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ÀI XiV Congresso del PCI con migliaia di nuovi abbonament i aìFUnità , 5$-

Due studenti cattolici 
aggrediti dai fascisti 

all'università di Roma 
A pag. 10 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Arrestati ad Atene 
ex collaboratori 
di Papadopulos 

A pag. 14 

La maggioranza dei consiglieri nazionali non ha partecipato al voto conclusivo 

; DC profondamente divisa 
I sulla linea del sen. Fanf ani 
. Numerose le assenze: i «sì» alla segreteria del partito assommano solo al 33 per cento dei 

membri del CN (68 su 205) - Voto contrario delle sinistre - Definitivamente scartata l'idea di un 
Congresso straordinario - II discorso di Moro - La discussione sulle prossime elezioni regionali 

Nel quadro dell'inchiesta su piazza Fontana : TI yofr» 

Henke interrogato 
per cinque ore 
sui rapporti col 
fascista Rauti 

L'ex-capo di Stato maggiore sentito da D'Ambrosio e Alessandrini a Milano 
La vergognosa storia dei soldi pagati per un libello fascista sulle FF.AA. 

Un ferzo 

dei voti 

IL CONSIGLIO naz iona le 
del la DC M è conc luso con 

una votazione che , da un la­
to, ha .sottolineato il c l ima di 
diffusa sfiducia che c i rconda 
l ' a t tua le s e g r e t e r i a , e dal l 'a l ­
t r o lato ha messo in luce u n a 
.situazione di profonda incer ­
tezza e s f a ldamen to es i s ten­
te nel m a s s i m o o r g a n i s m o di­
r igen te democr i s t i ano . Non 
a l t r i m e n t i può e s s e r e inter­
p r e t a t o il l 'atto — di cui si 
cUtnno ben pochi p receden t i — 
c h e a d d i r i t t u r a la m a g g i o r a n ­
z a dei m e m b r i de l Consiglio 
naz iona le non ha p a r t e c i p a t o 
a l l a votazione finale (su 205 

. aven t i d i r i t to , ben 113 non 
S. h a n n o vo t a to ) , e che i suf-
» f r ag i a f avo re de l l a rclazio-
r ne di F a n f a n i sono s ta t i solo 
| 68. m e n t r e 24 esponen t i del le 
; co r r en t i d i s in is t ra hanno vo-
i t a t o con t ro . In def ini t iva , 
F a n f a n i ha avu to a p p e n a un 

, t e rzo dei voti del Consiglio 
' naz iona le del sito pa r t i to . 

Ques to es i to a s s u m e part i -
. c o l a r e s ignif icato, ove si ten-
- g a conto c h e il sen. F a n f a n i . 
• nel la sua rep l ica , a v e v a ri­

bad i to in tu t t a la sua sos tan­
za chiusa e c o n s e r v a t r i c e la 
linea da lui espos ta in a p e r -

. t u r a di d iba t t i to . U n a linea 
! che , t r a mille a s t r a t t e z z e me­

todologiche, ha c a r a t t e r i net-
. t a m o n t e in tegra l ìs t ic i sul pia-
\ no polit ico e , sop ra t tu t to , 

non r i sponde al le es igenze , 
ai problemi , al le difficoltà 

• " del P a e s e . Questo 6 il punto 
c e n t r a l e : la c o n f e r m a t a inca­
pac i t à , o m a n c a n z a di volon-

,4 tà au tocr i t i ca . L ' i ncapac i t à 
, c ioè , o la m a n c a n z a di volon-

, i! t à , di a f f ron ta re s t r a d e nuo­
ve , d inanzi al fa l l imento pa­
lese del le v.c che l'in qui so-

'.'• no s t a t e segu i te . Sìa nella re-
.' e lazione s ia nelle conclusioni 
•A d i F a n f a n i . in r e a l t à , dello 

c o n c r e t e questioni del P a e s e , 
del lo c a r a t t e r i s t i c h e e del le 
p ig ioni della cr is i a t t u a l e , 
non vi è s t a t a p r a t i c a m e n t e 
t r acc i a a l cuna . Il fatto g ra ­
ve è che le conseguenze dì 

i.; ques t a assenza di au tocr i t i ca , 
>di ques t a res i s tenza alla 
j r i c e r c a di soluzioni nuove e 
; d i v e r s e , le p a g a il P a e s e , le 
?:paga la col let t ivi tà nazionale . 

''& Da tu t t a la d iscuss ione nel 
[> Consiglio democr i s t i ano e da l 
' modo come e s sa si è con-
' e lusa 6 usci ta c o n f e r m a t a 
, n e t t a m e n t e la cr is i che t r a ­

vag l ia la DC. La propos ta di 
un congresso s t r a o r d i n a r i o è 

, s t a t a lasc ia ta c a d e r e . Le cor-
' r en t i di s in is t ra si sono schie-
, r a t e al l 'opposizione nei con­
f r o n t i de l l ' a t t ua l e s e g r e t e r i a . 
, M a anche nella magg io ran ­
z a , c ioè in quel le co r r en t i clic 
1 si sono fo rma lmen te dichia-
^ r a t e d ' a c c o r d o con la relazio-
' n e di F a n f a n i . sono e m e r s e 
, c i l i a re e m a r c a t e d i f ferenze 
i di punti di v is ta , e anzi c ia-
! scun o r a t o r e ha tenuto a pren-
' doro , in fo rme più o meno 
, ' s f u m a t e e più o meno « a b i ­

l i » le p ropr ie d i s tanze . Tali 
r differenziazioni hanno r iguar-
i d a t o punti di fondo: il modo 
; di porsi d inanzi a l l ' eve r s ione 
1 f asc i s ta e di c o m b a t t e r l a , il 

modo ili a f f ron t a r e la s i tua­
zione economica , il modo di 
v e d e r e la s t e s s a p r o s p e t t i c i 

' pol i t ica g e n e r a l e . 
; Le d ive rgenze hanno t rova-
;' to e sp re s s ione c l a m o r o s a , co-

• m e s 'è de t to , nel voto. Che 
t ciò sia a v v e n u t o in l a r g a 

p a r t e a t t r a v e r s o il me todo 
ambigui) di non m a n i f e s t a r e 
il p ropr io suffragiu e indice 
appun to di tino s t a to di sfal­
d a m e n t o ser io . Ma Fanfan i 

; t s e e da l confronto in una pò-
1 n z i o n e di i so lamento : un ter­

so solo de l l ' o rgan i smo d i l ­
ì g e n t e ha vota to p e r lui. 

11 Consiglio nazionale del la 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a si è di-
viso .sulla linea impersona­
t a da l sen. F a n f a n i . La vo­
tazione finale sanc i sce infat­
ti il p a s s a g g i o del la s in is t ra 
del pa r t i t o ( B a s e e « Forze-
nuove ») al l 'opposizione, e la 
fine di una lunga p r a t i c a 
unan imis t i ca a l ver t i ce de . 

Dal d iba t t i to è e m e r s o an­
che con suff iciente ch iarez­
za che nello s c h i e r a m e n t o 
cosiddet to di m a g g i o r a n z a 

es is tono posizioni dif ferenzia­
te — e in con t r a s to su alcu­
ni punti —, a c o n f e r m a del 
l'atto che la sce l ta di a r roc ­
c a m e n t o c o n s e r v a t o r e com­
piu ta da l i a s e g r e t e r i a non 
convince n e p p u r e l a rgh i set­

tori dei dorotei e di a l t r i 
g rupp i t r ad iz iona lmen te mo­
d e r a t i . 

11 documento con il quale 
il CN democr i s t i ano ha ap­
prova to la re laz ione e il di­
scorso conclusivo di Fanl 'a­
ni ha raccol to so l tan to 68 
« sì ». con t ro i 24 « no » dei 
lyisisti e dei forzanovis t i . Si 
t r a t t a di da t i s in tomat ic i . I 
consigl ieri nazional i de l la DC 
sono 205, e non è c e r t o sen­
za s ignif icato che la maggio­
r a n z a di ess i (.113 pe r l 'esat­
tezza) abb ia ev i ta to di pren­
d e r e p a r t e a l la impegna t i ­
va votazione f inale. F a n f a n i . 
i n somma, ha raccol to soltan­
to il 33 pe r cen to dei voti 
disponibil i nel CN* del par-

Ancora critiche 
allo sciopero 
proclamato 

dai magistrati 
Alla \:JÌIIJ.H dello s cope rò nazionale dei magistrat i , proclama­
to a cominciare da domani da una par te del direttivo d? '-
l'Associazione di categoria, aumentano le prese di posizione 
critiche da par te di settori e ambienti della stessa magi­
s t ra tura . Ieri sera si è svolto un incontro infruttuoso t ra 
il presidente Moro e : dirigenti dell ' ANM. Contrari allo 
sciopero si sono dichiarati un gruppo di magistrat i romani 
e il Consiglio dell 'Ordine degli avvocati di Milano. Da par te 
sua la Dirstat ha affermato che l'accoglimento di un au­
mento retributivo a favore dei magistrat i determinerebbe 
l'inizio di una spirale di rivendicazioni da par te dei funzio­
nari direttivi dolio Stato. A PAGINA 2 

Domani all'esame 
dell'Antimafia 
le richieste dei 
giudici torinesi 

Domani avrà luogo a Roma la riunione della commissione 
antimafia, d i e si p r e a n n u n c i di notevole interesse dopo l'or-
dinan/a del tribunale di Torino per la consegna dei •* dossier *. 
Il compagno Pio La Torre ha dichiarato che, nel corso del­
l'incontro di domani, i commissari comunisti chiederanno di 
prendere visione delle esa t te richieste dei magistrali tonnc-i 
e r iproporranno con forza il problema della trasmissione alla 
magis t ra tura di tutti i documenti che possano servire all 'ac­
certamento della verità, Secondo il presidente della comm.s-
sione, il democristiano Carraro , l 'Antimafia non può conse­
gnare i ? dossier » perché « i documenti sono aiti formali, 
senza capacità proibitomi %>. A questo proposito il compagno 
La Torre ha ribadito che in caso di ingiustificato diniego da 
pai-te della maggioranza riel'a commissione i comunisti si 
riservano d: assumere tutte le altre iniziative possibili e 
necessarie. A PAGINA 2 

tito. T r a gli a s sen t i f igurano ' 
a n c h e molti minis t r i ed espo- | 
pent i dì p r imo p iano delle ' 
co r ren t i . 

L a conclusione dei lavor i , ' 
c o m e e r a previs to , segna il | 
defini t ivo t r a m o n t o de l l ' idea , 
f an fan iana di un Congresso 
s t r a o r d i n a r i o , il qua le a v r e b ­
be dovuto svolgers i in pieno 
c l ima pre -e le t to ra le con la 
conseguenza di fo rza re la 
m a n o del par t i to pe r q u a n t o 
r i g u a r d a le scel te dì linea po­
litica e la s t e s sa inves t i tu ra 
de l la seg re te r i a . Contro il 
Congresso s t r a o r d i n a r i o si 
sono pronuncia t i quas i tutti i 
mass imi dir igent i de . a par t i ­
r e d a Moro e d a R u m o r . 

La sedu ta conclus iva è s ta­
ta c o m p l e t a m e n t e a s so rb i t a , 
ier i , da l d iscorso di Moro, 
da l l ' i n t e rven to conclusivo di 
F a n f a n i e dal le d ichiaraz io­
ni di voto. Il s eg re t a r i o del la 
DC h a m i r a t o e s senz ia lmen te 
a c o n f e r m a r e ciò che a v e v a 
de t to nella re laz ione intro­
du t t i va , con qua lche aggiu­
s t a m e n t o consigl ia to , qua e 
là , dal lo svolg imento del di­
ba t t i to , nel qua le non hanno 

m a n c a t o di m a n i f e s t a r s i , co­
m e a b b i a m o det to , a t t egg ia ­
ment i di cr i t ica espl ic i ta an­
che nel seno s tesso dello 
s c h i e r a m e n t o che ha vola to 
" sì », Il p re s iden te del Con­
siglio, o l t re che della a t t iv i tà 
de l governo , ha pa r l a to delle 
quest ioni d e l ' c o s i d d e t t o qua­
d r o politico — in re laz ione 
a l la formazione del bicolore 
e al le prospet t ive —, ed ha 
prec i sa to il propr io punto di 
v i s t a sui temi de l la lotta a l la 
c r imina l i t à comune e a l l ' ever ­
sione fasc is ta , della situazio­
ne economica e de l la cr is i 
de l la DC. 

I ] L 'on. Moro ha r i co rda to an-
J ! zi tut to che è * imminente la 

scadenza delie eiezioni re-
atonali », e elio perc iò tut t i 
i par t i t i t endono a m o s t r a r e 

ì a l l ' e l e t t o r a to il loro volto, 
1 a l l ' infuori dei condiz ionamen­

ti « rferiranti dai vincoli del­
le alleanze ». Un governo di 
« centro sinistra organico non 
ha potuto resistere » — ha sot­
tol ineato — alle tensioni in­
t e r n e dei mesi scorsi , e per-

• c iò es is te un bicolore che si 
i sp i ra a l l a <: politica di cen-

| tro-sinìstra v. Esso è frutto j 
I de l la t riconosciuta insosti- | 

Inibitila di un certo accordo 
come atternatira all'arrenili-

| ra delle elezioni anticipate e 
. alla radicaliz^azione della 
I lotta politica ». L ' a t t u a l e con-
I ve rgenza — a giudizio de! 
I p r e s i d e n t e del Consiglio — 
| « può essere consolidata \ 
] p u r c h é non in t e rvenga la 
j «paralisi del Parlamento e 

quindi delle istituzioni » (ac-
' conno al l 'os t ruzionismo di de- I 

s t r a sul dec re to della RAI-
T V ) . 

1 Quanto alla s i tuazione eco-

I C. f. 
(Segue, in ultima pagina) 

Evasi 
in Calabria 
7 detenuti 

armati 
Kva^ionc senza precedenti in 
Calabria: sette pericolosi de­
tenuti so*iu fuggili, armi in 
pugno, dal carcere di Palmi. 
Alcuni si trovavano in at tesa 
di giudizio per omicidio, al­
tri per sequestro di persona, 
altri ancora risultano inve­
ce condannati alla detenzio­
ne a \ i t . i , sempre per omi­
cidio. Appena dato l'allar­
mo, centinaia di poliziotti e 
carabinieri , con elicotteri e 
cani poliziotto, hanno por­
tato a termine tutta una se­
n e di battute nella zona, pur­
troppo senza esito. La fuga, 
secondo le prime indagini, 
sarebbe slata possibile per 
tutta una serie di collusioni 
all ' interno del carcere . Alla 
v\ astone in massa non sa­
rebbe es t ranea, secondo al­
cuni, nemmeno la maria ca­
labrese. I detenuti, fuori dal 
carcere, e rano attesi da al­
cune persone a lxu'do di auto 
eh** si sono a Monta nate a 
grande velocità. A PAC. 5 

Per cinque ore ieri mattina a Milano i giudici ; 
che conducono l'incricsU» su R.\ài.i e Giannettmi | 
in relazione alla strage di piazza Fontana hanno , 
interrogato l 'ammiraglio Kugen o Henke, e \ capo ' 
di stato maggiore. Oggetto dcH'int '-rnigalono. i j 
rapporti fra l'alto ull'icialc e Rauti e in parti* i 

colare i contatti avuti in ncc 
del lilxMlo evers.)\o .e Mani r o ^ 
nuto - "edatto dallo -,'< s-o lì i 
(iiannettmi e Beltr. imrti, > '• p 
r i t i ra to dallH circolazioni1. NE 
kc lascia i! palazzo di giusti? 

•.ione 
Mii!e ar­

ci ne 

Mentre si profilano altre richieste di cassa integrazione 

Nuova intensa fase di trattative 
per pensioni, salari e occupazione 

In settimana incontro con il governo - Nulla di fatto nel confronto con i rappresentanti della piccola e media 
industria - L'Italsider annuncia forti riduzioni della produzione - Giornata di lotta nei gruppi Monledison, Anic e Snia 

La verlenza sul salario, le pensioni e l'occupazione avrà in questa settimana una nuova intensa tornala di incontri 
• di trattative. Dopo l'accordo ragolunto con la Confindustri a sulla contingenza e la garanzia del salario, infatti, rimangono 
da definire ancora una serie di questioni particolarmente importanti: innanzitutto la contingenza nell'industria n parte­
cipazione statale leggi ci sarà r incontro smclac i t i ln ters in t l ) e per i h i \ oratori agr icol i , quindi la riealuta/.inne rielle prn-

j slum. Intanto, nuovi episorli stanno a testimoniare la g r i m i .'i della situa/ione economica e .sociale: cassa inlegi . i / inni ' 
al la Pirel l i di Tonni), alla Mnntcr ibrc. minacce al la S1T-Siemens. A tutto ciò 1 lavorator i rispondono un i la Intuì e 
r i l anc iando , a n c h e a l l ' i n te rno 
del le f abbr i che e dei g rand i 
g rupp i indust r ia l i l ' in iziat iva 
p e r con t ro l l a r e i process i di 
r i s t ru t t u raz ione e per impor­
r e una r i convers ione produt ­
t iva che sia funzionale a l le 
es igenze nuove del P a e s e e 
ad un d iverso .sviluppo econo­
mico . 

Casi a l l ' l t a l s l d e r d i T a r a n ­
to, dove la d i r e z i o n e h a an ­
n u n c i a t o d i voler r i d u r r e la 
p roduz ione d i a c : i a : o . coinè 
g:a e r a s t a t o l 'atto a Piom­
bino. 1 s i n d a c a t i h a n n o re­
p l ica to c h e .se ;i s e t t o r e del­
l ' au tomobi l e « non t i ra pili », 

LO STATO HA PRESO SOTTO IL SUO CONTROLLO TUTTA L'ECONOMIA 

72I0CÌETA' NAZIONAUZZATEÌFETIOPIA 
Di altre 29, fra cui Mobil, Shell, Total e Agip, il governo ha acquistato la maggioranza dei pacchetti 
azionari - Espropriati interessi di proprietari olandesi, giapponesi, greci, italiani, la Coca-Cola e la Pepsi 

A D D I S ABKBA. 3 
Il g o v e r n o mi l i t a r e e t iopi­

co ha. a r m u n e . a t o nuove i,n-
p o r t a n t i miòiire con le qua . i 
lo S t a t o h a preso so t to il suo 
con t ro l l o t u t t a l ' economia de l 
paese. Il c o m u n i c a t o i l l u d i ­
le p rec i sa che 12 a z i ende a r ­
m e n t a r i , te.ss.ili, t i p o g r a t i c h e , 
m e t a l l u r g i c h e , e l e t t r o t e c n i c h e , 
olear io, c h i m i c h e , c o m p r e n ­
d e n t i la Coca-Cola, la Pop...-
Cola, la b i r r e r i a M e l o n i , la 
soc i e t à tessi le Ba ra t t o lo , 1 J 
g r a n d : p i a n t a g i o n i l a cca r , t e -
re o landes i Wondji e Me.alv.i-
ra , la « E t h : o p : a n Cottol i Co ; 
d i r e n i d a g iappones i e .1 ca­
pi ta le mi s to m p p O ' C t . o p i c , 
ed a l t r e , sono .stale n a z i o i a 
Uzzate. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e il go­
v e r n o h a a c q u i s t a t o la mag­
g ioranza t51 per cen to ) dei 
p a c c h e t t i az iona r ; d : a l t r e i 

soc ie tà , fra c u : le liliali del- ' 
la Mobil Oli, Shel l , Agip e | 
Tot.i l . ' 

Le .società naz iona l i zza t e J 
s a r a n n o d i r e t t a m e n t e g c t . t c 
da l Min i s t e ro per lo svi iup- I 
pò naz iona le . S a r à pross ima­
m e n t e p r o m u l g a l u u n a lc-igc 
c h e s t a b i l i r à gli Indennizz i 
d a p a g a r e al p r o p r i e t a r i .stra­
n ie r i e sp rop r i a t i , t r a cui olan­
desi , g iappones i , greci e ita­
l iani . U n ' a p p o s i t a commiss io­
ne e r a i t a l a c r ea t a , per uno 
scopo ana logo , a l l ' i n d o m a n i 
del le p r ime nazional izzaz ioni 
d i b a n c h e , socie tà ! m a l i z i a n e 
e comp.mnic ass icura t r i c i . 

In c i a s c u n a de l le az i ende 
naz iona l i zza te s a r à . s t i tu i to , 
m e d i a n t e e lezioni , u n comi ta ­
to d i l avora tor i con u n na -
m e i o d i m e m b r i v a r i a r n e d a 
e .nque a nove , e p r e s i e d u t o 
d a u n a p e r s o n a d e s i g n a t a da l 

Consigl io m i l i t a r e p r o v v i s o r i | 
u i D e r g n i . I comi t a t i a v r a n 
no il com p i t o di p ian i f ica re 
le a t t i v i t à d e l l ' i m p r e s a naz .o 
ualizzjita, la p r o d u t t i v i t à e L'I. 
nivcst i rNcnti , n o n c h é d: d i feu 
d e r e il benesse re d e : lavora­
tor i , p rec i sa il c o m u n i c a t o , a:-
g u m g e n d o : « I l avora tor i del­
le a z i e n d e naz iona l i zza t e mi-
r a n n o d i p e n d e n t i s t a t a l i e a-
v r a n n o d i r i t t o a l la pens iono 
di vecch ia i a ». 

T u t t e le a t t i v i t à commer ­
ciali con l 'es tero ( i m p o r l a 
z:onl ed espor t az ion i i s o i u 
s t a t e poste so t to il con t ro l 
lo de l lo S t a t o . 

Il c o m u n i c a t o chiedo agli 
s t r a n i e r i c h e l a v o r a n o nel le 
Imprese naz iona l izza te ct> re­
s t a r e t r a n q u i l l a m e n t e a; lo-

{Segue in ultima pagina) 

L'aviazione 
bombarda 

villaggi 
in Eritrea 

Sempre gravissima la si­
tuazione all'Asinara, dove 
scarseggiano viveri, acqua, 
luce. I morti sarebbero saliti 
a duecento, forse a quattro­
cento. Rioccupata la citta, 
le truppe etiopiche attaccano 
ora I guerriglieri del Fronte 
nelle campagne. L'aviazione 
bombarda villaggi nella re-
giono settentrionale. 

A PAGINA 14 

l ' az ienda po t r ebbe cliversiil-
c a r e la sua p roduz ione e in­
d i r i zza r la verso se t tor i c o m e 
l 'edilizia e verso i c o n s u m i 
social i . Se invece dei coils-

1 icioè dei rotol i d i acc ia io a 
i ca ldo l a m i n a t i c h e vengono 
1 ut i l izzat i per le ca r rozzer ie 

de l le a u t o m o b i l i ) l ' I t a l s idcr 
I s fo rnasse tond in i d i ferro a 
I m i n o r prezzo degl i i ndus t r i a -
1 li b resc ian i , po t r ebbe inve­

ce d i c o n t r a r r e la produzio­
ne e m i n a c c i a r e la c a s s a in­
t eg raz ione p e r 1300 opera : , 
a u m e n t a r e a d d i r i t t u r a le ton­
ne l l a t e d i acc ia io a n n u e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a I pro­
blemi a n c o r a sul t a p p e t o del­
la c o s i d d c t t a « ve r l enza d 'au 
l u n n o » , :er: pomer rzu io s, e 
svol to u n i n c o n t r o t r a s inda­
ca t i e Conl 'api i l 'organizza­
zione de l l a piccola e m e d i a 
i n d u s t r i a i su l la c o n t i n g e n z a , 
e la ga ranz i a del sa la r io . 

Le p a r t i h a n n o d.s.-u.sso 
per o l t r e 7 o r e . m a non e s ta­
to possibile r a g z i u m i e r e un 
accordo sul la base di quel lo 
'-mi s t i p u l a t o con la Con lm-
d u s t r i a . I s i n d a j a t : h a n n o r -
bad i lo le posiz .om Cspre.-se 
nel s e t t e m b r e si-orso, pur a! 
f e r m a n d o c h e per la piccola 
e med ia inclusti'ia i pvobl'*ni: 
ci., allroiV. \i-s .sano di por la 
: i d i i feren ' . . ' r , spe t to a q. i" ' : : 
de ; î*ii nd : monopol i indu­
s t r ia l i . 

A; t e r m i n e di ques to p r . m o 
i n c o n t r o con la CONF'API, 
c o n s t a t a l a la notevole dif leren-
za di posi.-.om. e s t a t o deciso 
d; agg io rna re l ' . i r jont ro al 
12 lebbi ' iuo. 

Domimi , invece, v 'p i 'cnde-
r a n n o le t r a t t a t i v e pe r la ri­
va lu t az ione de l p u n t o di con­
t i n g e n z a e per 11 r e c u p e r o 
s a l a r i a l e degli ope ra i agr icol i . 
I s i n d a c a i : c h i e d o n o c h e in 
q u e s t a sede venga « s u p e r a t a 
ogni posiz ione prec lus iva per 
a v v i a r e un c o n f r o n t o d ì me­
r i to , con propos te c o n c r e t e 
c h e c o n s e n t a n o u n a r a p i d a 
so luz ione de l l a ve r t enza ». 
Allo r ivend icaz ion i de l le or-

(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAC. 4 

Giava 
T L E T T O R I vedranno m 
x altra parte del giorna­
le, stamane, con quale esi­
to si e concluso il consi­
glio nazionale della DC. 
Soi ci limiteremo, in que­
sta nota, a qualche più 
generica considerazione, 
anche se (forse) non del 
tutto secondane. La prima 

ù di carattere terminolo­
gico. Durante 1 tre giorni 
del dibattito, di una sola 
parola: .. IMUM », si e /at­
to da parte di tutti un u^o 
a un tempo smodato e ru­
go, incessante e mutile. 
Si e capito a sazietà che 
la DC deve darsi una li­
nea, deve cercare una li­
nea, ha bisOQ7io di una li­
nea, non può più procede­
re senza una linea, ma que­
sta linea non venendo mai 
precisata, nessuno e min 
riuscito a capire di quale 
linea si trattasse. Pareva 
d'essere, volta a volta, a 
una sfilata di moda o in 
una stallone terrai iurta. 
Anche la i i sono tu ni e li 
nee: ma quale si deve sce­
gliete, se si assiste alla 
'stiletta, o quitte si dei e 
prendere, se si e alla sta­
zione? 

La seconda considerazio­
ne e di carattere morale, 
prima ancora che politico. 
Xon a vaso sono le sini­
stre de clic hanno com­
piuto una scelta non equi­
voca, e. dunque morale, 
passando senza riserve al 
la opposizione. Tutti ah al­
tri, inclusi nella cosiddet­
ta maggioranza, hanno te-
nulo discorsi il cui carat­
tere peculiare e questo: 
che è impossibile ricordar­
ne le differenze, proiate 
a rammentarvt gli inter-

venti dei dinnen'i maggio­
ri, quando (incoia non *ì 
e spenta l'eco delle loro 
LOCI sonore non meno clic 
inespressive, ai che cosa, 
per cìic cosa v distinguo­
no? Sella DC ^on quu^i 
p:u ali scandal! che qli 
iscritti; basterebbe tirare 
ne! uiueeìi'o. Ma non. c'è 
stato un solo esponente di 
pruno piano ci.e abbia pio-
})Os!o di fare arrestate, su­
bito, un sindaco comi ol­
io, per esempio, tu spcc't-
laz'.oni edilìzie. Se un on. 
Piccoli, pan "dino, si tosse 
alzato e c/rrs'.c detto: 
« Portiamo all'aeroporto il 
sindaco tal de tal' e man­
diamolo in antera ;\ avreb­
be finalmente scelto una 
linea: una linea aerea. 

Quanto alla nostra idea 
(personale i c'ic il scnatoie 
Fanfani e bollilo, noni 
non possiamo che confer­
marla I ti s,o, >-~tra lo ha 
dichiarata 'nerfe abbando­
nato, la m diir; tara 'r.a (ita 
latto mordale una opcet 
tu che s' dai a quando era-
icrno g/oiaui, ("'era un bri'-
lo det/li ,ip it'h,'.1- e ì/icnt/r 
il capo dc'la •ua'aitta bal­
lala con una arande clama 
capitata la per capriccio, 
cantai a r e; pare) così? 
.. Questa i' la G'ai a ros­
sa - ch'e tutta una trama • 
d'amore e di ntor'e - la tua 
sorte - bella dama - vuoi 
danzarla con me „. A " , 
s'rtnycna'oscla nella dan­
ni, l'accolte1 la va e senilità-
i a a tcncr'u su ummw.ia-
t a, a u co ra pe r u a r;, m o 
due. Qm-sto eonsialto na-
^lona'e e stato la vera Gia­
va del senatore l;nputt. 

Fortebraccio 

• ma ri. 
.LA F O T O Mun­
ii A PAG. 5 

degli 
studenti 

universitari 
di Torino 
I r l i . / i n n i , )„• -I - n i n i - H l l -

t"_ V i i . r.li -..ni-.., .,| l - f i i i f r -
» " " ili '1 ruiiM» • - e f in- 11..lino 
'M»'Tlu l.i - i - I r l i . . M.in/ii.ni 
|"*r Li -lc-i:.n.i/i.. i i. ' i].-i rap-
I"' ut,itil i .li-uli .iinl<-nii noi 
n " " v " ' . . M i ,|i »n\i- uni. 
V T - I I . I M . imlt-m- i i r l l . i i n .u t in r 
l'.ir!»' t l .v l i \ l . i t c i |MT il i.r-rio-
.-•> r.in,,„,•-,, I I . I i l JM f. j | 1.-, 
-li (|iic-ti» i m - r - - li.Miim fl.no 
• Ì M I I L H Ì . I H hi o w r v i t n r . 
l i . imi . i ^ iu . J tt-;iifi in . i lT.-- i . IIii in -
(.'Mi \ u t . i h > cir.- . i il : ì i r ; , I , . « I Ì 
••III.lenti i - r r i l t i .il l 'ul i tr-rnirn, 
-'i.'f im.i in- i icnl i i . i l f r i t i- , in 
r..|.|iuH., i l i , . - iM.i/ in.n- , ] , . | . 
l ' I JIÌM'1 -11,'.. IMI.'* .'HM-.i.|f>l\.r«Ì 

l i n l r w i l i . r e l i . ' ,\ j „ „ - „ ; r { M O 

ini |i'Mi|ni iH.nu.ilincnle -i r.i^-

« Ili ' i l - . i i i i - ini i ,i| i| irr»cnt.il ivi 
Minimi.-..-In. I " ..I.H.I .-..-i ani-
' ' ' l i t i ' - l l 'HT , , | n i) i i l | |M.| ' l l l l l f t 
" W - I O l l . l l l . l I. — ,. ,MM- l \ l t . 

I' i l n i / i d l i r . l i l l i t l i i p n - l i r ) . 
"«TV-ili ,u l i -.iii.H m i ; mulini-
— >-,\ ('• i| i, iM.. .-i-it.Mii.'nlr ìl 
l ' i ' l l l l . l l " l'Ili H JI1llM\)ti\l» 
UH t l'H !'• -il l.-l in.i/ìnit.* t' *1rt!,< 
•>U.'niH,, . l . . | | , , h.|., „ |>ri- ]., H. 

n.i . l . - i r i . in.T-.i i;, ... fnr-
tn;il,i il.i IMI i i ium- t i . -....-i.i li-1 i p 
•litri Mitilt-nli <li - in i - ln t . r h f 

IM.'.-UII.. . . ihv il :,(,'; ii.>i 
V. l i .- IM.--. Ì . 

O f i l i -m in e]).' (|Mi'-li r i -n l -
I.Hi ili'lili-iii.) I - . - IMI ' in t r - i non 
1.min riMiie itn.i <i *-MI-|II-.-^.I », 
«in.mtn inveri ' roini ' nn.i t on-
f'TMi.i ilei r i-. i l l i t d ie W-UJIUIIM 
«•l-lli :nl n*-liniere que^tf r ie . 
/ inn i n e i r i iii\.-r «-iù. -i,i per 
l;« r.ìineiijen/n e.m il ur.nnle 
'"nfr-ontn .lenmrr.il ieo .he |.nt-
l'i io in que-ii t i n n i i è in .ilio 
W-UA M-nnl,, in \ i - l . i (Ielle im­
minenti eie/ ioni ilei;li ni ; ,mi 
i-nlleL'i.iIL M.I |MT le |»<.*M!M|;I.I 
.univo che n^»Ì -i .i| ininn tli r|. 
I.mei,ne (Min più Ini / . i e rnn 
|.iù eMe-e li.t-i i l i m.i",t l.i 
l»!..i |MT !.. ilrrii.M-r.i/u nel-
IM r m e r - i ù . per ]., .,,.. r i fm-
in,i. per iiiui pio^r.' i tnnt.i/ i ' ini ' 
(lelln "Viluppo eii l lur.l le e 
"i i r t i l i l i cn r l i r -i.l in lnn/ inne 
«M .. l i ieMm ptll tiene,, .1) <}, 
piTture-Mi e ili rinnov.unenlu 
ilei P,,e-e. 

I.' . L ' I " i he IH Ile l niver-il.'i 
"ì ei;i iv ni.i ne;:]} .inni <-**nr-i 
Nini L i - " .1] i i l ln-M) ilei movi . 
melilo nltirjM.il.ii e. con-e^uen-
le ..II.. . I Ì ^ n - . , / Ì , m e rlell.i »p.m-
' I ' Lira .lei *i.K...'l e . iMV^t i -
r i r - i -n i / . i l i -u l l . i l i i l i un i l i -
I M M Ì I . I d -M.n ivH HI I I . I r i f u i . 
IM.I elle IT. I i lm.i to per 1111*111-
I- IM le^i-I.Mur... IH ((iie.tii l i -
Hll-M. ei.i vl.it,, pil l i lo .r.ippiMi-
«In e Ìn-ieme ni.inile-t,,zinne il 
V.li'n dei eo-iil.Jelli « pn.v \ eil 1 -
menti urgenti •> eoi <|ii,ili i l 
- l 'M'i ' i i ' i nvev.l ciTCìlo di e.in-
tr.ippnrre :ill.i letu.itir.i .lell.i 
n lorm. i l'i,leni,.uh» ,]i un ' i l lu -
"iiri.l IIIH'Ioeil i.'ien/.i. M,i ur i 
^ii <i . l i |incn più di un ,mih. 
ipi ivi. i i.lenh.jii.i ili-M., mirrn-
e l l i i i i ' i i / . i h,i l.illu cLinitirt.^.i 
f . i l l i im' i i ln : inni «.uh, l.ili prov-
V'. lmienl i -t -inni (f inio-lrat i . 
inule noi .'(Mimili*.! ..vev.Miio 
«leiiMliri.iln e pJi ' . Ì- tn. ilei 1 Ulto 
inadeiiM.iti .1 dare ri-po-.ta ,ni 
prol i lemi reali de l ITn i ve r - i t n ; 
IMII in Lir^a nii*ur;i c-*i sono 
<-ima-ti Jiddii i l l i ira inattual i . 
Kniej-»e ermi rni i eviden/n elle 
non è eir to CIMI a-l i l l iche mì-
"ine di enicriicnya — conce. 
pile al «li fuori dì n^ni prò-
po-Ìlo di riforma e di o^nì or­
ganilo di-e^no di jirnpr.mi-
ina/innc dello -.viluppo ru l l ì i -
rah* e ' i ieri l i t ien. e per ciò 
-1f—!• th -tinaie ad avere b m 
limitala t. ne-Mina el l i rar ld 
pialo a — . Ile e p..--il.ile aff­
ilare la I M - I ,1. MTniver- Ì là 
ilaha-ia. 

I l eoii l iont. i pòlitico -ni prn-
I.lenii de l l ' I niver-ità toni» ro-
-1 a -po>lar-i \ e i -u i grandi lu­
mi della r i lo tma. \ e -0110 unii 
piova le «i uni I irati w e-prnrn-
/<• che pur in un quadro Re­
nerà le che è di di-iireua/.ionc 
e di deur.ni,i/ione -on,, Mslr 
a\ v iale in div er-i \ |e»ei — 
-ia nel campo deir. .rdmainento 
della dtdatl i .a e della l'ieerra. 
-1,1 in i|ii>lh. «lei rappoi l i \rn 

l ' t n iv- ' i - i l / i . ,1 tei i 
pi uldemi di liti -1 1 loppi» econo­
mici, e civlh- delle vane Tr­
ilioni — e i l ie -t.no e-p.-neti/e 
the 1 erlani.Min. per -v iluppnr-
- i , ini tltv ei -'. quadro ]eui«1n-
t i vu : ne è un -e- im anche )A 
ere-cil.i ha il pei**-nnale do-

il.leali c.inleilerali e Li verten-

- . • l i . . ,\<\ api i l e i mi i l governo 
-in |,i ..1.lenii <1, Ila 1 id.mia uni-
Mi - i l . i r ia Dì più. lo -te--'» 
aculi//ar -ì dei prohleini del-
roceupa/ione al li'l'in'ine de^li 
- lud i . I,.i temente ,tv vei t it. i 

Giuseppe Chiarante 
(Scotìi' u pasiina 2) 
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PAG. 2 / v i f o ifioSicma 
Diffusa preoccupazione negli ambient i della giustizia 

PRESE 
LO SC 

l ' U n i t à / martecfì 4 febbraio 1975 

La appassionata e vivace partecipazione in m\ quartiere romano 

E CONTRO Ultima settimana di campagna elettorale 
AGISTRATI per i genitori nella scuola elementare 

La decisione presa da una parte dell'Associa/ione di categoria criticata ieri 
da un gruppo di magistrati romani e dal Consiglio dell'Ordine degli avvocati 
di Milano — Un polemico comunicato della Dirstat — Incontro con Moro 

La macchina con l'altoparlante, i volantini a ciclostile, i dibattiti nelle case - L'impegno dei comitati 
unitari - Come chiarire il complicato meccanismo del voto - « Tu hai diritto a non essere di\erso » 
Uno scambio di esperienze e di idee - Domenica in tutta Italia \oteranno 9 milioni di cittadini 

TJO S o t > o ci d u ni n 
d r i a ' U t i l c h e e! n . b ) 
t s e r t . ni*, o r i o n i \ n e n o i 
I n t e - n e r i i n n o t 11 n u n i 
i i n i n c o n t i o t i i 11 P i * s k k n < 
d t l C o n s u l t o M o o < 1 d 
p i n t i d o A.ss:x l ì / o i o m u 
s t t u t s i t c o n c l u d o s c n / i n u l 
In d i t i t t o ) s i p i o i n n u t e i i n 
u n i s t u m o n o t e s t c k n . a d i 
p c o c u i p a / L o n i p * - r i o t t e t t i 
e h o l a p i o t a t a r.x> i u è e a 
a n i s i t u i / o n o p o l i t i c i o i 
CI i l e ^ i t o m p o s i < e' c i t i 

0 * r e t u t * o o s c i o p e r o v * r 

1)1 o i * t 7 i u u t 
p ii < L t a i d i t . i 
n i~ t - i t u i i < s p i I m o ( U n i 
s o o d f t i o i / a / o n i d i p i o 
m o n i d e l i p o t o - > \ i « n v r 
t « i i | K s n i , c h e t i i 
b i d* "t.: i / o n o ' p f 
t o s o d " f o d u r i d i ̂ u i 
tn n t o d 1 n t i b u i i n i » 1 
n i s« t t o ckn l i l i d r ^ n 

/ 1 t i l u - e otxe t > 
d ' u n c a i o d< g o v e r n o L 
<_ i i / o n n r n t * o to - , so 
w \ p n i è m p " • ! i*o * n 
M. p* i t o <i* .e , \ m c o t i o LO 

l o o q n o i m i ) i o i l o 
f u i l P i l i i m r n o no i lo o j 
p ò M i n o d o t ls o n i 

D o p o 1 i p p " o d o P i o d o n 
t o d o t i R t p u b b l e i a i m i c i 
«••"t f i ( c o n f i d o i t i - t A 
\ t \ d i u n a i s t o n s o n o d 1 l i 
v o w o *i \ i u t u o 11 c o i n 
/ i o n e c h i , « ^ o o m o o P a n i 
m i n t o > \ o r r a n n o ì l s o K e r e 
c o n e q u i t à i p r o b l e m i d e l i 
m \z s t i i t i u x o ' ' \ i ' o d o 
p ò 'o \ i u* / o n t r Meli* o 
H > o o d i 1 i ] ( U r i / o n o «"In 
d i c i " <U ' 1 C G I L C I S L U I I 

La commissione convocata per domani 

Importanti decisioni all'esame 
nella riunione dell'Antimafia 

All'ordino del giorno anche la richiesta dei dossier da parte dei 
magistrati torinesi - Una dichiarazione del compagno La Torre 

D o m i m i i v r i I U O R O a R o m i i l p i ' i « o 
d** H S i p c n / i u n i m i n t o n e d e l l i t o m 
n i i-i o ì e i n t r a i l i i e In. i p K . i n n u n c i ci 
n o v v o U m t e i c ( d o x> o - c l n m / i d e l 
t r i b u m l c eli l o i n o p e i i t o n b C K n x d e l 
d o s s i e r I j t u d c i t o - l n c s l I n s o s t i n / 1 
h i i n o I n t u i i c h i e s t o i l p - c s l d c n t l d e 
Sx U l t o e d e l i O m e r i c h e i c o i i m u s 
m i s s o n e m t l m i f i m e t t i a d l s p o s / o n i 
d e i m u n i s t i i l u r i l i d o c u m e n t i / o n e 
r a c c o l u I n o l t r e d o d i c i a n n i d i I n c h i e s t i , 
d o m u n t i / o n e n t t n u t i d i m o l t i « e a p o 
M \ i » 

L i q u e s t ' o n e e t U i s o l l e v i t i c l a m o r o 
« i m e n t o n e l c o s o d e l p r o c e s s o p e r e l l f f i 
m i / o n e i n t o n t i t o d i l m m l s t i o d e G i o i i 
e d a a t r i c o n t r o M i c h e l e P i n t a l c o n e e 
l e d l t o i e E m u d i p e r i l l i b r o « A n t i m U l i 
o c c a s i o n e m a n c a t i » G i à n e l 1973 p e i 
d u e v o l t e 1 t i i b u n i e a v e v i e h e s t o i l 
p n s l d e n t e d e l l i c o m m l i > s l o n c s e n C u 
r u o ( D C i le s c h e d e c h e r i g u a r d i n o 1 
q u e r e l a n t i m i n e a v e v i o t t e n u t o u n r i 
l i u t o 

I n s e s u ' t o i l i i - I c h ' e i t a d e ' l a m a e s t r i 
t u r a t o r i n e s e il s e n a t o r e d c m o c r l s t l i n o 
C a r r a i o h i a ' T c r n i ' U o c h e l a c o m m t s . s l o 
n e n o n p o t r e b b e c o n s e q m i e 1 d o ^ s f i r p e r 
c h e « l d o c u m e n t i s o n o a t t i f o r m i l i s e n 
/ a c a p a c t a p i o b i t o r l i » I n q u e s t a o c c i 
s i o n e e u l l h a m e n e m l n i c c i i t o d ' r l n u n 
d a r e a l s u o I n c a r i c o 

I l c o m p a g n o o n P i o L a T o r r e h i r l l a 

s d i t o l e i i s e g u e n t e d l r h n i / o n e 
< N e i l i r i u n i o n e d e l a C o m m i s i o n e A n 
t i m i f i i c o n v o c a t i p e r m e r c o l e d ì i x i d e c i 
d e i e i p u b b l i c i / i o n e d e l i ì e h / l o n c c o n 
c l u s v . i s i i 1 I n c h i e s t i c o n d o t t i i R o m i i n 
o i c l l n c a i r i p p o r t i t r a l a m i f i i e i l c u n i 
d e l c i t i o r d i n i d e l l n m m l n i s t r u l o n e c e n 
t r a l e d e l o S t a t o ( v l c c n d i C o p p o l i M i n 
s m o S p i z m i o l o ) , c h i e d e r e m o d i p r e n d e 
r e v s o n e d e l l e e i t t c r i c h i e s t e d e l T r i 
b u r l i l e d i T o r i n o e r i p r o p o r r e m o c o n fona 
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cedimento da vartr del a> 
t crno tulle richieste d{ au 
mento delle rttribuzioni da 
parte de! mamstrafl deformi 
nerebbr l inizio di urta tptra 
le di rlvmd{cationi da parte 
del funzionari dtrettn i dello 
Stato-» V c o m u n ' e a t / ) d e l l a 
D i r s t a t c o n c l u d a i f f e r m ° n d o 
c h o « la decisione presa in 
sede Giurisdizionale di rico 
noscere al tttaaistrrttt un nuo 
to trattamento economico è 
censurabile sul pia?io alurtrli 
co In quanto basata su un pre 
supposto inesistente e cioè 
su una variazione mai awe 
nitta dello stipendio onni­
comprensivo del direttore pe 
ncra'c nel periodo 1070 72 » 
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ed onrrnntc la perequa"ionc 
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i np eno 
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ziont viaqistiati a sembra 
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posizione (litica i m o questa 
in ^tettila posizione non c o r 
to preconuita tua chiara e 
rcsnonsabilc 
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tale non e n quanto non cs 
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dei dniqen't arni tali delio 
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t ìtnat c o de (/li s'ipendi dei 
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DA E L E G G E R E 

consiglio di 

Interclasse 

consiglio di 

circolo 

Q U A N D O 

domenlcn 

9 febbraio 

dnlle ore 

8 olle 20 

domenica 

9 febbraio 

diiIle oro 

8 alle 20 

C O M P I T I 

fo proposto sulla 

attività didatt ica, 

di sperimentazione, 

da il parerò sui 

l ibri di testo, cura 

I rapporti f ra scuo 

la o famigl ia 

decide e approva 11 

bilancio della scuo 

I.ir si pronuncia 

sugli orar i , sul ca­

lendario scolastico, 

s u l l a formazione 

delle classi, sul II 

bri di testo, sulle 

attività extra e pn 

rn scolistiche, ec 

celerà 

C O M E E' 

F O R M A T O 

— direttore 

— tutti I mae 

stri 

— un genitore 

per classe 

— 6 (oppure 

*8) maestri 

— 6 (oppure 

*8) genitori 

— 1 (oppure 

*2) del per 

sonale non 

insognante 

* se gli alunni 

superano il nu 

mero di 500 

C O M E SI VOTA 

Ogni genitore s c i 

\ o sulla scheda il 

nominativo dì uno 

dei genitori della 

su.i d i s s e 

ogni oenltore seri 

ve sulla sr icd^i il 

numero rom - d 1 

lo lista p r e t e 11 

(o cancolla con i 

croce il nt mero >. 

lo trova g i «. -n 

p i lo sul la s hcd 

scrive anche 

vuo le , uno o due 

nomina t i v i det e 11 

e l id i t i de l la l i s t i 

votata 

GIOVEDÌ' IL DECRETO IN AULA 

RAI-TV: la commissione 
esamina gli emendamenti 

Il provvedimento tiepidamente difeso dal ministro Orlan­
do - Proposte comuniste sulla TV cavo e sulla pubblicità 
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l ' U n i t à / martedì 4 febbraio 1975 

Ricerca scientifica e assistenza sanitaria 

ecadenza delle 
facoltà mediche 

E' urgente correggere la pericolosa tendenza che trasforma gran parte 
degli istituti di biologia in semplici laboratori di analisi cliniche 

PAG. 3 / commenti e attualità 
IL PROBLEMA DELLE ABITAZIONI IN ITALIA /_6 

LABIRINTO DEGLI AFFITTÌ 
Le lotte popolari per la casa seno riuscite a imporre una serie di proroghe delle leggi di blocco, fino all'ultimo provvedimento nel 
quale si introduce il principio della regolamentazione - L'eccezionale crescita di adesioni al Sindacato unitario degli inquilini - Pi­
gioni alle stelle per i nuovi appartamenti - La necessità dell'equo canone» per contenere gli affitti «liberi» e correggere le disparità 

II panorama ilo! p r o w v - o 
m e d i c o su scala i n t e r n a / i o 
na ie e caratterizzato da al­
cun i c l e m e n t i fondamenta l i , 
che , pur e s s e n d o tra loro 
s t r e t t a m e n t e conness i , posso­
no e s s e r e analizzati in mo­
d o r e l a t i v a m e n t e indipen­
d e n t e . 

Innanzi tut to vi è s ta to 
un progresso g e n e r a l e de l la 
ass is tenza medica dovuto al­
le Ki*:indi r isorse inves t i te 
ne l la prev idenza , ne l l e strut­
ture ospeda l i ere , ne l l ' i g i ene 
pubbl ica ed in tutti q u e g l i 
aspet t i mul t i formi de l la so-

' c ie tà moderna che possono 
e s s e r e r iassunt i sot to la de­
n o m i n a z i o n e di « medic ina 
soc ia l e •. 

In s e c o n d o luogo vi è sta­
t o un p e r f e z i o n a m e n t o gene-

^Tale de l la s t r u m e n t a z i o n e , 
c o n la messa a punto di mio-

1 vi p r o c e d i m e n t i d iagnos t i c i 
: e t erapeut i c i ( la rianimazio­

n e , la c irco laz ione extracor­
porea , il rene art i f ic ia le , le 
p r o t e s i c o m p l e s s e , l'imo dei 
radio isotopi ecc . ) c o m e con­
s e g u e n z a de l g e n e r a l e pro­
g r e s s o t ecn ico e sc ient i f i co 

Inf ine vi e s tato un pro­
g r e s s o di ( o n d o d e l l e cono­
s c e n z e di bio logia g e n e r a l e 
e di b io log ia umana, che con­
s e n t e di p r e v e n i r e e di cu­
rare in m o d o e f f icace mol te 
m a l a t t i e c h e so lo f ino a po­
chi d e c e n n i fa m i e t e v a n o in­
n u m e r e v o l i v i te o di mol to 
abbrev iavano l'arco de l la 
vita. 

In ques t 'u l t imo aspe t to ri­
su l ta in modo part ico larmen­
te e v i d e n t e il n e s s o tra i 
progress i de l l e c o n o s c e n z e 
ai molt i l ive l l i del la f is ica. 
de l la ch imica e de l la biolo­
g ia g e n e r a l e e la compren­
s ione de i f e n o m e n i fisiopa-
to log ic i de l l 'uomo, tra la 
c o m p r e n s i o n e deg l i e s s e r i 
v i v e n t i p iù s e m p l i c i e la pos­
s ib i l i tà de l la p r e v e n z i o n e e 
de l la terapia raz ionale de l l e 
malat t i e , tra l 'educazione 
sc ient i f i ca e l 'eserciz io del­
la p r o f e s s i o n e medica s ia al 
l i v e l l o ind iv idua le c h e al li­
v e l l o co l l e t t ivo . 

; Un contributo 
più ampio 

''' E' in teressante cons ta tare 
« c o m e interi se t tor i d e l l e 
. s c i enze natural i , c o m e ad 
» e s e m p i o la microbio log ia , si 
\ s i a n o in buona parte svi-
', luppat i so t to la spinta de l l e 
S e s i g e n z e m e d i c h e e c o m e 

ancora oggi buona parte clel-
': la ricerca in ques t i se t tor i 
|- s i svo lga in ist i tuzioni me­
n d i c h e , si c h e a lcun i fonda-
,' menta l i progress i de l la bio-
i log ia sono stat i o t t enut i da 
E- med ic i e da ricercatori col-
1 l ega t i o r g a n i c a m e n t e con la 
> medic ina . Non e c e r t o un 
i c a s o che i più prest ig ios i 
• laboratori di bio logia mole-
.. c o l a r e de l mondo , c o m e quel-
i lo del l ' Is t i tuto P a s t e u r e 
f. q u e l l o de l Cons ig l io d e l l e 
I R i c e r c h e Mediche a Cam-
\ br idge , s i ano parte insepa-
" rab i l e de l la g r a n d e ricerca 
, medica . Lo s t e s s o potrebbe 
• dirs i per la ch imica biologi-
» c a e per la b io log ia cel lu-
tiare. 
( Quest i s trett i rapporti tra 
» la medic ina e lo sv i luppo 
I d e i l e s c i enze natural i t rovano 
>", la loro contropart i ta ne l la 
> e v o l u z i o n e de l l e facol tà e 
i d e l l e s cuo le di medic ina nei 

m a g g i o r i paesi de l mondo: le 
b faco l tà m e d i c h e s o n o som-
? p r c più aperte al contr ibuto 
J di fisici , ch imic i e bio logi , 
i ; chc vi lavorano a f ianco dei 
k med ic i sia nel la ricerca c h e 
i n e l l a d iagnos t i ca e ne l la te- . 
,' rapia. Inoltre, e q u e s t o e ; 
£ f orse l 'aspetto più importali- ì 

- te , l 'educazione medica ten­
d e s e m p r e più a fondarsi su 

' una sol ida f o r m a / i o n e ne l l e 
\ s c i e n z e di base e ne l la bio-
« logia fondamenta l e , che con-
[ s e n t e ai medici di parteci-
: pare a t t i v a m e n t e alla ricer-
| ca ins i eme ad altri special i ­

s t i e che soprat tut to con­
s e n t e loro di a p p r e n d e r e ap-

;, p i e n o e di usare con diseer-
^ m m e n t o le nuove conoscen-
1 ze e le n u o v e tecn iche cita-

,, g n o s t i c h e e t erapeut i che 
; Ass i s t i amo d u n q u e alla 

e v o l u z i o n e de l l e tradiziona­
li facoltà m e d i c h e , un tem­
p o c o r p o r a t i v a m e n t e c h i u s e 
ne l la loro autosuf f ic ienza . 

- verso la integrazione con i 
„' grandi ospedal i , che soli pos­

sono fornire un vasto e com­
p les so mater ia le c l in ico , e 
ohe hanno le d i sponib i l i tà 
f i n a n z i a n e indispensabi l i al 

. la moderna ricerca medica; 
, verso la integraz ione anche i 
' con i centri ih ricerca biolo­

gica universi tari ed ex traum-
versit.iri 

Assisi unno inoltre al la 
evo lu / int ie del vecchio M ' 
tuta ( .KI e s e m p i o vii Anato [ 

. mia, di Fis io logia , di Micro ' 
'b io log ia ecc i pur spesso ben ' 
' d o t a t o vii pe sonale e di 
s trument i , al finale si sosti 
tu i see la s truttura diparti 

• intentalo, capace di coliegarM i 
''in modo mul t ipo lare con il 't 

-i g r a n d e ospeda le , con le 
' ftrutture didattiche e con ì 

centri del la ricerca l.a me­
dic ina c ioè , a n a l o g a m e n t e 
al le altre s e i e n / e , s e m p r e 
più si articola e si special iz­
za in una miriade di direzio­
ni, ma al t e m p o s t e s s o si 
r i compone , si unif ica e si 
general izza in un s u p e r i o r e 
grado di organizzazione del 
lavoro sc ient i f i co , profess io­
na le e d idatt ico . 

Ci si può c h i e d e r e a que­
sto punto qua le sia la s i tua 
/ i o n e de l l e sc i enze m e d i c h e 
in Italia, di c o m e c ioè le no­
stre s t ru t ture m e d i c h e si 
tras formino so t to l ' impatto 
de l progresso tectuco-scicn-
tifico e del c a m b i a m e n t o del­
le s trut ture de l l 'ass i s tenza 
medica , soprat tut to di quel­
le ospeda l i ere . B i sogna su­
bito notare , a q u e s t o propo­
sito, c h e la s i tuaz ione de l la 
medic ina i tal iana e resa par­
t i c o l a r m e n t e di f f ic i le dalla 
arretratezza de l l 'Univers i tà , 
che tarda ad e s s e r e riforma­
ta e potenziata in m o d o ade­
guato , Si d e t e r m i n a cosi una 
grave d ivar icaz ione tra l'or­
ganizzazione univers i tar ia (lo­
gli s tudi medic i , f erma a mo­
delli ant iquat i , e la organiz­
zazione de l grandi ospedal i 
che t endono ad adeguars i al­
le e s i g e n z e de l la ass is tenza 
medica di massa. Da un lato. 
d u n q u e , una r i forma univer­
sitaria c h e tarda a farsi stra­
da tra i n n u m e r e v o l i difficol­
tà pol i t iche e mater ia l i , dal­
l'altro una riforma ospeda­
l iera che fa nascere dovun­
q u e nuovi grand i ospedal i , 
ne i quali pero la ricerca e la 
cultura m e d i c h e non hanno 
s e d e adeguata ed il cui per­
sona le , a tutt i i l ivel l i , non 
e s u f l t c ì e n t e m c n t e formato e 
vagl iato sulla base de l la cul­
tura sc ient i f ica . 

Se a ques to quadro si ag­
g i u n g o n o le dis funzioni am­
minis tra t ive e g l i abusi re­
gis trat i in tante facoltà me­
d ic he e d il pauroso affolla­
m e n t o d e g l i s tudent i , si de­
v e c o n c l u d e r e c h e non c'è 
più t e m p o da p e r d e r e , c h e è 
u r g e n t e occupars i de l la or­
ganizzaz ione de l l e sc i enze 
m e d i c h e e de l la e d u c a z i o n e 
m e d i c a in g e n e r a l e . 

Un d a n n o par t i co larmente 
grave , in ques ta s i tuaz ione 
di d ivar icaz ione e di crisi , 
lo s u b i s c e proprio la biolo­
gia medica , que l la base sc ien­
tifica de l la medic ina di cui 
si e parlato all ' inizio e c h e 
in Italia è in rapida e pro­
fonda decadenza . Infatt i l e 
n u m e r o s e convenz ioni tra 
univers i tà e ospeda l i ( secon­
do le n o r m e de l la l egge D e 
Maria) t e n d o n o a sanare , al­
m e n o sul p iano formale , le 
disfunzioni ammin i s t ra t ive 
più gravi de l l e c l in iche e de­
gli ist ituti de l l e facoltà me­
d iche ; e s s e però hanno mes­
s o in moto un m e c c a n i s m o 
che trasforma gli istituti bio­
logici ( c h e d o v r e b b e r o dedi­
carsi p r e v a l e n t e m e n t e al la 
r icerca sc i ent i f i ca ! in labo­
ratori di analis i . Queste con­
venzioni , infatti , retr ibuisco­
no il persona le di ques t i isti­
tuti su l la base di un servi­
zio m e r a m e n t e t ecn ico ; g l i 
ospedal i non c h i e d o n o a l le 

facoltà m e d i c h e un apporto 
cu l tura l e e sc i ent i f i co ma, in 
sostanza, solo un apporto as-

| s i s tenz ia le E' inev i tab i l e 
] d u n q u e elle, so t to la sp inta 

di comprensdj i l i m t e i e s s i ( le 
integrazioni di s t ipend io so­
no assai cosp icue i il perso-

! naie d e g l i istituti di biologia 
i medica vada or i en tando la 
' sua att ività verso un t ipo di 
] lavoro di routine p iat tamen­

te appl icat ivo . 
I Se non si farà pres to qual-
i cosa, gran parte dei nostri 
[ ist ituti di biologia medica si 
i t ra s formeranno m a l tre t tant i 
j laboratori di anal is i c l in iche , 
i con la scomparsa di molt i 
i centr i di cul tura indispensa-
! bili per lo s v i l u p p o del la ri­

cerca e del la e d u c a z i o n e me-
| dica. Il progresso scientif i -
[ co, e que l lo med ico in parti-
| co lare , non s o n o d u n q u e 
\ scontat i , non s o n o colise-
j g u e n z e inevitabi l i del la 
; e s p a n s i o n e del la ass is tenza 
[ medica; v e d i a m o con chia-
! rezza c h e gli s tess i process i 
i di tras formazione sc ient i f i ca 
1 ed ass i s tenz ia le , che a l trove 
| g e n e r a n o nuove più potent i 
I s trut ture cul tural i ed assi 
I s tenzial i . qui da noi t e n d o n o 
\ a g e n e r a r e f e n o m e n i di de-
i c o m p o s i z i o n e e di decaden-
' ha ove non s iano sos tenut i e 

gu ida l i da una l impida a/ io 
ne r i formatrice . 

L'urgenza 
della riforma 
I,'Italia, d u n q u e , anche in t 

q u e s t o de l i ca to se t tore , ha | 
b i sogno di una fatt iva ed ur- | 
g e n t e opera di r i forma; pò- ', 
s to in un de l i ca to m o m e n t o 
di rapida e disordinata tran­
s iz ione verso una m o d e r n a 
c iv i l tà industr ia le , il nostro 
paese ha b i sogno in ogni 
c a m p o d e l l ' i m p e g n o di re­
sponsabi l i forze popolar i al 
f ine di s u p e r a r e q u e s t e pa­
ralizzanti contraddiz ioni . 

La r i forma sani tar ia , che 
p r e v e d e una g e n e r a l e ri­
s trut turaz ione deg l i s tudi 

l med ic i ed una loro integra-
I z ione ne l l 'organizzazione del-
j l 'assistenza pubbl ica , potreb­

be e s s e r e la grande occa­
s ione per dare in i / i o a fe­
n o m e n i pos i t iv i di r icompo­
s iz ione e di r i sanamento . An­
c h e se le attuali gravi diffi­
col tà e c o n o m i c h e t e n d o n o a 
d i s tog l i ere la nostra atten­
z ione da ques t i problemi , è 
b e n e r icordare c h e q u e s t e 
diff icoltà s o n o in fondo la 
c o n s e g u e n z a di tante, troppe 
s i tuazioni di ritardo e di pa­
ralisi; so lo m e t t e n d o mano a 
r i sanare p r o f o n d a m e n t e la 
nostra organizzazione socia­
le, ne l cui ambi to que l la me­
dica non è certo trascurabi­
le, p o s s i a m o s p e r a r e di vin­
cere q u e s t e diff icoltà e pos­
s iamo porci piìi grandi e più ! 
avanzati obbiett ivi . I 

Franco Graziosi ' 

Misura Vinquinamento 

TOKIO — In diciannove punti, lungo le strade della capitale giapponese, sorto state siste­
mate app.irecchialurc (come quella nella foto) per misurare l' indice del t raf f ico e il grado 
di inquinamento da questo prodotto. L' iniziat iva é stata adottata dal Comitato per la pro­
tezione dell 'ambiente del governatorato di Tokio (guidato dalle sinistre). In base ai dati 
raccolti verranno scelte le misure necessarie alla lotto contro la polluzione 

La mostra personale dello scultore Augusto Perez 

Monumento al «Grande centauro» 
Una decina di recenti opere di bronzo in cui predominano forme grecizzanti — La ricerca 
della bellezza della figura umana — I temi della « Crocifissione dell'Apollo del Belvedere » 

« Grande centauro » di Augusto Pere i 

Dopo qu ai:<> ami! Au_r i-
.-.'o P'':*iv t o n i i .i e - p n r r " ; 
Roma e .i Mi; i io i-: i 1- . i 
,11 U n t e di ,si),i'iom piev.m 

' a n d ò una dei .:I.I d --.cultura 
in bronzo . d a n t e HiT.'-f-Tl In 
ca t a logo un .s,i-i_r.o di Vìt.il a-
:io Co: hi l/> scult ir*n, co-.l 
.scn.su ili e ' 'Manche .i.v.ic*nT\ 
f anno u n i lo : le impress ione 
H h e l a n o un. I r a w - i l . o t ecn ico 
a n c h e . e 'e t o rme pa le t ' ca -
m n n t c idrolizzanti -.ono .splen­
d ide , un t ravag l io clic viene 
da un urovmlio eh oro.s e d; 
dolore d u r a t o a n n . e eh" ha 
Inglobato .s-'ii.si v pensier i 

; S c s t a n z . a l m o n t e v a r i a n o ! I T 
b r i n d i 1,-vii'e un " G r a n d e 

i c e n t a u r o » , u n i Croci f .sanile 
, dal l 'Apollo d e . Boì\ed"ro,> e 

un «Eru ia t rod Io- p ( u a m a r 
i .une d*"*] re . i l . . ino s n.viale .. 
1 pa te t i co di ques te f.-iure lon 
i da monta i , .stanno due riir . i t t 

fomm.ni l , d be ' .c /71 t e n t a 
e d u e bus^nri . o\-\ ' . a r iau t i , co 
ni'1 re n\ U'n .s-e in e t la , 'a 
famoso .scena e leu - . taa de ; 
l a u n o i he violenta !a capra 

l.a p rocederne p'a.-.t e a di 
P e r e da', a o -e.-^.\ a m e n i " 
ov ( ì c y . i a t p o ' - o J1 ' n i ' - i m 1 

de . s p ' i c h i o d o w . n f lo tNu i 
o"a la 1 ì u ' ua d un m o d e r n o 
Nar i i>o i n e non m w i \ u t 
d"( cler. i a \ n e r e , ora :.i fi 
unirà baro< i,i n d, -.tao. men to 
<M un perdona 'j,\o del poto.-" 
l.e l o u i i " e r a n o . u t • he Co -> 
li' .-.< ili in e tilt ,m. \ P e r / h t 

ne / ' a lo l'ani nb.oirrafia >'d e 
d - v e n u i o lo . < u ' t o r e di un i 
: o\ mi'/ya i ho non ('• ! b'-r i 
111 I t n l dn t ' I " i '.I V I 1 « ' i l ' ' ! ,-' • 1 
a'!.' 1 b( ' a / ' o v m qu*' ' d i^ 
a n n i lo-,,.- p e - 1 / ha d a t o fn-
ma p.u a . cooio umano do! 

. \ UIK- 'O di ' a l e enei'k'.a i ho 
al a 1 b e i a / ' o n e \ m e p io 

< ,) a. ma ha a u t he t r o \ a t o 
; i n a u t e n t i c i ou'L'ettiv.ta al .suo 
• ..r. ino a itobio-irafico e, nt-

t : a w i ' s o 1 ••.sper e n / a a u t o b o-
! j r . t !n a, ha pre.-vo d i l m o n d o 

dUlf1 t o rme no.-^ibili cor te ì'or-
' me *. li" va _;ono corno Mmbo i 
t di problemi e di tens ioni p.u 

un.vcr.sal, 
! L \ giovine; ' / i t ho cerca la 

be 1 le/za e 1. bort a e e he por 
! la in si- .si r ao rd ina r i c onov-
', u." ques to . MIO .sent imento 

p.-olondo, qur.sta la .sua LO-
, .-i t an to in te . a" Male II corpo 
! u m a n o o al cen t ro del .suo. 
, mtero.sM d; .siultore, ed è un 

i o : pò vhc può p o r l i re nel.a 
i i . .uira m a g h i l e e : emm. i r . l e . 
, può tondeiva <-o. caval lo , .n 
, un i*n u-mal i o nme.scola tnen 
; to di n i t u r a e di sensi 
; I- 'ai"ndo del corpo la .stia 
i o.s ' .-, , ,one l i r i a e t . -mbolua . 
, P e r e / e ben d e n t r o t u t t o un 

cu:.*) ( h e a t t u a l m e n t e c o n 
i \ o. m- a rt e ì e a 1 i.sU, . pe r r e i 11 • 
1 .sta e a/aono es te t ica del cor-
J pò. l i lm. l e a ' t o . b a . m t o . La 
i no \ ita o . 'o:i ; na l i ta poet ic ' ie 
i d. P e v e / .stanno nella s'i i 

mecf azione d. forma .-.on.sibi-
le e i .mbo .ca concre ta e JC-
ne -a . i / . ' an t e . Il corpo u m a n o 
non «' 1 me a .s • stesso m i 
pò. t a n t e una plural ta di ..r n 

i -\. di idee e di enei'u"'- I n 
i bas.> . s ' o rna .su cui lo .siu. 'o-
i :«' la poi: Mare ques ta lorm i 
| pori m ' e t ja s imbol .ca b^lUv 
; / a del corpo elicli seni,tori 

* t e i i h i < ed i a .la bel le/za 
U . I ' . " . ( H dei - f.^ur*' de . l 'Al ta 

• •<• ri Pel pallio i. he ... pe i.,i », 
i ma m " n ' ; e .march inte;..->ttiul-
t m e n t e a qucV.a tjolluzza srec* 

del .a ^,ov:ne// , i .--to,-,; t d -; i 
l 'uomo; n i e n t i e scnU1 e vede I 
la bel le/za (\uv d i ana de ; no l 
s t r . .novali. , deve a m b e di--" I 
quel la c h e e ,a .>ua ve: il.e ' 
elio una b ' ! ! • ' / ' i m o d e r n i , p >. I 
. 'art M.i a n i o r a non e'e tuo 
( 'e una .solferU a volte ,n I 
con.^,ij3e\ole nia ;>os c n ' e ter.- ! 
.sione \ cr..o .a bel le/.za L' i ' . | 
P 'fez. può .so'o pla.stnare qae- I 
.*ta ton.-ion • ledala , (]U(via \yo]-
le/za In t o r m a ' . o n e m i Jia 
cosi Jer t i e con cosi a. ' co 
.s* i u m a n i 

Perez m n a ' z a t o r m e m o n n 
men ta l i con il ì mode l l a to dol­
ciss imo, ta .e t h e -.]3e.. o .seni 
bra c e r c a l e t h e il bronzo re-
.-l i .mpa -'. '*o co i la ; iz • 
Q u a n d o p'a-.ma i • a peli o / 
(Wnr . .ombra fa • •<• pe ta ' i de; 
pen: .e io l i ,-,\ : " t t .."a del e 
t o r m e può pò- ' i; e ben a l t re 
e n e m i e e t o m e .- • I n c o i o 
p - o p a r a t e in r i J u ; u : o ]~)*'\y 
Jiiiura urna.:a e la par to d i 
to race n .s i che )ia piti -.ca' 
to e po.s.- h le liel.e/^a lieo 
".reca, ma lo - l a u r o i in: co ,n 
un ba \a . i ! .o C o n t r e ' o e .-.ur 
b o a t o o / i A u . n e ' o Po\-c/ navi 
pili) p.u .sottrai-.-.! il .svio <otii-
pi lo d. poeU di cere ire e 
t r o \ a r e i rapoor t . , eo i s . ipe 
\< 1 e U.ei . l s . i p " \ u . l . t - a ,e 
t a n t e co'.M'nt. d i e n e r v a e1 .e 
t a n n o , L11-.-.0 d una H M ! ' 1 
.mmm.sa al J i :v eli d a i n o u n i 
torni.1 t h e i n n - e n t a t qu im­
pili uoma i i e pò.-, ab le <ti r. 
. copr i r e d, qua .e J O\ .Z.I ZZ I 
.--'orica. di i]tia e Ixn'l'v.M, d 
(jiiale r ie; j ,, ( r e a ' r . c e e.s.s. .so 
no p o . " a ' n . 

Dario Micacchi 

In una UvVc ìachw fiabe 
italiane 7accolte da Italo Col­
lirio, una fa ?JÌI f/hu di mei-
canti di Mi'unu perde i p7o-
pi! beni. Come effetto di (jue 
s.'o cadere in disgrazia la 
t annulla e costretta a tia-
•^ferirsi dal pulendo di < ut 
goder a Ut proprietà in un'al­
loggio a pigione. E' un esem­
pio di come per tradizione la 
sicurezza della piopri^ta sia 
sinonimo di fortuna e nccliez-
..a e incertezza dell'affitto 
.sta in lece simbolo di poi erta. 

Quante famiglie sono oggi 
proprietarie della casa in cui 
abitano e quante invece ti­
ro no in affitto'' Dalle sta 
tisticfie apprendiamo die la 
meta circa dette famiglie ita 
liane e proprietaria dell'ai 
loggia; l'altra meta ha una 
casa in ut fitto. Ma se si 
scava più a fondo in questo 
dato, magari ricorrendo a 
fonti, come le ricerche coni 
putte da alcune banche (fon­
ti bene informate, trattan­
dosi di un campo di affari 
- - e che affari'1, si può ve 
de re che questa realta e as­
sai frastagliata. Ad esempio, 
la put alta percentuale di 
proprietari t>i ha tra i con­
tadini <e quanto incide tra 
gli strati operai e di ceti tue 
di urbani formatisi ni que­
st'ultimo trentennio di emi­
grazione ed espansione indù 
binate la proprietà ^eredita­
ta» dalla condizione agrico­
la''/; oppure, mentre nei Co­
muni fino a 5 U00 abitanti le 
case iti affitto sono meno del 
'J5'. , esse diventano il 67'• 
a .Xapolt, il 72'< a Milano, ti 
7'J'• a Torino. 

Mette grandi citta quindi si 
concentra la maggior pai te 
delle famiglie che vivono ni 
una casa in affitto. Ed e 
comprensibile che soprattut­
to m esse si sia sviluppato 
il movimento per la regola 
ntentazione dei canoni. 

Leggi sul blocco dei fitti 
sono ricorrenti nella storia 
italiana. Esse rispondono pe­
ro a pressioni ed esigenze di 
natura diversa. Ad esempio 
la legge fascista del '3! e 
iuta prosecuzione della le­
gislazione eccezionale de! pe­
riodo della prima guerra mon­
diate, dettata dalla necessita 
di garantire ai soldati al fron­
te almeno che i loro fami­
liari rimasti a casa non ve­
nissero gettati su! lastrico, 
ma, al tempo stesso, e una 
misura resa necessiti /a da! 
blocco dei salari. 

Il blocco dei contratti di 
locazione del 1917, all'uscita 
di un'altra guerra, e immedia­
tamente dopo la rottura dei 
gore?ni di unita nazionale, 
se definiva e delimitava la 
situazione eccezionale crea­
tasi negli anni del conflitto, 
aveva pero l'effetto, a agra 
iato da successive interpreta­
zioni restrittive, di liberare 
completamente • contratti di 
affitto successivi al PJI7. 

Si dei e giungere a! 196J 
perche venga uppror afa una 
legge che estende quasi al 
frw • delle abitazioni dei Co­
muni maggiori l'affitto bloc­
cato o concordato tia locato 
re e locatario. Se si pensa 
che le abitazioni con canone 
bloccato dal '17 <e integra 
io con successivi aumento, 
ne! '63 non superai ano di 
motto il 20' t del totale si può 
cogliere l'importanza del sa! 
to qualitativo allora raggiun­
to. Ma quel risultato von fu 
soltanto conseguenza dell'in­
sostenibilità della situazio 
ne per i livelli folli che gli 
affitti avevano raggiunto: fu 
in primo luogo frutto di lot 
te che aveiano raggiunto di­
mensioni di massa, per la 
prima volta nel 'fii si ebbero, 
a MIlario e in altre grundi 
citta, scioperi generali sul­
la casa. E in una mutata si 
tnazione politica, caratteriz­
zata dalla transizione da! ceri 
trismo al centro sinistra que­
ste lotte ottennero de; punii, 
sta pur parziali risultati 

Gli anni sucf essai te 
d ru n n o a neh e ,s u ! probi erri a 
dei fitti realizzarci le con 
traddizioni e i tatti positivi 
clte regnano l'intera vita pò 
lit'ca del decennio tras(_oiso. 
So no anni di svila ppo min-
terrotto del mot intento, che 
comp'c un salto di guai il a 
con il giande sciopero per la 
ia^a del dicembre '<ì<i e ai 
riva a li ve1 li capi'lai i mai 
puma iaggiunti nel pei indo 
che segue, in particolare, do 
pn l'entrata in i ignre delia 
icgqc approi ala quest'estate, 
Ma o ucs 11 a n n i i edono a n 
e fi e il succedersi delle « prò 
toglier'' vite bloccano le spin­
te alla completa liberalizza­
zione e, insieme, 1 asse tua di 
rolonta e di capacita ad af­
frontare la questione dello 
(•(Ilio canone dn enta serti pi e 
più elidente. E' uri po' il ri-
specchiarsi nella (questione 
degli affitti della menda p-u 
gerì et a'e del l'aere C / I M ta 
delle esigenze poste dalle lo' 
te popolai i, sconfitta del 
'ti < antioffcnsu a retunrna-
fa, di fin olla nel i cali; .are 
, unti a i ut di usi ;ta possi 
f>i'\' dalie contiaddiiiorr, cor 
la t ni di un ba'^o <n ui ari 
ti ni dir e-ione riformali tee 

Son sempre ir'orco e pio 
toghe ttes( ono ad impedite 
gii aumenti. Am. he ni </ue-
sto rampo consumala e la 
espei ,cn.a tic' cai ì'o e (!>•' 
l'mgln ppo per agamne le 
nonne L'n niteio csccitn di 
ieri li •e tot pi _• .. disposizione 
de'ta propi.eic pei t/uesto 
st'rt uro e, aurora ima lo'tu, 
le p'U astute e i oiu< • M>^O 
(jue'le clic 'auuano per V 
annidi i mnifìbiliar' Pei 'a 
iintgqtui par'e d*'t pu<<>>' prò 
pi >ctui i il b'ot < o e i uì'do. 
ma per (/ue!!t chi' possono ' ' 
tnrretc a'l'abil 'a di c'imir:* 
s'rotori sema su upu'' t ', 
m;t> legn'i sono mo'lo p-u 

elastici. Doppi contratti, tpc-

''l'i 
(i ri 

u pò 

(. 'e 
a ì' f 

u \a 
'. 'fs 

e < rrco-
• • parlano 
-sro.n a\t-

• mange-
)>, nto ter 

uann.z'a 
(. uni che 

se on ontioiliile. " ni' ot ,e ut 
suite, e lauso'e ' eoa '> ur'e 
passate per tal de, in alt . 
mnnu < e e mille altre M U- e 
sono buone per far ugna! 
mente Lei/tuie, ni barba a e 
leggi, del 20, del .io. e anche 
de' ,Ì0 per t ertto g\ aH,!'1 

teorica mente bl<n i a!>. 
Ma, nonostante s ? e/if.~ 

eh i no degli a u menti piut­
tosto pesanti, l'es 'sten za ih 
leggi che bloccano fitti e ( ori-
tratti da com u ngne u n ir,a r -
gì ne di s't inezia, in, ped v e 
che l'inquilino resti in haliti 
dei < apri cri della piopr-c'u 
delfallogg-o. 

Abbiamo i ilei atti e c ' / c •! 
possesso de'la casa sia ni 
rianzitutto fonte di sicurezza. 
E ' p ro b(t bilnie n ( e ,/ uest a la 
molla che ha fatto dell'ac­
quisto della e f/sr; un tiaguar-
do importante per un'ioni di 
famiglie, e non solo per i c f i [ dalle a' • erstta ni t w la ma-
impiegatizi e medi u 'per ah nctu incorre ai t evturando*! 
strati di Unoiatori la cut ori- , per a'tre i e 

La possibilità di una riduzione 
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•ffi.'VI 

E' ancora da iugulare p>e 
riamente quanto sulle iiccndc 
di questi anni, sullo si tlup 
pò e sulla teriaca aiuta dal­
le stesse lotte operaie, «^ 
bui influito l'eiemcr;lo della 
sicurezza, intesa ni un sci 
so molto generale- la su u 
rezza ne! corso degli anni 
'<>() per alcune categorie «ali 
operai spectalizzuti e quali ti 
cuti deif-ndustna > di ir ora­
re un posto di laioro- la w 
cuiczu di non perderlo per 
motn i politici o s'riducali, 
dopo la con</u;sla delio Sta 
luto dei 'avoraior t. ìa si cu 
rezza che t iene dulia mobi 
Illazione colletti! a. la san 
rezza che deriva da! fatto che 
le lotte rendono e t r istillati 
si vedono siil'u busta paga e 
nelle conduiont d, 'ai oro, 
ecc Tra stjHtltc < sicurez­
ze », certo quaU he r ilici o ita 
avuto anche l'estendersi di 
quella di non n finire sul la­
strico ». ne! senso le! ter ali­
di r e s t a r e .senza e MM» ' senso 
letterale originario, su cut si-
Qnititatnumente si e mnesia-
to, strio a dn entre decisameli 
te prevalente ai giorni nostn, 
il senso «perdere li posto (Fi 
laioro •>•). 

Per un generale processo 
di avanzata democratica e 
un por tante In capacita di con­
quistare nuo1 : gradi di « s'-
cure^^a ^ 

I n q u es to quadro ci ed ,-a 
ino inda considerata la leg­
ge sui fitti entrata ni i igo 
re nell'agosto de! '71. Per un 
t erso essa rappresenta una 
ennesima «proroga» a tempo 
determinato < e rat i iettato­
ti 30 giugno lU?:n de! bioct o 
dei (ontrattt; e eroe una prc 
su d'atto dc'l'tt'i possibilità 
piutica, nell'ambito del''a! 
tuale quadro pn'it'co, di an­
dare ad una liberalizzazione 
deg't affitti Per un altro lei 
so essa introduce elcment d' 
noi ita. che non KI / IW>IH/ :U 
solo ne! migliorare le poss* 
bilita di difesa dell'inqitf' 
no. ne! sospendere pressoi he 
lutti gli sfratti the non suino 
per moro sita, m a sop ra 11 u t ', o 
nel fissare limiti precisi di 
aumento de! < a none per i 
contratti J cu blocco e put 
lontano ne! tempo 'prona 
de! '17 e pinna del \Yf/ e 
soprattutto ne! pici edere la 
pnss'bthta di una d u n . n u z . o -
i v dell'affitto per tutti t con 
tratti stipulati dopo il Wf» il 
(Ut canone sta oggi superiore 
del 10'i itspetto a (fucilo pu 
auto, anche da un altro inqui­
lino, nel '71 

Sono nonne e he, pur ne 
loro Inniti, e nonostante nel 
corso della battaglia par la-

meutar sta •spin­
te proposwoi t p n manza 
te, ni'rod'trorut un cmbrurn* 
d> n iro'amenia. one e he r^a 
oltre il sempine n a u i o , i prt-
n, issimi rudi 'i ci, ' ; d: << equo 
e e -ione > 

E propr'o -u ipies'e nor 
~»'e s; e si,, uppa 'fj, nei e^'si 
sui cessti t a 'apirrtr a*, -one 
della legae, un moi ^l'cnto 
st-'ize pan eden! >, * maggiori 
ouri itali di Roma. Milano, To-
r ino e a tre giand- < tita si 
sono risf tostrett, a aed-ca-
re per gettonane intere pagi­
ne afe ; ' s / ; o sV a. lettori (he 
( I, edeiano (o>> e fare per ot­
tenete la nd'uioue de'! a Hit-
io AV'.V stesse e,ita vi g'una 
di c'ttudnn affo'tino da al 
'ora oa>n u-o'iio 'e sedi 'tri 
S ridai aio ini'wo dia • -n 
qUll'V ' per ( ', edi < e t o'i--.uil, 
per pie,,(,,-/>• (os, ci a refe 
poss.b 'i'a 'rt'ui •' noi e che 
ha la d 'e\a de> 'oro dn -tti 
So lo e. M l'ano g't .se r • 11 r al 
SUXIA n poi '(? ntcs, da me­
no di J<) '»><> dn engono qua­
si 'Dooo. 7 sono 'e sezioni ope­
rali4' in cita e 12 nclV"ìnnier-
lancpì, sezioni di cui a p-u 
ira 'ra ha uppena due tifili 
e 'e jii't goiarn so'o pochi 
'/.e-; d • 'ta, altre due ti 
prei ed'' tengano a perir a 
hreiiss 'uà scadenza- sono 
dati cli>- bastano a dare una 
dea e . r,'ufe in, pel uosa rit­
mo d' s> t uppo possa cnere 
ini fio' incuto tonda'o su'la 
d : fesa de, dn ; 11 -, sa netti da 
una legge. 

Gran paiic dc'lc ni z atre 
e delle ? a lenze del SUSI A 
interessa >io ut ter tu - e o y a -
'- e (juin iter , ti, a sempre 
più il snidacato unitario e 
in grado d. t'spandere mi 
che ad es-u/enze di singoli A 
Roma in par t>cola> e s; pone 
con ti ni "i rnct'i t'a la tf chetila 
i/uesi-one tlegl, s tratf

t r* 
c'ncsti da' propr e!ar' (>,e io 
g'tono ut.nzzaii- i alloggio; 
oiii'iipue l'aumento de: prezzi 
de' co'nliusttif'e ha posto *r? 
pi imo p'U no ,• p ob'o a del 
controllo f'e'le spese d' <r 
scaldanienio i ' e ora incido­
no ,n ma n'era -'-tprcs^tonari-
te, su' p ano del a difesa mi 
lettila deg't mietessi degh 
uitiu '••" dn ai'ogg, pubb'-c si 
hanno > 'cnn'i pass; (nanl\ 
t> ( u , n 'cesse t a hai n'ire 
l'tri'ìf'io pubbl'io, come il re 
t ,'tìtisstmo a< tordo ira "o 
1ACP e .1 .s'c'AV.l "n'anest, 
che prei'-de la gesi one demo-
eia! ca e accentraci delle ca­
se pono'ari r una c/un dif-
tcren^tuzioi'c de' canove di 
affitto e de'ie spese per in-
iliidinr che abbuino dir rr*r 
coniti 'otti erono"-,( in-. 

Ulteriore spinta all'inflazione 
Ma anche sulla questione 

dei fitti - nodi sf appioss'-
ìnano al pettine. Il jy g,ugn<> 
scadrà la piorogu de- con 
t'-uttt approi atu quest'estate 
e tjuestu tolta non sono p-u 
a mmissib'l! semplici ri ni r a 
data ulteriore. La conti addi­
zione dei ri ante dal tallo dir 
una parte dei lontrati: e b'oc 
cata indiscriminatamente e 
un'altra e ancor più indiscri­
minatamente soggetta all'ai 
bit no de! mercato ormai e 
esplosa a. 

Chi ab'ta in un al'onaio a 
con! ratto rego'a meritato s: 
guarda bene dal m -tor a ••'. 
per (/nonio insoddisfatto sui 
de1'e dimcns'oni dell'alloggio 
e della sua ubu'az,one E a 
uterini i cdittu Le t tue oiter 
le in affitto • c-nhtuno or'cr," 
una unita Le mo'ìe t-o'onne 
di ami u ni i et (unni ,i i ded 
caie dttt grand, t/uot>d (i'it a 
(/ucslti rubina so'o (jiiahht 
a nno ta sotto i tatti*e a' u 
tini ino. e leggendo1, a s< ar 
cor gc the . poi hi au >nn < ' 
sono t'iti. dì atren -e spei m 
lizzate se u 'ore-s 'ito t/es{f-
i a e l'od' seti di t in ( t'u a 
casa a Vfaito. a Roma, a 7 o 
i ino, a Rologr a, u u < (• p, !o'<> 
a se mei 'lei ebbeto te ann', e 
ne ni pos 'e da </ / c / e agi n 
zie. (/n. < / interessa ••!> <'< e / < 
itor tai e 'ri p'Cs-.'oi e - ai 
i aiutata da' n ud zio d i hi 
opera ne' setto/e - - e 1 < (pie 
sic stesse agenz'e die ultra 
no a pressoi /,<• lo'a'.ia uè' 
"•erralo de'ie i ase ni a' 
Ufo. -' cer tari,c-tlc qui 'le le 
gate alle iruiua oi ni") ob'liu 
n. taci temo i onsts'ete :! lo'o 
, n 'eri enlo ani ' e m 1 dosm> 
su})>ci, 'c'uc", e fo< 'er 't , 'e 
nonio nptìos''(t>/ i-n'e s < " 
dee ne ti- ' ug'i, >a d> ' cn,-. 
pei fai a i r.oiitn e u 'lo o> 
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Domani giornata di lotta nelle aziende Montedison, Montefibre, Snia, Anic-Eni Entro la fine de! mese la conferenza nazionale 

Sciopero nei gruppi chimici - fessili 
Manifestazione nazionale a Pallanza 

I lavoratori emigrati 
devono contare di più 
in Italia e all'estero 

Sono tornati in fabbrica, in assemblea permanente i 570 lavoratori sospesi nello stabilimento di Verbania 
L'astensione si protrarrà per otto ore — Al centro dell'iniziativa unitaria la richiesta del rispetto degli accordi 

lo sviluppo dei rapporti unitari - Maggiore partecipazione alla vita sindacale 
La funzione delle organizzazioni comuniste • Fornire i conti dai sussidi governativi 

Dal nostro inviato 
VERBANIA, .1, 

1 X ,Y7u lavoralo:*; de l l a Mon­
te f ib re so.-.pe.s. .1 zero ore d a 
Qua.-.: 20 mes i .sono t o r n a t i in 
fabbr ica . Vi r e s t e r a n n o in 
B.ssombica p e r m a n e n t e a n c h e 
nei p ross imi g iorn i , s econdo 
l'orti rio prev is to d a : no rma l i 
t u r n i d i lavoro, l'ino a che 
n o n v: « i r à « una rimpasta 
c o n v i n c e n t e e posi t iva », Que­
s t a r i spos t a deve d a r l a la 
M o n t e d i s o n . Nel l ' apr i l e de l 
1973. la d i r ez ione de l colosso 
c h i m i c o f i rmò un acco rdo 
s i n d a c a l e eoi qua l e si Impe­
g n a v a a reuirzzaro n e l l ' a r c a 
<il Morgozzo nuovi i m p i a n t i 
noi qua l i av rebbe dovu to os-
• e r e a s s o r b . t a la m a n o d o p e r a 
de l l a ex R h o d i a t o c e d i Pai-
lamza, d e s i . n a t a al lo s m a n ­
t e l l a m e n t o . L*1 p r i m e a t t i v i t à 
s o s t i t u t i v e d o v e v a n o e n t r a r e 

Accordo 
su occupazione 

e solario 

alla Pirelli 

di Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO, :j 
Un importante accordo sul­

la garanzia dell 'occupa* lu­
ne. Ii> modalità della ridu­
zione di urtino, noces>,ana 
a smalt i re l 'attualo eccesso 
di produziono ed il conlom-
poranot*- avvio ciL una d.ver­
sificazione produttiva ne-
g,li st ibilinu-nti Pirelli di 
Sottunu Torinese è staio 
cune! uso stadera presso in 
un unu ..'kkistr.alo di To­
rino. 

U'n.i settunaiia \\\ la P; 
ivi li aw \ ,i ch.t 'ttu por i 
3 700 operai dei due stabi­
limenti di Settimo (elio fan­
no rispett ivamente pnouti ia­
ti ci *' accessori in rioni ma 
per au'oveicol. j una venti­
na di giornata di cassa in­
tegrazione in febbraio o 
marzo. Con l'intesa odierna 
le ritornate di cassa integra­
zione sono s'afe ridotte a 
15, per U- fina!t l'azienda nn-
t i e i w r i l'80 per cento dei 
sa l ano lordo (.pan al D3 per 
cento della paria di fat to); 
inoltre la Pirelli si ò impe-
rinata a non effettuare a 
Settimo nessun licenzi ri men­
to per nduzaiiu di persona­
le per Hi t» il 1075. 

Par t icolarmente interes­
sante i1- la parto dell'accor­
do sulla diversifica*.ono pro­
duttiva. La Pirelli si im­
penna a r tn l i /zare un man-
ri;or a b o r t i merito di produ­
zioni rljverso nelle due fab­
briche, che finora sono sui-
te organizzato quasi esclusi* 
va mente in l'unzione delln 
prodir/inno automobilistica: 
ci rea il HO per cento dei 
pneumatici prodotti servono 
per il primo oc-ut pari ri lamen­
to delle auto I-'utt e Lane."!. 
co! risultato che la Pirelli, 
Appena è esplosa la orisi 
dell'automobile, si e ritro­
vata UJIO stoccaggio di 1 
milione e 100 mila copertu­
re invendute. « P e r quanto 
concerno la prospettiva del­
le possibili diversificazioni 
procinti^ e dei due stabili­
menti interessati — dice la 
Pirelli nell ' .ntesa — lo so­
cietà dichiara che nel qua 
dro di una strategia non ri­
stretti* a un solo settore e 
n un solo mercato, ma allar-
ria'a a tutti i possibili ca­
nali di, vendita e » tutti l 
me-vatì r.i'4 bramii h; li dal 
propi'i prodotti, iiul'ii vorrA 
t rascura to ni (Ini di armo­
nizzare l'assorti mento della 
preti u n e i e neri li stabi Intieri 
ti di Settimo L-ori l'ovolu/io 
ne della domanda e dt «s-
«•.mirarne la collocazione». 

Sono sfati l'issati anche i 
criteri por consentire al «uv 
fincato ed ai consigli di f-nt>-
b-!ca di eserci tare un con­
trollo «"u! l'uso della c»*.s* 
interi raziono. 

Ewntua l . operai * co'Man­
dati w pe? i servi/a ciurmilo 
lo sosixviMoiu dovranno es-
«ieri? fohcratt.di con i con-
s'gi*. :li fatiln-'^i. La Piro'li 
«j : s.n lacati si incontreran-
r\tt ••et'.od'cnmonJo, a coinm-
c.,v>\' t\.\Y,\ fin" di marzo. 
p*-r #*•.ani.tiare ! eu-1'Uiorie 
produtt \ a e eh mercato. i 

Michele Costa 

i 

Convegno sulla 

contrattazione 

collettiva 
« La c o n t r a l t a / . o n e col let t i ­

v a - c r . s . e prospet t i ' . ' " < o :1 
term' eli un c o n v e l l o »nierna-
a ioua le ca*' si svolge g.ovcdt, 
v e n e r d ì e s a b a t o a M. lano , 
or-cani zzato dal l ' Ideo n o n .1 
p a t r o c i n i o de l la f o n d a / , or. e 
Agnelli e de l l 'Un ive r s i t à Hoc 
coni», Per la y-.orn ita 
conc lus iva d'ù converino •• 
P'*ev..iUi u n u t ivo la ro t ìnc la n ; 
c u . . n t e v - e r r inno : s ' g r e t a r . j 
cene ra i ; d. CGIL. CISL. UIL. , 
L a m a . S t o r i e V * im, :', pre 
sider i te della Conì imlu- t r ' .u I 
Agnel l i , ì. p r e s iden t e de. ' . ' in- ; 
f - r s iud Boy* r, .. pr•:.-..ehm' * , 
de l l a F e d o r m e c . a m ^ i M.in-
dal . : . :'. p-ote.,-. • :•> d; d..*/t i 
commercia l» ' e U- d . : . t i j d . 
l ' economia ^ n '.. Alla tavo­
la r o t o n d a pre.-rn/. iera ,A< I 
•fcro '.1 p r e s i d e n t e de ;,i icii-

t t t oost i tu . ' ionale , Hon.ta<..o. ' 

I 

in fur./iun»1 e n t r o il H»'M; ol­
tre Verbar . . a , .1 p i ano d: In-
ve.stime.it: r g u a r d a v a a n c h e 
le ,-.ed: d: Vereeili , Ivrea e Cu-
tìoria, Ma non. sono s ta*e riat­
t a t e n e p p u r e le t o n d a m e n t a 
del le nuove f abbr . che . La 
Montof .b re hv' d i s a t t e s o le 
scadenze c o n c o r d a t e e o ra , 
dopo un e sa spe r imi ' 1 ri:o<\) d i 
p romosso e rmv: : . ia in t ende ­
re c h e non h a p.u in t enz ione 
d: r i s p e t t a r e *.'. intperin; as­
s u n t i . Acce t t a re che l 'accordo 
del 'TU ver i /a s t r a c c a t o , equi­
v a r r e b b e d: l 'atto a d a r via 
l ibera ai vecchio prò rietto di 
r i s t r u t t u r a z i o n e c.el s e t t o r e 
f ibre e l a b o r a t o da Cefis. che 
.si b usava .lUlln p rogress iva 
r . d u / i o n e dol l ' a ivpara to pro­
d u t t i v o e de : live.li oecuptiz.o-
nuli , Lo sospens ion i .si t r a -
sform-orebbero :.i l e t t e r e d: li-
con / . ì nmen 'o . .-."'riti.te inev. ta* 
b l l m e n t e d a a l t r e E' u n a s t r a ­
d a c h e c o n d u r r e b b e t i l l ' emar-
riina.'lone del Verbano , che 
f a r e b b " m a n c a r e u n a del le 
condizioni p r inc ipa l i p**i* un 
r a p i d o « r i lancio >» de l l ' indu­
s t r i a tessi le p iemont . '^e o che 
perciò, i l avo ra to r i n o n .sono 
d i spos t i a pe rco r re re . 

Col r i e n t r o in fabhr ica desrli 
o p e r a ; e i m p l o s a t i a zero ore 
— a v v e n u t o a n c h e a Vercelli 
e I v r e a ~ .si a p r e u:;a fase 
nuova della lot ta s t i m o no. 
diiuin/.l ai canee' .! : della fab­
br ica , il s :ndaeo Impern i l i h a 
r i b a d i t o c h e l ' ammin i s t r a ' / i o ­
ne civica è p i e n a m e n t e soli­
da l e con i l avo ra to r i . K m pre­
s e n t o il r o m p a t 'no Mazzola. 
p r e s i d e n t e de ! consorz io d e : 
c o m u n i del B+isso Toce c h e 
h a n n o reso d i spon ib i l e l ' a r a i 
d; Merrioz/o per vp!i ìnsed.a-
m e n t i , il s*»irretario de l la Fe­
d e r a z i o n e c o m u n i t à Moie t t a . 
il c o m p i l i n o on. T a m n i , esoo-
n e n t ì d"! P S I e del la Dt" N'el 
v r a n d e r o r t l ' e del lo s tabi l i -
mari to . 1 sospe.-.1. h a n n o rice­
vu to il « b e n t o r n a t o .> da ali al­
tr i l avora to r i , quel l i a o ra r lo 
p i e n o e quel l i ic i rca UDO su 
•1200) c h e t a n n o 24 o 3'! ore 
s e t t i m a n a ! ' . Po ' , t u t e blu e 
abi t i «c !v ! l !» AI sono mesco­
lat i nel la g r a n d e a s s e m b l e a 
che .si i1- t e n u t a nel vecchio 
r e p a r t o d e l l ' o r d i t u r a a c e t a t o , 
uno di quel l i che la Mon te -
fibre ha chiuso. T u t t o si è 
svolto ne! m a s s i m o o rd ine . 

Il r i e n t r o In f abb r i ca ; c o m e 
h a d e t t a il s i n d a c a l i s t a Fui-
vio Pe r in i del la PILCEA-CGIL. 
è « u n a scel ta di l o t t a » , la 
p r i m a t a p p a di uno s c o n t r o 
c h e non si c h i u d e nella fab­
br ica , m a coinvolge forze po­
l i t iche e d en t i locali. Merco­
ledì ci sari*i lo sc iopero na? .o-
nu le d e : s e t t o r i ch imic i e tes­
sili dei « r u p p i Monte f ib re , 
SNIA e ANIC. e Pa l l anza capi­
t e r à la m a n i f e s t a z i o n e p r m c l . 
pa l e de l la f o r n a t a , a l la qua­
le i n t e r v e r r à !! s e g r e t a r i o ag­
g i u n t o de l la CISL M a c a r i o . 
Nel l 'a l to Novarese la f e r m a t a . 
di 4 ore , sari i genera le , u m 0 . 
v i m e n t o i n s o m m a , cresce , lo 
sforzo è d i r e t t o a c o s t r u ' r e 
u n o s c h i e r a m e n t o p;ù a m p i o 
d! lo t ta c a p a c e di impor re la 
app l icaz ione de l l ' a cco rdo del 
'73. Lft prova dt u n i t à e d i 
consapevolezza d a t a oirtti da l ­
le maes t rar . ' z - del la Montef i ­
bre r e n d e r à mol to difficile — 
lo ha so t to l inea to ;1 c o m p a ­
gno Pozzo del la s e g r e t e r i a 
p i emon te se de l la CGIL — la 
m a n o v r a del g r a n d e g r u p p o 
c h i m i c o che s e m b r a p u n t i .1 
un l o g o r a m e n t o de l la s l tuaz lo-
ne, r i n v i a n d o 11 m o m e n t o del-
le sce l te prec ise e de l p r o n u n ­
c i a m e n t i inequivocabi l i . 

E qui . n a t u r a l m e n t e , il di­
scorso i nve i t e il governo c h e 
nel 'T,\ si e r a fa t to g a r a n t e 
de l l ' a cco rdo con la Montef i ­
bre O f i s h a c e r c a t o di giù-
s t i f i ea re la m a n c a t a realizza-
.'.on»- del nuovi ! m p " i n t ' con 
il f a t to ohe n!la M o n t e d i s o n 
non sono .stati concessi ! f!• 
n a n z i a m e n t . agevola t i de l l a 
legge 4'>4. ' La Monted ihon è 
un e l e f an t e dei giochi f inan­
ziar ; », ha d e t t o G i o v a n n i 
B a n c h e t t a d^lla Fede reh imie l -
CISL. n g g ' u n g e n d o che pro­
b a b i l m e n t e Cefl.s .sta ce rcan­
d o ci! s f r u t t a r e la s i t u a z i o n e 
por o t t e n e r e a l t r i q u a t t r i n i . I 
lavora tor i , e ch i a ro , non sono 
d i spos t i a vedere s t r u m e n t a ­
l izzata la loro lo t ta e il go­
ve rno , c o m u n q u e h a 1 mezzi 
necessar 1 per cos t r i nge re !a 
M o n ' e d ,so:i :» r ' .^n^t tare ! pa t ­
ti, Per l 'I l febbraio , il mini ­
s t e ro del l ' ,ndu.s t r ia h a convo­
c a t o le ot'rian'z'zazion! s ' nda-
ca i ; e hi po t rà già vedere ,so 
c'è la volontà poe t i c a d i g iun 

1 gore a u n a Menzione c h e s; 
lond ' i su l l ' i n t e resse della col­
le t t iv i tà , 

p- s« b. 

Operaio 

ucciso 

dtil treno 
B R I N D I S I , ;t. 

Un ope ra io d i p e n d e n t e di 
una d i ' t a «ippal ta t r ice di .avo. 
ri di m a n u t e n z i o n e del le lince 
ferroviar ie o s t a to mv ' s t i lo 
ed l i c c i o d a un ' au tom-) t r i ec 
s inza passei 'ger i . in t r a n s i t o 
sulla t r a t M Carov .^no O s t u m , 
a c r e a t r en t a c l i i lometr i dui 
capoluogo 

L'operaio, " ' ra raesco Tar la • 
rollo, d. 4." ann i , e . , tato s< a 
ivuv'iit i 'o d a l l ' u r t o ai una t u 
n e t ' a ( 'io t o r i •• a! lato de 
b .nar . . L aut 'Ui iotrn e — <'\\e 
v.\i in t ra .f t -rur .cr 'o da M: .i . 
d ls . a Bar: — e s. .1 t .-eq.,.-
si ra ta eia! ina ::, i r a t o i li1' lia 
.•oin.i.Ulu '1. ' --oprai lUrio <\\ l'.i 

m 

l,9*Ìfr 

• % ' 

ASSEMBLEE ALLA LANEROSSI E ALLA LEBOLE A " ^ " S i w c I a r A n l ^ l ^ ' ^ I f ^ L ' ^ l T ^ n : 
Lebole) si svolgeranno domani, mentre unn delegazione 

dalle vario fabbriche parteciperà alla manifestazione di Pnilanza. La decisione è stata presa dal coordinamento sindacale 
dello aziende ENI tossile, come primo momento di intensificazione della lotto per l'occupazione e gli Investimenti. Noi 
gruppo infatti, nonostante gli impogni sottoscritti con i sindacati, le unità lavorative si sono ridotte di 3-4.000 negli ultimi 
mesi. La segreteria della Fulta, dal canto suo ha sottolineato l'oslgonza di aumentare la pressione sindacale nel punti 
In cui la situazione 6 più critica, come a Foggia. Neil» folu : I lavoratori della Lebole In corteo 

Oltre 400 mila tonn di acciaio in meno nei primi sei mesi dell'anno 

LITALSIDER DI TARANTO RIDUCE 
I SUOI PROGRAMMI PRODUTTIVI 

Grave minaccia all'occupazione - Il consiglio di fabbrica avanza chiare proposte per utilizzare i la-
o pieno - La questione discussa in Comune - L'intervento del compagno Cannata 

Grave minaccia alloccupazione - Il consiglio di fabbrica avar 
voratori a tempo pieno - La questione discussa in Comune 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, li 

Il q u a r t o cen t ro s ide ru rg i co 
di T a r a n t o - - .-.econdo te pre­
visioni del la d i rez ione azien­
da le e nel q u a d r o della ri­
duz ione del la p roduz ione d i 
accia io per l 'unno in corso — 
p r o d u r r à nel p r imo s e m e s t r e 
del 1975 q u a t t r o e c n t o m i l a ton­
ne l l a t e di acc ia io e t r ecen to ­
mila t onne l l a t e di coite m me­
n o usi t r a t t a di votoli di ac­
ciaio a ca ldo ohe r i l a m m a l i 
e r ido t t i d i spessore vendo­
no ut i l izzat i per lo carrozze­
r ie del le a u t o o "x r produr ­
re elettrodome.-itic". ) 

La p r o g r a m m a z i o n e I talsl-
d e r p revedeva per q u e s t ' a n n o 
u n a p roduz ione di o t to milio­
ni e mezzo di tonne.Wtt" in 
accia io che av rebbe dovu to 
s a l i r e a dieci mil ioni e mezzo 
nel p ross imo a n n o . 

In re laz ione al la r iduz ione 
doliti p roduz ione l ' az ienda a 
p a r t e c i p a / i o n e s ta ta i . - ha l'or­
n i lo l d a t i re la t iv i a l l 'occupa­
zione. Por l 'a l toforno 1 è pre­
vis ta una fo rma ta di d u e mesi 
ili più r i spe t to a quel la prò* 
g r o m m a t a pe r le m a n u t e n ­
zioni ed 11 r i f a c i m e n t o del­
l ' i m p i a n t o ; a l la acc ia ie r ia si 
f e r m e r à per d u e mesi un con­
ve r t i t o r e : il che sK'ni i lcn che 
vi .sarà una di.sixmibillta dì 
48 lavora tor i a l l ' a l to fo rno e 
di tiO alla acc ia ie r ia , m e n t r e 
s o n o previs t i lo Riornl d i pon­
te per 600 lavora tor i dei tre­
n i -nas t r i 1 e 2 del l a m i n a t o i o 
u rna s e t t i m a n a a Pasqua e 
ìi\ì a l t r i giorni M'azionati ne l 
t e m p o ) . 

11 consigl io di fabbr ica del 
q u a r t o cen t ro , al qua l e sono 
s t a t i resi not i ques t i da t i , IMI 
l a t t o conoscere la s u a posi­
zione che può essere così MH-
te t iz /Ata : ut i l izzo del lavora-
tor . d i sponib i l i a l l ' i n t e rno del­
le a r e e m crisi pe r l'appi!-
eaz .one delle conqu i s to con­
t r a t t u a l i r e la t ive a^l : o r a i . , 
ai r i tmi , ai ca r i ch i d! la \o-
ro, a j l t o ryan i e : ; por l a p p . . -
caz ione de tri t a cco rd i s .nda-
oah deUViprJo '7-1 per l'ele­
v a m e n t o de l r a p p o r t o opera i -
pos to di lavoro a ciclo inte­
gra le ed Infine por l 'applica­
zione del la q u i n t a s q u a d r a . 

In ques to q u a d r o , e per que­
s t i obie t t iv i , a l l ' i n t e r n o dW 
q u a r t o cen t ro .sarà intensifi­
c a t a la lo t ta a livello d: re­
par t i e d i a ree p r o d u t t i v e , 
sia per le voi lenze .sull'am­
bien te di lavoro che per ciuci­
le .sU-,'1: a p p a l l i 

M.i la orisi che .sia a l t r a -
ver.-andò que.,10 se t to re .nve-
s tc il t ipo di .sviluppo vlie lo 
.-.le.v.o ha c<).io->'luto u-i-n 1 
pa^a la s u b o r d i n a v . o n e della 
s i d ^ r u r m a pubbli a a-'.i n-
dirizzi economie , e p rodu t t i ­
vi del la virami' ' :ntLi-.ii"a •">:'• 
va i a 1 au tomobi l i , e l e t t rodo-
me.tf.ei, ecc. >. 

Qui a T a r a n t o — dove ope­
ra :'. < enl •<* .s ideruiva o più 
aranci*1 d 'Eu ropa , e^n un ur­
larne o di o l t re l!i m,.a dipcn-
de.ut. - 1 rita'o.,. de . la c r> i 
i.on a v r a n n o le d. ivn.v.o:n 
t he 1:1 un i)i'i:n 

ne s o l t a n t o : ;1 p rob l ema — e 
la cr is i a t t u a l e d e l l ' a p p a r a t o 
Indus t r i a lo i t a l i ano e 1 .suol 
r if iori i sul la s i d e r u r g i a pub­
blio u coi n o r m a no io ana l i s i 
che il consigl io d i fabbrica. 
del l ' i ta! . . ider , lo o rgan lzz / a io -
ni s l n d u c u h e. le forze poli­
t i che popolar i h a n n o compiu­
to a n c h e qui a T a r a n t o in 
q u e s t ' u l t i m o decenn io — in­
veste 11 t ipo s tesso della pro­
duz ione esegu i to dal la I tal-
s ider . 

Ques t i problemi sono s t a t i 
sol levat i ques t a s e r a in con­
siglio c o m u n a l e dal compa­
gno Giuseppe C a n n a t a , capo­
g ruppo c o m u n i s t a e segre ta ­
r io del ia Fede raz ione del no­
s t ro par t i to , .si t r a t t a in i n ­
tesi di r ibad i r e in t e r m i n i 
di lot ta 14,1 obie t t iv i del la 
« ver tenza T a r a n l u •> per l«i 
occupaz ione e un d iverso ti­
po d i sv i luppo econom.co e 
sociale , i m p r i m e n d o un for­
te imoulso al le ques t ion i che 
r i g u a r d a n o la d ive r s l l i caz ione 
p rodu t t i va e il c o l l e g a m e n t o 
i ra i ndus t r i a d: biiso e piano 
i r r iguo , a i t n c o l t u r a . edlliz.ia 
popola re , p a n o a u t o b u s , can-
tieribt ica, ecc, 

Si t r a t t a , in def in i t iva — co­
me e s t a t o e l i i c a c e m e n t o det­
to - - non eh p r o d u r r e m e n o 
acciaio , m,i .< di p r o d u r n e d! 
pm o por l .n. di\eiv>. >'. 

Giuseppe F. Mennella 

Per una diversa politica economica 

Artigianato: la CNA 
rilancia l'iniziativa 

Il C o m i t a t o Di re t t ivo del la 
O m l e d e r a z l o n e Nazionale del-
l 'Ar t ig iana to , nel la sua ulti­
m a r i u n i o n e h a posto al cen­
t ro del lavori 1 problemi del­
la Iniziativa s i n d a c a l e in rela­
zione agli «viluppi de l la s i tua­
zione economica e sociale del 
Paese , «resa s e m p r e più gra­
ve dal la d i m i n u z i o n e della 
p roduz ione e d a u n a mìnoc-
c o s a c resc i ta della disoccu­
pa / ione , r i su l t a to della esa­
speraz ione di una linea di po­
litica economica a r t i co l a t a in 
modo da i a r 1*.cadere 1 costi 
del la cri; 1 sul reddi t i minor i , 

« Q u e s t a pol i t ica, d ice un co­
m u n i c a t o della CNA, t ende a 
r a i ! o r z a r e le g r a n d i i m p r e s e 
monopol i s t i che , c h e r iescono 
.1 r iversa re sullo az i ende mi-
nori 1 con t racco lp i negat iv i 

Iella spi ra le miiazione-defldz.o-
ne. e p iovoca Ira quo..le ult i­
me un p r ò l o n d o s t a lo di mal­
c o n t e n t o e di ans .c tà c i rca 

1 le loro p rospe t t ive . 
j « I l C o m i t a t o Di re t t ivo del-
1 la CNA lia s o t t o l i n e a t o di 

f ron te a ques ta s i t uaz ione la 
1 volontà d e l l ' a r t i g i a n a t o di bat-
I ters i per inve r t i r e q u e s t a li­

n e a di pol i t ica economici! . 
ne l la consapevolezza che In 
di fesa della ca tegor ia e In sua 
\ o l o n t a di a ! formars i 1 ra le 

I forze capac i di a s s i cu ra re u n o 
1 sv i luppo economico democra­

t ico c o r r i s p o n d e a^li ime* 
I ressi de ! Paese, ed h a per tan-
j to deciso di in tens i f i ca re 11 
I co] loci ino e il con f ron to con 
J t u t t e le lorze pollile h - del-
I l 'arco cos t ì tuz ionnj r , con le 
i Remon: , con 1 s indacat i dei ut-
I vora tor i , con le oivanizzazio-
I ni s ndaca l : eie] ceto medio 
1 p r o d u t t i / o . co l lo^and^ '1 s<v 
j .-vk'no del le p ropr ie r ivendi-
j raz ioni specif iche con il ri-
1 laiT'.o de: irrtmeli obu ' . l . v : di 
1 u n a nuova pol i t ica ocono-
' mica ». 

A. la Conferenza naz iona .e 
sul . 'eni lk ' raz.ono la r e m o .n 
UKXJO che Ja \orv de : no.-.ti. 
- avo ra tu r . ali e s te ro r..vjon: 
( o n loiz.i, O.; e m . ^ r a l . devo­
n o chiederò 0 r . ch iedere , ma 
devono aneli*' l a re e.-.s, s l e s s . ; 
la magg iore a t t enz ione a . cu. 
sono ogge t t o 1; può incora.*-
m a r e a couture <i: più ,n lut­
ila e m o r i d ' I t a , a E mal. 
s pensa b , . e r<j.-u pò r a r e r.rp.-
o a m o n t e il tom:xi e ,' te r re-
rio pe rdu t i .-.a S J . p iano de . la 
; i . irioc:paz.ono al la vita i>:n 
dacaie 0 .sociale del paese d . 
res idenza che su quello d. 
u n a u n i t a de^ l ; o m b r a i , ehe 
ne o la c o n d i t o n e dec . s .va . 

P a r l i a m o d: r ; c u ] y r a r e , .-.oi-
t . n t e l i dendo , olt roche un .a 
voro, a n c h e una d i scuss ione 
o una lot ta in q u a n t o mol to 
.-ituazioni che si sono crealo 
d: I so lamen to o di i r a m m e n -
lazlono dei n o s t r . lavorato:*., 
non sono dovu t e a .semplici 
condizioni a m b i e n t a l i o d i i t i -
co, t a oblò ; t. \'e 1 n con t ra te a '. • 
. ' es tero Vi e s t a l a , per a n n i , 
uu ' az .one c o n t ' n u a l a t t a d; 
p r o p a g a n d a , m a a n c h e ci. ci.-
(icr:minazione e d; in t imida­
zione, ;>er un ^d:.-.i m pegno •> 
dogi : lUilian: da l la vita o --o-
p r a t i u t l o dal le lotte s i n d a c a i : 
locali. E' s u i t a un azione svol­
t a in p r . m o luogo da l le s tes­
so r apprese m a n z e d ip lomat i ­
che e consolar i , che s: L> val­
sa di no tab i l . d: var io genere , 
.sovente di e s t r az ione ne t t a 
m e n t e fascis ta . 

Non .-•: può sp iegare a l t r i -
m e n t i :1 m o d o con cu . sono 
s i a t i e sono d i s t r i bu i t i sus.-u 
d i governat iv i i ta l iani ad as­
sociazioni, en t i , giornali i tal 'a-
n i a l l ' es tero . Noi a b b i a m o 
chies to e c o n t i n u i a m o a ch.e-
do ro a! Min i s t e ro di l o rn . ro 
a t u t t i i d e l e g a i , a l l a Confe­
renza Naz iona le de . l 'Emig ra ­
zione l 'elenco comple to dei 
d e s t i n a t a r i d i ques te s o m m e . 
Non s: t r a t t a d; s o m m e enor­
mi « 'A 4 mi l i a rd i .secondo il 
t ipo di calcolo che si vuole 
a d o t t a r e » m a s e m p r e impor­
t an t i . Da un a n n o a b b i a m o 
r ivol to ques t a r ich ies ta a'.l'on. 
Grane l l i , c r e d i a m o che senza 
q u e s t a prova di onesta, de­
mocra t i ca , c ioè fornire 1 con­
ti di certi sussidi, s ia diffi­
cile pensa re sul ser io a d u n a 
«svo l t a i . 

Tempo prezioso 
Le esper i enze d i que.sti ul­

t imi a n n i , poss iamo d i r e pro­
p r i o degl i u l t i m i mesi , ci di­
cono di un w r i o mig l io ramen­
to de l l a s i tuaz ione su tu t t i e 
d u e i «front i»: quel lo della 
p a r t e c i p a z i o n e alla vita sin­
d a c a l e e quello del la ricer­
ca de l l ' in tesa e de l l ' un i t à t ra 
le a.ssoc:az.:oni degli e m i g r a ­
ti. Dai rAuat ra ' . i a , dove nel 
Victoria una dozzina di Im­
p o r t a n t i s i ndaca t i sos t i ene un 
g iorna le del la s in i s t ra ope ra l a 
e antiia.sci.-ta, al C a n a d a dove 
n u m e r o s i q u a d r i s indaca l i la-
lo canades i e m e r g o n o e si un-
p e g n a n o su! problemi degli 
e m i g r a t i , alla Svizzera dove 
s indaca t i s e m p r e più impor­
t an t i co . la borano s t r e t t a m e n ­
te con 1 s indaca t i i ta l iani e 
con le associazioni degli emi­
g ra t i , a l la R.P. Tedesca dove 
«inducat i di ca tegor ia e loca­
li s u p e r a n o vecchie po.--iz.oni 
p a t e r n a l l s t i c h e e res i s tono al 
l 'offensiva nn t I - s t ran ie r i . Pe r 
non pa r l a r e de l la F r a n c i a do­
ve la C G T m a n t i e n e a l ta la 
.-aia band ie ra d i t enace u n . l a 
dei l avora tor i I ranco.-.! ed 
e m i g r a t i e sos t . ene val ida 
m e n t o le rai: .onl di ques t i nei 
c o n i r o n i i de l le m a n o v r e go­
ve rna t ive e padrona l i . 

E' s t a io , però, pe rdu to un 
teni]X) prezioso e gli slorzl 
o-rm devono e.-sere moltipli­
ca l i . L ' incont ro previs to da l l a 
F o d e r a c e n e CGIL . C I S L e 
U I L per m e t a del mese può 

e.j,o:c uno de . :i,u!ii '", ' ,i u 
j n p o ! ' ani ' l-*"' ! . r t ' ,. pu.'1<> 
s j . l a s.t ua / :o : i ' ' 

J*i co. ,a .> 'raz nr.t' u n / \" a 
1 :a a. ,M» , ,1/ e : , or J 1:1 .- ::r .a-
r.. ]>ar; *., d- ' ì i o i i i r ,1 . : y . . a 
<'n:.^r:iz:^n»' ha d. :no.-l ra to d: 
poter l a r e progressi e to­
rninola a d i r Ino 'n ad o' j a 
n . sm . un t.ir. d' cani t terr- Me-
nia-. ' -mo I ra.-. i\' iini-jJ or 
ri. <'\o . fin" quo ' , c i c a S.',z 
zi ra o de,l 'Ai .:en; na, do ' .e . 
Comi ta t i d'imo.*a eo ,L e.- s'-1 1-
t: .-.op.o ]>•*". l 'ini:., : :a .'a • :<>. 
ad una rie-..gnu,* o 10 un. tu 
r.a <i l o : " :app:v- . i ' : , i am; 
alla Coii ler^nza Na/. ."n x •• 
del l Em.ura / .on< . *nn :. ie-
n o m e n o s. e s t ende e s. ra i -
torza dovur.riue. 

K' p a r t e n d o , t iuindl . non 
so.e» da an a a s p c o e d.i 
u n a generica es.fi'e.iza, m a 
anche da an se :ono z. Jd / ' 0 
d e l > os;>*rx'nze 0 dello pò.-
sibil tu rea!: vhe •• --ta'a da 
pa r to nos t ra a p p i e z z a ' a ..1 
pi'oixista. l a t i a al IV Con.irros-
NO del la F I L E F d. far . o r^e -
if '.1 o / n i ;ja*':-e d. em: iv . \ -
7. tuie un'o-L' .m,z/az or.v nn.-
t a r . a d e u / e m i g r a ' , QM • M 
indio, izione, na ^.a t r o v a t o 
un 'eoo li .1 ,i.-.'«,\ ..o1 on d 
e:n:-Tal : d. ' /ar.o or.en'amt"*. 
to t ;i: \ a r paes 

Grave colpa 
No. Lonslde: anK1 uu.i gra 

No colpa 1 i a t ' o in-' .a ma. ; 
g 'or p a r i e de ; p a r ' . / : ixi l i t . t . 
i ta l iani , pr mo '.'A O->M la 1>C, 
n o n abb:an<"* ia* to 'n ci uè-^io 
q u a r i o di s o c c o :n 'ssuuo .sior-
zo sor .o per una preM-nz^i 
pol . t ica cai a t ' e r i z z a ' a a. lesi-e­
ro ì ra ; nos t r . e m . a r a n t i , E" 
s t a t a una s<.el:.t cu»* lia la­
vor i lo la diSini o r m a t o n e o 
:! q u a l u n q u s ino, 'o sp , : t o 
d: a b b a n d o n o e eh n n a n c . a . 
Non e s i a l a ca uà,0 na l u i . ti­
nnente : da un lato si ;o.c< A, 
e si \ uole nasconde re lo pro-
pi ;e re.^pctn.sjib.lita d i r e t t e su 
una ges t .one .sempre p-u ial.i-
m o n t a r e del p rob lem. del la 
emig raz ione , s c i n e i ro su 
«tu t t i quell i che -,n,K> in I ta l ia , 
a Monloc i tor .o , ecc. > le tolj>' 
d i eli! ha governa to , da l l ' a l t r o 
d: lavorare a e,no l ' emigra to 
n o n M sent i sse un c i t t a d i n o , 
c apace d i i n t e n d e r e e capire, 
i g r and ! p rob lemi nazional . . 

Vi e. una con t r add i z ione 
s t r i d e n t e ne l l a posizione d: 
personaggi che p a r l a n o 0 la 
sc i ano p a r l a r e iben sa ix-ndo 
che n o n s: può rea'izz^iro1 1 
di « volo a 11'estero » e che 
han fa t to di t u t t o pe r chi'- ir. 
e m i g r a l i non conosee.ssoro .e 
posizioni de ; par t i t i p o i / . c i 
i ta l ian i , propino sui temi a 
.oro più vieni, , 

R - v e n d . c h i a m o con m o l ' o 
orgogl io .1 l a t t o d: ave re *-o-
st ru i to a l l ' es tero nel princi­
pali paesi d ' emigraz ione , or 
tranlz'zaz'on: comuni . ' t e .la. 
..ar.o m a l g r a d o tn ' l le d . i l ' c o ' -
ta real i d ' o r f a n i zza z.ono e d : 
a m b i e n t e , n o n o s i a n i o d:.-^.* • 
m m a z l o n : d: ' . a n o t ipo e tal­
volta anche d.retl-e p e r s t o j 
z.oni, lo a b b . a m o vOiUte LO-
me non .-o.o cent r : d. ool.e-
gamon to 0 di in fo rmaz ione 
d'-lla genio « n o s t r a » orni 
ura ta , m a co 1 ne e sempio U: 
vita democratica, di promo-
z.onc con t i nua della coscien­
za pol.l ca de: , 'avoralor. . An­
che noi paes . . come la Eran 
eia e l 'Argent .na o \e s ^ o . g a -
mo quos t ' ope i a a l t ravor . -o 'a 
pur lec ipaz iono a.la \it^i d e : 
pa r t i t i Ira'.eli:, ques t i s am.o 
i n t e n d e r e e l avor i r e l'espi:* 
tjiz.ono d: u n ' a ' t : v : i a di mus­
sa e un /a l* a d '" ita-! I . coni-
pn,: n, ne . con 1 ro i t . d 1 1 ut ti 

Non abb .a ino n i ' t w i la vi­
g i l a della Con ie renza N a / o-
na le de l l 'Emig raz ione per oc-
c i p a n : del p-nh lema C r e d a -
mo t h e ; li A:I<. ;O de! 'inti­
m o a n n o possa e.-.sere censi-

d e •O'IO. 

. a 
'•. non v. 
1 ' . i r a che 
i ' .t . rt*JO. 

BANCA D'ITALIA: un'importante vertenza per un nuovo regolamento del personale 

Una piramide gerarchica di 140 scalini 
Tanti sono i livelli che separano l'ultimo lavoratore dal primo impiegato - «Vogl iamo essere consapevoli delle 
scelte» - Oggi alle 15 assemblea nella sede centrale a Roma - Venerdì una prima giornata di lotta di 8 ore 

tingili sono ti 
.sputi** ib . l . t a (U 1 

e omnie.,.-,,i de l l 'Una 
:.« .i per d u e in...ul­
ti: t onne l l a t e d. t uo 
per : ' l ' - u ^ m a e:: 
non ... pon .'.mo a: 
. . a l a l a v. i r . .il- d. 
,- t ne K a:u : c - . 

mar . i . cài d a t o dtn. 

il pò 

hov. 

-.poi ta.Zi.o-

Hisogna sa l i r e 140 n . a / n l 
gerarch ic i por a r r i v a r e al ver­
t ice della B a n c a d ' I t a l i a , lo 
i s t i tu to ti. emis s ione , pr inci­
pa le a r t e l i c e de l la poli t ica nin­
no la r l a . Marni sono , i n i a t l i . i 
l.voi.i che sei*K\rano l 'u l t imo 
l avo ra to re da l pr imo d . rmen-
te Un \ 'ero e p ropr io l ab i r in to 
di qua l i l l che , ,; p;ù del le vol­
te p u r a m e n t e o r n a m e n t a ' : , 
' un / ioua ' . i s o l t a n t o a l la par 
L'el i . / /a / ione del lavoro v- de : 
lavora tor i Per a n n i ai 7.<><)0 
t t^xuidont :. r m c n usi .n una 
w\\\. e p r n p r . t t-abo'a di pr: 
vilegl, e s t a t a form.lu so 'o l i 
incol la di p e n t i r e a »•., ala­
re */. tiua.v.ho ^ r a d i n o ,». p:u. 
Ma. d a un jxi' d . *empo, le 
co.-o sono c a m b i a t e ali inter­
no degli ufiic. d. v.a Naz.olia­
le, a Ilonia. 

11' o p i n i o n e d . i ! asa c h e ,^/,\ 
coir.cUì'i i'on i':nur-\s.-.o ,n ma-*-
sa d: giovani que l la eh.* può 
ossero cK Un la la <( svolta •• 
nella po..t ,ca r vondic.il i\ a 
del s u d a . a l o , «Questo (uva-
itera uc! "'>; d u e A i u o l o IV 
M a i l . a . uno de . d u 4<-'nl: del a 
Ur iME i t i m o n e s -iitìat i.e p--r 
s o n a ' e i s f t a t o d ! emiss ione ) 
clic da l l a Une d'1!';! 'V.erru in 
quadi-a .. it'i p,-r t ' -nto e.: e i 
del d lpend ' - ' l 1 l e t he reco ite-
meni . - h • ad- r :*n ;d • ( 'CU, 
/•ni i (•-,'•,• . ' 'liti e (ine lir e"" 

il ! '{ 'C ' ( ( ' / ( / • r ; s - , ' M i s i 'd r la-

io, ^u".u MO>..' ra i r-pnc 

re un cori tributi) lilla lotta 
})vr il } uinovanicnta e le >\ 
! or in e » IV. ques ta es igenza 
clic ha p e r m e a t o da a l lo ra .in­
cile la l inea r ivend ica i .va de.-
!a Fede raz ione l avora to r i dv\ 
d e d i t o , e s c a t u r i t a la p ia t ta -
l o r m a a t t u a l o , per i m p o r r e la 
quale venerd ì si .-.volgerà una 
pr ima g io rna ta di s c o p e r ò . 11 
Mi lo di q u a l i t à c o m p i u t o da l 
persona le de l la Banca d ' I t a ­
lia s 'a t r o v a n d o un m o m e n t o 
d: verifica a n c h e ne! d iba t t i ­
to sulla sio-.s.i colloai 'lon*1 

de l l 'Unione a l . ' i n t e r n o del mo-
, .mon to s .mia ale. 

i< Abb'amo cc)\(iit) di after-
>>,ure i' no\tio diritto u cape­
te (fuciio che facciamo, per 
c'u e per co^a ><n oriamo • -
d.co G i a m p i e r o . S d t e p a m . s.n-
l e t v z a n d o il M'unificalo de l le 
r.chiosco — '<t Banca d'Italia, 
de! rc^to, e una istituzione 
clic der e muoir-r^i iceomlo le 
v-ioeme {Iella volle!tunta: e 
ancSie i dipendenti posano 
<taie i' ìoio contributo di eia-
bnrrfj'one e di critica » 

l ' r uno pas.-iO per porre il !,i 
\ i r a n n o ./a un p \ i n o m e n o su 
h o r d ' n a t o e l 'abolizione de , l a 
a .--.urdù gora rch .a che lo sen 
t i re , dice m e t a i o r i c u m e n ' e Do 
M a ' t i a . v l'uno saabcllo de'-
i'attio >. Al posto dei i-i'1 !,-
\ e . . . se ne ]>ropon«ono sol tan­
to -1 -• , ' an i tu-a / .o , ;e d« ! ' r a ' 

a ria- ( ' a m e n t o opo;* r. impiegai ; So-
dt Uà- i no oU'), . nu r . t . , g.; u d d o t l ; a 

' l a b b r . c a r o b .ghe t t i e m o n e t e . 
| GÌ, impiega t i non debbono os-
l se re più div.K In au.siliar., 
, commess i , d: conce t to , e v.a 
! tl.c'4'ndo. m a d e b b o n o oh.a-

ma:v.: t u t t i « co l labora tor i »'. 
| il c a p u l ì l c o d i v e n t a cosi un 
i « c o o r d i n a t o r e •<> d i ques t a uni-
1 la l avora t iva , i t o m e viene de-
| imiUi » I cui c o m p e n d i l i sono 
. resjxjns' ib.!: e p a r a c i pi a ilo 
' htesso modo Otnn d u e mesi , 

nel corso di assembleo t ra tu ' -
j te lo <.< un i ta • -.i d . scu te del la-
I voro .-.volto, s, d a n n o va lu ta -
| / ion i o g ,ud , / i .. /.' qovernato-
, re — di ' e Set u p, in. - a une 
, .s.'c proposte )ta > i vposto ut-
\ he no'oc; t net irut un! niente dei 
i corsi di addestianiento, in cui 
] ci si npyest'vta la separazio­

ne tra colui clic i' ritenuto •' 
I depositano della gin s'a linea 

e i dipendenti, considerati a'-
la •drcffuu di scolari ine­
sperti '\ 

I,n r a ha-s la d i par iecnxi -
z.ono ha l a t t o ".riti,ire a l lo 

1 .'-oandalo t i u . i hhe c o r n a l e di 
! de s t r a che ha a t \ u sa t e i1 s.n-
I d^i-alo d toler tare ia pò i 
\ dea 'iionetana ». * E' dai reo 
I assurda e de'nr >><nn!e un'in-

ierpreta.ione d (jitesto acne-
re — al to rma De Ma' 1 .a 

• del resto non e compito de! 
! snidai alo ne di alcun altra 

sinuo'a (/rujìpo sin tale decidi­
le la poi'tu fi monetaria. Suo 

| cominto dei e e*.1 e/e, itireee. 
, controllare che le scelte (iella 

liunca d'Italia siano consone ' 
ai suoi doren i>tii*tzionn!: v. 

l a poli t ica de l la Hnnca [ 
d ' H a i . a , da l con to suo, non e i 
corto un osemp.o d i h m p : d e / - i 
/A Operazioni d . scusse , acce- , 
so po lemiche , scandi i ! : più o j 
m e n o ve la i : h a n n o con t r a s se j 
g u a t o il suo c a m m i n o . E' quin- i 
di comprens ib i l e che , d; l rou- 1 
te aile r ich ies to d e : d ipen­
de m : ix-r un a m p i o accesso , 
a / . m o n n a / - . o n e , si cerch» til ! 

i :. . pondero r i p r o p o n e n d o la r.- | 
| ^ ca orcumz/ .az .one p i r am.da -
, le che l inoni lia compresso e 
( h v m t o , l avora tor i , s.a su! u 'a-
! no prol<'s,*..onalt che u m a n o . 
I «Seppure nelle sedi pente-
j nelle provenne S e l t e p a n -
i c'è un briciolo ci: interi enio 
\ Anche lì ci si limita a me-
! vere le direttive del centro 
I Milano, ad esempio, non ha 
I neppure un "osserratono eco­

nomico", colui, cioè che dvve 
controllare ali istituti cu; si 
prestano soldi, e altre attn ria 
del tienine >.. L'ispettore, che 
viene invia to a osti mina re lo 
o p e r a t o di u n ' a z i e n d a . r.e ri­
scon t r a del .e u rego la r . t a non 

l u t a r . l a g.u-
obbl.s-'o p* .-

tu t t i : l ' i l t ad .u : t h e < o s ' a l a n o 
un rea to , ma d.'ve inviare il 
r a p p o r t o a ' Govo: n.iWjre che. 
JÌOI. può o m o ; t e ; e la denun ­
c i . Li ' impiegato cht fa r ^ e r -
i he. ad <"i'iii|) " per t f i n re 
le i:s|x*ste a u n ' . n t e n o g a z . o -

. può r ivolgersi 
d i / i a r i a , coni. 

ne pa r . . imen i . i r e -'^IA vo/ .a :\ • 

cellari ; da l a i p i o p : a n i e n ' e <• 
non può m a . r r . e l a : ,i A:\ 'ne 
.se ;' m i n . s t r o tla . r ia : v po­
s ta che ( o n ì r a s t . i con . risii]-
t a l : d e l ! ' . n e h , - s t a . 

Sono ose in p. eh** .llus* -'^^o 
l 'o rganizza/ .o i i ' 1 da sej-v / o 
seg re to che \ . . .v r,c : ' . I I ! ! K , 
di via Nazionale , una uiv.i ivz 
/a/.i t ine < he e .ne.a ' a. < ; m* 
pi.cita d''l la ' .oi .Toro }>•: r i o-
p. c o n t r a s l a n t . i .m . pah-
bl.co mt^ros-.", e : a- tol n a-
re la .i IKC. .ta • d<\ a ;> n'.hi-

d.i 7 timi tlip* irli .v, . pe: ot*e-
n'U .a e-v. t-a^n <|e.' r i a - n^c -
> •' dul'tt ha nvu •• *• a ( o / r e. 
LI-'"O ne! ,i lo"o I M ' I ' U ' a .1 
m o v . m e u ' o .- nd i a e n« . .- uo 
eom IJ\CS.-.I> » E' pei (juesto 
lonclut l - ' D<- Mutt a ( ' v h • 
•'tnjiid *ce<)!,c,'e lo^'ue d: lo' 
ta e fiuta! i e eh e non da >:• 
'leonino t 'nrotaton e rapwe 
sentimi a \<,h'esse una noi •!<: 
r, spetto a! ;>trss*t'o 

Una dì q j e s - . ' .-.ira "u-^ ' 'n , 
h 'ea a.p"**t t t he si .vul^e n / 
'_•. a ' i e la ne ' a -, de .<••>-,• ,-
della Banca cì'lt i a. c n :' se 
.no ta : o i v n e i a e tU-"a C'amt 
r i del l a v a v o d E " n . i. I>s> 
Canni lo !•' ' i n r m a vo/.a t!,^ 
un suiti i il -v* i * .-"orno fa 

' ,. • N . ì ' . i • •-

Matilde Passa 

non e, ,t ob a v.s*. 
p:eyea'a> . q>uir.<'o .( '. r. han-
i*o .Ì. '>• *;at. o e . •at.j e; .sia­
m o mi'.-.:-, da ,M 1. a.i .u .z o. 

i f o . - c n u r e p u 
>->:w'o:. A.."Colerò. 

•Kay ,, d p a n -
i t e, •• -..*sn' a do-

*\ \,v CÌ .-onere, 
-\a ica e <•> d. :»b-
"i • :.--'' I1 j o , e ;or-
o: . d. t ì 'd .ue o d i 
n a \ io : .•>•',,r.o '.m-

d.i un 

io, . u c> 
n ti m 

J J C J ' I U > i 
K « M . / . ' • 

a > :" ni 
de . „•: e , j 

la,' c i . • d 

u 
' 1^,-lone 

d e . 

1 in/ on 
nav i na 

N a i a -
/ o:,.' < 
za .\ , • 

:. :i,od 
( h " a.i 
da ' :'•'-;' 
no ,ri"w 

K»*-* "i ' l ,« ro-
mip..gnw Ber-

' .. \ - r 1 i,i <• ,, til T.C-
a a ..e e de .a p r o p r ' a 

> a re e.-por en.ui « .. di-
.n *.:i'. '• ./.i O' .le i,/.rf» 
de m< o ra i . , ne ed opo-
e. ' em. j r . i z . ^ne / \, ar.a 

r ' - ' : in , i : , : i ,• : -a: , < r . . 
ri de . r e i . V e s t e r o poft-
i - 'Ki .vrc a a r a g r a n d e 

:.a.' o " a ' c e : « V - T 

'.na 

.a proiwrn-
.. i Coniero. i-
lu. cì -e la re 

, : e .r t h>' j , . a l t r i 

e 'ra- d't! "I*al a • 'a-
ia; : ,i'.\ un o-arne .«v». 

de: : ,-• tua-

]D. ' rnnt- j a.la . ' l a v / a e a l ' a 
compless i ' 1 de ,\ ci is: naz.o-
r a l c e .u to rna .nona .e le quo-
.tK.ni ti<ul <un / r av .ono . vecchi 
prob ' - 'u i : .mno.-i o ques t ton , 
cr ia i-il <]• a ' t u a V / à . possono 
.) op i: .:••' (l'.li'sl .cei eie] t u f o 
••• p ' che diverge, i x - d m o m a r -
mna . , , e q u e - ' o un n s c h o 
che ot cor* e ad OLT.Ì costo 
•".•il/ire C I K : i o m o il l 'mome-
n a i' s t a t a la prò o/ ione, la 
e.-.;>j;'a/i'.ne .,o tosi s; può d.* 
re. d''1 -*:i.i..'.' ' ' ( onom.c e so­
cia. : d- 1' i f a l i m e n t a r e di-e-
zion*- d"'.,-i v. ta i t a l n n a dn 
par*»1 d e lo forz/1 t h*' l ' h a n n o 
, n-^i rfilla'a nei:1 u l i l t r r 2R ^n-
iii. < o-u la .-o u r l o n e del pro­
blema e pai te i m ^ g r a n t ^ de] 
tambian iem-o e r.nnovnmertrfo 

Giuliano Pajetta 

In lotta alla 

Sit-Siemens 

contro la 

ristrutturazione 

Dalia nostra redazione 
MILANO, a 

TI i r . \u to luogo nei g v r m 
.s* o r s . a Mi l ano un i n c o n t r o 
tra la KL.M , e la direzioni" 
d<'!!a . s . : s .omoi i s L'incoriU'o 
Che a .0 \ ,i per n_;;; t̂ to .'e.*,,! 
me d*-: p r ò j r n m n . , p: odu 1 ' • 
v: ( iz .ondali , gn .mp ' -gn: oo-
cupaz,nn, i , , ,. , ' a t t u a z i o n e de-
uh invf.stmn-nli * o n e o r d a t . . 
lia a v a i o un e,-,/o . " u d i e a i o 
ne/. . i t ,vo . l o r t o m o n t o preoc 
cupan 'a ' da p n*v de l la dele-
iraiuone .-..nd'ica'f 

IniHt: la s » S iemims , n -
i^rendoM allo s',i:t» d: c r . s 
:n t u , uThfl il se t»or" d c > 
teli ' . -urnunicaz.oni. crisi m&-
:-\G\:\Ì\ i di comraz.o .n ' d e J a 
d o m a n d a -- con.M'L'.ien/^-t d 
pr*'.--'-.»- s f -u ' e pr,, t :<he ed 
Os'onomlche - , ha cl.^ h! i r a to 
.a sua ind i spombi ju :i, a ho 
s t a t o a t t u a l e , a r cor /e rm- i r - ' 
i p a m di ::r,e.,*;mcM.o o d. 
-a d.r)]xi <. < c u p i / on.<;,. m 
p ; m . o ' ! , n v -pc<- . M-Y/o-'io:-
no p rov i - ' : (1,IL'„ M-cnrn]' dr\ 
m igg o '71 I la , anz . d v b a 
ra to i \if non è p u m -trado 
d; ass icurar - ' per ;l yv;,-, '] 
pieno it d v / o de!!.- a f . un ! 
un i t a oi upafe e che s. aT> 
pre-.!*- ad n t t u a - e p i an : d. r . 
s f ru t t i ! r az ione p r o d u i r . v a d ' 
i u: non -• s t a t a t i i ' t nv «i in 
g r a d o d ' c e n u r i r a r « con pr»-
>.,.sione la por t a t a , la ( m a h ' à 
e ;<• d n i i i ' i w o i r , nin d: cu : 
g a n<* sono stat i m ' i c . p T . 
E*1. ndi ' i .v , ' 1 »a de!e.;a.':*vi»* 
s ndacal- ' h.i d-*e:samer.v re 
s p i n ' o i p i ' c r . ' imrn i oe ' ln *»o-
c.-'tii ;>.v, ]-.• n i - t t ^ n o m dt-
.-^i:.ss'ono 'a g . i ran/ .n d.-l p ' - -
::o o ra r o d .avorn, ;,i ri (ri­
ti hi :e l.'.i! l.z 'o della ionvi 
]«•.'• i i ' " 

d • o t. ho r.pet !',-< men1.* In 
l-'I.M ha - ' .p ro^ .o s u l ' i zrnv-
' a ti ' ' ' l i s ' uà / , ( t ue n<-l ,*^+m 
in- . IT l o> r -M. ' io ro . i r ' - rmii 
.! dopr<Mab:.e a " ' V / ' i il'"l!ft 
r u u " • i r U- o dol 'e ,,/ .• id«' A 
l ' P s ^ •>• s ;xv e d ' I . e S't 
S:emt *is, ,-r,e n. e :p ; :<n nno 
lavorato--: i »d eM-rcitar'" un 
ruolo . i t ' . vo pe - '1 •..!'>*"•«-
m e n t o cì-'l a ' t u i l e fa .'• r iv*^ 

.a i-'LM 
;v-"i d -

.IT ; e- on*» 
1i n-o-
esami* 

m a n o 

].. ' ah ' \ r eli.1 d*1 ' r upp 'v i /* 
.-«•:' ."avi.- ,i ll-i -ed< r t.' ~i 
ne cali, r i s i , UIL n. - ,T 
!)"() 1 O- iz.O/.e , •-'-!-> b " - ' ' 
t ' e ' a . a • M* i d, \." i nel 

o <•. -A r\< ^i d •' coor­
ti u,i ni' • ' • S / S ' ' i n c i s r 'e ' .a 
l'i M e " i ! : n " d, i iv ! i re ' ' 
i a rd n ine -n 'o -̂  i?,nn;i e d4 

.-.ef. '-e (j,>; a l''LM a dei . d e e. 
u . i:, VA 

•nn . lv / . !-M". 
i i:'omn*iti d'. 
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l ' U n i t à ' martedì 4 febbraio 1975 

Finora nessuna 

smentita alle rivelazioni 

Celio: carcere 
«a porte aperte» 
per il generale 

Vito Miceli 
: Imputato per cospirazione riceve alti ufficiali 

1 N e m m e n o una s m e n t i t a , n e m m e n o una t i m i d a sp iegaz ione 
d e l f a t t o c h e M i c e l i ( c o m e a b b i a m o scr i t to d o m e n i c a scorsa) 
r i c e v e ne l la sua s tanza a l Ce l io , l 'ospedale m i l i t a r e r o m a n o 
d o v e è r i c o v e r a t o per « un p r i n c i p i o d 'ot i te » che d u r a d a 
q u . i l c h e m e s e , a l c u n i « I t i u f f i c i a l i . N t - s s u n a r i s p o s t a a l l e 
p r e c i s e d o m a n d e p e r s a p e r e se q u e s t i c o l l o q u i s o n o s t a t i 

.autorizzati dalla magistratura o avvengono «di straforo». 
^ o n o passate 48 ore e nessuno ha sentito il bisogno di spie­
garci se per ca^o nella stan­
za del secondo plano del re-
parto chirurgia ufficiali, l'ex i 
capo del SID abbia aperto 

L ' a m m i r a g l i o H e n k e dopo l ' I n te r roga to r io 

PAG. _ 5 / 

Interrogato l'ex capo di Stato maggiore sui suoi rapporti con Rauti 

Il SID avrebbe pure contribuito 
al viaggio dei fascisti ad Atene 

Nuove preoccupanti ipotesi sui finanziamenti a Rauti e gli altri • La missione presso i colonnelli greci per discutere della strategia nera si aggiun­

gerebbe alla storia dei milioni elargiti per il libello sulle Forze armate • Maldestro tentativo di scaricare responsabilità sull'ex ministro Tremelloni 

Dalla nostra redazione M]) VN0 ,f 
Per c inque o re , o g g i , l ' a m m i r a g l i o Eugen io H e n k e , c a p o di s ta to m a g g i o r e de l la D i f e s a f ino a pochi g iorn i f a , e 

stato i n t e r r o g a t o a M i l a n o da l g iud ice D ' A m b r o s i o e da l sost i tuto P r o c u r a t o r e A l e s s a n d r i n i . U n ' a l t r a vo l ta I m a g i s t r a t i si 
e r a n o incont ra t i con l 'a l to u f f i c i a l e , nel suo u f f i c i o r o m a n o , m a a l l o r a ( i l 24 o t tobre 1973) il col loquio e r a stato brev is ­
s imo. V a l e v a a n c o r a i l .segreto p o l i t i c o m i l i t a r e e H e n k e . n o n d i c e n d o i l v e r o , p o t è a f f e r m a r e eli n o n a \ e r m i n s a p u t o 
c h e G i a n n e t t i m e r a u n a g e n t e d e l S I D , N o n e r a n e m m e n o a n c o r a \ e n u t a f u o r i la q u e s t i o n e de i d u e m i l i o n i d a t i a l d e p u t a l o 
m i s s i n o P i n o R a u t i p e r c o n v i n c e r l o a r i t i r a r e d a l l a c i r c o l . u i o i i e i l l i b e l l o e v e r s i v o o r d i n a t o d a l g e n e r a l e G i u s e p p e A l o j j 

le mani rosse .sulle foive ar-

una specie di ufficio di pu-
blic-relations. Silenzio 1 ma­
gistrati Inquirenti, -silenzio 1 
responsabili del servizio di vi­
gilanza del Cello. Chi tace 
acconsente? La conclusione 
sembra ovvia. Ma altrettanto 
ovvio è che questa tacita am­
missione non po-ssa restare 
acnza conseguenze. 

A palazzo di giustizia d! 
Roma si dice che un altissi­
mo ufficiale, <U vertici della 
carriera, avrebbe telefonato al­
la direzione del Cello per ri­
cordare che « Miceli non è un 
detenuto qualunque », inten­
dendo ovviamente dire che do­
veva c.isere trattato con par-

• tlcolari attenzioni. Forse sa­
rebbe stato mesdlo che l'au­
torevole telefonate ricordasse 
a chi di dovere che In effetti 
Miceli è un detenuto «spe­
ciale » ma vista appunto la 
qualifica e considerati, so­
prattutto, t reati per 1 quali 
e btato arrestato. 

, Sarebbe Ingenuo pensare che 
\ Miceli non abbia «mene altri 
: mezzi per poter comunicare 

con l'esterno (se non altro 
I perche coloro che devono pen-
: sare alla sua salute -sono co-
i munque tutti del suo! subal­

terni). E d'altra parte non è 
che la grata di un carcere al 
posto della finestra a vetri 
smerigliati di un ospedale sia 
una garanzia maggiore per te­
nere « isolato » un detenuto 
casi « speciale». 

La possibilità che egli non 
(comunichi con l'esterno, se non 
. tramite gli avvocati, è arti-
. data ovviamente all'Impegno 
f con 11 quale 1 controllori (ma­

gistrati e carabinieri) svolgo-
, no il loro compito. 
! Qualcuno torse ricorderà 
pche Tamburino, 11 giudice 

Istruttore di Padova che die-
s de l'ordine di arrestare Micc-
. li. non gradi affatto che su­

bito dopo l'arresto 11 genera-
' le tosse trasferito per deci-
ì sione della scorta che avreb-
} be dovuto accompagnarlo a 
l Padova appunto all'ospedale 

militare del Cello. Era natu-
ì rale che ti magistrato avesse 

timore che appunto la de­
tenzione all'ospedale romano 

1 diventasse un soggiorno sen-
I za controlli effettivi. E" cer­

to che una volta trasferito a 
h Padova, anche se sempre In 
t un ospedale militare, per MI-
j celi si presentò qualche dif­

ficolta tanto che l'ufficiale che 
comandava U servizio di vi-

. gllanza, alla prima occasione 
• e stato spedito In Sicilia, tra-
> sferito evidentemente per «de­

meriti » specialissimi, 
i SI potrebbe dire: ma ormai 

, ' 1 magistrati Miceli lo hanno 
' sentito, le Indagini più Impor­

tanti le hanno fatte, perchè 
- continuano a tenere l'alto ut-

; ! fidale sotto stretta vigilanza? 
Prima di tutto questa è una 

Inchiesta che perlomeno fino 
• ; • qualche tempo fa (dicia­

mo fino a quando non è di-
' ventata un mastodonte giudi­

ziario, sotto 11 cui peso 1 
, magistrati romani stentano a 
' muoversi) ad ogni passo In 
"• avanti scopriva nuove strade 
. da battere per arrivare alla 

radice delle responsabilità e 
delle connivenze per la trama 
eversiva. E su ogni strada vi 

; erano Indicazioni che portava-
i no a uomini del servizi se-
^ greti e ovviamente a Miceli. 

Dunque l'ex capo del SID può 
e deve fornire ancora troppe 
spiegazioni 

t In secondo luogo ò 11 caso 
j appena di ricordare che In 
' effetti Miceli il suo interro-
; gatorio più Importante non 
l'I'ha ancora reso, con li pre-
i testo di scrivere un memo-

, ' r i a l e dal quale (prometteva) 
i] sarebbero venute completa 
!' autodifesa e complete spiega­

zioni del ruolo che avrebbe 
i, avuto nel golpe di Borghese 

e oltre. 
-, Ora questo memoriale pare 

che non lo scriva più. Su 
consiglio del difensori? O su 

« quello di qualche visitatore 
II «he appunto nell'« ufficio » del 
' Cello ha avuto modo di Ulu-
- strare al generale certi « desi-
sdorata» in ambienti a lui più 
*o meno vicini? 
I Terzo, ma non ultimo: nes-
; «uno può illudersi, anche per-
; che prove In questo senso 
! non ve ne sono, che se MI-
{celi In effetti aveva organiz­

zato una struttura deviata del 
SID, questa, con 11 >Kio arre-

| i to sia stata smembrata. E 
( certo non favorisce una prò-
j fonda opera di pulizia 11 con­

tinuare ad accorciare al gene-
Ì mie. anche In stato di cleten-
; rione, obiettive laclllta/.'.oni 

i Paolo Gambescia 

Sciagura aerea 

nelle Filippine: 
31 morti 

MANILA, ') 
U n a e r e o p a s s e g g i - i i r l t ' l l u 

l i n c e i n t e r n o I i l i p p i u o è p r u 

c t p i t a ' o t ' sp l o t k ' iH l o q u e s t a 

m a t t i n a a c i n q u e k m a d m e s t 

d e l l ' a e r o p o r t ' i Hi t ' i n . i / i m i . i k -

i d e i l a c a p i t a l i ' h l i p p i n a t u l i 

turno i m o l t i . 

A un punto morto l'inchiesta sul terrorismo nero in Toscana 

CHI HA DATO GLI ORDINI A MARIO TUTI? 
Adesso interrogata anche 

la moglie del terrorista 
Si ricerca un misterioso individuo che fungeva da collegamento fra la cellula 
aretina e l'organizzazione nazionale - Nuovo mandato di cattura per Cauchi 
Processato e liberato l'amico di Bologna - Contatti con neofascisti in Versilia 

Dal nostro inviato 
AREZZO, 3. 

Per Incarico, del dottor Ma­
rio Morsili, Il magistrato che 
Indaga sugli attentati neri In 
Toscana, funzionari della que­
stura di Arezzo e dell'antiter­
rorismo hanno Interrogato ie­
ri sera a Empoli, Loretta Rug-
gerì, la giovane moglie del 
geometra assassino. Sull'esito 
di questo colloquio che gli in-
qulrenti hanno definito « mol­
to utile per le indagini» c'è 
riserbo assoluto. E' da ritene­
re tuttavia che alla donna 
sia stato chiesto se ha mal 
avuto occasione di conosce­
re qualcuno degli amici di 
suo marito e In particolare 
se ha mal sentito parlare o 
mal visto un uomo sul 30 an­
ni del quale si riesce a sa­
pere solo che ha una folta 
barba nera. 

Come ò noto le forze di 
polizia che danno la caccia a 
Mario Tutl. lo sparatore di 
Empoli e Indagano sulla ba­
se eversiva fascista scoperta 
nell'Aretno, stanno seguendo 
attualmente una traccia che 
definiscono precisa ed impor­
tante. 

E' quella appunto che por­
ta a un misterioso agente di 

collegamento una sorta di ca­
po-zona fornitore di armi, e-
sploslvl e ordini per colpire 
determinati obiettivi. Gerar­
chicamente sembra al di so­
pra del geometra - terrorista, 
e cioè 11 collegamento fra le 
varie cellule del terrorismo 
nero sparse per la Toscana. 
Dal Tutl. all'Affaticato, da 

questi al Francl e a Lam­
berto Lamberti (quest'ultimo 

in carcere a Torino per l'Inchie­
sta del giudice Violante) 1 flit 
della trama nera aretina, con­
ducono l'indagine ad etichet­
te che sempre si rinnova­
no — prima Ordine nuovo, 
poi Ordine nero, ora 11 Pron­
te nazionale rivoluzionarlo — 
ma che puntualmente si ri­
fanno alla stessa matrice. E' 
la vasta rete operativa che 
ha preso in gestione la vio­
lenza politica nel nostro Pae­
se fin dall'autunno 1969 e che 
da allora non ha più smes 
so. 

Il viaggio degli inquirenti 
fino ad Empoli ha avuto co­
me obiettivo quello di rico­
struire dal racconto di Lo­
retta Ruggcrl 11 volto dello 
uomo che protegge la fuga 
del geometra assassino. Sul­
le tappe, sul posslbll svilup­
pi di questa fuga ò calata 

una cortna impenetrabile di 
silenzio. Non fa certo mera­
viglia che l'appello lanciato 
dalla moglie sia rimasto Ina­
scoltato. Resta da vedere la 
Importanza che gli inquirenti 
gli ammettevano. E' sperabile 
che non puntassero su una 
cosa slmile. Fuori portata 
sembrano essere anche i suoi 
complici, ]'Affaticato ed Au­
gusto Cnuchl. Per quest'ulti­
mo, una novità da Bologna. 

Il giudico Istruttore di quel­
la citta dottor Vito Zlncanl 
ha emesso mandato di cattu­
ra contro di lui incriminan­
dolo per strage per l'attenta­
to alla casa del popolo di 
Molano di Perugia, avvenuto 
nella notte tra 11 21 e 11 22 
aprilo dello scorso anno. Sem­
pre oggi, intanto, al tribuna­
le bolognese è stato processa­
to, per detenzione di arma 
da fuoco, Raffaele Simbarl, lo 
studente amico di Mario Tu­
tl. arrestato a poche ore dal­
la tragica sparatoria di Em­
poli. Condannato a 5 mesi e 

quentato entrambi, all'universi­
tà di Pisa la facoltà di Inge 
gncrla. 

Ma per tornare in Toscana 
e precisamente a Empoli c'è 
da sperare che gli inquiren­
ti riescano a sapere qualco­
sa di più da Loretta Rugge-
ri. la moglie del Tutl di quan­
to non abbia detto anche In 
interviste sul giornali. La don­
na ha riferito che quando 
Mario Tuti venne dimesso dal­
l'ospedale ricevette numerose 
telefonate e la visita di al­
cune persone. Tutl. però, si e 
sempre rifiutato di fornire 
spiegazioni sulle sue ami­
cizie. Anche la notte che ri­
cevette la famosa telefonata 
verso le quattro — cioè 18 
ore prima che arrivassero gli 
agenti del commissariato di 
Empoli — Tutl, che apparve 
preoccupatlssimo. non volle di­
re alla moglie chi aveva tele­
fonato 

GII Inquirenti ritengono che 
'autore di quella telefonata 

10 giorni con le attenuanti ] sia stato Augusto Cauchi, lo 
generiche e la condizionale, unico della cellula eversiva 
è stato scarcerato non essen­
do emersi, nel suol confronti 
altri tipi di rapporto con 
Mario Tutl se non una a-
mlclzia derivante dall'aver fre-

aretina che era rimasto an­
cora libero. Franchi, Malentac-
chi e Margherita Luddl si tro­
vavano già al carcere, men­
tre Gallastroni e Morelli e-

r a n e 
Usila. 

La donna ha anche confer­
mato che suo marito si era 
rivolto ad una impresa di Aul-
la per essere assunto in qua­
lità di ceometra. Da Aulla, 
come è noto, proviene l'esplo­
sivo sequestrato nella casa di 
campagna di Margherita Lud-
di. Un quantitativo enorme: 
oltre 75 kg di cheddite di 
fabbricazione recentissima, 

Nel mese di gennaio il Tu­
tl aveva risposto a un'Inser­
zione con cui una società mi­
lanese cercava un assistente 
tecnico per alcuni cantieri di 
La Spezia, Massa e Viareg­
gio Il nuovo lavoro avrebbe 
permesso al Tutl di spostar­
si con estrema facilità, senza 
sospetti. 

Il eeometra assassino in­
fine dai documenti sequestra­
ti, sembra avesse avuto in 
precedenza contatti con neo­
fascisti della Versilia. Il no­
me di Giuseppe Pezzlno è 
.saltato fuori controllando al­
cuni biglietti sequestrati a 
Luciano Francl. Non e una 
novità che In Verslglia si an­
nidassero o s! annidino covi 
d! bombardieri neri. 

Giorgio Sgherri 

mate»i , ne ei-u saltata iuori 
! la .storia del suoi contatti con 
I uno dei più accesi capi fasci­

sti, noto per essere btato il 
londatore del gruppo eversivo 

i « Ordine nuovo ». 
I Quando questa vicenda scot­

tante venne alla luce, l'ammi­
raglio rilasciò una dichiara­
zione per precisare di avere 
avvicinato 11 loscista su ordi­
ne deH'allora Ministro della 
difesa Roberto Tremelloni. 
L'es. ministro socialdemocrati­
co, interpellato da D'Ambro­
sio, .smentì seccamente Hen­
ke: « non sapevo assolutamen­
te nulla n«> della circolazione 
di quel libretto ne del suo con­
tenuto. Ne sono venuto al 
corrente soltanto "dopo", 
quando 11 libretto era già „ia-
to ritirato dalla circolazione ». 

Nessun ordine, dunque, La 
Iniziativa dell'ammiraglio non 
lu autorizzata dal ministro, 
Per di più. Henke non soltan­
to prese contatti con Rauti 
ma gli verso, come s'è detto, 
due milioni, dopo averli pre­
levati dalle casse di un ser­
vi.!, o dello Stato. 

Come si e diieso oggi l'am­
ili. rag'.'o'1 Sorridente, abito 
blu cravatta rossa a quadrati­
ni. £.'cnt.'ìs',imo. Henke si è 
scusato con i giornalisti per 
la lunga attesa i« già, ma per­
che tanto lunra ' '». «Che vo­
lete, erano molt, eli argomen­
ti da discutere»), ma si 6 ri­
fiutato di rispondere « Sono 
legato al segreto istruttorio», 
si e giustificato Ma almeno — 
hanno insistito 1 giornalisti — 
ci dica qualcosa sul fatto, or­
mai notorio dei duo milioni 
Un po' st.zz.to. I ammiraglio 
ha r.sposto- «e eh l'ha dotto 
che e notorio9 Non è ntlatto 
notorio. Invece » intende dire, 
con ciò, di non avere conse­
gnato quella somma a Rauti? I 
« Ecco — ha risposto Henke — ì 
ma cercate di capire. E' 

la stor.a del promemon.i i 
cevuto da! SID. da fonte con 
fidenziale. 11 16 d.cembie l'K" 
quattro giorni dopo la stra 
gè. In questo promemoria 
vengono indicati quali autor 
degli attentati Merlino e Sle 
fano Delle Chiaiet che li a! 
tuarono su ordine di Guerm 
Serac, dirigente dell'agenzia 
di Lisbona Aqer Interpreta. li 
promemoria venne passato a 
carabinieri e alla questuia d 
Roma. r,-a non al'.i magativi 
tura. Henke, allora cane de. 
SID. no era sicuramente a. 
corrente, ma al giudice Cu 
dillo, qrando venne interro:.' 
to. parlò soltanto della parti-
meno importante di tale nota 
confidenziale. Autore di que­
sta confidenza, stando alla 
versione successivamente lor-
mto dal SID, sarebbe Sor-
p.orl, il quale, pero, l'ha ne­
gato. Resta ancora da stabili­
re, quindi, chi cll'ettivumente 
sia stato :1 confidente del 
SID. 

Ibio Paolucci I l g iud ice D A m b r o s i o 

Autore poliziotto fascista 

Scoperta provocazione 
contro promotori del 
sindacato di polizia 

Detenuti accusati di omicidio e sequestri di persona a Palmi 

Sette fuggono dal carcere armi in pugno 
Pare siano state accertate gravissime connivenze • Mandato di cattura per un agente di custodia - Colpo della mafia - Una 
messa in scena all'interno della prigione - Ritenuti pericolosi e disposti a tutto - Le armi giunte da fuori - Le auto in attesa 

Con il ministro dell'Interno 

Vertice a Milano 
sull'ordine pubblico 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3. 

Il ministro dell'Interno Cui, 
giunto nella tarda serata di 
ieri a Milano, dove e stato ri­
cevuto dal prefetto Luigi Pe-
tracclone, ha partecipato que­
sta mattina ad una serie di 
riunioni in prefettura, e si è 
incontrato con le massime au­
torità della città e delle pro­
vince lombarde, allo scopo di 
esaminare 1 problemi più ur­
genti riguardanti l'ordine 
pubblico e la criminalità nel­
la citta di Milano e nella re­
gione. 

Il ministro si e Incontrato 
con l nove preletti delle pro­
vince lombarde, con il coman­
dante ispettore delle forze 
dell'ordine, carabinieri e pub­
blica sicurezza, nonché con 
quelli della guardia di finan­
za e con 11 questore di Milano 
dott MasKigrande. Alla riu­
nione erano presenti anche il 
capo della poll/la prefetto 
Zancla Loy e l'ispettore gene­
rale capo dott. Li Donni. Sono 
stati inoltre ricevuti 11 Procu­
ratore Generale della Repub­
blica dott Paulc.su e il Procu­
ratore della Repubblica dott 
Micalc. 

Nel cor.so della giornata lo 
on Gu. SÌ V incontrato con > 
quasi tutti i direttori del quo-
tid.an. c.tuidin., nonché con 
1 capi delle redazioni milanesi j 
de quot.diani politici j 

< Njlla intensa serie di in- I 
I contr. e di colloqui — intor­

nia un comunicato della prò-
I lettura — il mm.-stro ha trai- | 
( tato ; problemi p.u pressanti , 

d'\!'ord.rie pubb.ico e della t 
| , i i iuv/.i dr. (..tuteliti, anche I 
j in rel.ivirno con l'inizi.it.\a I 
I .!.>-..iuta ,n .^-do iro/ernatA.i e 
. 1",' slativa Lon dui ha i ' 

volto alle forze dell'ordine e 
a quanti con assidua tenacia 
il impegnano a tutela della si­
curezza del cittadini, un in­
citamento a persistere nella 
azione In difesa della colletti­
vità e dell'ordinata conviven­
za civile. Il ministro ha con­
fermato l'Impegno del gover­
no ad agire con la massima 
determinazione e con tutti 1 
mezzi consentiti sul plano le­
gislativo, amministrativo, ope­
rativo, per una più efficace 
tutela delle Istituzioni e lo re­
pressione della criminalità, 
con particolare riguardo alla 
situazione di Milano e della 
regione lombarda». 

Sentita la 
superteste del 

delitto Calabresi 
I l g iud i ce i s t r u t t o r e ( ims t -ppe 

P a l l o n e Ila i n t e r r o g a t o a lun­
go L u i g i n a G inep ro , l ' i n fe r i rne -
l a che con le due d i c h i a r a z i o n i 
j w \ a i ndo t to ì m a g i s t r a t i a 
sp i cca re m a n d a t o d i c a t t u r a 
c-iinti'o t l u i n m N a r d i . B r u l l o L u 
c i a n o SU-l'ano e Guc l run K iess 
ix ' i ' l 'assass in io del c o m m i s s a r i o 
d i l i g i Ca lab res i Questa v o l l a la 
i i i loi ' i im-i-Li p iemon tese è s ta ta 
sen t i ta non come I j s t e . m a in 
( ina . i ta d i i n d i z i a l a del r e a t o 
di c . i l u ' i n ia clojK) la denunc ia 
p i -osculata da l l a K iess che l 'ac­
cusa di a u T i - i m c a l a t o t u t t o 

A l l ' a n o i s t r u t t o r i o hanno as 
s i s t i t o i l d i f enso re d ' u l ' t i c i o del 
lo G i n e p r o a \ v . D ' A m a t o , o il 
i l k -ns i i i v d i N a r d i , i \ \ . D e a n 
Quo ' u l l . i no ha a n n u n c i a l o la 
p u M- i i ta / innr di i l c i ino j - . lan 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 3 

Evasione senza precede.ui 
in Calabria: sette detenuti 
sono fuggiti, poco dopo le tre 
di stamane, dal carcere di 

l Palmi, in provincia di Reg­
gio. Secondo quanto e emer­
so finora dalle prime, contu­
se Indagini 1 sette avrebbero 
segato le sbarre delle tre cel-
le dove erano rinchiusi, mi­
nacciato con le pistole (ne 
avrebbero avute almeno 5) 
due agenti di custodia 1 quali 
sarebbero stati legati, imba­
vagliati e privati di cappotti 
e berretti. 

Dopo di che I sette dete­
nuti, con In testa quelli che 
avevano indossato gli Indù 
menti tolti agli agenti, avreb­
bero raggiunto un successivo 
posto di guardia laccndosi 
consegnare le chiavi del pri­
mo cancello quindi, servendo­
si di lenzuola, si sarebbero 
calati dal muro di cl.ita sulla 
strada dove erano attesi da 
alcune autovetture. 

Il carcere è situato m pie­
no centro abitato. Questa, li-
petiamo, la prima versione 
del l'atti che tuttavia convin­
co assai poco. L'ipotesi più 
attendibile e che I sette ab-
blano trovato poca resistenza 
e che per evadere abbiano 
potuto imboccare la più co­
moda uscita principale. Tut­
to il resto sarebbe 1 rutto, pa 
re. di una messa in scena 
Altra ipotesi vuole che vi sia 
no state complicità all'inter­
no ILIO a! punto di lar en­
trare anche le armi nelle 
celle. 

A tarda sera 
che è stato e 
cattura contro un agente di 
custodia, tale Masciari. indi­
ziato di aver conseitnato ai 
detenuti le chiavi di uno del 
cancelli che gli evasi hanno 
attraversato per recarsi sul 
muro di cinta, dal quale si 
sono ixi. calati II Mascian 
avrebbe anche procurato ai 
reclusi gli oggetti utilizzati 
per segare lo sbarre dello (ol­
le ed avrebbe dato un segna­
lo convenuto al momento ri 
tenuto più adalto poi l'c-\a 
slone. 

Comunque sia, l'evasione e 
stata certamente organizzata 
fin nel minimi particolari. E 
ciò anche tenendo conto del­
la personalità del sette evasi, 
quasi tutti condannati o In 
attesa di giudizio per seque­
stro di persona e omicidio. 

Tra i sette l'ergastolano 
Giovanni Greco, di Dellanuo-
va. condannato al carcere a 
vita per l'uccisione di un gio­
vane, gli altri evasi sono 1 
cugini Carmine e Filippo Ge-
race di Gioia Tauro. 1! primo 
In attesa di giudizio per tri­
plice omicidio e il secondo ac­
cusato del sequestro del gio­
vane procuratore legale. Ago­
stino Gerace, anch'egll di 
Gioia Tauro, avvenuto l'esta­
te scorsa. 

Anche un altro evaso, An­
tonio Scopelllti, di Villa San 
Giovanni, era in attesa ai 
giudizio per II sequestro del 
possidente Giuseppe Cali, an­

ch'egll di Villa S. Giovanni, 
avvenuto nel mese di agosto 
dello scorso anno. Gli altri 
due evasi sono Vincenzo Tro-
Peano di Varbodio, condan­
nato a 28 anni per omicidio 
e Giuseppe Papaha, In attesa 
di giudizio anch'egll per omi­
cidio. 

Questa sera, intanto, appe­
na fuori l'abitato di Palmi, e 
stata ritrovata una macchina 
che sarebbe stata usata per la 
luga: si tratta di un'utilita­
ria di proprietà di un fami­
liare di Carmine Gerace. 

In quanto agli scopi imme­
diati dell'evasione c'è da le-

| nere presente che 1 profugo-
, nisti erano destinati a tra-
i scorrere, se non tutta, gran 

parte della loro vita in car. 
cere. Da qui la decisione dì 
andare ad ingrossare il già 
consistente gruppo di latitan­
ti della zona. 

Indagini sull'oscuro episodio 

Incendiata a Torino 
una sede missina 

TORINO, lì 
Ver.so lo tro di questa mattina due sconosu'iti hanno co-

.sparso di benzina o appiccato il iuoco ad un aaogno :n Cor.so 
Vm/aglio 31 a Torino, sede della redazione del giornale la-
scusta II dardo o dell'ufficio dell'oli, missino Tulho Aboili, del 
l'Associazione sinistrati e danneggiati di guerra, e del eoord. 

, namento regionale piemontese del MSI. I danni del violento 
[•a si e appieso i n c t . n dio sono rilevanti due stanze hono andate completameli 
messo ordine dì i t c distrutte, archivi, scaflali e documenti sono siati ndotti 

' ' m cenere. L'oscuro episodio — in seguito al quale l'uilicio 
politico dolla questura ha aperto un'incrm\,t<i s-n/a peraltro 
rilevare tracce e indizi — cado, per i fascisti, in un mo­
mento particolarmente significativo, La proemia scadenza dei 
decreti delegali, ai quali i missini M sono dimostrati optili 
in più occasioni, da loro l'opportunità di scatenare una cam­
pagna improntata sul «vittimismo» e sulla necessita cibila 
(legittima dìlesa », dando modo ai propri accoliti dì com­
p a r e violente e apyression) davanti allo -.cuce per ostacolalo 
il buon andamento delle elezioni scolastiche 

Un'altra provocazione (collocata'M e scattata questa mat 
tin.i alla Singer di Leim verso lo 3 nei gabinetti sono slal 

l ritrovati e r r a 200 volantini l.rmati «Erga l e ro^> w i qu.w: 
] a t t r ibuì ano al muppo due attentai , laol t i unit io d i ^011*. 
i d e l i A z i e n d a . 

costume essere cortese con la 
stampa. m« non po'sso, pro­
prio rispondervi Ce il secreto 
istruttorio. Rivolgetevi al giu­
dice istruttore. Fatevi dire da 
lui quello che mi chiedete », 

Il suscerimento è stato Ac­
colto, ma D'Ambrosio e Ales-
fwndrlnl hanno tenuto la boc­
ca chiusa. Mettendo assieme 
le scar.siss.me indiscrezioni, 
sembra M possa dire che i sol­
di versati a Rauti erano un 
po' meno di due milioni. Non 
ci sembra che un tale detta­
glio o l lc^ensca la posizione 
dell'ammiraglio. Negare, sicu­
ramente, non poteva, placche, 
proprio sabato scorso, l'ammi­
nistratore dfl SID confermò 
al giudici milanesi che l'usci­
ta dalle casse del servizio di 
Stato c'era stata, a più ripre­
se, a favore del deputato del 
MSI, imputato ora di concor­
so in strade. Henke, perà, 
avrebbe insistito sulle dispo­
sizioni ricevute da Tremello­
ni. Avrebbe, insomma, insi­
nuato che la memoria dell'ex 
ministro ha qualche vuoto. A 
noi che, in occasione del suo 
interrogatorio, svoltosi il 19 

! dicembre scorso, avevamo av-
l vicinato l'esponente soclalde-
| mocratico l'Impressione che 

ci aveva fatto era molto di­
versa. Tremelloni ci era ap­
parso. Infatti, molto lucido ed 

! estremamente sicuro delle sue 
i affermazioni che suonavano 

secca smentita a quelle rese 
pochi jriorn! prima da Hen­
ke. Trovandosi di fronte a ver­
sioni opposte, i magistrati pro­
cederanno a un confronto fra 
i due pe r sona l i ? 

A^ssanarinl, nella sua re­
quisitoria, ha parlato di Hau­
ti <;oirt ' elemento «contatta­
to » sia da Henke che da Vio­
la, l'uno capo del SID e l'al­
tro dirigente dell'ufficio «D» 
La domanda e stata sicura­
mente posta all'ammiraglio, 
ma Ignoriamo la risposta 
Presumibilmente, Henke avrà 
risposto che non sii e mai 
risultato che Rauti fosse un 
informatore del servizio segre­
to Ma anche una tale rispo­
sta, se e stata data, non ap­
pare credibile. Già sappiamo 
ìnlattl che il famoso conve­
gno romane all'Hotel «Parco 
dei pri'Hipi » del 196J (vi par­
teciparono, tra gli altri, Gian 
nctt.ni e R u t i » venne finan­
ziato dal i^JD, ne'la persona 
del colonnello Rocca. 

Pos* amo aggiungere, ora, 
che anjhc il non meno famo-
.•-o vmgL: o in Grecia dell'esta­
te 1903. a quale presero par­
te, ira '-' ajtri, Serpìeri, Mer-
.ino e I-lauti, venne organiz­
zato con l'accordo del SID. 

Ali epoca ,: dirigente dell'uf-
hc:o « D» era il colonnello En­
zo Vioja. ola generalo di di-
\ vono Quel viaggio, come si 
sa, ha una importanza di r.-
wcvo nel.a stona de,.a stra 
tegia della tensione, g,acche 
uno de^li scopi delia « v,Mia » 
ad Atene lu propno quello di 
r.ceveie sugaci .nienti iU e.spo 
noni, autorevoli del reg.mo 
do colonne)!; il gruppo dei 
la.scisti italiani, come si ricor­
derà, venne ncoviro anche 
da! co.orniello Piìakos, ora ':i 
galera So qii"l v i a r i o , co 
me risiili o] e bb.* da lon ti 
attond.b.l , \onne davvero 
oi^an /zito con , ictoido del 
SID, rMite'vbb.1 un po' dil­
atile sosViviro eh'"* Hauti ìos-
se e .e .r n to e s i v . n e o a l i a t i , 
\ il i dei scp. zio s.-^reto 

Ne1 i _ . - ^ n o b b i r o , ì n l V ' t , 
M J I ' . U , ) ' , :< o n t r , d e l l ' a n i 
I T -a ' . ( i. d , V „ , ' .on R a u l , 
j j . u . i . i in ; r e < o d * " i l c o n t a ' L . 
d i R u l l i eoa 1 S I D 

s ' i i p ò : n i n n o , p r o b i b . ' m o n 
U a i ' . , ' i l e i : o M t o r it e;uè 
slo t o m a < < m a n i e C ' i . . n l m e , 

P A L E R M O . ;i 
Due al ' e n f i l i eh oscura m a 

I m e sono . T u o n a t i la -.corsa 
m i o I se t t imana a 24 o re di d is tanza 

u r o d a l l ' a l t r o n ! l ' i n te rno d i una 
c a s e r m a fL P S di P a l e r m o 
la <r P i e t r o L u n g n r o •> m corso 
P i s a n i . Solo o:\i se ne è avu ta 
no t i z i a . 

I l p i \ m o episodio r i sa le a l lo 
1!) ih g i o \ c d i scorso ed ù avve­
nuto noll 'au<or>arco. l ' n f u rgo ­
ne n r l i l a r e de! f l po T M è s ta lo 
cosparso di benz-na e d a t o aTc 
1 l am ine . I l fuoco ha a v v o l t o r a ­
p i damen te l 'au tomezzo d i s t r i l i ; -
gendo 'o . Vene rd ì è s t , i u i la •* o l ­
ia de l la po r ta di ingresso de l la 
Assoc iaz ione g u a r d i e in conge­
do che ha sode a l l ' i n t o r n o del 
r e c i n t o dol la c a s e r m a : s tavo l ta 
g l i a t t e n t a t o r i hanno usato un 
o rd -gno , p r o b a b i l m e n t e una 
b o m b a < a r t a che è s ta ta f a l t a 
esp lodere , me t t endo in a l l a r m e 
g l i a b i t a n t i d; t u t ta la 70na. 

Sui due epicx>di è ca la to un 
m o n t o di assoluto r i s e r b o : ì d i ­
r i g e n t i de l la case rma « L u n g a -
r o », i n t e rpo l i . i t i dopo l a f u g a 
di no t iz ie , hanno dovu to pe rò 
c o n f e r m a r e la v e n d i c i t à de l la 
i n f o r m a z i o n e , annunc iando che 
s i sta i ndagando . 

Secondo a lcune g u a r d i e , co­
m u n q u e , l ' i nch ies ta sarebbe g ià 
a p p r o d a t a a r i s u l t a t i c l a m o r o s i : 
un agente , d i cu i si conosce 
nome e cognome e che p res ta 
se rv ìz io a bo rdo de l le « vo lan ­

t i , sa rebbe si i<o aCi'Jsa'O m 
d K a ' i o n t n ' , R i c o v e r a t o in in 
f e r m i r a dopo .1 p r i m o j n t e r " o 
g a ' o r . o . i l po l i z i o t ' o . a v r e b b e 
g ià n o n i to un a v w s o di o>ro 
u d m u - n t o da pa. 'a del i P r o 
cu ra m i ì i ' j i r o . L ' . t i ion lo è s i . i ' o 
f a s i m i o , soco.ido i c o m m i l i -
' o n i , i'i « c a m e r a dì s ' eu rcz /a », 
dopo che n i ' suo i r m a d i e ' t o a l ­
l ' , n 'o rno de l l i case rma e r a s '« -
to n t r o w i l n . nel corso d i u n * 
pero, ì s / on<\ m n U r i a ' e w n . 
T):*o*ne"en'e' U'i -o tok ) di t in­
si ro adosA o de l lo stesso 1 ipo 
u t i l i z z a c i Ì X V coniez. ionare l 'or­
ti gno " J d i m o n l a l e i a ' . ' o b r ,Ta ­
ro sot to la po " l a d o l i ' A s s o l u ­
zione dei p o l j / i o C , m concedo 
e — ,\ q u a h f ' c a r e la m a t n c e di 
(k si i i d e i 1 ! a l l e n t a t i — nn*i 
r acco 'a di d iscors i di Bon i to 
Musso! n i . 

Sempre secondo lo m l is i . re 
z i om, l 'ep isod io so iebbe da r -
condurne ,K\ una m a n o \ ra d i 
des t ra por s c r e d i t a r e l 'az OIK-
c o n d o l a da i g r u p p i d i u g e n ' . 
che si i nno p r o m u o v e n d o , an­
ello a P a l e r m o . la f o r m a z i o n e 
del T s .ndacato de l la po l iz ia > 

A c c a n t o a l l a carcassa de! 
f u r g o n e b r u c i a t o e r a n o s ta t i ab­
b a n d o n a l i g ioved ì scorso , in 
l a t t i , a l cun i v o l a n t i n , r e c a n t i la 
f i r m a fasu l l a del c o m i t a t o pro­
m o t o r e do] s indaca to e m a n i f e ­
s t in i de l lo stosso t ino sa rebbe ro 
stalJ r i t r o v a t i n o l i ' a r m a d i * * ' ' » 
d e l l ' a g e n ' e neo fasc i s ta . 

L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro-cassetta: 
stamane lo udite 

stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato do un computer un nuovo, sba­
lorditivo Metodo britannico — Comin­
cia domani la distribuzione del dono 

I l m o n d o d e g l i s c i e n z i a t i i n w n z i o n e I l e t t o r i possono 

e d e i t e c n i c i è s t a t o m e s s o a l i b e r a m e n t e s c e g l i e r e I r a n a -
r u m o r e J a u n a s b a l o r d i t i v a s i n i c a s s e t t a e d i s c o a M -

- n v e n / i o n o i n g l e s e . D a L o n concia d e l m e z z o d i n p r o d u 
( I ra c i c o m u n i c a n o i n f a t t i z u m i d i o p o s s e g g o n o , 

c h e . in bas i - a i d a t i e l a b o r a - M a g g i o r i d e t t . m h -uno con 
t i ii^ un c o n c i l o e lcL t ron ic* ) 
dopo un l u n g o l a \ o ro d i m i 
p o s t a z i o n e e d i r i c c i c a . t 
s l a t o n iessu j p u n i o un m i o 
w i M i t o i l o c l i c c o n s e n t e d 
c t i m n x l a i i a p a r l a r e le ! n 
g l i e m I la «-u s ^ i g i n ! n a t a ] . , • 
U c n t e a di o g g i , nu l i l i n i s u 
p i ù d i s t u p i r c i . M a non ba­
s t a - l ' i s t i t u t o i n t u n,\/ o n a 
la L i n g u a p h u i i e , d t pos i t a . ' n 
d e l l a m i m a : n \ e u / i o n c . l i . 
s t a n z i a t o una f o r t e M i m n i , 

i p r o m n z i o n j V pe i 
V m a c u t a m e n t e . i l 

le sue li<) F i l i a l i 
m o n d o u n n a s ' n ; 
v un d i su> d i \ivu 

i r - ' l i n g u e : i ng lese 
l t odi. s t o 

t e n u i 

\ i m e 

U l t i 

i n v i a l o . 
1 I' 1 Usi 

u n , 

i pusco lo c h e 

on le i s i r u 
it I n i s i r a . n 

a c h i lo r i c h i e d a 
si i l m i a i i a s i 11 

I a \ u o \ a F*\\ ella 

a scop i 
d i i t o n d i 
t r a \ c r s<> 

l u t t o i l 
(. asse t t a 

\ a . in 
11 an i .es , . 

i i n i r n l a i 
1 n, s< IV 

L u i . u a p h n i n 
B « i V M » » s o 
l a n a >\ sp i i 
d u a n o nas i 

ali !n e 1 uni 
i i . i s l n i ( , I S M 
— 1 IJH t i a i i i i 
i m i i J n i d i 

Mz 
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3 H 2 1 

\ i a 

M i 

d i ro t a s s e t i a < 
n i d o lì b o l l i da 
< pt v spese Col 
t. i i) LO) d i s c o 
g : a l u t i e senza 

a l c u n g e n e r e •— 

ona c n i 

a b i t o 

-a ne i m p e g n i 

n e h l i m i 
. m i \ n M 
» I . I H l a u 

t g u a d a i 
i i' a r e i ; 
iH ipo ' ' i 
U ( ' l e . 
pass i 
i a n i p i 

può >•( n p n i o u n 
ìiU* pi i i ne r e m o l i 

u l u i a i i a ;\ì, . i l l a r i 
L P J K bone a p p r o 
g „ i --lessi) d i ' q u e s t a 
i l a o l l 'er ta d a l ' a 
'no le i na e da i suoi 
a g u Ul t i i n o g n i 
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PAG. 6 / ech i e notizie 
L'intesa per salvare Venezia 

Una polemica 
che ignora 
i contenuti 
dell'accordo 

A proposito di due articoli del profes­
sore Leonardo Benevolo — Il ruolo 
dominante dell'intervento pubblico 

l ' U n i t à / martedì 4 febbraio 1975 

L'oscuro tentativo di sequestro dell'ex senatore de a Siracusa 

Due arresti per il caso Verzotto 
Sono sfati incarcerati un pregiudicato romano che si spacciava per spagnolo e un muratore agrigentino • Tutto è ancora incerlo sul reale moven'e 
dell'episodio che potrebbe inquadrarsi nelle scandalose vicende dell'Enle minerario siciliano - Sconcerlanli analog'e con una vicenda di mafia 

I sequestratori di Garonzi 

Oltre a un miliardo 
chiedono il silenzio 

L e o n a r d o Benevolo h a con 
do l io dul ie l 'ulumic de l Cor­
r i e r e Ucuu Scia un e s a m e che 
CRII lui d e m m o USPHMIOIU-
to» ani «eompromeano s t o c ­
co d Ve.ie/.iuj, Nei p r u n o 
dei uno ur t i ce l i aveva unniln-
c a l o i ' lntet i /„onc di v a l u t a r e 
n o n tu rno In bon t à o m e n o 
de , in l o r m u l a ina in va l id i tà 
del ie so . tu ion i a d o t t a t e . 

Impo.+Uu,one d i e noi s t c ^ l 
de l re&U) a v e v a m o so l lec i ta to 
r i c h i e d e n d o un c u n l r a n t o con­
c r e t o , HC tio.i cue ques to lo­
devole propos i to e r . m e s t o al­
lo s t a t o di In ton / .one e < l 
s e m i m i che ui.n l ine provai-
UH la p reoccupa* .une più de.-
ic l o n i u i . e cne dei problemi . 

I n n a i K i t u t t o d o b b i a m o ri-
p rcc l su re che » Venezia non 
si e rea l izza to 11 « c o m p r o 
messo s tor ico» c o m e a n c h e 
Benevolo t e n t a suvltfiu.vil­
m e n t e di tur c r ede re Non e 
inut i le , di Troni* « U n t e Ine-
. f l i t tene , r i co rda re come noi 
u b b . a m o r c sp .n io tu ie Inter­
p r e t a / i o n e p ropr io perohò 
s a p p . a t n o che ' a l inea del 
c o m p r o m e s s o s to r i co dove In­
v e i i . r e la più complessa mul­
t a del Paese e c o m p o r t a an­
cora , per la sua realizzazio­
ne, lotte a m p i e e s p o s t a m e n t i 
che devono d e t e r m i n a r s i in 
p r i m o luoxo m i l a DC. Con 
l'inte.-a r n x « l u n t a si in t rodu­
ce un m e t o d o che può con­
s e n t i r e , a t t r a v e r s o la com­
prens ione reciproca , d i avvia­
r e a so luz ione g rav i p r o b l e m i , 
d i Inver t i re la t cndena» del­
l a l inea e del m e t o d o polit ici 
p reva ls i in quc.it! a n n i nl la 
d i r ez ione de l C o m u n e d i Ve­
nezia . T e n d e n z a che a p p u n t o 
»vcva p r o d o t t o guas t i , r i t a r ­
di, « incur ie e vane parole» 
che a n c h e Benevolo d e n u n c i a 
e che qu .nd l occo r r eva su. 
p e r a r e . 

Valutazione 
Non vi e qu indi dl.Haccordo 

con Benevolo su l lu valutazio­
n e de l la g rave s i t u a z i o n e de­
t e r m i n a t a s i in c i t t a io non 
solo sul problemi u rban i s t i c i ) 
ne dov rebbe esserci per quan ­
t o r . g u a r d u In l inea d i s u p e . 
r a m e n t o che l a cco rdo ha <iv-
v .a to propr io in base al le con-
s ideraz ion i sv i l uppa t e nel ci. 
t a t i a r t ico l i de l Cor r i e re . 

Dice Infat t i Benevolo che 
«l ' inerz ia passa l a pesa Inevi­
t a b i l m e n t e sul p r e s e n t e e non 
po teva c e r t o e s se re cance l l a t a 
c o n u n colpo di s p u g n a » , an­
che se poi p r e t e n d e 11 mi ra ­
colo cho p e r m e t u i di fare In 
un « to rno quel lo cho non si 
è fHtto o si e l 'atto ma le i.i 
15 ann i . 

Che oi??! In r edaz ione de l 
p iani pa r t i co l a r egg ia t i con l 
c r i t e r i s o m m a r i le qu ind i ca­
r e n t i ) previs t i d a l l a ICRKC 
s p e c u l o d f l 18613 non s ia la 
so luz ione o t t i m a l e non 6 u n a 
nov i t à , a l m e n o pe r noi, pe r 
le rorze d i s i n i s t r a e demo­
c r a t i c h e de l l a c i t t à . Lo p rova 
11 ( a t t o che In ques t i a n n i — 
a n c h e se non s e m p r e con po­
sizioni co l l imant i — ques to 
forze h a n n o r i ch ie s to c h e la 
p .anl f lcaz lone par t i co la re^-
K'-ata fosse c o n d o t t a su l l a ba­
se di r igorose Indagin i s tor i ­
che, edil izie, social i ed eco­
n o m i c h e , e tali d a consen t i r e 
u . l ' en t e pubbl ico di control­
lare e g u i d a r e ne l l ' In teresse 
del le classi popolar i l 'opera d i 
r i s a n a m e n t o che deve garan­
t i r e al t e m p o s tesso u n a ri-
^uro-,a t u t e . a del p a t r i m o n i o 
de i l a c . t ta e la s u a r iv i ta 
lizz.v.ione 

E' a p p u n t o su q u e s t a pre-
m . n e n z a dei ruolo pubbl ico 
nel la d i r ez .one del r isana­
m e n t o cne si è svol to In que­
s t i a n n i uno s c o n t r o d u r o non 
solo a livello locale m a a n c h e 
n a z . o n a . e II proT. Benevolo 
a i t e r m a che le n o r m e del de 
c r e t o lci;..-,iatlvo de l l ' apr i le 
li)7l. il q u a . e t issa i c r i te r i 
pe r il risa l a m e n t o , sono com-
p ies s lvamen ie c o r r e t t e , e [or­
s e e il caso eli r i c o r d a r e cne 
tal i sono d i v e n t a t e dopo un 
a s p r o d i b a t t i t o svoltosi a l la 
C a m e r a del D e p u t a t i il qua le 
consen t i di a p p o r t a r e a l c u n e 
moUli ìche r i l evan t i ad un in­
di r izzo a b e r r a n t e che al Se­
n a t o e r a pas.^ito e che pu re 
a n c h e d a t a r ane iorze politi­
c h e e c u l t u r a . i d e m o c r a t . c n e 
v e n n e s o s t e n u t o c e r t a m e n t e 
pei d i f e t to di in fo rmaz ione . 

In secondo iuo'zo non va di­
m e n t i c a l o che m que. lo stes­
so d e c r t t o sono c o n t e n u t e ic 
n o r m e , que . l e cne d e t e r m i n a . 
n o 1 canoni d i a l l a t o , cne 
se a t t u a t e s anc i r ebbe ro la 
c-ipu.sionc u l te r iore d: n i . 
Klia.a di l abora tor i veneziani 
d a l cen t ro s to r ico K' q u i n . u 
posi t ivo l ' impegno a s s u m o per 
modi f i ca re sa ques to p a n t o 'a 
lesine spec .a le , 

Ebbene , s.a pure con '.in 
m e c c a n i s m o sui qua le .-.: può 
d i s c u t e r e , Il ruolo p r i o r . t a r . o 
de l la d i rez ione pubb. ica e .--ta 
to a f t e r m a t o fci ques to un 
c e m e n t o c e n t r a . e non ^ulu 
per v a l u t a r e l 'acco. 'do ma a n 
che per !!.v.are la . inea eli 
un ' az .one fu tura . Lo s c o n t r o 
e l l ' e t t .vo non a-.viene oitT' s a i 
la necess ta o meno d: p r en ­
d e r e au una conserva/ , o.ie . . 
^oro-D,. r i spe t tosa cUi \ a u r i 
a m b i e n t a l i , stor..-.. a r t s t i. 
m a si svolgo a t t u i n e a . la de 
i>tinaz.one che ciac lo pali ' . 
mon lo cesi r.-uiria. ) tli.vva 
it ' .ere Se ( ou c<,.'il.i'ue:\i . r i 
e.>sere re . ic len/a de : ir. v o r . r o 
X. i e n e / an con la PONSIOI 
i.ta d: i avo i . r e il r i en t ro ne! 
c e n t r o s t a r . c o dei '.a ve rato. ' . 
Costret t i sii e l ic lo nu-c.i il .: . 
TfA v e n t ' a n il. cj .,c '.. s a i a un i 

u l t e r io re a p p r o p r i a z i o n e de l la 
c i t t a ila pai te d i « rupp i e 
lo rzc che p u n t a n o a l l a espili 
s ione de l la popolaz ione e di 
a t t i v i t à p i o d u t t l v e . a l la t u r i , 
s t i zzaz .one a b n o r m e di Vene-
Zia, a d un Uso specu la t ivo 
d e ! suo p a t r i m o n i o di a r t e e 
di c u l t u r a . 

A q u e s t o p r o b l e m a si col­
lega s t r e t t a m e n t e quel lo del 
d e s t i n o de l l e cos idde t to «zone 
B» che d o p o le u l t ime e non 
m a r g i n a l i modif icaz ioni sono 
l imi t a l e a l ia zona por tua le , a 
p u n t i in cui Insis tono res idue 
a t t i v i t à p r o d u t t i v o o dove 
q u e s t e possono ins ta l l a r s i . Di­
s o n n e r à I n t a t t i e v i t a r e che la 
g ius ta p reoccupaz ione , che e 
s t a t a la nos t r a , d i non Inve­
s t i r e ques t e zone con nuovi 
Insed iamen t i , non si t r a d u c a 
per e f fe t to di u n a s o m m a r i a 
app l i caz ione dolili l inea di 
« l iberaz ione del le a g g i u n t e 
e s t e rne» In espu l s ione di o c 
castoni d i l a v o r o che sono 
pc r f e t t a inon to c o m p a t i b i l i con 
Il de l i ca to t e s su to di Venezia . 

Ce r to per e s e r c i t a r e ques to 
con t ro l lo e g u i d a In motto 
c o r r e t t o b i sognerà fa re , co­
m e noi non d a oggi chiedia­
m o , s t u d i se r i e r igorosi e 
c o o r d i n a r e quel l i svol t i da va­
ri en t i ed associazioni . Obiet­
t a Benevolo : per l a r e ciò 
«occor re rà come m i n i m o un 
anno» . 

Ma to rse vi e r a un a l t r o 
m e t o d o che consen t i s se di la­
re t u t t o In un mese? Non è 
forse vero che al p u n t o In cui 
si e r a II m e t o d o che q u a l c h e 
a l t r a forza, 11 P R I In pa r t i ­
co lare , h a s o s t e n u t o a v r e b b e 
r a p p r e s e n t a t o un r invio anco­
r a più l u n g o s e n z a o t t e n e r e 
sin d a o ra n e a n c h e que l le 
modif icaz ioni al p i ano regola­
to re gene ra l e che non sono, 
come u f f e rma Benevolo, mar-
« ina l i ' ' SI è rca l .zza to un con­
s i s t e n t e a u m e n t o de l l a dota­
zione di serviz i social i , an­
che se s e c o n d o noi a n c o r a in-
suff ic iente , ed e d a v v e r o in­
comprens ib i l e u n a de l le os-
serva-zionl d i « I t a l i a Mostra» 
secondo cui «le scuole s o n o 
t roppe» . 

Non e c e r t o u n a modifica­
zione m a r g i n a l e que l l a rela­
t i v a a l l a n u o v a edif icazio­
ne che, graz ie a n c h e al la no­
s t r a Inizia t iva, s a r à l imi ta t is ­
s i m a e c o n t r o l l a t a a t t r a v e r s o 
1 p r o g r a m m i a n n u a l i e per d i 
più s u b o r d i n a t a a l p ieno e 
p reven t ivo r iuso del p a t r i m o ­
nio edilizio e s i s t en te . E ciò 
s a r à possibile con la decisio­
ne di acqu is i re , r i c o r r e n d o al­
la leggo 885 un cons i s t en t e 
n u m e r o di Immobi l i (1500 va­
ni ) , per avv ia re i n t a n t o a n c h e 
su porzioni l i m i t a t e de l cen­
t ro s to r ico 11 r i s a n a m e n t o . 

Ma l ' au to re degl i ar t icol i 
d e l resto r iconosce che forse 
l ' accordo i n t r o d u r r à «esigen­
ze di a l t r i g rupp i sociali l'I­
n o r a t enu t i a marg ine» , e 
a l t e m p o s tesso t e m e che tu t ­
to ciò sia b i l anc i a to d a con­
cessioni a «Interessi di segno 
opposto». Ques t a e solo u n a 
a r b i t r a r i a I l lazione t a n t ' è che 
non ne v iene p o r t a t a a l c u n a 
d i m o s t r a z i o n e . 

Le s tesse decis ioni , del tut ­
to condivis ibi l i , che Benevolo 
def inisce v e r a m e n t e d iscr imi­
nan t i pe rche d i v e n t i d o m i n a n ­
te il ruolo pubbl ico non solo 
n o n sono in c o n t r a d d i z i o n e 
con l ' in tesa r a g g i u n t a , m a 
unzl ne f o r m a n o p a r t e Inte­
g r a n t e . 

Resistenze 
SI p o t r à s e m m a t a v a n z a r e 

la preoccupar . .one che ta .e li­
nea f a t i che rà ad a l l c r m a r s l 
pe rche tor t i sono le resis ten­
ze e le a m b i g u i t à a n c h e al­
l ' In terno di a lcuni del p a r t i t i 
che h a n n o a d e r i t o a l l ' in tesa . 

Con ques to noi non pensia­
mo a l l a t t o che non i . d e b b a 
essere d iba t t i t o , che ques to 
non d e b b a es se re il più am­
ino posslb le, ne e. p a r e che 
il processo avvia tos i a Vene-
z a ostacol i la necessa r i a ve­
r i f ica c r i t i c a o a d d i r i t t u r a , 
c o m e a f f e r m a Benevolo, 
«neutra l izz i In p a r t e n z a le 
c r i t i c h e e s t e rne» . Le polemi­
che a n c h e Ingius te sv i luppa­
tesi In ques t i giorni dovreb­
bero t u g a r e tal i t imor i . Del 
res to noi stessi , nel d e n u n c . a -
re la insuff icienza de l con-
t r o n t o che a t t o r n o al piani vi 
e s t a t o , a b b i a m o a f f e r m a t o 
cho la ioro adozione non do­
veva cos t i tu i r e un p u n t o di 
a r r i v o bensì l 'avvio di un 'u l ­
t e r io re fase d i e l aboraz ione . 

Ci s e m b r a , q u ' n d l . con t r ad -
d . t t o r i a !a conc 'u s ione d e z h 
ar t icol i c i ta t i che propr io sul­
la base di un e s a m e che do­
v e i essere .-.p-u, ' o r a t o , 
g l u n z e a p reoccupars i >.u 
de l l a lo rn .u . a che d e : con te 
nu t l . Se. c o m - T i n t o r e na 
sc r i t to , non si p o t e v i pre ten­
d e r e che l ' e red ' t a del pis.iu 
to potesse essere cance l l a t a 
«con un colpo d. spugna. . . 
se mol te del le cot-e che QAU 
en'.oJt- o sono tt.a <-onse.ru te 
o s c i o p .n i a c . m e n t e ceuse 
gti.b .! l inc io porci:.- un ' a r z o 
sc'n ^ruiru-r.to -.io1 t i fo io ccn 
divide, come fa a l . i n c r i n a r e 
«clic •; cort:;jro'T'c-,so d! Ve 
iuv a a m m e t t e e iorso d a r à 
u.ia s;rn'..i c l c ' s va i' '.a ' 0 
i . r .a ti' Vene/ in. ' Wuestu 
cGiu-'iis ono no-, e a ' t r o che 
s t r i m c n t a . i / ' a / o n o bolla o 
buo la M -.oivo :! du ' ib n che 
la p r e o c c u p a ' ano d. Ii.T.e'.o 
.o por V e n e / ' i .. a t u t t o -,cm 
m i t o . reLH'va di i r on i e ad 
d ' i r e e 'i>- non s* d cono ma 
s ' .mm.i : . . : . no 

Gianni Pellicani 

VERONA. D 
N e a n c h e ques t a s e c o n d a n o t t e di a t t e s a ha d a t o l suol i m i ­

t i , m e n t r e q u a l c o s a ne l le t r a t t a t i v e fra Impigl ia e r a p i t o r i 
| n o n deve a v e r l u n z l o n a t o a l l ' u l t imo m o m e n t o ; il r i lascio di 
l Save r io Ga ronz l . r a p i t o a Verona merco led ì scorso, s e m b r a 
' a l l o n t a n a r s i nel t empo . S t a m a t t i n a I legali de l la famigl ia che 
' a v e v a n o r inorn c o n d o t t o 11 negoz ia to con gli Ignoti band i t i 
I h a n n o convoca to u n a improvv i sa e b rev i ss ima confe renza 
I s t a m p a : « La famigl ia d n r o n z l ha ch ie s to il si lenzio s t a m p a ». 

h a e so rd i to Innervos i to l ' avvocato Miche le Devoto : « P u ò di 
p e n d e r n e hi v i ta d i un uomo. I f ami l i a r i r i m a r r a n n o sul:, 
per q u a l c h e g io rno a n c h e gli avvoca t i si m e t t e r a n n o d a par­
te per fac i l i t a re I c o n t a t t i ». 

Q u a l c o s a d u n q u e e I n d u b b i a m e n t e a c c a d u t o , a sveg l ia re la 
già n o t a d i f f idenza del r a p i t o r i , p rop r io m e n t r e e ra già s t a t a 
d e f i n i t a (e rome p a g a t a In t u t t o o in p a r t e i su! m i l . a r d o la 
cifra de l r i s ca t to ; non e e r t o le not iz ie di s t a m p a , c o m e s » m b i a 
r i t e n e r e l ' avvoca to Devoto. Porse le indag in i della pol iz ia? 

t SI sa che e r a s t a t a ch ies t a !a loro In t e r ruz ione m a e evi-
i d e n t e che non è una co-ia possibi le ; p rop r io lo s tesso g iorno 

In cui Oaronz l ven iva r a p i t o 11 m i n i s t r o degl i In t e rn i d i ch ia 
rnvn che « u m a n a m e n t e p a r l a n d o POSRO cap i r e u n a ce r ta pre­
ferenza al s i lenzio. T u t t a v i a non poss iamo, pe r p a u r a , . ice": 
t a r e 11 r i c a t t o de l la m a l a v i t a ». Al m o m e n t o d u n q u e i pun t i 
r e rml sono t r e ; la p r o v a che Garonz l e vivo; la c i r ra pa t 
t u l t n per 11 suo r i s c a t t o ; l ' Improvvisa I n t e r r u z i o n e de l le t r a t 

t a t l v c icd o v v i a m e n t e il p r o c r a s t i n a r s i ne l t e m p o del la l ibera 
z lone de l p r e s i d e n t e de l « Verona ») che ha causa to la r i c h i e s t a 
di s i lenzio s t a m p a a l la q u a l e f ino al m o m e n t o de l r i lascio 
l'Unità, come gli a l t r i q u o t i d i a n i , al a d e g u a . 

Lo studente lequeitralo Riccardo Devolo 

Banditi in Sardegna forse disturbati dalie battute dei carabinieri 

Sequestrano studente di 16 anni 
ma il giovane sfugge ai rapitori 

Il rapimento nell'azienda sperimentale di un Istituto agrario - Immobilizzati i 
ragazzi di tutta una classe, l'insegnante, un bidello e un autista - Il ritorno a casa 

Dalla nostra redasione CACHI\ni n 
Dopo un periodo di r-elntlv» i t a t i , I bandit i fi sono rifatt i vivi in S a r d e g n a o rgan izzando un • • q u a t t r o " fuori 'degli 

schemi usua l i , a lmeno per q u a n t o r i g u a r d a la nos t r a Isola. Uno s tuden te di 14 ann i , R icca rdo Davolo, è t i n t o l e q u e s t r a t o 
m e n t r e con I compagni seguiva una lezione di eserc i taz ioni p rn t lcho ne l l ' az ienda del l ' Is t i tuto a g r a r i o s t a t a l e , i l l un i» ad 
unn decimi di chi lometr i dn Nuoro. A tardi) sera comunque il r agazzo è r iusci to a l'ugr-irr- o t o r n a r e n ca sa . Il r a g a z z o — 
figlio dell 'cN p res iden te della C a m e r a di c o m m e r c i o del c-.ip o'uogo bnr l iar ic ino, Ciirolamn Bevuto che o ra ges t i sce con 
un rrntel lo un a v v i a l o magazz ino eli gener i a l imen ta r i al l ' in Ki-imvi - - era ,indillo a scuola \ e r s o le 8 HO di s t a m a n e . Non 

e r a n o p rev i s t i ? lex'onl in 

Primato 
degli astronauti 

sovietici 
nello spazio 

MOSCA, 2. 
I d u e c o s m o n a u t i Aleksiel 

O u b a r c v e Oheorirhi O r e c h k a 
h a n n o s t ab i l i t o oggi , a bordo 
de l l a Salvut 4. un nuovo re­
cord sovie t ico d i p e r m a n e n z a 
In un l a b o r a t o r i o o rb i t a le . In­
fat t i , In s e r a t a , essi h a n n o 
s u p e r a t o 11 l imi t e di 22 g io rn i 
e 12 o r e s t ab i l i t o nel 1971 dai 
loro t re colleglli de l l a Soyu: 
il. a bordo de l l a c a p s u l a Sa-
llut l. i n o l t r e a l la mezzanot ­
te , o ra di Mosca, t r a luned i 
e m a r t e d ì , essi a v r a n n o mi­
g l i o r a t o a n c h e li r ecord 124 
g io rn i ) d i p e r m a n e n z a com­
plessiva nel lo spazio , s t a b i l i t o 
dagl i s tess i t re c o s m o n a u t i d i 
Soiniz II. G u b a r e v e O r e c h k o , 
t u t t a v i a , s a r a n n o a n c o r a mol­
to l on tan i da l p r i m a t o di 
p e r m a n e n z a compless iva ns l lo 
spaz io s t a b i l i t o con 84 g iorn i , 
t r a n o v e m b r e 1073 e febbra io 
1974, dal t r e a s t r o n a u t i ame­
r i c an i di Skylab 4. 

30 miliardi 
l'anno 

ingoiati 
dai flipper 

I campioni 
di scacchi 

in contrasto 
per l'incontro 

Ogni a n n o gli I ta l ian i speli 
d o n o pili di t r e n t a mi l i a rd i 
d i l i re per g iocare con bil .ar-
din) a u t o m a t i c i o « f l i p p e r » , 
S t a n d o agli u l t imi d a t i pub­
bl icat i da l l ' a s soc iaz ione del 
ges tor i di q u e s t e m a c c h i n e t t e , 
nel 1973 la spesa compless .va 
e s t a t a di c i rca 31.4 mi l i a rd i 
d i l ire. C o n t a n d o che o-^ni 
« p a r t i t a » cos ta GO lire, se ne 
d e b b o n o c o n t a r e p iù d i 027 
mi l ion i . 

I n med ia , ogni i t a l i ano , lat­
t a n t i compres i , hu speso in 
un a n n o circa 374 l ire In que . 
s t o t ipo di gioco Solo In Lom­
b a r d i a 1 « f l ipper » h a n n o in 
gola to m o n e t i n e per un to ta ­
le di 0,3 mi l i a rd i di lire con 
u n a spesa per a b i t a n t e di 727 
lire l ' anno. I più accan i t i glo 
ca tor i si t r o v a n o t u t t a v i a In 
E m i l i a - R o m a g n a dove , a n c h e 
se la spesa giobalc non supe­
r a I 3,3 mi l i a rd i di lire, la 
spesa pro-capi te e- di lire 851 
l 'arino. 

Bobby 
K a r p o v 

AMSTERDAM, 3. 
I-1.schei- e Aliatoli 

n o n s o n o d ' acco rdo 

clns.se. Oli allievi delln I I I 
j A — c o m p l e s s i v a m e n t e 
I una quindic ina — si dovevano 
t r e c a r e ne l l ' az ienda agr icola 

del l ' i s t l iuto pe r la eserc i ta ­
zione p ra t i ca s e t t i m a n a l e . Co­
si è avvenu to . Gli s tudent i 

j e il loro in segnan te inno sn-
j Itti sul pul lman delia scuo-
i In. d i re t to in zona M n r r e r l . 
ì filivi cllli'i. 

; Nel l ' az ienda agr ico la la prl-
I m i pnr te de l le eserc i taz ioni si 
| i1- «volta s e c o n d o la prassi nor-
. ma le 

Dui-ante la r i c r eaz ione un 
g r u p p o di s t u d e n t i e e n t r a t o 

[ su l IUOOT dove Incon t ra r s i , per | nel locale a t t i guo a l l ' a z i enda . 
c a m p i o n a t o m o n d i a l e d i 

scacch i L ' amer i cano , d e t e n t o , 
re del t i tolo, p re te r i sco Ma­
ni la , e hu c o m u n i c a t o alla Fe­
de raz ione mondi . i le di s o c c h i 
di aver a c c e t t a t o ie o f l c r t e 
l a t t e da l f i l ippini . Lo s u d a n ­
te sovie t ico Invece p re fe r i sce 
Mi l ano . 

La Fede raz ione In te rnaz .o -
nule s: r i u n i r à il 17 Icbbr iuo 
od A m s t e r d a m per dec ide re 

Man i l a h a of fe r to c i n q u e 
mi l ion i di dol lar i per o s p i t a r e 
la sf ida, p r evedendo 3.37S mi­
lioni pe r li v inc . lo ro e 1.1Ì2") 
mi l ion i per 11 p e r d e n t e , più 
80.000 dol la r i per la Federa­
z ione m o n d i a l e . L'ofierl.i del­
la F e d e r a z i o n e I t a l i ana pe r 
o s p i t a r e l ' incont ro a Mi lano e 
assa i più r i do t t a : 440 000 dol­
lari . 11 Mess ico d a p a r t e s u a 
ne aveva of fe r to 400X00. 

« Legittimo sospetto » della procura generale romana 

In Cassazione l'inchiesta 
sulle spie del magistrato 

L ' i s t ru t to r i a g . u d i z l a n a sul­
lo rad iospia , s c o p e r t a nell 'ot­
t ob re del 1073 In una po l t rona 
deii 'urf lclo dei g iud ice is t rut ­
to re do t t . R e n a t o S q u i l l a n t e , 
s a r à t r a s f e r i t a da l l a c a p i t a l e 
od un a l t r a s ; d e g iud iz i a r i a? 
U n a dee s ione m ques to si-riso 
e s t a t a so l l ec i t a t a d a . l a Gas 
saz lone c h i a m a t a in causa d a 
un r icorso p r e s e n t a t o nel gior­
ni scorsi d i l l a p rocura g-ne-
r.ile di Roma In base a l l ' a r t . 
.V) dei cod .ee di p r o c e d u r a pe­
nule cho p :evede a p p u n t o « .a 
r emis s ione de l l ' . s t ruz ione o 
de ! g iud .z .o da uno a d a l t ro 
g .ud ice ci: s ede d ive r sa » 
q u a n d o -suss s ia un « legi t t i ­
m o sOs))?ltO » 

L ' . n i z i o t ' i a e s t a t a decisa 
d o p o il depc.-.'io de . la p.-nzia 
t ecn . ca a v v e n u t o ne . pr !m! 
giorni di q u e s t ' a n n o . I per . t i 
G. C e r o s a . U R a t t i . Ange-

Bcrr . i rd ' .n . , CI e r g o C a i a 
vani h a n n o .• . tab. i to .n modo m „ t r o Korinni 

< fondi ner i » del la M o n t e 
d ison, 

La perizia ha a n c h e s tabi l i ­
to c h e la r a d o spia, t r o v a t a 
in p i ena e f l ic len /n . per fun­
z ionare aveva bisogno di par-
t . c o i a n pili- e l e t t r . c h e d a cani-

Una delegazione 
del Parlamento 
francese oggi 

ospite del Senato 
Uno del f t fa / lone de l la Com 

mltì-ilone Di tola del P a i ' l n n e n 
to I rnnco^ 1 . ^mellita da ! .«uo 
prp-i 'derttc Voilquirt. e di cu; 
ì.t p a r t e :' c o m p i r i n o D u r i 
mcn, d e p u t a t o de', PCF, e i;!un 
t%\ ieri a Roma , ospi te del m! 

precido che la r a d i o s p u hco-
p j r t a \W.l'unico do. d o l t o r 
S q u t l i a n t c o r a coUf^a ta con 
un furgone del S1U c h e bla­
s o n a v a nell 'o ' . tobre 1973 .sulla 
v:u Tr ionfa le , ru". pr-Wti della 
c i t t a K'.ud./:<ir!u : o m : \ m Fu 
propr io la prc.-irri/a d; ques to 
fur^'oru' a m e t t e r ò m a l l a r m e 
.; do t t Squi . lHnt" eh* a qu, ' l-
l ' . ' -xxa .stava . t i d a ^ a n d o i»u: 

La dclo^a/ . iono v^-rra r i c v u 
t a .sUinia-ii a Pa lazzo Macinma 
da l pr t \ s ,dente de l la Commi*» 
storte Dì Iosa de l S e n a t o , d a -
ravvil i , d a ! vice p:e.s .dente 
compa i /no I«na^io P.ra.stu — 
i-lotto di r ecen t e 'n sost i tu­
zione de ! s e n a t o r e F r a n c o An 
tonicei l i . d e c e d u t o - e daj/li 
a l t r i m e m b r i d e l l ' u l n e . o d! 
pie,1' dorii'u. 

biursi o^ni g iorno. Ques to e ie 
m e n t o e di p a : t x o ' a r e .n ipor 
t a n / a pprclK* dimo.sti'.t ohe 
a l l ' i n t e r n o d^Ha c i t t a ^ uà:-
z .o r i i p-r.sonc au to : ' . / . / i t e ad 
e n t r a r e ed uscire da^ l i uflìv. 
d"! ma'? .strati o p e r e r e b b e r o 
:n acco rdo con o-^an l /znz on : 
e , t e r n e , ne! c i . o r,pei:.!uo :\ 
S I D 

LI' for.se propr io q u e - ' a 'a 
r,i ; or.? i>., ' it mo .VJJ-P ' l o ) 
eh • ha >p .ito la Pi'tv u, \ --r* 
n e n i e a r . eh . ede re a ' . i C o r i " 
d C'aJas'iz.oRr ! t:\i.-f M* m 'i i to 
ad a l t ro t r . b u n a > de 1 . n . h . • 
,,ta .r uclv ,\VM. 

In l i ,KM d: pnr.CiP o e r e 
d ' a m o L".u.sto : .et tol .n "Uè a n 
cura una vol t i ohe debba *'.-> 
.sere .sempre :I y.ud e n itur.i 
le a .sL*zulre : i r -oced .nvn t • 
t u t t a v i a non .s può l i b a r e In 
qu i s to caso al la Pvocuia ^e 
n *ral<' di Roma un q u i l e h - ' 
f o n d a m e n t o p1 : - la n e h es tà , 
,n se, c o m u n q u e , TIVÙ s i m a 
p e r c h e y t l a , sen/.a ch iar i r , ! , 
s e -pe t t i .su t u t t o ì ' amb .cn te 
Ì; u : ì l / i a r :o l o m a n o 

T u t t a v i a ora .spetterà a l la 
Cor te d ' Ca.sp>a/:one d e c . d e r e 
he e quale t r i b u n a ' " .sarà m 
c a r . c a t o d: p rosegu i re e def! 
nir-" l ' inth.e.sta r i m a s t a l'inora 
:n u n a sor;»1 d : p a r e n t i : o 

f. 

a l t r o g r u p p o ha p re fe r i to 
a p p a r t a r s i fuori. P r o p r i o In 
miei m o m e n t o — m e n t r e Rie 
ca rdo Devoto ch iacch ie rava 
con d u e c o m p a g n i — sono pe­
ne t r a t i nel r ec in to s a l t a n d o la 
r e to me ta l l i ca , dea l l uomin i 
a r m a t i e m a s c h e r a t i . 

« Cerchi «mo p rop r io t e . h a 
d e t t o 11 capo de ! M n i l t l ri­
volgendosi ai ras:.i?.zo T u o p i 

[ d r e P°r r ' avc r t l d o v r à psi'zci 
. re mol t i .soldi ». 
I Quind i , s e m p r e 11 c a p o del 
i band i t i h a d e t t o al du« com­

pagni de l Devo to : « T e n e t e b - -
no li- m i n i In a i t o s t i t e t ran-

ì anl l l ! e q u i e t i ; non I n t e n d n 
m >̂ fnrvl nu l la di ma le ». 

I D ' m o i t r n n d o c . i ' rm e fer 
j me?™ i b a n d i t i h a n n o f a t ' o 
! s d r a ' n r e MI] p a v ' m e n t o t u t t i 
j irli s t u d e n t i e a c c o m p a g n a t o 

ri , l egando IOTI m a n i e oled1 

con del la cord ice l la Comotn 
ta ]'ep"rfl7,ion''. eeco a n c o r a 11 
carco dc l 'n b i n d a d-ire un nv-

I v e r t ' m e n t o « S t a t e t rannul lH. 
e non c r o a t o di ! b" ra rv l vi-
1-i'to da ! 'eK,-"cl D - v t » fa l lo 
ii-i un ' o r a , ^e e s e r i i ' t e l 'or 
d ' " o . n m vi c-to'-er1! r">n*e » 

R icca rdo Devoto C- s t a t o in-
l ' n e s p i n t o vorso u n a « ">00 » 
F ' - i no le 1210 o u a " ' ' " la " m " 
c h i n a >• p n r t l t a n f i r t e voi"";!-
tà con 'o s t n d ' - ^ t c e altr* 
tr-"1 bnnd'f n bo rdo 

I! s e q u e s t r o di R i c c a r d o 
1 Devoto si e c o n c ' u s o n"l Kiro 
' di po -h« o-e. Il r adazzo è 
' r iusc i to a sfui ; ; ! r» al la sorve-
, Rl 'anza del b a n d ' t l . c h e era­

no r i m a s t i e n t i d ' a s sed io t r a 
Orsoso lo e Slni.scola d a in-

i trenti forz» di pol 'zla ed ha 
i rac;?!unto a Diedi la c a s e r m a 
. del CC dì O l i - n a . a 17 chilo-
1 m e M da N u o r o dove ò s t a t o 

a l i n e o i n t o r n i a t o . 
j E r a si.a hu 'o — le K c r ­

ea - - Oliando ! bwn'liti v 
j sono t rovaM a ' - c c c h ' a t l da 

c o " * ! n i ' a rll nol ' - 'o t- ' ! e e 
r a b ' n ' e r 1 N^n r u s - ^ n i o a 
r a ^ ' t n ^ p f " ' ^'--ii^1 e 'mn-* 

1 pet rnb 1 ! 1 n n l ' f i ' t ] rio; s u n - a 
j -non t ° ! b i n H ' f | h i ^ n p r o 
, for ' to o"a roa , ' ' 1 a , , s l t " i ! m a c 

ch 'on 1 d o " e co ' l ' ^ e P l r w " i r ^ o 
Devoto e-n l a n u t o a bada da 

! i l - - , dei r ' i r t r " - ' :1 q u a V 
I r 'ovova c n n t ' , n i i i r , T " 1 i m - n i o 

l indare a n r o v n ' r " n-^ni o^s. 
' ^ 'b •" -.crn-c-a da m r ' p dcì ie 

pn i - . l - ' i o tp pp-'ucL-aZ o^o 
i p ^ n r ' i ' a n d n d: un a t t i m o 
' di d ' - ' -air-nz 'one ' ' a p i " - e1-1 

o-i.s*o'!" i1 " ' o v n " p - ' - ' a n i o 
ro s' i- finto a ' - i fn"a 

, " N'nn in1 ha-^^p m---»"u to 
p . h v i o o . S ' ^ I - T - P n n " " b ' ' a 

i ppch: p1.1- - c ' o r a " o ' ca'-ab1 

n 'or i . Ha-T^o n-^f- . -ho iteti 
co'-roro r'.1- h l o p s o p p ora 
nui <alvp A v v r l ' t o \ mio! T -

| n ' t o r l ( h e s to ben" . -1 cho 
v e n d a n o a p r o n ' l o r m i » ' <• 
q u a n t o ha do t to il r o r a ' / c lo 
so s t u d e n t e a! maroso ui 'o fi' 
Olien.'i 

Giuseppe Podda 

Dalla nostra redazione 

Nel b i lnnc 'o u l l lc ie lo d,. ' -
indagini sulla oscura ' Icourl ( 

- - icnta l lv i ) di s e q u e « t r o J ai-
I v .^nol ie ' 1 - di cui e i r n - s l o 
\ ,11 ma 1 a l t r a nu l lo » s i i i u u 
^a l'ex sennlore d e m o c r s l i a 
no Graz iano Verz«l to , Imni i 
n o oirel d u e nrtt-hll. CJu.'.'o d, 
Berai-dlno Androoll , 47 anni , 
un a m b l u u o ron inno preirludl 
en td per forti , i-enidenle da qua ! 
che t e m p o a P a l e r m o , quel 
lo di Calottero Piparo , un imi 
rn to re njti ' luenllnu. :vj rumi I 
d u e a r r e s t i sono s ta t i d ' sun ili 
Ih PBeeuzIone di a l t r e t t a n t i t • 
dilli di c a t t u r a omessi quo'. ' i 
m a t t i n a dal s o s t i t u t o pi\ i ' -ur j-
lore di Pa le rmo , d a t l o r l ' J . li­
do Cors .m, che eunduec . " .u 
dflHlni sul l 'opisodio, 

Tra i capi d'accu.sa co-i'.c 
s ta t i ai du<- non liftLira p,-:u 
anco ra nulla che si rli'o.'is:'i 
d ' i ' e t t a m e n t e air.icciT.^s.piu' ,i 
Vernot lo . L 'ordino di a l l ' u à 
di B c r a r d l n o Andreol : icuiui 
che, d i e t ro 11 n o m e l'usuilo di 
Franc i sco Mi randa S.in. 'h"/ s' 
darebbe p r o c u r a t a ,n s t r a n n 
.'iiTOotflnzo ia macch ina i c n 
rAil 1 band i t i si r eca rono a 
S i racusa saba to no t i c i par la 
di associazione per de l i nque 
re e de t enz ione di m i t e - . i l ' -
e sp loden te . Esplosivi : o n o 
s ta l i infa t t i t rova l i , l u r m o 
a n n u n c i a t o q u e s t a se ra i i . i ra 
blnlerl d i P a l e r m o , in una c r i i 
di BaRhoria, allo po r t e del 
capo luogo . 

Q u a n t o al P ipa ro , è .stalo 
f e r m a l o la n o t t e .scorsa nel 
la sua ab i t az ione ad Airrliten 
to sullo base d i una s?wn.ila 
z.ionc de l io s tesso Anclreoli. 
Costui av rebbe d i c h i a r a l o c i 
ave r p r e s t a t o p rop r io a mi 
l ' au to , la BMW alitici che n 
.sua volta uh era s la ta affida­
ta da l p rop r i e t a r i o , l 'avvocato 
ajrrl menti no Pn.squale Sldot i . 
c a p o g r u p p o r epubb l i cano ella 
Provincia . 

Nel t a r d o p o m c r m y i o di oi; 
Kl Andreo l l -Sanchez e P ipa ro 
sono «tat i t r a s fe r i t i a Siracu­
sa, pe r essere messi n confron-
to con Verzo t to , cosi si sta­
bilirà se 1 d u e lacevano par­
te de l c o m m a n d o che agu.ro-
di s a b a t o n o t t e l 'ex pi-enltlen 
te d e l l ' E n t e m i n e r a r i o sicilia­
no. S in qui ,1 b. lancio urt le ia 
le del le Indagini . Ma c'è poi 
•— ed è il più ~- una r idda 
•sconceruinte di Indiscrezioni 
più u m e n o I sp i ra te o nifi-
c losc . d i m u t a m e n t i di ' on l , 
d i s conce r t an t i s f u m a t u r e ohe 
s e m b r a n o volere incoraeizl .uo 
II sospe t to ohe allo viste elei 
nodi più grossi della vicenda 
(e p r i m o i ra t u t t i 11 cl ima di 
gue r r a In te rna I m p e r a n t e t r a 
I « r u p p i di po te re de i l 'KMS, 
c h e v iene Indica to d a molt i 
c o m e la p r e m e s s a pol i t ica del-
l'iiKRUato a! p r e s iden t e dimis­
s ionar io) s iano p ron t i a se t i 
t a r e I più s m a c c a t i t en t a t i v i 
di d ivers ione . 

I ca rab in ie r i d i Pa le rmo , per 
esemplo , .scsteriKono q u o s l t 
sera che il mis ter ioso Androo­
ll. a l ias Sanchez , abbia « « i n 
t a t o », Ind icando compl ic i e 
m a n d a n t i e a t t r i b u e n d o al-
l 'auKuato una conrusa . q u a n t o 
incredibi le m a t r i c e Ideologie.. 
In poche pai-ole, Andreoli ore 
t e n d e r e b b e di p r e sen t a r s i per 
un fascista r epubb l i ch ino (e 
ques to sa rebbe c o n f e r m a l o ci.u 
p r imi Hccer tam- 'n t i ) passa to 
in un « Kruppiuscolo >> 

Andreo. i a v r e b b e a v u t o n p 
p u n t o l ' incar ico di inl l l tmr.s i 
ne l la m a l a v i t a mafio.sa s ' e -
l iana, e di p o r t a r e a t e r m i n e 
un a n c o r a o scu ro p r o g r a m 
m a di c r ì m i n i ed a t t e n u i t i , 
t r a i qua l i , a p p u n t o , r i en t r i ' 
r ebbe l ' aggua to a Verzot to. 
M a a n c h e Verzo t to n o n ha 
c e r t o c o n t r i b u i t o a m e t t e r e 
un po ' di chi.arezzji ne l la con 
lu.sU-.lma v icenda . Dopo nvor 
Ins is t i to per m o l t e oro — an­
c h e In u n a p r i m a Intervis t \ 
rad iofonica — sul la tosi del 
« s e q u e s t r o « scopo di e j t o r . 
«ione ». Verzo t to ha poi suu 
c e n t o la pifta <li un « epi.-u-
d.o di m a l i a po l i t i c a» , in 
q u a l c h e m o d o connesso ai 
•suoi 1 rc.sclii incon t r i con il 
p r o c u r a t o r e di P a l e r m o Flz-
z.llo per c h i a r i r e a l cun i aspet­
ti sullo .scandalo dcitii « ,ntc-
rossi n o n » lucra t i d.i a l cun i 
d i r igen t i de i l 'Kn te m m e r a r ' o 
per io i n g e n t i s s . m e s o m m e 
d j l l ' E M S d e p o s i t a t e presso 
ie b a n c h e del g r u p p o Sn ido 
mi De Luca. 

Altri pun t i oscur i , t r o p p . . 
]ii 'e^-nta a n c h e h s tor i» dei 
la B M W « r u n al b ind i l i . I! 
r e p u b b l i c h i n o Andreol i . indi­
ca to in p r a t i c a come i n t e r i n e 
d i a r . o t : a mafia e fantonia 
f'co « g r u p p o e v e r s i v o » - ha 
d a t o -sui Ir.tfafer.menti de] 
l ' au to una vers ione che renerò 
lv : i poco al la logica 

Oscur.tft por oscurlt. 'i. ' i 
sconccr t - in te v icenda Vorz/it 
to r i c h i a m a al lora un p r e c -
d e n t e a n c o r più s c o n c o r t a n t " 
pe r conne^sio-n e analoit!» E ' 
il c l a m o r c o ep isodio c h e vi 
do il u r u p p o d . r l g e n t e del 
l 'EMS — q u a n d o Verzot to n'­
era n'ti p . ' es :dont" — al e - " 
t ro del lo s canda lo d e l l ' a n ­
s io dei oa-s lero de l la pul lui 
p u r t a n t e so.-lcla del e rupp i ! 
F1S1S. DI C r i s t i m . c o m - m i n 
('•intn dol;'^•I•t'.•lJ.':on'• de l l ' ' 
Ivr jr . i tor- C p d . d o r - • i. C i 
noni i' a o proc \\ó ( i to il 11 
e r s i n.t ora s i a t p a-,-irMe 
al' .i So ehi i n ' s 1 i . >st -ine 'n i 
rare) da l rep-.ibb' • u io ttun 
p<-.'a e h - a l lora no o f i il p-e 
s'd " i l " o o ' u l è -ol io-1- . ' . ! ' 
r 'o T o s i ' m o n o ilio no/z r t d" ' 
D1 Cr s ' .pa o.-ii -,i ito p r j p " r-
il s ' -patoro V'orzo'to 

Lo Indagin i h a n n o a\ 'utp .n 
sora ta a l t r i sv i lupp i ' i c-r,i 
b mori di A'zi'itronfo h i in t 
i - r m a t o , i n t e r r o v a t o hip." i 
m e n t " e i r a t t ^ n u ' ) s ino ,i 
t a r d a ora, due p-^-sono s 
' M t t " r - ' b b o di un socio d o l o 
avvoca to di P i r t o K'npe ' lo 
ciò c h o rp-'uli.i proprietà : - o 
d o I-i B M W 2i(J0 P I - T I . I P 
s ' d o t i L 'uomo 'i . 'hi ,un i 
W a l t e r Massarol l i : i - , om- i 
ini v l - n e i r a l t c n u ' o al co 
m a n d o do! c a r i b i ' i ' T ' d 
A T u e n t n ta le Kin. inue ' • 
M.pj^'o A u c h - i P i orni . a 
,..,. ^ p e p e r s p p " s o ^ 1 -.'.o • 
1'.. m ' t - . o m'c i - i 'ocat" a 
.un o. 

v. va. 

Lettere 
aW Unita: 

Sv il j):u!ronr ò 

;i|)plir:ir<> I;i Ir^pf-
S.a'ior c-,rt>'t,>,-, 

la lr(fj<> 'h 'tr: ; \ ; r Kc /j-e 
J Clic Ì'I UCt'Kttth <<»-r ̂ swr >i 
r'tfVfì Vrr I /.< ( 'iVCvVirntl \i'i 
vitti n VK'-Ì ; i !>;;{ a a "> •? 
rfccf.'i (in (r;co?u troppo i\c 
no Ul't'm al patir(>}<t\ e '•r 
.'/ /Jrjf/rrr i' i> ii'.r.'tct" thr. tr-;f 
tinniti fi: riit'Kitrt, fn spu­
to ttcHu ,'t (;QC iion i ' i",c tip 
piiruto I» U'i'i ietti ru v;, m 
ta il roitìi a rtir m n-nno lutto 
(lonnncia per ?i\u<> H.ÌC r': ti 
ir trqqr, l /.V/'S Ci !•<!•! e j , r 
iiactfarn l,i <'\)ii;n>v'(i xtcw:, 
vhiriir wiu jnuitj'fr ili <i't.'nti 
ruztovi, tu: via ti «vintilo tiri 
lìccnciaìurruo » da p'Vtc di ì 
padrone ìt i/'ifon- a; Ir.uitu 
(tiri min amo In S.\IA Yisrn 
•*n> dt tmr uva sim'fe dttìita-
rn-:iouf tr compttwirttntto » 
non ne vuole sapete e allora 
cornf (t'fìjì/uitiro fare'' Il par­
ziale }>uler,rr.~.~o c/te la lame 
prevede — e p<_r In aitale : 
tmrlnmrnturi <wnutti*ti tanto 
si erano prodigati — sarà co­
sì liquidato per la caparli,e-
ta di rm padrone o di vi 
ÒUO unitHivchinti ette vtuu\in 
plaude alle bombe fasciate' 

FPJKMO BVZZOIX) 
(.San l ì iu rmo ci! N. • Udine> 

La t r a d u z i o n e 
tifi (linlo^tii 
di « Solario » 
Cara UnUa, 

/( scrivo m mento alia let­
tera della t,ifjm>ra Dacia Ma­
ratta, da tu })uhbUcatu, reta­
tila alla polemica in corso 
fra la stessa .Varami e ;; re-
nisffl sovietico larkovsKi xut-
I Pdtstonv italiana dt Su lnns . 
In tale lettera la stonora Ma 
raim afferma di exicrc ntuta 
chtumatu dalla Cava (Itstrtbu-
trier di Solar is in itaitu (la 
F.uro hrternaUoiml t'dmi a 
tradurre- J dialoghi del jiim iti 
italiano e a curarne il dop-
piaaaio. Tale affermazione, i,u 
spiace dirlo, non corrisponde al 
vero, itt quanto la traduzione 
dei dtalogfn del film dal rws-
xo tu italiano e stata fatta da 
me, su incarico della tìnto 
Jnterriattunal, nel dicevi (>t e 
lf*7J Alla viottola Marami M 
devono dunque se?nnmi lo 
a d a t t a m e n t o dei dialoghi e lo 
edizione italiana del film 

Non è mia intenzione inter­
ferire nella poìemttii fui la 
stunora Mnrti<nt e i! rept^tu 
Tatkovskt anche peiche, una 
i oda covictpiata la tmduzto 
ne alla Euro, ri mio compito 
era esaurito e non so quali 
taali stano fdatt successiva 
mente effettuati, e da chi, nel­
l'edizione italiana del film So 
solo che la tradu-ione dei dia 
lotihl ù stata da vie fatta per 
in te ro dui testo oriainale e mi 
preme ristabilire una volta 
per tutte ta verità sulla ;;« 
temila di essu, anche perche 
mi e stato aia segnalato alla 
epoca dell'uscita del film su-
uh schermi italiani che nella 
recensione apparsa nel quoti­
diano Il T e m p o la traduzio­
ne dei dialoghi, oltre che io 
adattamento e il doppiaggio 
del film, era stata attribuita 
dal titolurr dei'a crìtica cine-
matogratica del foglio m que­
stione appunto alla signore 
Marami Capii ai bene che 
chiedere rettifiche ad un gior­
nale come lì T e m p o non mi 
interessava affatto La que­
stione cambia pero aspetto nel 
momento in cut ù la signora 
Marami stessa che, detto per 
inciso, non mi risulta cono­
sca la lingua ruvsa. ad affer­
mare dalla pag,nc dell'Unga 
una cosa inesatta 

Ti sarei grata se rende^t 
pubbftea quetta mia precisa­
zione. Ringraziando per l'ospi-
taJ:ta, saluto molto cardia! 
mente 

LXK.N'A A N C K L O M 
(Roma) 

P a c a n o a n c o r a | M T 
le persecuz ion i 
(limitilo il fascismo 
Caro direttore, 

ti invio la prtscrte, ai si>!t> 
scopo di rat lunare quinto 
denunziato sul! l 'ul ta da, dolt, 
l'elice D'Agostino di diteti 
zaro circa t criteri adottati 
dall'apposita commissione pe­
li riconoscimento delle perse 
emioni svbitr dagli c.niitasei 
s',; Partito con Ut classe Pia, 
venni assegnato alia Compu 
gnu d;strcti\t'',e dt Palermo 
sino a quando a 'trita la co 
muntcazione dalia quesito a 
della mia citte, venni trasferì 
to nll'f'ì reggimento fanteria 
d' Trapcn: con la mot nano 
r." che, cssentlo io un militun 
te comunista, e pereto d'i ri 
tenere un auti-itul'cmo non pò 
tevo « occupar e cariche sjtc 
ctali ne rivestire ealtoni » Tra 
lascu i (/; va. la re de! t ratta 
mento riservatomi ila certi 
ufficiali i qua!: factieno a 
gara per dimostrine i in era 
pia lascisi,! s-n.o al punto che 
mi ' v ? ' , e aioìO\; .<0 h^ «mas 
s'tno di r,r,-f>jf ,< proprio 1? 

giorno i.e! ip a'e a'-rci do 
culo co-iacciarnn 

lì,tornato " e. de >\ la ^c> 
cieta Men in, u le di !• Icttrt 
cita, presso ia t; .a e ero <x 
cuD'ito r: ti; ir tri stab''e, c(r-
mille iir'te'ti mi •,,er,t\ la rias 
SU'riO'.e ! r--scir . o ilei ft n 
pò e t s\> t i,e t miei H ar,ce 
,i cus'otlt >< " u \ ri rj- u-h';e < 
mai pe> riessi) t'i 
tpit.isi'is? , •} oro « 
Inno do, e potè'! 
eupato s-Mi a rp. < 
spira mdt t.ese ••' 
d': ti ces-i t on '.-
o^bbaatorio r < o" 
,r r.,'V,v-\,"-'.- ! 
ro v.":r) (j (pur do 
re r>"> --• d'e*-! • 

' l'ai a n'< 

ti 

(pel 

><a (/Mi'Wurf) vf< stpiadnsta, 

1 » ,ti'e lì tilt.ic di miseria e 
di •!;/','• fttt altro t he smiho-
!m I litoti p'ci tdenziah pa­
tte] nr',i attestate quanto tem-
•to ste"! serra lavoro durantr 
il i i ' i f i ' r r o tasi r ta, sino al 
e,oi no < l'è a\ an-ai domanda 
— a Iit'tra?ione nmenuta e 
ilo pò e ss -, e sfatti pttrtigiano 
— ver ottenete ;l r'VO'iosci-
"" ento tii !/{ i seguitato politi-
• > r ' t, 'asei-'Ui ',!>: iandida-
!•!'••! 1 e mi e stato risposto' 
' R vu't" el-e la S '" vt une ter 
t-ein t'alia po'ria m oica-
s i >,.' i'e'la vrtritn de! Caro 
"Vr, ; .s'fi'n ff'i-M'M ma dir 
non «!/'•/ r»,;itu\liavicnt; » 
l'a'to tptp* \i-nte pei scarno-
' <• e tem' dararte d i mi-
f.-ì'jui turate <il*0{ i-il}>n?Ìor>e 
ur Uig'io di T ia olPdmfrtorio, 
"ic-dc danni per la cambra di 
l " art) b'orrata R non con­
fiamo nep'inre il dcn\n su 
t^to e off t manceti versamenti 
v ei u'enrta'1 per d quale ffìa-
mo rr'M-nr'; *r optando il fasci­
smo f n« una pi-nmone ridotta, 

A chi rivohicrsr per ottenr-
re a'wti-m0 Anche In sur-
(es'ife mmt'nrie df'lln U'ag* 
"off hn»no ver niente mutato 
le ( ose nell'i vostan a 

MirmiiiF prRsiro 

Maiidiaino<:li liliri 
Sl lZlONK della K'.CI « K 

Cui iel », via C'nnsuivo H, Sn-
nì.nurri i npoyio r a l a h r m »• 
ff Abbiamo ctxfitudo da poco 
un circolo aun ovile comuni-
Kfa !'**mdo ncanie le possi­
bili ia di ottenere tondi net 
nottio paese, invitiamo t com-
paoni a voi ci contribuire alto 
sviluppo del circolo mandan­
doci libri, npusrnli r materia' 
le ili s'ntl-n e iirnnn'if'r"t'*fi 

NhZIONK nei t \ J i. I' To-
ttliafi », pre*«'» F U T C Roda, 
Penl ldmii lo «HecHio Cula-
h n a l tt Starno un gruppo di 
un pensionati, contadini e o-
perni di questa paesino dt 
( trea f>no abitanti, tutti tesse­
rati per ta prima volta at 
Partito Con l'apertura della 
sezione, ebbìamo bisogno di 
qualsiasi tipo dt aiuto, m par-
fWo'nrr r* «•rrt'p'r'O ?*'»•*' •' 

IA- forze iti polizia 
U N a n r p p o D I C A R A B I ­

N I E R I fNfn 'arnr « Vi sono 
certi uf'ictnlì che pare pro­
vino piacere a punire militari 
e sottufficiali, per mancanze 
di poco conto Alcuni coman­
danti di stu-<onc nono avvititi, 
depressi morti/tenti, non ri*-
scovo più ad cndarr avanti. 
IV inutile fare bandi dt arruo­
lamento se aumentano gli "• 
busi, se si moìtivltcano i di­
sagi finisce rf'c • miai tori 
si i tngednno » 

H P. ( G e n m a r .•Suono alle 
solite, dei poliziotti ci si ri­
corda solo quando vengono 
ammazzati Pensiamo un po' 
alta taecrnda della paga delle 
forze di polizia che viene ar­
rotondata con te diverse e fa­
mose indennità- se uno si um-
mala per servizio, o ha un 
infortunio <od lavoro, o va tv 
pensione, queste indennità 
svoriiconn immediatamente e 
il poveretto prende und pert-
slonr con la grinte fa la tn-
me 

Kin^ruz iumo 

«pienti lettori 
CI e impossibi le u&pmire 

tu t to le le t tere che ci pcrven-
nono Vogliamo luttnvia av>i-
rurnrr* i let tori cho ci « r i v o * 
nu. e 1 cu] scrit t i non vengono 
pubblical i pe r melimi di spa­
zio, che la J j ro collaborazio­
ne e di u n m d e utilith per il 
nos t ro «iornule, il qua le ter­
ni conto si» do» loro MUHReri-
ment i "«ia <WU> nr^rrvaTioni 
eroiche 

U.nui niiViMAiuiinj ilu't . Rai­
mondo LACCHIN. SuciJe; G. 
CIORGI , Olpiule Olonu; A. CI-
NELLI , BoJùRnn; Lmni SI-
CNOKKLLI, Cumo, Alleo PA­
RODI, Savona; LUIKÌ BORDIN, 
SinidoIIu. Arnaldo PARRAB1, 
T o n n o . E. DE GENNARO, 
Milano; Car la lber to CACCIA-
I UPI, Verona; G.O. . Rumo; 
un caccia tore , Baiurdo (^ -Voi 
pensiamo che si debba tavo­
lare la caccia per guanto con­
cerne i pr.vtlegi convessi ai 
cacciatori da tiro a! volo: 
essi .sparano lungo le coste, 
dove ci sono i passaggi, mal-
tma e sera; tirano con fucili 
a cinque colpi e non hanno 
''css-un riguardo per nessuna 
qualità di uccelli, grossi, pie-
t no r di tutti i colori » i; 
M CIBKLE, V i e n n a fa Sareb­
be interessante un servizio 
sulle trsoaaftom dei donato­
ri di sangue, per sapere guari-
,o ricevono dai centri di tra-
stusiore o dagli ospedali per 
ogni donazione e come i m -
ooiio ripartiti quesìi soldi da­
to < 'fi- al donatore non danno 
niente o quasi >> >. 

IVppmu i-KONCHA. Varese 
• ( he in occasione delle cele-
Ora/ 'oni del b-ì anniversar io 
'Iella co s t ruz ione del pa r t i to , 
vuo'e ncordHre « quello che fu 
.1 dirigente del primo gruppo 
cuuiuriiìtu, costituito a formo 
'•a .! magalo e il giugno 11*2»-
Gioì anni Boero, segretario 
proi inviale dei lavoratori chi-
mia e guynma-' »j, Pie t ro 
COKDKLLA. F n m c o i o r t e M Oh 
ime'.ct.\i. col loro comporta­
mento fi Asiu e nel Mcd.Q 
nr.ei'W. sta unti diventando 
M tripre più p<'*:tolo\i cosa 
t ot},iui,o 'arse unu cuoia 
i-i "rrt n.ondi'i'e ' »j, Almerico 
sNDRKOLl, Roma t«.\on so 
se ; trelt' vantati dalla SIP 
••<n cor'tonti f.cal; utenti che 
.nino d-sdclta, sul piano le-
*,iU. s.,; , .L , , 'O recuperarli sul-
'<! pel'e <'er,!: utenti subentrati-
p lì./," elle e ir. sistema 

r •,< • o e motivo di sospct-
>o >, I un'i KICHKTTO, Mnn-
M < « l'.u i ne la legge siili a-
u > • ) <pti 'lo i he necessita, 

,• s;i):,'ii i uu rad cale miglio 
''•"levili ( , /'.omieo sociale "i 
.pi <-, ( , ' ; ?•?.'••» ahbmr'i do 
• i' la nascila di una ruov'i 
i l'a p d rei the >appr esentare 
•ri ìts ^tto i.'enz-ano smdì-
' , . . ,i) ? ",")/•; i , ;,-,• condanna 
no -'i r .an-in m-idre all'isoli 
' ) , , - ti) > a'I emurgianziove •• 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

DC e mondo cattolico di fronte alla 
crescita del movimento unitario a Roma 
Il d b Ulto su li bun i e l iut i in 

le > si st i s\ luppinclo utilmente u 
due p ani qui Io di 1 coni unto e d I 
1 appiotonchmeiito intoni > ili i l u t i 

'generile e quello clelh \ eu l i c i su i 
f bise delle espei en?e e dei piocesM 
( re ili bcelR i C[uest i s conci t \ 11 
f i o r un on t i i bu t ) — nel qu idi i 
di una p e n i de sione il i pioposi i 
del « compromesso storico •» e del i 
« svoli i dem ici it e t e iitenuti ne t > 
porto di Bc-hrusucr pei il \IV C n 
firesso — sul te n a de li. p -, b i l i o 

'meno di ottenne un mutiin nto pio 
tondo dif.li md i in e de 11 ci u / ine 
politica delli DC A tile line può e i 
leie il tentativo di un .in i si eU t e n 

'portamenti e delle pi me pili UncKitA. 
pi esenti ne 11 i DC i Rum i 

I a ten ice b itt u l i e indotti p i I 
quidaie il governo \nclicotti M l i „xh 
e per sconlugere li scelti i desti \ 
della DC ebbe a Roma momenti di 
ecce/ionilc ulevan/ su uni linci eli 

i g.anele mobilitazione delle misse di 
azione pei isolate polit cimento e ino 
Talmente il MSI e per recidere quei 
legami che il governo e la destri DC 
andavano con esso occultamente o pa 
lesemente stringendo di costante ri 
cerca di quelli iniziativa unitaria die 

' ' portasse le amministriz oni locilt e li 
DC romana su posutoni di risotto e di 
contestazione dello spostamento a d 
s t r i voluto ni7ionalmcnte Tutto ciò 

• ebbe un I flesso e Ria qui \ i ò un 
insegnamento circa la possibilità di ni 

\ durre mutimenti nella DC nell scoli 
fitta congressuale e nell cmargina/ionc 
della corrente andreottiana Va tutta 
via rilevato che questo non fu il solo, 
ne credo il più importante risultito 
di quella lotta e delle successive bat 
taglie Di miggior rilievo è la cresc 11 
e la vitalizzazione democritica che ha 
intctessato elettorato base ed ampi 

-I settori dei gruppi diligenti de 
La lotta e 1 iniziativi politica Innno 

ì cosi condotto ad uni lunga sene 
di convergenze qualificanti alla Regio 

' ne al Comune e alla Piouncia su 
problemi di primaria rilevanza tanto 

1 che si può ben dire non esservi nuli i 
di quanto si ò strappato a Roma — 
dallo Statuto a numerose e avanzate 
leggi regionali dalle Circoscrizioni i 
nuove scelte comunali e provinciali per 
la casa per gli asili per il verde pei 

i la scuoia, pei 1 igiene per l'urbanistica 
(conquisto tutte quante parziali con 
traddette e minacciate e tuttavia un 
portantissime) — che non sia stato il 
frutto della lotta e insieme dell accordo 
tra le forze politiche laiche e catto 
hch© 

Ma la collocazione politica della DC 
a Romi rimane contraddittoria incer­
ta segnata inche d i peti"olosi ar ie 
tramenti sebbene non manchino fatti 
positivi quali 1 -desiono allo sciopcto 
del 23 gennaio e al Comitato pei la 
ditesa dtti ordine democritico che oggi 
è chiamato a fronteggiare col massimo 

[impegno la preoccupante «escalation» 
i eie Io squ idrismo f iscista 
i Da un lato si mnn'lesta nella DC 
una impossibilità di operirc una scelti 
a destra malgrado le dimensioni e il 
peso della destra romma e ciò per 
l'ampiezza del moto antifiscista e delli 
esperienza unitaria che abbiamo vissu 
to e viviamo Dall altro lato assistiamo 
ad una grave esitazione id andire 
avanti, verso nuovo e più tmpcgnitive 
forme di dialogo col movimento operilo 
e verso nuove intese democ-atiche qui 
li la gravità delli situa? one richiede 

E in questa difficoltà e incipicit i 
"di scelta — che ha poitato il nionico 
lore d e di minoranza al Comune e 

.alla Piovincn che olile sp izio ili i 
(pressioni i il ncutto delli dcstia — 
che si avverte un pericoloso a r r e t n 
mento di posizioni di atti e di pensie 
ro politico Tile arrettamento i opci i 
innanzitutto della principale corrente 
della nuova miggioranza (i doroti ) 
ma tende a coinvolgere fatalmente in 
che le forze di sinistri che stentin > 
a ritrovare lo spirito della fise costi 
tuente region ile e lo sti so gruppo 
del picsidente della Piov nei i Imo id 
oia il più dete-minato nfll int fascis no 
e il più dinamico nella propista 

' Ma in t i l modo l i DC romani con 
suma a us ta d occh o la sua ersi e 
se il monocolore testimonn les ini 

> mento di una egemonia tri ppo a lutilo 
tenuta e spiopntzion it i ili i sui loizi 
più di fondo appare la ciisi cu turili 
di identità ci \ i l o n in cui * ss t 
stessa si dibatte C di fronte alle 
glandi qutstioni sociali e morih del 
nostro tempo di tronte al ruolo che 
si tienicele ili i C ipit ile in pu t i co lue 
nella lotti per In distens one e la pie 
pe- la sileezzi e l i sviluppo del patii 
mono civile e cuitiii ile de 1 u n ini t i 
clic l i DC mosti.i tu't i li sui inule 
gui tez/ i non s i o tiliuta eli tispon 
d le apoare a volte peillno s m u n t i 

Tutto ciò risulta con evidenza anche 
.dal confronto con ì tormenti col t r i 
vaglio e con lo sforzo di ricerca clic 

( var i settori del mondo cittohco fino 
kalla Diocesi sono invece venuti esp i 
mondo in questi ultimi tempi e che 
si sono cosi ampiamente nianilcsuiti 
nel voto del rclcicndum Li DC rum m i 
si ò in questi ann impuntente laici/ 
zata f in e ò s i ctrt imcntc un pio 
gl'esso Ma di c o la DC roman i non 
s t trarre li torz i sufi e ente p r ut 
profondo rinnov munto tinto che si 
manifesti o„^i — r spcciu pop ni > 
al 1032 — un sin^oltic rovescnmento 
delle pu t ì ti i il put i to dcmociisti no 
e un Vicarialo che ceici — come nei 
convegni i sui m iti d R i m i » e siili t 
scuola — un iipptuto nuovo con l i 
reilta e un suo ptoptio ce ito unni 
vamento La DC nit sti i cosi di pei dei e 
i contatti con il pensi r i e l isl in/i 
più avanz-tc del minilo cittohco 

E- Può appit ne ut ciu sti e nd z on 
ai leaders lon in i dt li DC clic It so 
luzionc dclh elisi v idi r c i r c i t i n un 

ì assestamento e in un i -icomposizione 
del blocco soci ile p t co I mi n int 

* al cut appiod i tentile di giuncete e l 
m n nto de i ti n in u u \ / 

'unite Ln piuce ([ti U clic eli 

v tbb jx.it l ue mal iti co l i DC e 
siili ille iti lUuivciso i pio^ctti spc 
e li ed iltie consimili ìmz ativc a 
un momento nuovo eli integratone del 
e ipit ile pubblico e pnvato a una 
nuovi fise dell intervento e della 
e p ns ont inono|Kil stica i Remi a 
um nduzione del molo dell autonomia 
ot ili t su questi b ise il r i l t o i / i 
uteri o del sistemi di potei e DC Ma 
qui st i soluzione ciz/a cmtio Le es 
r.uizi e li coscicnzi sempic più matu 
i i del1 i citt i e 1 ippie sint i uni gì i v i 
iti n icci I il! i democt izia Pei ciò stes 

i i icitiRlie ost 1 t i e uppos zione nelle 
Ile nudismi del | utito ckmoctUici 

i Inno ci inciti hi i„ i ili i b ist e li i 
e ci irl i iute nitidi il uni eie se nle 

i chiesti di i nnov nr nto eli Ile scelte 
e de 1 umnni 

I i d nuneia dille lespons ìbllita 
del i DC e li li tt i pc i mutuile I 
ce I e pili che ni u necessitai cons i 

nei il che le 1 itt unitali" di questi 
in i li inno gui inciso sull 1 DC e h in 

no I tt ) cint igl i loi/e e uimint eoe 
it Ut niente e sincei unente antif isctsti 
iptit td un i ippoito nuovo con il 

PCI olti che con il PSl Foize ed 
u n ini che tulli DC -omina e pos 
sibil riti \ ut non solo ili t base ma 
nielli a livello dell i diligenzl 

Dipnndeta dalle 'otte dalla capacita 
che PCI e PSI avrtnno d trovale un 
ripporto unitario sempre pili ampio e 
di i l l e rmue una egemonia democrati 
c i di smistia se queste forze pott\ n 
no itfctnu-si si i i politica della DC 
vena mutati e s adicito il suo sistema 
di potere e se potia iinnovarsi in fot 
me nuove il patto unitario della Resi 
stenza tra comunisti socialisti laici 
e ttolici Si comprende quale valore ciò 
ibbia nell i capitile del Paese 

Mario Quattrucci 
della segreteria della Federazione ro­

mana del PCI 

Crisi capitalistica 
e superiorità del socialismo 

Pur senza fare del catastrofismo e 
innegabile che 1 economia dei paesi ca­
pitalistici si trova immersa in un lungo 
e buio tunnel di cui e difficile ìntrav-
vedere lo sbocco. L'inflazione, il males­
sere monetano non sono che il volto 
nuovo con cui si manifestano le con­
traddizioni di un regime iconomico 
giunto alla sua tasc adulta' 1 imperia 
lismo Questa tasc acuisce ì vecchi 
mali ne crea di nuovi Sicché 1 imperia 
1 smo mentii accresce gli squilibri il 
sottosviluppo la distruzione dello am 
biente mtuiale genera fenomeni on 
finali, quali 1 inflazione in una misu 
t i duratuta e generalizzata a livello 
del sistema nel suo complesso 

•Utrontare il problema alle radici an 
clic da un punto di vista non marxi­
sta vuol dire tare ì conti oltreché 
con la natura stessa del capitalismo, 
con la mutata realtà del panorama in 
tcrnazonalc Sigmtica introdurre nel 
cliscoiso 1 elemento « politica » com 
prendire il rapporto sempre più stret­
to e decis vo Ira economia e politicica 
Si scopro allora che il quadro di ri-
teiunento tradizionale si ò enormemen 
te modilicato e non certo a vantag 
„io dell mpcnalismo Dietro le mate 
ne pi me e e un «terzo mondo» più 
cosciente delle sue possibilità, più de 
ciso a costiuire autonomamente il pio-
pi io avvenire Dietro la «questione 
de le questioni » il petrolio e ò la mag-
Ljoianza dei paesi aiabi piodutton in 
tcnzionuti comunque a proseguire sul 
la via di una diversa utilizzazione del 
la loio principale; risorsa 

Ini ne e e la maturità del movimen 
to operaio occidentale che in alcuni 
p esi (primo fi i tutti l Italia) può 
pu-si og,;i come interlocutore reale dei 
mot menti delle lorze che sono alla 
testa dei processi di liberazione e h a 
stiimizione progress vi dn p u s i di 
nuova indipendenza A loro volta que 
s popoli uri « sugfttti » e costrutto 
n della propna s toni guirdano ali i 
e ssc operaia dell occidente con i n 
nov ita ftducn poiché stanno compien 
elendo 1 ur„enzi di canini u n e uniti 
ptr connine un nuovo patto di colli 
birizione in guido di ivviaic 1 edil 
e izione di un mondo diverso 

Il pi imo mezzo per tondaie qui sto 
i ippoito e il suptiamento di ogni r i 
siclui v sione settonale e purticolan 
st ca c u c i il distillo dill uminità e la 
sui otganizzazione sociale ed econo 
mie i Conoscere il « tnzo mondo J> com 
prenderne le cuiattenstiche peculiari 
vuol due aprusi ad una concezioni 
veramente planetaria della lotta poli 
tica saper distinguere ogni tendenza 
pio„ressiva al di là e al di sopra delle 
in ut vrc diplomitiehi e degli intircssi 
mmediati 

Analisi arretrate 
Cu minino il mondo comi oggi Lo 

mpeiialismo i in crisi i suoi miti 
ciò ino Uni lise p u liti s e apei t i 
tulio scontio t i imperialismo e so 
ci i ismo Rispetto ad altre componen 
t csistcnl nell issetto del mondo con 
t tnpoi uno i paesi soci tlisti configu 
i ino I allermtiva più conscguente al 
in KIO eli pioduz one capitilistico ed 
il suo modello di vita Cppure se si 
e ini i in i il conti buto espresso d i l l i 
LRSS sui temi di Ilo sv luppo cenno 
ni co e d e l i p imi i c i zon i socialista 
che t i n t i attenzone susc tò intorno 

J inni trenta per I originalità delle 
s iluz oni che proponevi ad una urna 
un i scunv liti d il i crisi economici 
CHI le il iboi izioni di oggi non si 
li io n in n e v ie il ì 11 do iccumu'i 
os D litui p u l e lo si vuf.li o no 

le dilticoltd attuali del capitalismo han 
no finito per stimolare 1 esame del qui 
cito delle concrete esperienze sociali 
ste esistenti 

Come comunisti italiani la cosi non 
può che lallegraici Per tioppo tem 
pò era invalsa 1 abitudine di rivolgei 
si a questo genere di pioblcnn sotto 
1 incalzale di lu t i non lieti prodottisi 
nei paesi socialisti Sicché l approccio 
e ventava occasionale ed 1 nsult iti 
ttoppo leciti alla immediatezza dellt 
questioni sul tappeto Questo tipo eli 
inalisi h i tiovato sp izio anche in I t i 

1 i m assenza d interventi più quililic i 
U che alt ontassero con coraggio un ai 
gomento di cosi grande importanza al 
la luce degli insegnamenti di Marx e 
di Lenin Per cui ad un ceito in iridi 
mento della riflessione della cukur . 
socialista nei paesi orientali ha coni 
sposto nell occidente capitalistico quel 
1 atteggiamento appunto « d occasioni » 
Bisogna tuttavia riconoscere gli osta 
coli che si frappongono quando si vo 
glia approfondire il discorso senzi ri 
proporre 1 uso di categorie abusa 
te quali burocratismo autoritarismo e 
cosi via smza andaie alli comprili 
sione del carattere storicamente deli 
nito del sistema economico sovietico 
o di j l t u paesi 

Argomentando cosi non si i fatto 
ilt o che creare schemi mteipretati 
vi chiusi in cui il nesso fia il problc 
ma posto e la sua soluzione veniva a 
nascere in modo antinomia) e non dia 
lettico Su qutsta via si poteva pufi 
no giungere a postulare 1 esigenza di 

ìipioponc come giranzie demociati 
che istituti e sistemi estranei alla tra 
dizione del socialismo nei paesi orien 
tali Né dalttonde ci hanno soddisfat 
to in passato le tosi cinesi intorno al 
1 LRSS 

Esame critico 
Quello di cui avve i t imo 1 esigen 

z i ogui e invece una nconsiderazio 
n ili interno del pirtito e del movi 
mento opetaio di questi problemi Non 
t nto perche ibbnmo bisogno di un 
modello di socnlismo li cui forzi ci 
it i t i di fionto i l cipitihsmo m ci i 
si piuttosto poiché e interessa m f 
feimate pur nelli diversità della pio 
spettiva storici del socialismo n occi 
dente li supeiionti del socnlismo stes 
so al di là dei modi e delle forme in 
cui si e realizzilo quale tipo di or 
ginizzizionc e di gestione della socie 
ta in cui l i classe operila e i suoi al 
le iti dirigono lo Stito e creino um 
nuovi concezione dell uomo e del sto 
livoio 

Abbiamo li -esponsibilita di elevi 
ro I immigine del socialismo soprit 
tutto liddovc l i borghesia come clas 
se stoncamen e ò stata distrutti ed 
il cap tahsmo sconfitto L i relazioni 
del compagno Berlinguer a me pai e 
s muovi in questa direzione 

Gennaro Limone 
del Comitato d i ret t ivo della Sezione 

« Lenin » di Afragola (NA) 

Giusta la posizione 
del PCI sulla Nato? 
Dico subito che non mi trova conscn 

z i nte quella parte della relizione d 1 
e i np igno Berlinguci che d ce « Non 
ò realistico pensare a evcntuih uscite 
militari di singoli paesi dall uno o chi 
1 litro blocco» La posizione contro li 
NATO fa pa-te del patrimonio politico 
storico ideile del nostro pirtito che 
ha scritto tante pagine gloriose nell t 
lotta contro la N \TO fin dalla sua co 
slituzione e dall adesione ad essa del 
1 Italia da parte del governo De G i 
speri 

Abbiamo sempre denuncnto i vincoli 
politici e mil tari che 1 idesione ali ì 
NVTO comporta ì pencoli che li pre 
senza di basi militali straniere irreca 
no al nostro paese Con quinto cntu 
si tsmo e passione vengono applaudite 
dal nost-o movimento le parole di un t 
e inzone «buttiamo a m v e le bisi mi 
I t i t i amer icane» 1 " Si può paté pio 
porre la denuncn dflle clausole dil 
ti tttato \eppurc questo si f a " 

La vent i ò che la scelti delli NAIO 
t stita simpre gtustilicata da^li a thn 
tici nostrani come una « scelta di ci 
viltà » Ci si potrebbe ritirare digli ob 
blighi mil tari, resterebbe sempre 11 
scelti del « mondo libero « Ma anche 
questa visione della vita i stata semp-e 
ili antitesi della concezione di vita dei 

comunisti italiani La adesione alla NA 
TO con o senza la presenzi di foizc 
militari americani significa per il no 
stio ptese isseie in un orbiti signilici 
CIA significa ingeienzc straniere negli 
i t i i i ì interni con involuzioni sociali 

dominio capitalistico garanzia per i 
monopoli internazionali 

C o un diverso rapporto di fo-ze nel 
ni indo La „ucira non e p u inevitabile 

1 impeinl smo non può più dettare li 
sui legge (lo i l lerm imo d i anni) 
si ta avinti ptsso passo il processo 
1 dstcnsione e l i politici del supera 

mento dei blocchi Mi foise che I usci 
t i del) Italn di l l i NATO e li sui neu 
Ualilà contiadd tebbero questo pioces 
so7 No ceito Noi nfitti non chudia 
nto di uscire dalla NATO per entra-c 
per esempio nel Patto di Varsavn 
La neutralità dell Italia accrescerebbe 
I nea dei paesi non impegnati toglie 
rebbe ali imperialismo una pedin i del 
li sua politica spingerebbe altri paesi 
europei su questa strada 

Solo I accettazione dell i divisione de 
mondo m aree di inlluenza potrebbi 
giustificare (da pute nostra) che l i t i 
ha resti nella N \TO Mi questa politici 
si é dimostri i suoeribli e bittibilt 
Cubi e il Vieto m sono esemplili 
Sirobbt impossibili li v t i ad un It i 
I 1 neutrale' L csemp o dell i Jugoslavi i 
u nosti i conf ni dimostn il contrino 
Oggi che anche li Giec i chiedi d 
uscire dalla NATO non possi imo no 
e munisti accet t i l i che I Italia ci resi 

La nostia pos zionc contiana alli 
NATO potrebbe ostacolare h politica 
di avvicinamento di intese li i le tic 
componenti popolari del nos'io piese7 

Non ciedo Un compromesso storico 
si può fare su una base ritmuta pò 
liticimmtc utile i giustifn-t t ma sul 
lo stabilite uni tale linea politica e 
strategica ittiaverso un deliberato con 
giessuilc suno dissenziente 

Antonino Tumore 
segretario d e l h sezione del PCI di 

Montecarotto 

Nuovo sviluppo e autonomia 
finanziaria degli Enti locali 

Appai scmpie p u chi irò che ì 
meccanismi posti in e s s n e da] decu 
lo dilcgato istitutivo degli o gain colle 
giah della scuoli non potranno tinto 
facilmente ossei e orientiti ni 11 ì d m 
/ione che vorrebbero le forze contra 
rie ad ogni pioccsso di nnnovamen 
to e di crescita democi ìtica Col pas 
saie dille scttim ine e dei giorni con 
I infittii si del confionto sui temi e sui 
contcnut d i pone a bis i dei piogi ini 
mi delle listi d u candidati le m is 
se popolati acquistino sempre m ig 
gioie coscunza e consapevole/zi de] 
nuovo ruolo chi i loto assign to e 
nel loro < ntorno i i scuoi 1 stinti i 
già ili trgindo a dismisura quei vai 
chi che inizi ilmcnte si presentatimi 
di dimensioni ben più modeste con 
quistano in sostinza sul campo nuo 
vo te irono Si dilata un visto proces 
so democratico h di cussione sulle 
questioni generali cui e colleglli uni 
o i g a n c i riforma delle scuola riesce 
ad entrale sempre più ne] vivo e pre 
pai i le condizioni pei 1 assunzione di 
nuove responsabilità da parte di mi 
gliaia e migliaia di cittadini che sa 
i inno chiamati a gestire la scuola m 
modo democratico 

Queste considerazioni sono un dato 
di latto inoppugnabile, riscontrabile a 
Pistoi i come altrove e costituiscono 
un punto di nler mento di notevoli 
iihevo nel quidro della lotti gcnciali 
pe un tipo eli Stilo decenti ito co 
articolato che facci i perno su una dil 
lusi lete di istituti democt itici e chi 
poggi le basi del suo consenso in uni 
ramiticizionc di ogni tipo di potei e 

Questi aspetti sono ali i nostr i 
menzione nel dibattito congiessualc e 
isigono di isseie esaminiti ed appio 
(ondili 

Non ci dive sfuggire la gravila del 
t ilio che il govc-no cuntinua impu 
teuito a poitaie avanti una linei con 
trilizzata (carenza di un orgmico rap 
pollo con le Regioni e resistenza <d 
ultenon trasfenmcnli di poteri sol 
focamento delle autonomie locali con 
la manovra cieditizn e l i riesumi 
/ione della Commiss one Centiale pei 
la Fimnza Locale mancato finanzi t 
mento del fondo di -isanamcnlo e non 
nspetto degli impegni in mento ali i 
concessione di mutui agevolati ecc ) 
Di ciò le recenti dichiarazioni di Culi 
i Colombo sono la testimonianza più 
ividente ed uresponsabile nel momm 
to che tendono a gettare discredito su 
gli Enti locali senza porsi 1 esigenza 
di ia iu invece us ine una buona voi 
ta dalla inarrestabile spirale dcbitoni 
in cui sono avvolti a causa dell iniquo 
sistema icgolatore (anzi s egolatou) 
della finanza locale E mentre il go 
verno si dimostra incapace di valonz 
zaie gli istituti lappresentativi che so 
no la linfa vitale ed il passaggio ob 
bligato di una democrazia pluralisti 
e i sta diffondendosi ed impilandosi 
li rete digli oigimsmi di quir t i i ic 
nei comuni du consigli di zona come 
stiutture sindacali ed ora degli orga 
ni che prefigurano momenti di gistio 
ne sociale nella scuola 

Viene quindi una risposta dalla so 
d i t a agli errati indirizzi governativi 
i partiti di sinistra un largo scine 
ramento cattolico i sindacati, sono in 
prima fila a c i tare un nuovo tessu 
to a sviluppare un discorso imbevu 
to di empiti democratici per un nuovo 
tipo di Stato decentrato, più fedele e 
somigliante al dettato costituzionale 

Il dilagare degli scandali e degli escm 
pi di malcostume non arresta questo 
piocesso anche se può talora riuscì 
le ad intaccarlo inserendovi e l imm 
ti oggettivi di sfiducia Occorre peio 
che li battaglia per la piena autono 
mia operativa e lmanziana degli enti 
lonh sia più il centro dell iniziativa 
sindacale e politica Non si può pensa 
le oggi in Italia e tinto più pei 
il domani di risolvere il problema del 
1 edilizia abitativa dell edilizia scolasti 
e a dei tnsporti dei servizi sociali dil 
I igncoltuia, degli ospedali se non si 
I i levi sui Comuni Gli stessi poteri 
delle Regioni potianno esprimersi np 
pieno solo se si attueranno con la de 
l i g i ai Comuni 

Se allora queste ossei vazioni sono 
giuste la battaglia autonomistici di 
ve entrare in una l i se più ncisiva 
che sciolga i nodi u risolti Non ha 
senso continuare a pa i l t r i di spie 
chi e di malgoverno locali in smso 
indifferenziato e tia I altro troppo co 
modo per copi ire ben precise icspon 
subilita Occone dai e al Comuni pu 
nizza di funzioni e di compili e 11 
possibilità di esercitarli con senso di 
a spors.ibilità Tr i limiti ist tuzionah 
limiti finanziari e poi ostacoli politi 
ci (i « nerumi » delle centrali d certi 
puti t i — e sappiamo quali — allo-chi 
si ptofilono nuove intese ed alleanze 
Ice ili su prognmmi concteti) diventi 
pi amicamente impossibile garantire ser 
vizi elficienti ed amministrazioni « prò 
duttivc » Ma questa e la strada chi 
b sogn i imboccate pei risinaie 
1 I t i l n 

Ha giustamente detto Ingno a Min 
tov 1 che « i assutdo pensare ali wvio 
di un nuovo modello di sviluppo scn 
zi uni modifica piofonda delle strut 
ture del potere Perciò alle forze de 
moci ttiche che onentino il potete lo 
Culc spetta oggi un ruolo essenz ile 
per s t ib l i rc uni sikli tura con le ptit 
taforme unitarie dei sindacai per l i 
voine il collegamento tra misuie eco 
nemiche e riforma dello Stato e pti 
costi uire un movimento che s ippn H 
ticolare la lotti rinnovatrice i livello 
tc rn tomle unificando le masse e evi 
tindo che dminzi ali i nd iz i l e citili 
cubi si scateni uni guerra tra povi 
n ed uni rissi tra municipi » 

Pare che questo sii 1 indicizionc di 
sintesi politica d i raccogliere e da ci t 
borare ancori nel vivo del dibiltito 
congiessualc 

Renzo Bardelli 
del Comitato federale di Pistoia 

In campo artistico 
critica militante 
Mollo oppoitunamcnte il rippoite 

clic avvìi il dibittito congiessualc con 
tiene un intero parigiafo stilli questio 
ne cullili Ut e il CC h i dedicato li 
sui sessione del 13 (.ennaio allo stesso 
temi Ini iti 1 igeili in ^ i1 e 11 i e is 
o p e u i i si alferma anche nelli m s u n 
n cui ti ovino e nsensj 1 deologn 
vilon morali la culturt 1 irte in uni 
paioli li sov 1 stiuttuii «ns t r i t t i .> 
piopni della classe operai 

Ad un settoic cncnsc tto delli cui 
tura — quillo dell arte visivi t i a d z o 
nili ( p l t u n seu tu t f n f c i ) — r>in 
so si debbi pi est n e qualche ittenz o 
ne ne ci b i l to coivicssuih pciche i 
cinti obiettivi inducono a pensale che 
iiets simo in pioposito confusioni i 
sintomi di sbandimento indie fra com 
pit.ni che o i e i m o in questo campo 
(piodutton d s t n b u t o i critici) Ce 
ntinto d i chiedeisi se il icccntc i 
improvviso infittasi di articoli sull arte 
v siva (ulcum dei qu ili di taglio poi 
tico ideologico affatto nuovo) — appai 
si in terza pagini de l'Unito — segni 
1 avvio di una svolta definitivi e con 
s ipcvole nt 11 ittcgg amento dclh nostr i 
critica in questo settore o se si tratta 
ti un lenomeni tnnsi tono o contili 
gente dopo il quale si tornerà i l r i~c 
Tirsi dei servizi delle rubriche e dt 
commenti su Rinascita e su l Unita 
com e successo nee.li ultimi inni D e t 
incora da venficire se l i mancanzi 

d i anni di un serio dbi t t i to intorno 
alle questioni dell arte visivi rifletta 
obiettive resistenze ad un ampio con 
Tronto di idee sulle arti visive (e sul 
lattivili cicalivi in generile) spece 
se il poco Che ò stato scritto sulle 
i ti visive si piragona con le rubnehe 

regolari dedicate alla TV alla musica 
ci issica e leggera il t e m o per non 
pirlare delle recensioni di ni r ia t iv i 
s ìgcistica ecc 

Eppure, nelle ir l i v sive i l h consi 
ptvokzzi di dovei ugunge i e meli 
qui quella stessi pos zione egemone 
che la c h s ' e ope uà hi conquistili 
A ò in diverbi altri scttou s t politici 
sii mitili ili s ip„ unge li necess t i 
immediati d ìompeie 1 i l tuile mono 
pillo si,u ittutto *" r quinto i M u d i 
i tradizioni]! cinal di d stribuzione e 
1 i crii c i d lite e eie t it i per Io p u 
oer contribuii e illa diffusione il « 1 in 
t io di noci e ci contenuto e di in 
pronta boighesi 

il 
Si può eludere 
giudizio politico ? 

Per quanto concerne il modo di <r f u 
h critica d arte » mi sembra opportu 
nt Uncr presente che n ci itici cine 
mitogiafca murielle teatrale e lette 
ì * ri i e s( mprt stntn « m Minte poli 
UCT sulh •ìtump i di piiti 'o V p r" o 
si u \ eite in rn itlo p u o\ KU ne 1 ci 
\ i r o f n il me odo e l co ^ cu *o T nn 
in per commentTM di un 1 ito le \ 
cende delle liti v ^ \ r e ci il il o 1 
liti e Coirne espressive 

In altri tei mini c e di cn ( (i i i s 
un cntico comun st i pissi < Mm 
dill esprimete un piud ? o d cirjltc t 
dcolo^ co e p 1 t co sul i o x 11 •- i 

pioduUoii di cui scine qu ndu 1 n i 
\ is \ i L — com*. tutte k I JI mi H 
sticlx — un i r n u ideol)-,iei e pjl t e i 
non importi st impcpi t i consipcw 
mente o no come t i e Ch p u l e d i 
b tsi m iMstt. e t i r to p u tenuto \d 
uni impostizionc di questo genere in 
tienilio il 1 \oio ci i' co cosi tuisce u i 
mpc^no politico piec o Non m, Sem 

JI i jxil uit <Jk. i d bb i ce i. 

m a critici « neuti i o « nfo-mativa 
illmeati m sostin/i il t pò di ci t e i 
che compire sulla stampi liorghesi 

D iltrundt come 1 i/ione p < pr a ni ì 
tt politica del pirtito min dna e sejtu 
un i sua 1 ne n oi gin ile co i 1 attn 1 i 
ci itica m imenei ile (e I itt \ t crcat v u 
deve cssc*t militante d tinuuende 
chiiranuntc da h consueta critica boi 
Jiese Non si \ ede dunque pe t che 
dovtebbe fan. cccc/innc p opi o la cr 
tica lei it \ a e i ti \ •* \ 5 u os 
qui occonci.t in ui pi ino moiri n 
lecentuare IOIM. 1 m!i-i > il ce ide 
logica appunto pei hiiiiK li p v 
k nz i delle ci lidie « l unm » e Ucn 
cistiche (\oIut menu jsirusO e pi i 
supei tic a l o i m u i i x er e ina t qui 
e persisur/e idealistiche che ilf o i 

no talvolta it ehi ne \ ci ti*, te d 
/ ilimnte m u \ M i 

Conquista di nuo\ 
valori estetici 

Con questo non \ c J i o ceito d u 
i debba seguire la v a « dell i cen u 

e dc^li in ttemi » Quell nnpi i 1 bei t i 
di cui devono godere ai Usti t e r t n 
(nel partito e luon) non h i pero 
nulla a che vedete con 1 f a r c i i a e con 
la confusione o con scelte o p t n t e 
I vello esclusivamente oggettivo e n 
dividuahstico che comportano i r sch 
di ammettere ed accettare senza d 
seuterle posizioni di rmt"ice boi^htsi. 
E vero che — parafrasando Len n — 
1 prolctiuato costruiste ] i pioo"i 

cultura con quel o che « passa *> ia tr i 
dizione t 'a culturi dt in n^n e m J 
CIÒ non significa che jl partito non 
debbi svolgete uni pun m e azione 3 
stimolo e di orientamento in modo 
che il i ippoito lia politici e cu tui i 
non sia ridotto id una formu otta c< 
me pire succedi oj-g nel settoie d<. 
aiti visive dove troviamo — m assenzi 

ppuntu di un i < linea — l i lo imut t 
ta della « non linea » che consente a 
ch jnque to id i cun ) d diUimm i 
e contro lai e i «nonhnca^ che pule 
\ i nant i 

bi potia ovviameli t iltu^it una u 
Ica impegnati u p anu poi Ucu <-
ideologico solo st ci M proporla in 
modo dtterm nato di analizzale \ >J 
vita artistica sull i base dei principi 
muxjsti solo st s] contorna -il ^ u d 
zio cntico un intqu vocabilc sc^no di 
classe e sopì ittutto solo se Ci si mu 
vera da una vis ont marxista u*U i 
1 un/one del nK v siv i Mi — a qui 
sto punto — l ugoinento diventa tiop 
pò \ tsto [xr pictmdeic di s[jo i 
qu neppure uni nanamente bi ua^Li 
il polline discute e n I e se 1 opp' l i 

ne e _on l i dovuti p nd i/on f >rs 
oecoirei i i l il lim ni 11 ont i t in 

p t I e i i II i pu itic i m i puni i 
p i 1 | )\ i in 1 ì I x i i 1 v iu i i l 

LO u;.,, ii LI i >ri d Ulti ut nd (al 
un le qu ili oiiu spi icev ) *. i ) 

cht il s lenzio ed 1 nnv o n n „ ov in 
i perche I un me ) z ne de i 

upciaa pi st i unii i t l i ivc iso la 
eonquis d n mv e il >r e U t LI d 
ìuovi parom*.tu d ~, ud zio d v u s d i 
qu i i borghesi I p ic i di\cn n 
tessano un mpe^no di tutto il put ì 

di tulle li f I/L 3r i n s«- t •> 
s\ l iopne mene ne! mondo d Ile arti 
vi \e qixi v don cu t u n h e di L 
di cui e, p o r t a n t e h d i s s e ope-a n 

Marcello Montagnana 
del Comitato diret t ivo della F o d e r a i o * » 

di Cuneo 
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Campagna di tesseramento al PCI 

A Reggio Emilia 
326 milioni dal 

90% degli iscritti 
L'anno scorso erano slati versali 260 milioni • Inter­
vista con il compagno Bigi, responsabile amnrnistra-
tivo della federazione • Alcuni risultati significativi 

l ' U n i t à / martedì 4 febbrai? Ì'TS 

Dalla nosti a redazione 
REGGIO EMILIA, 3 

la preparazione del XIV 
conw.v.0 del PCI, tutto 11 
partito, dalle sezioni ulle Fé-
clora/,lc.,,.l, f [tripennato nello 
sforzo di raxsc.unKere e ;,upi' 
rare :1 numero de^li [scritti 
del '74. A l'.anco u questo le 
organizzazioni del partito so-
no impana t e ad elevare ovun 
que là nuota tessera per fare 
fronte alla maggiore esigenza 
che 11 momento politico ri­
chiede. Su questo terreno ri­
sultati rilevanti sono stati 
• r -• • iti dalla Federazione di 

• Emilia. A tale propo 
>*.*. . • «amo posto alcune do­
mande ni compagno Giulio 
Bini, responsabile di ammini­
strazione di questa Federa­
zione. 

Due anni la la direzione ha 
posto a tutte le organiszazio­
ni di partito l'obiettivo di rad­
doppiare il contributo /man-
z. ino medio dei compagni per 
la tenera. Sappiamo ette la 
federazione di Reggio Emilia 
nel 1974 Ila ottenuto buoni ri­
sultati. Come vanno le cose 
nel ;»7.i' Come rispondono l 
compagni, come si muovono 
le sezioni, quali sono le pro­
spettive? 

A questa domanda non pos­
so che rispondere con del da-

Produzione 

industriale 

meno 9 % 

in dicembre 
La produzione Industriale 

del mese di dicembre è risul­
tata Inferiore de! 9.V- rispet­
to a dodici mesi prima. In 
conseituenza 11 1974 si salda 
con un aumento della pro­
duzione Industriale del 4,3"'» 
rispetto All'anno precedente a 
causa di un andamento rapi­
damente decrescente che va 
dall'Incremento record del 
I0.1":> nel quadrimestre pen-
nato-aprlte alla riduzione sec­
ca registrata nel mesi di ot­
tobre, novembre e dicembre. 

Il passare del mesi, rispet­
to all'Inizio della crisi petro­
lifera e dell'automobile esplo­
sa a fine 1973. non è stato 
accompagnato dall'entrata m 
azione di misure per 11 poten­
ziamento del settori non di­
rettamente colpi!.! —, agricol­
tura, edilizia — e misure di 
riconversione Industriale tali 
da arrestare l'Incedere della 
crisi recessiva. La ricezione 
passiva della crisi, fino ad ac­
centuarla con riduzioni del 
potere d'acquisto a spese del 
bisogni di mas.ia più ele­
mentari, ha trovato espressio­
ne In misure fiscali e mone­
tarle che hanno ridotto gli 
investimenti aggravando la 
spirale recessiva. 

Un caso particolare è quel­
lo dei tassi d'interesse, por­
tati a livelli del 22-23% d« 
azioni puramente speculative 
Soltanto d tp settimane fa le 
principali banche si sono riu­
nite per decidere un nuovo 
«ccordo «di cartello» in ter­
mini di riduzione del 2°.'o cir­
ca, ma sempre a livelli altis­
simi (14-13'",, di Interesse alla 
clientela persino sul conti 
correnti!. Il Comitato del mi­
nistri per il credito ed il ri­
sparmio, riunito la settimana 
«corsa, non ha avuto nulla 
da ridire privilegiando su 
ogni altra scelta la «liberta 
operativa» delle banche. Ieri 
-si e però appreso che la lira 
interbancaria, Cloe I prestiti 
fra banche, era scesa al di­
sotto del minimo di remune­
razione stabilito soltanto due 
settimane fa dal «cartello». 
Le banche «lamentano» un 
eccesso di disponlbllltn crea­
to, si dice, da) mezzi mo­
netati creati dal Tesoro. Sta 
di fatto che vi sono le condi­
zioni per una rlduz'one ulte­
riore del tassi di Interesse: 
ma le banch" non si adegua­
no subito T questa situazione 
di mercato. Ixnsl hanno In­
detto per venerdì a Firenze 
una nuova riunione Le lette­
re a: clienti con la prece­
dente decisione non sono an­
cora arrivate che nlà si rende 
necessario rivederla, 

I fatti dimostrano che In 
libertà operativa dello ban­
che è fonte di eccessi e ci! 
disordini che astravano la 
er'.sl anche al di In delle in­
tenzioni po'ltlche di eh! ne 
gestisce l'indtrlrzo 

l a resistenza a ridurre so-
stanz'almente ! tass1 d'interes­
se, ed a «tnb'l'zzarli almeno 
a livelli prossimi al mercato 
Internazionale è uno dei:ll 
ostacoli alla rip'-e.sa Prop-lo 
ter! si i1- consolidato negil 
Stati Uniti un 'nteres*» base 
sul prest.tl del 9'V, .secondo 
una linci d: riduzione pl'otn 
ta da' L'O verno che da sola 
non riio'vp la crisi, mi rap. 
presenta una cond'7 one per 
Altre decls.onl 

Giovedì 

tabaccai 

chiusi 
I tabacca* chiuderanno mio 

vsam^nte lo rlvend.te giovedì 
p.uvs.mo *J lebbnuu Lo ha 
Cl*'Cl.tO la fr'jdfl'A/ OtR' l Li.Ulllil 
tVMcca. iF'.M. ìmàjt'K.ia,:i ad 
ott nere '.'uni'it .ILO d'1!! a1,',' o 
.sui t. 'birch , ->ui !riincnhf>;:i, 

• ÌU va or. bo lai: e a -.oiyc. 
ture l*at*un/ one della r.lorma 
ds-..'a/if.nda •:!"• manajjn!. 

[.ti F\. ha • ini tre dee.so di 
F<>S> Mde.-v -> "i/.i [-).•< avviso, 
1". \ " uì Li d • ' J:I ' *b I , , e 
0'K"i>'-.A.un,!it<' a ,uh" ciucila 
dei va'ort ballai: 

ti: a! 31 d.cj»ib:v 1974 nella 
nostra Federazione, che con­
ta W0O0 iricrìtt.. I te.s.vrati 
p-r- .: nuovo .uino avevano 
ra%".'.unto 11 90'., la .somma 
me -olta era di 320 mil.onl 
•.contro : 'Mi dell'anno prima 
alla htt'osa data) , la media 
tessera pjr l.sentlo .s.tperavu 
!e 5ij0i) lire contro le 4 500 del 
lì*74. 

Uri quadro dello .stato delle 
or^an./va/iocu di base del 
partito ci viene da questi al­
tri dati: 24 «e/, io ni avevano 
.superato l'obiettivo concorda­
to con la Federazione, 93 lo 
avevano raggiunto, 120 ave­
vano effettuato versamenti 
consistenti e 12 nessun ver­
ini mento. 

Risulterà- Inoltre Interessan­
te «apere che la sezione di 
S. Michele (110 iscritti, zona 
contadina della Basan) passa 
da 4.380 di media per compa­
gno nel 1974 a 6.955. La sezio­
ne dì S. Ilario (1.431 Iscritti, 
zona operaia» da 4.545 a 5.595 
lire; Caste In uovo Monti (500 
iscritti) da 3.400 a 4.792; Can­
tine Riunite i98 iscritti, se­
zione aziendale) da 12 300 a 
21.000 attraverso un contribu­
to parziale e mezza stornata 
lavorativa a favore del par­
tito; Belvedere (411 Iscritti • 
città) da 4.73S a 6.520; Onfia-
no (53 Iscritti • montagna) 
da 2.225 a 4.094. 

Come si possono spiegare 
risultati positivi come questi 
in iuta attuazione economica 
difficile per i lavoratori come 
quella che stiamo vivendo? Ci 
puoi dire quali sono le cate­
gorie di compagni che hanno 
aumentato la quota tessera e 
quali 7to'* 

Da un esame particolareg­
giato è risultato che la quasi 
totalità degli iscritti, malgra­
do la stavorevole situazione 
economica, ha t-pontaneamen-
te aumentato il contributo al 
partito Dico .spontaneamente, 
perche la Federazione, pur 
ponendosi traguardi avanzati, 
non aveva puntato sull'aumen­
to generalizzato della contri­
buzione, ma su «2 000 tessere 
da 30 000 lire ed oltre». Anche 
quest'ultimo obiettivo sta per 
essere raggiunto; le tessere di 
questo Importo sono già molte 
centinaia Grazie ad un lavoro 
di convincimento politico, 1 
compagni in migliori condi­
zioni economiche hanno ver­
sato al partito un contributo 
adeguato alle loro diverse pos­
sibilità. 

Quehtl significativi dati, ol­
tre a mettere In evidenza lo 
«stato di salute» del partito, 
sono certamente il prodotto 
della situazione politica. SI 
deve considerare infatti che 
quello che si e chiuso è stato 
un anno di lotte Intense e di 
successi per 11 partito e 1 la­
voratori. 

La recente legge sul parzia­
le finanziamento pubblico dei 
partiti ha influito sulta dlspo-
?ubilità dei compagni a finan' 
zlare U partito? 

Non si può negare che que­
sta legge, in un primo mo­
mento, abbia creato qualche 
dubbio e perplessità e, In 
qualcuno, persino la convin­
zione che 11 partito avrebbe 
abolito la contribuzione dei 
compagni. Ma il dibattito 
aperto dal comitato centrale e 
dal nostro comitato federale, 
sviluppato nelle sezioni con 
assemblee e convegni, con ar­
ticoli ed altri documenti, e 
con una opportuna dlffualonc 
de! libro del compagno Cos-
sutta. non solo ha permesso 
di superare le perplessità, ma 
ha determinato una più com­
pleta acquisizione della nostra 
linea nel campo ammln'.fttrntl* 
vo-iinanzlnrio e, In ultima 
analisi, una maggiore dispo­
nibilità del compagni. 

In altri termini 1 compagni 
hanno pienamente compreso 
che per noi .1 finanziamento 
statale è aggiuntivo e non so­
stitutivo, per cui se avremo 
più soldi taremo più politica; 
che 11 parziale finanziamento 
pubblico dei partiti da parte 
dello Stato è doveroso e vie­
ne finalmente ad esaltare la 
funzione primaria del partiti 
nello stato rep'ibblicano; che 
questo provvedimento viene a 
dare maggiore forza ed Inci­
sività alla nostra costante bat­
taglia per la moralizzazione 
della vita pubblica, contro la 
corruzione e la lottizzazione 
del potere: che la natura, li 
carattere e l'autonomia del 
nostro partito non possono 
nemmeno essere scalfiti In 
quanto Intendiamo continua­
re a provvedere alle nostre 
fondamentali necessità attra­
verso il tradizionale auto-fi-
nan/. amento 

Quando al t'ormiamo che «11 
nostro e un partito diverto» 
non pensiamo solo al fatto che 
l! PCI rende pubblici i bilan­
ci dell*-- Fedeta/lon! e delle se­
zioni oltre a quello della di­
rezione. Ma pensiamo per 
esorti ivo che un dato di fon­
do che ci distingue dairli altri 
e proprio costituito dalla con* 
sapevo!"/.'.a che l'alternazione 
del no.strl Ideali. 11 successo 
de!U> nostre battaglie dipendo­
no, o.tre che da'la giustezza 
della linea politica, dallo sta 
to t deTefltcleiva del'e orna 
n z/.i/ nrr d; partito, dalla to­
ro <v'm 'a di rapporiuiv.1 con 
le ina •> •• tn loro problemi, 
dal.a i. ,iu tu d' lare *>oIitua 
Un punto di osserva/ione, un 
niello di m^u:a per valutare 
la eon.M.ite'va, .a solid ta e 1 
diletti delle nivan z/a/'oni di 
rart ' to, 'o stato d-" loro rap-
P i -t con g.i Iscritti e 1 slm 

pai1 - 'ann sono certamente an­
che I r siiltati ammmi.Vrativo-
1 nan/ian. che altro non sono 
che una somma di impegno 
po'.'tieo orwa.ni//.at ivo e di sa* 
cnl 'c mrl'vidua.l e collettivi, 
spes> ;n nome di un 'deale. 

A noi, a Reggio Emilia, non 
mancano certamente diletti e 
m-aiMicie.i/e che vogliamo In 
d'virìua-e e superare Ci pa­
re p ' ro che que.st: risultati 
ev.cleri/uino n.a un pati"ino 
ilio da difendere e da ari'ic 
eh're 

Di fronte alle carenze governative Conferenza 

Le Regioni sollecitano a RomD 

un piano nazionale per j su8'n scuola 
il settore minerario i" Albania 

| iM-illK. 

AVVELENATI SUL JUMBO DURANTE UNA GITA-PREMIO 
E' finita negli ospedali danesi quella che doveva essere una magnifica gita-premio organizzato per centinaia di dipendenti 
della Coca Cola giapponese. Partiti in Jumbo-jet da Tokio notissimi di loro sono stati colti, proprio mentre erano in volo 
da atroci dolori addominali. Molto probabilmente la colazioneiffcrla dalla compagnia aerea giapponese era avariata. Il 
viaggio che doveva essere concluso a Parigi s'è fermato al arimo aeroporto, cioè a Copenaghen. Ambulanze e mezzi di 
ogni genere sono stati fatti affluire ai margini della pista >er prelevare gli sventurati passeggeri, 140 su 343 sono stati 
ricoverati In ospedale e la diagnosi è uguale per tutti: Intossicazione gastrica acuta. Por fortuna il pilota del Jumbo non 
è stato coinvolto nell'avvelenamento generale e non ha perso la testa. NELLA FOTO: i passeggeri del Jumbo all'aeroporto 
danese ancora sotto gli effetti dell'intossicazione 
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PVÌ v>o la .sede romana del-
, a-semblea regionale .Niella­
li t ..; i ;-.un/o •! tornitalo n.i-
/.oliale d: ejord.namento de'-
le Regioni ed Enti l^ocnli mi-
.ìerar Predenti i rappresi!-
lanti <K'U" r^g.on. Sic,Ha. Sar­
de -na. Va^o d'AnM'i. Fruili-
Vene'ii Gin..a eTo. . iani uni­
tamente alla federazione na­
zionale dei snidatati lavorato­
ri chimici o m.nerun. La riu­
nione era presieduti dal v.ce 
presidente dell'assemblea re­
gionale .siciliana on. Corallo. 
la relazione è .stata .svolta dal 
presidente del con.sÌKho re­
gionale della Toscana Cab 
buggianl lì quale ha e:ami­
nato l'attuale s.illazione nel 
campo della polit-ca minera­
rio ed energetica Italiana. 

Dopo un'ampia discussione 
si e pervenuti ad alcune deci­

sioni operative riossumlblll noi 
seguenti punti: richiesta di 
Incontri a breve termine, col 
ministro dell'industria per co­
noscere la bozia di relazione 

! sul settore m ncrnr.o < he 
j a\ rebbe dovuto e.^ere pre.sen-

'-a'a entia l'upn'e lri7! ;i 
CIPr: v <\\ Parlamento, ( o i . 

| m.nistr, d^.le partecipa/*.on, 
' sMtali e de, bilane.o e pro-
1 gramma/.ione economica e con 
i .1 pre-:ciente de1 ron^.: 'M <U . 

m ni.^tr: per d:bntte:e jl: ,n 
dirv/ i generali della poiit.ca 
mineraria e delle mat^r.e pri­
me, Ira cai quelle energet.ehe, 
riconvocazione a breve terni, 
ne del comitato d! coordina­
mento delle reg.onì mlnci-o-
rle al fine di precisare più 
puntualmente le proposte 
per invi man.festa/'one a ca­
rattere n i?.onalc delle rep.o-
ni, degli Enti locali e de: s.n-
dacat: minerar., da teners. a 
Roma prossimamente, l'assun­
zione eventuale di un'auto.io 
ma i n s a l i v a per lo studio 

e la presentandone di uno .sche­
ma di p.ano nazionale mine 
rarlo, ove persistesse carenza 
di analoga iniziativa gover­
nativa. 

N 1 riiualr.i dilli nic.n.ii 
\ i/ . ni pi :• il ,li ti l,.i ].b<* 

\lb.ima 
e unii r. ? 

une Ita. a 
ti ni.:.i una 

• l, g iH ££A 
b,i'i>M- Un 

mt'- K! ilio d iba t : ' i e o„ | . ( l 

eia re la / .on . ^ \n l tc J a l ' e si-
gnnri Alar. lena ]<• ^ : t i < 
Jn \ i e 1 ai^-n 

1- i cj .nr . t i e IÌTI i il!u 
sii a tu 1 ' s\ ìiupp > della H \ U I 
la in A'ban .< ti,ili a'Mi i 11144 
ad o ' . ' - d,i quali In. i. ne. la 
po;,n j / a i ' i c a lbani s • e r a 
a n a l i a h i ;.i m-ll;i m-sura del 

'Ho pi r cento ( e j ; primi 
luruiio i pai*;,giani 

dell 'i si ]\ .• i di hb y,i?_\' ne . 
elk- ' a p ' \ .ino le . 'ger . ' e seri-
\ cri- >. iid (Jggi, quamlii la 
i s i ru / ionc è un d m ! l o e un 
obbligo \ìvr tutt i i e t tndini 

CONTRIBUTO ALLA COPERTURA 
DEL FABBISOGNO NAZIONALE DI IDROCARBURI 

30% 

4 0 % 

35% 

30% 

1971 
L'Italia ha consumato nel 1971 idrocarburi (petrolio e gas naturale) per un totale di 105 milioni di tonnellate di petrolio equivalente (tep). Ne) 
1974 il consumo nazionale è stato di 116 milioni di tep, con un incremento del 10,5% rispetto al 1971. Negli stessi anni i quantitativi di idrocar­
buri forniti dall'ENI al Paese sono aumentati da 25,2 milioni di tep a 46,8 milioni di tep, con un incremento dell'86%. Il contributo dell'ENI alla copertura 
del fabbisogno nazionale di idrocarburi è perciò passato dal 24,0% nel 1971 al 40,4% nel 1974. 

Contributo dell'ENI alla copertura del fabbisogno di idrocarburi nei principali settori d'impiego 
o/ produzione termoelettrica 
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L'impegno dell'ENI appare più significativo nel periodo di grave crisi internazionale apertasi nel settore delle fonti di energia 
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Da domani a l la Filarmonica 

9 / spe f facoE i - ca 
Una nuova edizione delle « Opere » nell'URSS 

«La canzone di Um!(bt,l5;,m La figura di Pudovkin 
•» g« prestigiosa . . . . • , , • 
Zeza» a iloma i cantante dei attraverso i suoi scritti 

Quattro spettacoli della Nuova Compagnia 
I d i Canto Popolare al Teatro Olimpico 

1E 
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n 
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ìa 

CAIRO, ' 
••Ti' \>n I 
• l ClU'M'1 
. , ) - ! . i l" M 
ne vv,\ •-,; 
U' sconti 
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Debutto domimi, a Roma, nel Teatro Olimpico, presentata 
dall'Accademia filarmonica romana, In ormai celebre « Nuova 
Compagnia di Canto Popolare » di Napoli. La « Compagnia », 
che darà fino a venerdì quattro spettacoli (con due esibizioni 
nella giornata di giovedì), offrirà, In aggiunta a quelle del 
•uo reportorlo, in prima esecuzione per Roma, « La canzone 
di Zezit », un momento dello quale e riprodotto nella foto 

Giulio Bosetti 
affascinato 

dal «Bugiardo» 
L'attore presenterà da domani la commedia 
goldoniana al Teatro delle Arti di Roma 

fi Rucitrtrrlo di Cur io Goldo­
ni a p p r o d a a I toma d o m a n i 
Rora. al lo Art i . K, ques t a , la 
c o n t o d u e s i m a r*'i>ìlcA de l lo 
upe t t aco lo c ' i r ha riscosso, 
o v u n q u e , un s u c c e d o notevo-
lli-slmo, ni ciualr x,\ .stessi In­
t e r p r e t i q u u i . non c redeva \o. 

Della n u o v a p ropos ta del te-
Bto h a p a r l a t o Ieri con 1 gior­
na l i s t i Giul io Boset t i , cui la 
c o m p a g n i a T e n t r o Mobile, co-
« t i u u t a s ! su basi coopera t iv i ­
s t i che , fa cupo. Uo.iett! è prò-

Sequestrato 
afldbe 

«La nottata» 
. II l .Im « Ea notUi tu •» d, To-
[ n ' n o Cc:v: , p rodo t to cl.u'a 
[, PAC, <• .-itato .-.^qu.varato p j r 
t o^vnv.ux a Modena con efl *t* 

to i rnm^di . t to .n t u t t o :'. terr i ­
t o r i o !t.u.;i:io Lo h a ÌV.-O l u t o 

' J. r r i - s L i d*-\ f'Iiii TorT' io C':r-
v: ,' qLit'.e i,i co.ii c o m m e n t a ­
to la not ì / i ' i r « N o n ni: .-or* 
p:\MKle Ch * [U\ t , ! ' ! ! p ' . ' l ' l ! > 
« 1 a m b i g u o chi* <i\ v ivando 
l ' I t a l a ver i tà nv. o In a t t o 

• u n Altro .sopra-o MI d o m a n 
d o ; fino a q u a n d o c o n t i n u e ­
r e m o a farci r.d'n'p ci.etra dn 
t u t t . '-r i , i : tr . pa"-.. e v1:.-1 r; 
m o r a l i s m o r°pr".ss tvo pel Ipo­
c r i t a c r edo debba p ropr io cos­
t a r e ». 

Le iniziative 

del Politecnico 
Cinema , t e a t r o , m j . u a e 

gru t ica: .n una p r o ^ x - ' t . v a 
^ s e m p r e c o m p o r t a , i; « Po.i-
. tecnico '> tv .a G B Tiepolo 
>ì 13-A» riprerul.- oa. l 'att.v.t. ' i 
" per ftdront ire c o i fiiiu .a la 
' .sua p r . m t VL'M . - . l u a i k ' « ui 

f ì j . a > • d o p ) M ; j i . ' . a l u >,ÌJ 
ri menta ' . • ci \ . o „•>. "•. u «inno 
Con .a « p r .m i » n r r , m t d *! 
piit r i ' c n t " . . i tu 'o il ' t ra ir :.o 
<1. B.irbft S j h r c ' : ! >r Cenerai 
Idi Amm Dada . i /..a .. c lc 'o 
r ego la re et. prò tv .un i cho 
o o m n r e n t ì e . in teob. 'a .o t\,-n 
eli Cor m a n , Aldr lch, M ' v. . .c , 
M a m c u l . a n , p j r .. t . \ i * r j , *• 

• prev.- . to. .ipmpr • p -r o<^,, il 
d e b u t o d. Kad'lish d A.: TI 
O.ns tx r<. i:r .a :\:Ui/ o:\e t i 
d u / . o n e c u r i t i d i I-'-in.i i l a 
P . v a n o . . p r . m J <ipp u ; . n i i ' n 
to m a - . c a . c r' M, • > [j : I 
lì Ir bb :a u, » o i . •: up,)o 
v Ma . ' . a • •. u n li.11, i ^ Liti 
ne . la •sc/.u.ij ' . i iat . . i , ) ro , i ) 
no alcutiv1 ipTto . . d: . ivo:o, 
tr*i le q u i i . iL^art . io il oa t t . 
t ' o .v' n . n a r i . u, i ; />.'••"' t 
d. un I I<I « a . ' " 'i.i ' \ J » '!> . 
1 .mni.i i H •• •' ' i <• i ,)••' 

, c h . v ''.. i -t ;j i ..:'"• i . < ili 
d r o . i a n / 1 n .1 ..^-v «. t 1 
4 c l > t t" .u icno d: x- alL 1, ; . 

*- fVOduzlone e sUinipa. 

tawoiìi.sta e ve^l.st.i di ques to 
Bugiai do, per U qua le ha bori­
to la p r i m a vers ione di Gol 
don . « Q i H l a — d ice Bos<"t! 
— m cu: L^ho a l .a l ine vie­
n e messo in tcuardlnn e non 
quel la In cui hi perito de l le 
«uè m a a ' h u i o Ho preso que­
s t a ve r s .one p rop r io pm- u n a 
s j e l t a renlLstlca: LA'Ilo non ì> 
un povero c re t ino che ne coni 
b ina di t u t t i 1 colori e poi 
.si pen t e . K' un l e s to !an t e che , 
nel m o m e n t o .stesso in cui ca­
de nel le m a n i de l B a r e l l o , 
j?tà .sta p e n s a n d o a come 
usc i rne ». 

« E n i t e m p o che des ide ravo 
m e t t e r e In .scena u n o s p e t t a 
colo d . v e r t e n t e — UKiiiU!"Ue 
B w e t t i - Ma le p ropos t e 
ctie mi a v e v a n o l 'atto non mi 
c o n v i n c e v a n o Allora mi sono 
ch ie s to 1 P e r c h e non d a r e que­
s to lìtH/iarrio de] nos t ro Gol 
d o n i ? ». Ma Goldoni In I t a l i a 
- - a r g o m e n t a Boset t i — e si­
n o n i m o di t ea t r i o di p ropr ie 
t a r i di tea*ri che rancio ,a 
t a c i l a scu ra . S"condo loro, 
Go ldon i :.i ft.il,ti non ch i . una . 
n o n rncas .a. « E Invece non t1 

vero -- ass icura l 'a t loiv-rem-
s ta - K lo d . m o s t r a n o le 
t v n t o u i u rep l l cue che ,tbbi i-
ino l a t t o 1 no ad O'Xi. >5 K II 
Il'iQhtrdu, n a t o p-T l 'K. ' . i t '1 ve­
ronese i m a p r e s e n t a t o per la 
p : \ n i a \ u . t a <i r ìor^.o Vere / / :» , 
h a a v u t o s u c c i s o non so 'u 
ne l Vene to . m,i ,1 Tor no a 
Colonna , a l- 'iren/e. a C i t . m . a , 
a S a l e r n o e per f ino 
p u r con q u a l c h e eccc/.io 
n>' i come .1 Ceccano dove ;/ 
Iiur/'Utdo e segu i to d a uno 
.spettacolo dì spogl ia re l lo . p"f 
un'opera/ , .oru1 di co lon ia l i smo 
c u l t u r a l e a d i r poco d e p r e c a 
bile) nel d e c e n t r a m e n t o 
dr-l.a R e s o n e La.'io. O r a vei 
ra d a t o per IH se re a R " m a 
Poi p a r t i r à per Mi lano , dove 
s a r à OcOlU* del Piccolo al Tea 
t ro de l l 'Ar te e a. T e a t r o C r e o . 
\n p i a / / . ' Cuoco. Buse t t : s;x' 
r a di n ;x ) r f a r lo a Roma , .n 
apr i l e , In t ea t r i di p ' r l l e i 'M. 

K c h e a ques to Hìidiardo 
Bo^et t . ci c reda , co^i come e: 
c r e d o n o 1 huo. c o m p a g n i d; 
lavoro, lo d m o s t r a .1 l a l t o che 
lia r u rne a to per ora a m 't 
t e re 'n ,c 'ii.i / ; PHH'fno di 
K a l k a ne l l ' ada t t auT ' i i t o di Ri 
;,. 11. .10 

T o r n a n d o al la ch iave in 'Ui 
,. U'.-,to ^o.duri ano v .ene p-c 
s e n t a l o , [lo ie t t i a l t e r m a i h " 
n o n c'è di*'tro u n a epa ti'le 
idra • lì lìumanto v .one e 0 
m i m q u " p r o p a l o .•."concio uu.i 
i n t e r p r e t a / o.ie m o d e r n a , U 
t ra t . i . e o e , a t t r a v e r s o la seri-
.s.bii.ta di u o m . n . del 19V> 

Ta. i t . i mede.-,*.ui 1.1 Bo-."ttl, 
e a n c h e una p u n t a d re/v/o 
qn<(, c h e e m d cl'imenN- eon 
:» -sa M'T non »'.scersi c o n t r o u 
l a t o ioti t";-.t' ',)o..! icam^.iK1 

più .mije . ' .u i ' . , <•)•")' n -ano 
})'\ o u ìa ' "i 1 .a d e ìr.ittc. --
QueVu lìut/iardo Ile >"t*, lo 
r . p r o p o n e . n l a t t : ok'n: volta 
che può La p r i m a tu nel 'i)l 
i r c r a dì G a rifrango De Bo 
. o ) , :.L .-.er-onda ne ; "(IT q u a n 
do e\-\ d i r e t t o : ^ ar t 1 .'. co d \ 
.11 S 'a 'Kè- d T e. ' - ' , e <<;\\ 
ci 11 t. Vi Non .i. p io ".'^'a1*'' 
" i e „*.. p'ac a 

m. ac. 

msnèz mnho 
La ean t mi ' 

Kh I 'VJ I I I •• :r 
m e r . ^ ^ . o n ''1 
di d"l C u r o . 
r novera ta cu 
.ilJl'.O, 111 y . M . ' u ,1 e'TI OHM •» l 
c r e b r a ' e Uni K h 1' .um eh ' 
p "ili u ' t ì m ' temp* still'-'v 1 
ane l i ' ' d ' vi . iv d ' - . turb : r e n i 
li, 'U'a n i t r a t i l ' in ter ine , m i 

! l ' anno p ree ' so d1 naser ta nun 
| è ma 1 s t a t o noto 

B'MKMV' pò -o c m o " U1I.1 :n 
j Kuropa - e pe -hi--, mo In 

It ' i l 'a Tmi Kh iNum er.i pò 
, p o l a r m s ' m a rv l »O,I-M| de ! Me 
! d io O r i e n t e e de l l 'A i r i - a d- 1 
, Nord e l la , in 11 Mt i y -ne rn l -
I m"iVM COMI" t< I j i S i g n o r a » o 
1 « L a Ht.'lla d ' O r ' e n l ^ » e r a 
i rius».it.i a d i v e n t a r e , nel l 'ul-
1 t i m o m e / 7 0 secolo, il s lmbo 

o v .vent^ d»l'-i mus i ca e d is ­
ia poema a r a b e 

Na ta in un p["colo v l l a r 

y,o dn| de l t a e v l / n n o , e i a fi 
i-lia del lo s , r tleeo I b n h l m Al 
Beltà rh i . c a n t o r e Ir» a i e : he 
( u r l a v a ri" le t ^ i i e e nell*1 fi1 

re de l la r ' ^ ' o t i ' 1 p *r sa lmo-
tl.wvc verdet t i del ("Diano e 
i mi - i re mo ' . v i rell'/'o.si A 
e nque a n n i , Uni Kb, i ' um 
L'ia .u eoiujj.iim.n a il p id re 
ii"'.le «uè p M'PKT'.n.ì/ton. e l i 
s-ia voce d ' b a m b i n a s t up iva 
J J T !«i -uia tor/ . i e >n s u a <'h:a 
i e / / a . 

Vennn al Cairo qu u r l o ave 
va c i rca doellci a n n i : incon­
t rò numrniHp d 'f t ìeol tà e do 
v , l ' ' 1 '"ipartlrv'iit* per '! suo 
vili l'^irlo, m a t o r n ò pres to nel-
l i e a p l t a ' e Ne; : raU°mt>o 
n v v a eonosc ìu tn Ahm»d B i ­
ni. , un celelii''- pe«U \ d«!l 'epo 
< 1. !! qua l e s " ' u i e al ' une 
e m / o n l ,*)rr le' R r i ' d a m •nt'* 
la va.i s t e l l a M ' I nel viro d i 
pochi a n n i d i v e n n e ce lebre 
e la sua l a m a .supero ben pre 
s to 1 cont in i d - ' l ! 'E r , t t o e a! 
e.s'ese In l u t t o il m o n d o 
a r a bo. 

P e r l ungh i s s imi a n n i d a v a 
u n o s p e t t a c o l o il p r imo vio 
vedi di oimi mese Quella S'* 
ra In Kui t to e in tuf-o il mon­
do a m b o la vita si l-"*-mava• 
ch i non aveva a v u t o la pos­
s ib i l i t à d i pro ' -urars l un bi­
gl ie t to pe r n u d a i la a vedere 
si nf l ' re t tava a t o r n a r e a casa 
per a s co l t a r l a olla r ad io . Al­
c u n e Rue canzon i (le p iù ce­
lebr i : Le rovine. Tu sei la 
mia vitti e Le Mille e una 
Notte) d u r a v a n o d i v e r s e ore . 

Da pa r ecch i a n n i R a d i o 
Ca i ro t r a s m e t t e v a y>ev ove 
canzon i di U m K h a Istmi su 
u n a s t a z i o n e d e d . c a t a a lei. 
Il suo c a n t o , l en to e in t enso , 
f a t t o d i i m p e n n u t e vo-al ì e 
d i r i p e t i / i o n i . I n c a n t a v a lei-
te iMlmente «lì a sco l t a to r i . La 
s i n voce fu u s a t a d a l l a TV 
e d i / l a n a c o m e un ' ( t r a n q u i l ­
l an t e di m a s s a ^ .subito d o p o 
la sconf i t t a de l 1007. 

l r m Khal.-uim fece n u m e 
ro.si vìa'jk'i nel paesi a rab i . 
Netrll u l t i m i nniii aveva c i n ­
t a t o a n c h e a Pa r l a i e al Fe­
st ival di Baa lbek . nel Liba­
no, s u s c i t a n d o o v u n q u e en­
tus i a smo , Le sue can/xini .par­
l avano d ' a m o r e , d ' led'1 e di 
ra-ssegna^ìonc. A t t r a v e r s o la 
voce di U m KhaN'.im il mon­
d o a r a b o .si è Ident i f ica to ha 
.sentito p r o f o n d a m e n t e v.bra-
re l ' an t i co a n i m o del noma­
de , sen-abi le a l la p.ù piccola 
. s fumatura , al l a n c i n a n t e ri­
pe te r s i de l la s t e s sa frase m u 
s lea le , al le tenui va r iaz ion i 
che per l 'orecchio di u n occi­
d e n t a l e sono spesso imperce t ­
t ibil i . L i s u a m o r t e s e g n a 
la fine di un ' epoca de l la can­
zone a r a b i . 

E' uscito il primo dei tre volumi — Nel l ibro f igurano anche* 
esaurienti saggi sul grande regista di noti cineasti sovietici 
nonché appunti , testi di lezioni, sceneggiature e pagine di diario 

Rassegna di j ^ a i v!7 

film sovietici j c o n t r o c a n a l e 
del muto da 
oggi a Roma 

• c u i j r e n d e 
rà più .imi) A 
ri' n qua rito 
op"l 'e p r i i v 
1 .cau . . e r m i 

Dalla nostra redazione 
M O S C A , ;t 

1.(1 nuova edl / iOii" del le Ope-
ÌI' d<'' u \ i : ido IT"1.-la e. uunii-
to^r.i t cu M H , ' ' I ] O I W ' v o ì o d 
l . lar io ' ) ' \ u l'.iiiti, K'n 1 111 
C I M I eh pulii)! e i / .oie- r\*\ 
l 'Un,one riov icta a a <. uui de ha 
< I.HI ' -d . t rn e I.,k t- *\u lAi' .c) 
La lacc-nl 'a . eh» 
: a Me ' .o.u'i i1 . ,-A 
di qia-.Lf- p >• e i e 
( o . U e n a t u ' t e .-• 
pali d»'l 1 '4..-la. 
t eor {1. i?ii .u't.coil ( r i t ic i ed 
MUtobioiciar.cì, le ic / lonl di 
re^ ia , le scenc;::rlwture, var i^ 
l e t t e r e e u n a .-.cric d i p nn l d i 
reu'la. N a t u r a l m e n l ' * nt n si 
t ra t terò- d una 'Hl . / .one ion i -
p ' e t a . In q u a n t o mol i , ma te -
i .a l i c h e .si rWVrìscono a l l 'a t ­
t iv i t à di P u d o v k i n non sono 
s t a t i a n c o r a r i n t r a c c i a t i ed 
a l t r i , Invece, n o n s o n o s t a t i 
c a t a l o g a t i ed e s a m i n a t i , Ma a 
p a r t e q u e s t e def ic ienze il>d.» 
toro ne r e n d e e d o t t o il let­
to re ne l la p r e f a / i o n e i l 'opera 
a t t u a l e si p r e s e n t a di g r a n d e 
I n t e r n o .', a d.\\ p r . m o volu 

me, l u . l o .ri qu^.slì •.'.orn. 
Il l ibro .si a p i e i n fa t t i con 

u n a nota m t r o d u u i v a dei 
c o m p i l a t o r i (Oroscev. C'.olov-
n | a , S d a n , Sapa.-enk e Pet ro-
vìct c h e c o n t ' e n " , t r a l ' l i t r o , 
una . san i f i ca ti va rasò^una. 
a n a l ì t i c a de l l a v i a e lolle 
oj)ere de! m - l ^ - a . Ne ' ' o s c r ì t t o 
v iene s o t t o l i n e a t a l ' i n i , u r t a t i -
za delì 'eredil; '! t"<ir.ca del 
g r a n d i regis t i deitli a n n i Ven 
ti, <Moè nel per iodo in cui non 
e s ì s t e v a n o a n c o r a ; teorici pu 
ri de l la <c nuova a r i " » e q u a n 
d o L'H stessi regist i — Kule-
sclov, V**rtov, Riseti.stc.il e al­
tri - - a n a l i z z a n d o il p ropr .o 
lavoro p ra t i co ire t l a v a n o le 
bas i de l la teor .a de l c i n e m a 

R ' f e r e n d o del « per.sona'jrK.o 
P u d o v k i n » , si r i leva che il re-
«Tota non s e m b r a v a pò. mol lo 
In t e r e s sa to al le s u e o p e r e : 
p e r t a n t o ne l l ' a r ch iv io di s u a 
moglie , A n n a N .ko l a l evna , si 
r i t r o v a v a n o , in d i so rd ine , ma 
noscr l t t i , b rnnl di r appo r t i , 
n o t e var ie , d i a r i , m e m o r i e , ai* 

le prime 
Musica 

Atzmon-Zaniboni 
all'Auditorio 

Kra in p r i m a esecuz ione , 
d o m i n i c i , a l l 'Audi to r io , u n a 
nov i t à dì Virgil io M o r t a r r il 
C ,o;iec7/o pe r arpa e oichestia 
iH)70), d e d i c a t o a Clelia G a t 
ti A ld rovand i t h e non ha poi 
p o t u t o s u o n a r l o Ne è s t a t a 
i n t e r p r e t e . s t r a o r d i n a r i a m e n ­
te sens .b i l e e i n t e r n a p u r m 
u n a s u a ar iosa l e t fxmdru . 
Klena B a m b o n i clic viene, de l 
res to , da l l a g r a n d e .scuola del-
l 'Aldrovandi . 

P lace r i l ev ine , a n z i t u t t o , 
che In q u e s t a rec-"nle e pre-
z.io.sa ]>i r t . tura del M o r t a i ! 
sì configuri - l a u t e a l t r e ne 
s o n o KIÌI s e g u i t e ni ques t 'u l ­
t imo .-coreio p a r t i c o l a r m e n t e 
fe rv ido - p i u t t o s t o la eon-
clu.i ionc d i un.i lumia se r i e 
di e s ix ; r i en /e a u t o n o m a m e n t e 
ec l e t t i che , seml j ran t to o r a a 
noi c h e il Mortai-. , con la 
s u a nuovìs ..ma ] ) rodu/ lone , 
s .a ]>er suo con to v,iunlo a 
quel la ideala e c o n c r e t a 1111.0 
ne e GII una t r ad i z ione i talia­
na, \a'-,rhe"i4:.ita m i nW.o 
.st' ->o f m p c ) elu. 'a. d li mue-
.slr: d*»lla c-"n ' ' ra / lonc del l 'Ot­
t a n t a 1, 'assunto .s-i-a d i ap 
prot 'ondrre c u i 1 ' r s t t 1 he p.u 
va lgono a .sul Ira 4.1 rio 

Per q u i n t o r i ' r ua tda o ra 
l ' a rpa , d i r e m o che .1 Mort . t r : 
si s ia r : \ o l t o a ques to s t ru ­
m e n t o n',;i : i.>to t e n e n d o 
d: rn.r.i la t ene rezza pa lp i t an ­
te del t i n ib ì0 . ma p ropr .o per 
a p p r o p r i a r s e n e t inaie scru­
ni mto capace , invi-te. di con­
d u r r e un d u c e r o con vrr. le 
l e r n a v z a Md 1 l e r j ) a . n o n 
ai > o m p a v n a t a da L'ore h e . t ra . 
rea comvol » ".it'- l 'orch ' si1 ' 1, 
che . Si 11 za .-.oiuzionr d. con 
tmUi tà . ne l l ' a rco d: t u t t o il 
Concerto, f r a a v a n t i .1 di­
scorso m u s ' .ile con r . t m o s il 
do e .-.errito. ]3 rvcn . ' ndo ad 
u n a r i n n o v a t a cei ' t 'vza di '.a 
'.011 e t i t i e u m a n i 

I*i Z.m boni h 1 i .Uu. 'o prò 
lo ì d a m e n ' e .1 <"ii. >i d' CIMO 
..lo niLjX'sno 111U..H .il*1, l addo 
ve ti d i r e t t o r e , M o s h e Az-

t m o n , u n g h e r e s e t r e n t a q u a t ­
t r e n n e , a p p r o d a t o , dopo mol­
to vaca re , a l la t e s t a de l le or­
c h e s t r e di B . I M Ì ' M e de1!-! 
U.idio di Amburgo , e rima.sto 
al di qu 1 de!^* p a r t i c o l a r e 
t r a m a s m l o n x ?.. j w n e t r a t a 
p i u t t o s t o con \ lol^n/ \, Ave­
va pò <J p r .m 1 p rescn t i to 
r n » c e r f « i e di Ue.liuz,, Ben 
renato (\'Uin>, eon o r c h e s t r a 
rlnlorz.u' 1 e .i,z,z..il.i al m a s 
s imo . 1 i.s'TVando oirnl a l t r a 
e n e r g i a alia QninlA di Mah-
ler, r i suonantc- nella miul io 
re r e a l i z z a / , o n e di ques t i ul­
t imi a n n i . Aneho l ' o rches t ra 
ha a p p a u d i l o il d . r e t t o r e , 
b a t t e n d o con : pi-'di .sulla pa­
d a n a . la Z a m b o n i , d<>pu eli 
appiau.si e le d i l a n i a t e con 
divisi con il M o r t a t i , cord ia 
l i s s i rnamen te t e s t e r e i i to, ha 
esej.ru .lo, Inori p r o g r a m m a , 
del Mortai"; s tesso , la Tocca­
ta de ' l . i Sonatina prodioio. 
per a r p a , r i s a l en te al IP'ttì, 
m*i non d i m o s t r a n t e a l l a t t o 
'.di a n n i c h e ha 

e. v. 

Incontro ad Asiago 
su Zavattini 

t ' n « proie- , .0 a Zav . i t t . n . » 
s ira n icn t i i to d 1 1 .t .ci e 
s t iu ì .o i d" 1 ep. ' ra de ' lo sci'.t 
t e e , so4^etti.-.t 1 c n e . i s t a e 
j . t l o r e romairuoln ad A...iL'o 
t r a 1 U c:\ 1. IH f *bb"a o 
pio-.-, ni. I / :n z-at v 1 e d '1 
C e n t r o : i teruaz. ;on,i le di cu . 
v i ra d As.a-io e v. h a n n o it.a 
ade: - . to un 1 c n t . n a . o di c i . 
liei 

Anchi ' Xav.i!* n. p \: t" p ' " \ \ 
a' ap'o*.-.s 11 • pre-. mia .1 lo 
U ! 1 
duo 

I l* 
i .'il " a , OM . " , ] I' 1 

t v d 'La ..lui p r u d a / 011 • «• 
un lo.-.lo med i to , J ru t to de . l a 
.sua p.u recen te a t t i v i l a le t i"-
i.ir a I ,.1 man.!*1 . laz .ou • ti 
Ai. i / o t h e 1 .s'ala d e n o m i n a ­
ta 1) ^citt'anm 'Ani attlni. :,' 
a-1.co.era sa t ' e . o ' a / 011 d 
b 1-. '. ded t ' i ' e : . •) •!• .\ i m e n i " 

1 c e . v a t o ». 

,:i • 
1 p .o 

lleoll, f iasi .scritte su .semplici 
p .vzn t i , d i c a r i a o su bus t e 
11. a l e . . Ma rmno.stnnto le 
es l ie i ì i e d i f f icol tà di r i ce rca t 
cu ra to r i de l le « o p e r e » sono 
r.l iscili a r i cos t ru . r e la Iroirra-
fia a f f a t i c a de l H"4lsLa .VM*-
'.< udo.si a n c h e th not<' ed in-
( t i a z . o n ; a*jpar.se ne le r.v.-
- ' e --OV.PIÌ* IT1 do'-ilì a n n i Ven-
1. e T r e n t a 

Nel p r . m o vo lume, o l t r e «I la 
no ta df*'. c u r a t o r i , i lumnino 
poi l ine s . i r^i sc r i t t i da l rej^ì-
ÌÌA Cihera.~s.mov e da l cr i t ico 
Gro.-eev, s ton i p.u>o reeen te­
rileni e. 

Ohera.s.simov. in pa r t i co l a r e , 
r icorda 1 suol c o n t a t t i eon Pu­
dovk in e le e spe r i enze de l film 
Le stianrdinane arrenture di 
Miller West ne! pitele dei boi-
s t v n r / / / , de l qua l e a p p u n t o il 
iTKiKta Tu u n o dejrli In te rp re -
ti p r inc ipa l i . Più o l t r e G h e r a s -
si mov r i l eva la forzai c r e a t r i ­
ce di P u d o v k i n che , p r e n d e n ­
do le mos.se d a l l ' a t t i v i t à di 
c h i m i c o , ' ( d i v e n n e u o m o di 
c i n e m a c e r c a n d o di conserva­
r e n e l l ' a r t e la prec i s ione de l lo 
sc i enz ia to » P u d o v k i n soste­
neva ' n f a t t i che qu.ilsia.sl film 
era '1 r i su l t a to dello .siorzo 
t o l l e ì ' . v o d : un irruppa di per­
sone cosc ien t i ed a p p a s s i o n a -
te del lavoro, « Era u n u o m o 
c h e a m a v a la musica e la poe­
sia e e h " a n c h e n e l l ' a r t e re­
sta*.;! fedele ««Il ideali del 
p a r t i t o : e r a un c o m u n i s t a 
s p o n t a n e o , un vero r ivoluzio­
n a r i o e h " e r a r iusc i to a por-
' a r o 'o s p i r i t o r ivo luz ionar io 
s ih lo s c h e r m o ». 

Nel l ' a l t ro Ray^ìo Oroseev si 
so f fe rma Invece sul lo insegna­
m e n t o teor ico del r e s i s t a . Pu­
dovk in ~ scr ive 11 c r i t i co — 
fu t r i 1 pr im 1 a c o m p r e n d e r e 
\'rs\etKa d"l c i n e m a c o m e 
nuova fo rma por r i f l e t t e re la 
l e a l t à , c o m e nuovo tipo dal­
l 'ar t '1 sociale. Fu il p r i m o re-
u ' s la o l n e m a t o s m f i c o a d invi-
tu*'1 1 p r and i m a e s t r i de l tea-

1 t r o a p r e n d e r e p a r t e nl la i r a -
I v z a / l o n e del film c e r c a n d o , 
r H l o s tesso t e m p o , di teoriz­
za re l ' esper ienza s c r i v e n d o 
una s*»rl«« di a r t ico l i e saprai 
su l l ' uso del m e t o d o S tan - s l av -
skl nel c i n e m a . Groscev ri­
co rda po', che le o p e r e teori­
c h e d! P u d o v k i n h a n n o a v u t o 
u n a for te Inf luenza a n c h e 
iv jila c i n e m a t o g r a f i a progres­
s i s ta d i a l t r i paesi o c i ta , t r a 
l 'a l t ro , q u a n t o e b b e ad affer­
m a r e U m b e r t o B a r b a r o nel 
19"J3 e eroe1 che « le o p e r e d i 
P u d o v k i n h a n n o a p e r t o la 
s t r a d a al r ea l i smo nel c i n e m a 
. t a l u n o ». 

Conc lusa la p a r t e saun'ìstl-
ca, :1 vo lume p r e s e n t a una va­
si 1 .scelta di testi e h " r iguar ­
d a n o lo .s.'<Mie<;C;i.Utire t .ir*-
m a t o ^ r a f l c h c II p r i m o scrì t -
•o r.u t o l t o r . sa le al 1920 ed è 
th d a a t o alla e t o r m a s.-cn, 
c i » S e g u o n o poi ar t icol i sul 
t ' P r n t l p i del la t een . ca sceni-
i a -> (in'2.">l. sul la « T e o r i a del­
la .sccnetj ' /ailura » (192G>, sul 
u Llm'ua^- t 'o de l la sceneggia­
tu ra » (si t r a t t a di u n a I n t T -
\„stn <he r isa le al 1928) e sul 
« R a p p o r t o t r a l e t t e r a t o e ci 
n e m a » M9'2H). 

Sf-L'uono qu ind i vi! s 'T . t t ì : 
V tempo del cinema il92:i>, 
lotoaenia I192.J>, Heqtsla eh 
ne'tiutografico e viuteriaìe ci-
nematogralico (1926), Pre fa* 
Z'one all'edizione tedesca de! 
libro « Recinta e materiale ci-
nematuarafico » ( 19*281, Sul 
problema detta ha*.e sonora 
del /dm H929). « Conversa-
•urne con Pudorkin w/' cine­
ma so noto >< ( 10291. L'opera 
ai (lattea de' icoista rtneiiiuto 
arnltco iHK'Oi, / / tempo m pri-
fio p'ctìto (UHVJi. // ruolo del 
(inemn sonoro 1191*3). Asincro­
ni ^mo come principio de! fi­
licina sonoro (19331. / piotile-
mi de! 1 ttmo nel mio patino 
ti'm sonoro '1934), Sul mon-
iaggtn MO'19) Altri brevi sau".rì 

f i o r i s c o n o al t e m a del la 
« m a e s t r i a d e l l ' a t t o r e » ed ib-
b r a c c ì n o un a r c o di t e m p o 

, che va d i ! 1929 al 1912 SI ri 
: h 'ovano co-.', irli scr i t t i sul 
i ' Modello invece d H l ' l ' t o r e >• 
; .sul ' ( R e a l i s m o , n a t u r i l i s n i o e 
j . ^ ' ' ' n i a th S' lu ' .s 'avski •>>, 0 
i . uV 1 « ìd-v di S t a n s lavski nel 
. e iiciiii >\ e sn!!'« e d u c a z ' o n e 
1 artl.-t e a « 

! L ' append ice • con le sce 
i ne^ ' - ' ia turc de l la Febbre scac-
\ ellittica e de . l a Strada di 

Smutensk e con il p . a n o d, 
, revìa d e l l ' e r e d e di Cennis 
, h'Iian ( o n c l u d e 11 vo lume, c h e 
( <unt lcnn an.-ho t r o n t a c i n q u e 
| .Lo. t r a / i o n i eh*1 si rifer..scono 
1 al l 'a i t : \ . l a di P u d o \ k m come 
1 a t t o r e e reg i s ta . 

Un i e e c / i o n i l * ' : a-.*. -n.\ 
d: up-Tf d"l t iiL'iTi i sov •' o 
d< 1!'epoti d*'! «. m u t o >. pra-
T L l ' i . en t ' ' . " O ' K I V r • a' p o h 
li! i'i i t a . ano , ,s t ' "Ta .1 Roma, 
da o ir ni a d o p o d o m m , ÌI^,'\ 
•-ii.A <lel p" m •\,\r 'i, cjra',«' 
•illa coli i l^ i razione t r a la Mo 
str.i ntt ' i -na/ o n a . e del iilm 
'I i ito " <ì S n i n n o , il H n 
d i e n t i ) n n / i n n a ' f cr i t ic i ci-
ii'Unato^i'afìcì . t-il 'nn1 e l ' I ta! 

noi. ilo 

Il p i a n o de l l 'opera - - c o m e 
a b b i a m o jjlà ri fori fo - preve­
de a l t r i d u e volumi . Nel se­
condo , a n n u n c i a t o per i pros­
s imi mes i , s a r a n n o c o n t e n u t i 
•-di sci*.Iti au tob io i / r aPo l . i .sa1.: 
lil cr i t ic i e u n a racco l ta di 
mpi'e.s.,ion' a l l ' es tero In p a r 

Incoiare, 1 a c c e n t o s a r à po- to 
su t u t t i qne»il n r t ì co l ' appa r ­
si sul la . l t a m p a p e r , o d i c i e 
M u d i t i . s*no a d ozii . a-d: or­
chi de l la c r i t i ca . I n t e r e s s a n t i 
s a r a n n o a n c h e le pajj .ri" dedi­
ca te al le m e m o r ' o di Pudov 
k m . ai .suoi i ncon t r i con ci­
neas t i ed '-.sponenti d e l ' a cul­
t u r a in Ind ia . I t a l i a e Un­
gher i a . 

Il teiz.o vo lume c o m p r e n d e 
rà in g r a n p a r t e m a t e r i a l i 
i n e d i t i : s t e n o g r a m m i <l rela 
zloni e r a p p o r t i p r e s e n t a t i In 
var ie r i un ion i , test i di lezioni 
t e n u t e a l l 'Accademia de l Ci­
n e m a e a l ta Soc ie tà T e a t r a l e , 
S a r a n n o ino l t r e raccol t i var ie 
s cenepKìa tu re i n c o m p i u t e , t c s ' 
d ì ar t icol i e d i re laz ion i , tes t i 
s c r ì t t i in co l l abo raz ione con 
a l t r i au to r i , l e t t e r e ad a m i ­
ci e p a r e n t i . L 'opera s a r à com­
p l e t a t a d a u m biograf ia , da 
u n a tl lmocrraf ' . i e d a u n a bi­
bl iograf ìa di q u a n t o pubbl ica­
to s ino ad OKKÌ sul « r a n d e 
r e s i s t a . 

Carlo Benedetti 
NELLA F O T O : Vsevolod Pu-

dovkin (al con t ro l e l'attore 
Nikolai Cerkassov (a s i n i s t r a i 
negli studi dello Mos/ilm du­
rante le riprese di Suuorov . 

I complessi 
cameristici 
bolognesi 
sabotati 

dal governo 
BOLOGNA, 3 

I cor is t i de l Col!e?!um Mu 
sicuro de l l 'Un ive r s i t à di Bo-
loitnri e n u m e r o s e pe r sona l i t à 
d e ! m o n d o del la musica , d^l 
t e a t r o e della scuola h a n n o 
preso posizione, con un do­
c u m e n t o d ' r a m n t o O K ! . con­
t ro la dec i s ione del minis te ­
ro de ! T u * \ i m o e So^l ta t -olo 
che pr.it c u n ? n l e imp^dìst"1 

,11 c o m p o n e n ' ì del dun ^ r u p 
]?i c amer i s t i c i , r « F l a rmonl -
c i » e i! ' . Q u i n t e t t o R^-pi-
"hi v>. di hVoUere la loro a1" 
t ìv l tà a n c h e in s e n o all 'Or-
e h e s ' r a .sinfonica d e l l ' E n t e 
A u t o n o m o T e a t r o C o m u n a ' e 
di Bolo' jmi. neH 'amb. to d e l ' i 
qua l e 1 d u e comiJlessi sono 
sor t i . 

T r a ! f i rma ta r i del docu 
m e n t o sono 1 compos i to r i Luì 
KI Nono T a z i a n o B"rio n ' a 
conio Manzoni , Lulttì Pes ta 
lozz 1, il r e s ì s t a Luca Ronco 
ni, «Il a t t o r i Raoul Gras-,!lli. 
Knrico Mar i a Sa l e rno , I l a r i a 
C e c h i n i , il v iol in is ta Sa lva to­
re Aecardo , '1 t la ut» .sta Seve­
r ino Ga /zeKoni , 1 mn*«trl Ti­
to Gobbi e Muse t t i , udì inse-
Knant i M i r . o Ba ron i e Ro­
sami 1 Dal Moi i t " ; s c u o n o 
m. l l e t r c^en to firme r ic colte 
t r i :!i s p n t t a ' o r : dei conc^r 
t. 0 i v l l e s cuo i " 

'< Il mm...t"!*o — .,• a f l^ rma 
ti'1! d o c u m e n t o - - h 1 n '„r:ito 
ai dun o m i i ' s - n : ! t pò.c .b 1 

1 là dì svolgere, sot to I 'O^KÌS 
del T e a t r o Comun i 'e , !" p i 
rall '-le a t t iva ta di m e m b r i 
('e!l'orche,-,tra e di gruppi t a 
m e r . s t i . . D i ! m o m e n t o che 
que>ti o p e r a n o al d: iuori 
d-s^li o r a" : d1 lavoro dell 'or­
c h e s t r a , non -.' ries'*ono a ca 
pire le r a / i o n i d^l veto d"! 
Min i s t e ro . prete- . l ' io . i iT^nt '1 

m o t i v a l e d i un cav . lo e h " si 
balere bb" su! c o n t r a t t o naz o 
n.il" d lavoro de l l a cut 1 

'401*.a >•• 
« I l ì r m a t a r - - a ^ ì a n >e .1 

d o c u m e n t o - m a n den t ano .! 
l a n d a to t i m o r e c h e anch. 1 

ques t a az ione r i en t r i nel qua 
d r o della ben no ta rf len. . iva 
volta a r l d i m c i j - o n a r * le a l 
t iv i ta mu.sK'.ili i t a l . ane s " 
co rido un p i ano c h e t endo a 
soft oca re quel le espress ion i 
più i m p a n a l e n) un ' a z ione d: 
r .nnov 1 men to d<'!! 1 t u l t a i .1 
mus i ca l e w. 

NOVITÀ' 

éjfisffià 
Dopo 11 cachet oro oncho la 

CAPSULA 

Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

^ * ^ \*E**lt»t !«•. li» U'I 
^ ^ DP.3861 All' 

L 
N»ll'uiO te fluire arttntimtnT» 
l« «vv«rt«mt, 

l l l l l l l l t l t l l l l t l t l l t lt l l l l l l t l l l l l l l l » 

dolori 
reumatici 
'A Pomata Tr>»rmou*n» <y 
lavorlsc» t j ^ 
r«limlnazlon» del dolore.^fv ' 

POMATA "~\ 

THERMOGÈNE N 
O.Riff.»3IO.F.:e7l/M.»4 

I I I I I I I I M M I M I M I I I t l ( H i l l 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Bai ta con I ra io l pericolosi, ti calti-
luflo Inglese rJOXACORN liquido è 
modorno. IO IT I ICO e ai applica con 
facilità. NOXACORN liquido 6 r«pi-
do 0 indo'ore. ammorbidisce calli 

m e duroni, Il estirpa 
— dalla radice. 

NOXACOt-
CHIEDETE NELLE 
FARMACE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DLL PITDE. 

Su n i n n o p ro 'o t t a l ' ' o'-r.d ' 
La lauri-::a con ìa cappetite 
ìa e La ca sa \u!l a Tra bit aia 
lì Hon.s Ti.irnel. r e o l v / ; i t i ri 
/ T ' i t i v a m e n t e i v i l ì ' - " e ne! 
l[ l28: d o n i ' \ n r Don Pieno e 
Pehigut di J a k o v P i o t ' i / a u o v 
1 L'amore a tre d. A b r a m 
Koom. e n t r a m i ) ' del li»27. do-
p r o m a n i Le donne di Rm 
-.«ri di 0 1 J W P r e o b r a y e n s k a i a 
e II (juaiantutìcvmo di Jakov 
Proi u a n o v . pu re del ì\>21 L'i 
r a s s e g n a , oh"1 p ropone film di 
u r a n d e r i l ievo s ia pnr il loro 
valore a r t i s t i c o «in e o m r te-
."•Llmonl.'iv-fl di u n o .straordi­
na r io ppf 'otio s to r i co , è a cu­
ra d r tl c r l t ivo F r a n c e s c o Bol­
zoni. 
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COMUNE 
DI ROSIGNANO 

MARITTIMO 
Provincia di Livorno 

AVVISO 01 GARA 

Il Comune di Ro&lgnnno Ma­
rittimo (Prov. di Livorno) l 
indira quanto prima una Ilei* j 
fazione privata per t'appalto ! 
de! seguenti lavori: \ 

Completamento fognature 1 
nero nelle frazioni di Rosi-
gnnno Solvay e Vada. 

L'importo dei lavori a base 
di appalto è di L. 146.000.000 
(centoquarantaselmillonl). 

Per l'aggiudicazione dei la­
vori si procederà mediante 
licitazione privata secondo 
l'art. 1 lettera C della Legge 
regionale 2 febbraio 1973 n. 14. j 

Gli Interessati con domanda 
indirizzata at Comune posso­
no chiedere di essere invitati 
alla gara entro venti giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bol­
lettino Ufficiale della Regio. 
ne Toscana. 

IL SINDACO 
(Leno CarmEgnoli) 

IL PRODOTTO « M O a i l ' » 
- - I.'ultrita puntata dd Mv <• 
e stata (incoia segnata, torse 
}>tu del'e pn cedenti, da'lu 
a'ubiquità di un postazione 
<lie ha idrato fintino \iencg 
g ato: 

In questa puntata. 1! tenta 
dei'a iw'enza e emetto <on 
tot za, fin da'la 'enxe seguen 
sa iniziale dc'la lapidazione 
'cui ha a'o> ato, pei al4 m, hi 
costante asciuttezza della te 
afa di De Uo\io> ma come è 
emerso, ita finito per aprire 
oggett'i nmenie molti prolVe 
mi (in pò: non s\- nemmeno 
tentato di suonerò e una 1 > 
sposta; e, guanti. Ita so/o vn 
mes\so uei'.a nat razione e1 e 
menti guanto meno scancel­
lanti Abbiamo visto le tabu 
Israelite tempi ai si nell'uà 
gressione agli altri popoli e 
nella distruzione di (pianto 
loto s-i opponeva e, dunque. 
c'era da ctnedetsi, la guerra e 
lo sopraffazione sono *ttu 
menti di matura~ione pei an 
po})oln'> La spinta a tattomet 
lete e disttunactr e essenziale 
per identificarsi e omc na .;o 
ne e per reah'.ztne il propini 
e dentino»'' Il popolo può u-
nirsi e land et si solo nel rio 
ninno, o, peraltro 1 erso, nc'-
la soggezione al capo carisma 
tieo'' L'alternativa e tra 
veli io vi tu e nazionalismo a a 
ptes'siì'o'' Fra in questa al­
ternatila (he d dogma si co' 
locava, giustificando (fin la 
eoiìtaerazionc del <c popolo 
eletto» il nuovo rotto della 
nazione utaeìiana'' Intenoqa 
tni pressanti, perfino smisti), 
ette, ripetiamo, eiticroceano 
oggettivamente dal racconto e 
che, m gualcite modo, sem­
bra 1x1110 perfino rtctiiamar^' 
alla attuale problematica del 
lo Stato d'Israele GU autori 
però, ti hanno lasciati sospesi 
per atia. 

Il fatto è che, appunto, lo 
sceneggiato scontava, qui. la 
.sua ambiauitu Da una parte, 
mia ìdenttfuazione dev'u au 
tori con l'ottica della Tìthbm 
ne'la ruppi csett fazione de! 
/apporto del jKipolo <on Jeoi a 
e col suo profeta Ufosc; ne! 
processo di impostazione del 
doama e della legge. 

L'imp( stazione, qui era uni 
vaca, s/nza alcuno spazio per 
una qualsiasi dialettica • le 
tribù erano viste conte aggre 
gaz,0111 di uomini e donne 
tendenti « naturalmente » al 
« vizio » e alla « licenza ». <' 
profeta era visto come colui 
che. con le lusinghe e le mi­
nacce e con l'aiuto del siano-

an<!ii'f to 
'nn 1 icca 
.fenno di' 
<om, t,en 

tclesprt'at 
in>r>mit'o 

Va ci -d 
tor- non 
' n r w han* 
s mi,e i.p 
risu'Uis.e 
'tbei 1 unte 
spettatoi '. 
to r/t eoi 

amiti il 
Va .' ptof 
o.na da 
pei contino 
dualt^tit a 
r ' e e «. tn 
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1 '\U7 
V 1 

h ,r( 

esa'-
;jren 

fede 

e, a' 

a-i 
i' In 

\ n n 
t 7 a 

erra-

Vo^e 

, r " 

i e ' e -
t~ti <̂ e. 

w> 
1 1 a 

< ' • nda di in a 'e't'irn >..'o' v n-
f ri!,( a de! >n 'a pri ( -<p 1 e *> 
* /'/ et e 'e ina tm> (!i u TI '"'"*• 
', 1 (tini e'rone l'r'la ••'.te a e 
•'r'V; « 'rar/r , e - pt./tfir'n 

• U '.' 
•', sub', . 

> O l J l » -
nZinve 

[i •!" puy ' v -o t 'n? " o ,- '-vn 
«. '• in^cn'n pei 'a oeitlir.'f^e 
d litio irt'O a cirltà, le ( •**•'?-
' ' ; ci r ' aun - pei > 'ip'* -
qW'le pò '« lC ]1 hi) ,1 Oi'f r/«* 
ne' » 'ondo ('i t'emporanen, 

1 per al' u<im">! eh o^rji, e -
I > 'inni e non < l'stmni 

T >!'"> presti del urne? e e 
' i u bbr ni'ìubh'amev'e poltri 
l /o il Mr"-' • // ti» piano 'atn' 
I e otte dt> -O'.fj, pria- ('ivrrsfi 
I e piob'ih !>eciitr ,naccettah" • 

per oh enti che l'avevamo 
I r (iv in --s in "'o con la pi ne' -
j na infrazioni di ottenere m" 
I k 1 (".i. >! n{ih-li'f!o dulia ti» 

" n h U'n-fi Su questa Inter 
1 'fi vro ter ipa: ione di uno \rr<4 

, ttoe ionie Anflion'f Furaes<; e 
, *•// un reatstn come Cirri fra* 
I co De /•>') 10 noti potei a r*-r 
I esser 1 >st>t ni rhiaie pvrc 
I men'e sii uni n;'a!'- per TI* 
l 7•;-(!' e le lo: u roì'aiir/ife rr 
I /KM >ta trenti he e perfino 1 *o 

' o ri umori * nella ennfe-mn^ 
! t'i mi ptodo'to da nnnorrr a' 
* P thhlico niterncz'ona'e. Jl r 
, sul foto, al di 'à n ' r "e r r V " 
| :'oin e delle speranze di Tìur-
| ge\s. De Dosto e di tut'j n' 
I a'tu co'tnbmatot 1 e stato a " 
! (•()•<a una lo^fa oue'lo dir ••> 

appara* 1 t i r ' / n ' i ' V ? ' f i o *. • 
proponri n d> o* 'enee 

g- e-

oggi vedremo 
STENTERELLO (2°. ore 21) 

Ovvero Ginevra degli Alm ieri sepolta vva in Fu cure eoe 
Stenterello ladio in sepoltura, sjunen'u'o 'lai n.oit e oiudicr 
spropositato d i I^ui^j Bono è il te.sto eh** viene p ropos to . s t n ^ - n 
ne l la r i d u z i o n e televisiva c u r a t a d a Ai i redo B i a n c h i n i Ques*, 
ne è a n c h e i n t e r p r e t e , a c c i n t o n Osva ldo R U U « < T Ì . V ' t o r i o 
Conc ia ed Enr i co O s t e r m a n n . LH r*»iri« e di M a r i o Ferverò . S 
t r a t t a di due fiabe t o s c a n e de l S" l t e cen to . che n a r r a n o le d, 
^ a v v e n t u r e di s tente ix- l lo . la popo la re m a s c h e r a r m r ^ n t n i . 

GEORGES BRAQUE E IL TEMPO 
DELLA STORIA (1", ore 21.45) 

F r é d e r l c Ross.r . il no to d o c u m c n l a r i M a Iranees*- i . iu 'o ie d 
Morite a Madrid) ha n'all/ .i-alo per 1 < MTV /1 cu l tu a. ' » de!.,i 
TV ques ta t ra- .missione rtedicatn a Georges Bruque . i n t e n t o d^l 
p r o R r a m m a n o n è p r e s e n t a r e jn*t b ioeraf ia i o m a n / a ' a de', 
« r a n d e p i t t o r e f rancese scampar.-o n^i UM'..!. Hos-».f . n t e n d " 
i-oifermarsi sul m o m e n t i più i m p o r t a n t i de'la. v i ta e de l 'opera 
di B r n q u e per tesse re un d e c o r s o c r i t u o sulì 'artiNi 1 a t t r a v e r s o 
d o c u m e n t i , fotograf ìe , m a n o s c n l t i ed a l t ro materia.<• m e ù V o 
Le pr inc ipa l i .sequenze della t r a . sm ' sh .o i e ~ . t-csl, .sono di Jen 1 
Le.scure, le m u s i c h e di Van,rel s Papathanas .> ,ou - sono ->[*•• 
« I ra te a Verentrevil le nell'atelier <\v\ p i t t o re , o~t;i ad ib . to n 
museo , a Honf leur . a Denuv: l ,e n n a l t r i luojrh. che f u r o - o 
ut i l izzat i da£ l l Impress ion is t i , come Anve:*.,.i, m Bel^-o, o^^ 
B r a q u c si recò nel per iodo « fauve . 

TV nazionale 
12.30 
12,55 
13,30 
14.00 
14,15 

17,00 
17.15 

17,45 

18.45 
19.20 
19.45 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Oqqi ol Parlamento 
Una lingua per tutti 
COT.SD Ci! tf'dOM'O 
Teleqlornale 
Il p ro fe s so r Glott 
P r o ^ r a m m . i p- r 1 
p:u piccini 
La TV del raqazzl 
i Bachi a u- . ' 
« C h : è di -.cena- 1 
b u r a t t i n i di OU'l]o 
Sajvl » 
< Spaz io » 

S a p e r e 
La t e d e opril 
Onol al P a r l a m e n t o 

20.00 Teleqlornale 
20,40 Diatjnosi 

. i . (t. bat t ì i • 
21,45 G e o r g e s Braque 8 II 

t e m p o della s to r i» 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Notizie TG 
18.25 Nuovi allabeti 
18.45 Telcrj'orn.ne sport 
19,00 Alla scupcrta dell» 

sorqenti del Nilo 
« I. ^ot:.io ri un 
• -l> u: .iloro > 

20.00 O r e 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 S t e n t e r e l l o 
22.15 Jazz c o n c e r t o 

a C i t o H.trP.er: » 

• • i n . i i i . i i i i i i . » 

RIESCE AD | 
IMITARE ! 

In voce umana, ina I 
nessuno nesce nd 

iinìiari* l.i supei-pnlvere ' 

orasivi 
FA l 'ABITUOINC ALL» DENTIERA ' 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21 
« 23 ; 6: Mat tut ino musicolc, 
0 ,25: Almanacco; 7,10: I l la­
voro oggr, 7,23: Secondo mo, 
7,45: Ieri al Parlamento; 8-
Sui giornali di stamane; 8,30 
Le conzoiii dei matt ino; 9' Voi 
ed IDI 10: Succiale GR; 11,10. 
t e mtcfvicte i m p o n i b i l i ; 1 1,35: 
I l meglio do) meyi io; 12,10-
Quarto programmo, 13.20- Gi­
roni] Ite; 14 ,0^ . L'altro suono, 
14,40: Uno Kirtiva tscrima ( 7 ) ; 
15,10: Por voi giovani; 1G- Il 
girasole, 17,05. R to r t i s t imo ; 
17,40: Programma per i rayar-
zr, 18 : Mir t i co in; 19,20: Sui 
no i t r i mercati; 19 ,30: Concer-
to « via cavo ». 20,20: Anel i lo 
e r i lo rno; 21,15- Radioteatro-
n Con i più d i i t i n l i frci'uii ••; 
22,15- Le nostre ore l ied re di 
nimico leggera; 23 : Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
ClORNALE RADIO - Ore G.30. 
7,30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30. 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
18,30, 19,30. e 22 .30 . Gì II 
mattiniere, 7,30: Buon viaggio: 
8,40- Come e porche, 8,50-
Suoni e colori del l 'orche*! ra, 

I 9,05 Prima di «pendere; 9,3S: 
l Una lur l iva lacrimo ( 7 ) ; 9 .55: 
i Canzoni por l u t t i ; 10 ,24: Una 
I poesia ai giorno; 10,35: Dalla 
I vostra parlo; 12,10: T ra in i l i -
I non i regionali; 12,40: A l to gra-
' dimenio, 13.35: Dolcemente 
j mostruoso: 13,50- Come e per* 
| che; 14- Su di giri-, 15- Punto 
! ink-rro' jativo- 15,40: Carnrai; 
I 17,30: S p e c i e CR; 17,50: 
1 Chianiale Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
! Ln Boheme, direttore C. Solit i 
' 21.19- Dolcemente mo&truo»oi 
i 21.29- Popol i ; 21,40- Dolca-
[ muti le In musica; 22,50: L 'HO-
' ino dello noi te. 

Radio 3" 
| ORC 3,30- Concerto di aper-
I tura, 9,30 M u n d i o pianistiche 
, di Mozart: 10 ,30: Lo settima­

na di J jmce l i ; 11,30- Musiche 
I di Krumphol ls , Bìrct, Brahms; 
1 12,20 Musicisti Italiani d'oggi; 
1 13 L'oratorio barocco in Ita-
i Imi 17.25- Closr,o unico; 17,40-
I Jarr o g j r 18,05: Lo vtaMctta, 

1S.25 Gli l-lobb.es, 13,30-
! Donna 70: 18,45- Come si ta 
; un vocabolario- 19,15- Concer-
j lo dell.i sera; 20.15- Mclo-
I Uraii inu in discoteca; « Aida », 
l direttore R, Mu t i ; 2 1 - d o m a -
j le del to r io - Sette (irt i ; 21.30-

B. Moderna musicista europeo! 
22 30 : Libri r icevut i ; 22,50- I l 

I seniat i lo lo. 
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Grave responsabilità della giunta provinciale 

Ancora fermi 
i contributi 
per i minori 

ì Ferma denuncia del PCI - Una lettera di protesta del 
r presidente del tribunale dei minorenni • Costretti a far 
• lezione in strada gli studenti dell'istituto Cine • tv 

Domenica 
si vota 
in 200 
circoli 

didattici 

Ì 

! 

' U l t i m e .-.cttlrruinc, t t t e di 
scadenze , pei* le eiezioni nel­
la scuola FY.i pochi g iorni , 
d o m e n i c a , .si vo te rà pe r eleg­
gere u'.i o r f a n i collegial i de l le 
e l e m e n t a r i Nel d u e c e n t o cir­
coli d i d a t t i c i de l la c i t t a e del­
la p rov inc i a , o l t r e 400.000 ge­
n i to r i . 15 000 m a e s t r i e 2(100 
bidell i .si r e c h e r a n n o al le ur . ie 
pe r n o m i n a r e 1 p rop r i rap­
p r e s e n t a n t i nei c o n i l i di In­
te rc lasse , e in quel l i d: cir­
colo 

Una g r a n d e m o b i l i t a / i o n e .si 
' r esus t ra a n c h e nel le scuo le me­

die .nTeriori e super io r i . Ri-
c o r d l n m o le t a p p e degl i a d e m ­
p i m e n t i e l e t to ra l i . Nel le me­
d ie ha a v u t o inizio la propa­
g a n d a pe r le l i s te ( s a b a t o In­
t a t t i e r a l 'u l t imo g i o r n o per 
p r e s e n t a r e l c a n d i d a t i ) SI vo-

J t e r à d o m e n i c a 16 Nei licei, nei 
:inna.si, e negli i s t i tu t i tecni ­

ci e profess iona l i s i è In iz i a to 
Invece Ieri a d e p o s i t a r e le 
Uste del geni tor i , degl i s tu -

; d e n t i , degli in.segntmtl e del 
- pe r sona l e non d o c e n t e La da­

ta del la c o n s u l t a z i o n e è na­
s a t a ocr domen ica 23 febbraio , 

E' nel le e l e m e n t a r i , c o m m i 
q u e . v is ta la v i c inanza del le 
e lez ioni , che si r e g i s t r a in que­
s t i g io rn i la magg io re mobil i­
t az ione In ogni c i rcolo , si 
t e n g o n o , quas i q u o t l d l a n a m e n * 

--te a s s e m b l e e d i clas.se. e d i 
t u t t i 1 geni tor i pe r p r o p a g a n ­
d a r e le Uste e 1 ennd.c ia t i 
p r e s e n t a t i da l l e forze d e m o ­

c ra t i che . E' u n a c a m p a g n a elet­
t o r a l e che si svolge In u n eli-

' m a civile di con f ron to , d i 

* a p e r t o d i b a t t i t o . Negl i Incon-
> t r i del gen i to r i vengono pre-
; . s en t a t i 1 c a n d i d a t i e i l lus t ra-
' | t o 11 p r o g r a m m a 
t Ne e u n e s e m p i o .slgnit lcattvo 
l l ' a s semblea svol tas i net glor-
i n i scors i a S a n Lorenzo , pe r 

... p r o p a g a n d a r e la l is ta n u m e -
' r o I I I , p r e s e n t a t a da i clt-

U\dlnl d e m o c r a t i c i a l l a scuo-
, la e l e m e n t a r e Aurel io S a l t i 

I n u n a g r a n d e a u l a , a l lo l -
l a t a d a c e n t i n a i a d; geni to-

l, ri, per lo p iù m a d r i , si e 
l d i scusso a lungo su l p r o g r a m 
, m a . su l p rob lemi de l qua r -
, t l e r e . e a n c h e su l le n o r m e 
j e su l l e d l t f i co l t a « tecniche» 
V pe r vo ta re . Dopo la l e t t u r a 
i de l l a p i a t t a l o t r n a e de l no­

m i de i gen i to r i d a e leggere 
5 h a a v u t o Inizio 11 d i b a t t i t o . 
'- La « p a u r a de l . a po.Ltlca» è 

l a r g a m e n t e s u p e r a t a . In un 
^ q u a r t i e r e c o m e S a n Lorenzo, 

> c o n le s u e t rad iz ion i p ro ton-
f d i a m e n t e d e m o c r a t i c h e , la pa-
[•rola « a n t l l a s c l s m o » s c r i t t a 
i nel p r o g r a m m a — g.u dlscus-
' so In a l t r e dec ine d i incon-
i t r i — e u n a d i s c r i m i n a n t e 
f a c c e t t a t a dallo, m a g g i o r a n z a 
i d e i l a popolaz ione . 
• Negli I n t e r v e n t i si p a r l a del 
• l a s i t u a z i o n e d e l q u a r t i e r e . Il 

g r a d u a l e s p o p o l a m e n t o d i S. 
f.f Lorenzo , h a r e so me. io d r a m -
'̂  m a t i c o 11 p r o b l e m a del l 'edi l i -
» zia sco las t i ca . IICIO non to-

4 glie — h a s o t t o l i n e a t o qual-
ì c u n o — che anche qui, pur 
' se non si arrua ai doppi 
' e tripli turni. le ciarli sono 
. troppo numerose, e mancano-
' attrezzature tecniche, scien-

tifiche e artistiche» 
V. d i b a t t i t o poi h a tocca to 

t u t u ! gli a l t r i ob ic t t iv i de l 
t p r o g r a m m a : g r a t u i t a de l il-
• br i . b ib l io teche d i classe, ba t 
) t ag l i a c o n t r o la se lez ione , po­

t e n z i a m e n t o degl i a m b u l a t o v i 
scolas t ic i , scuo la a t e m p o pie-

'! no . ges t ione socia le , democra -
' z ia . 

Ma l 'esigenza più for te , ò 
'? c h e gli obie t t iv i non r imari-
J g a n o su l l a c a r t a « Sul prò-
'*> grammo siamo tutti d'accor­

do — h i d e t t o una m a d r e — 
ma si tratta di tealizuirlo». 
E' una necess i t a s - n t i t a d a 
mol t i gen i to r i Quas i t u t t i nel 
loro In te rven t i brevi e conci­
ni, l ' hanno s o t t o l . n e a t a « £ ' 

*• necessario - ha r i spos to uno 
T del c a n d i d a t i e p r o m o t o r i del-
v la l is ta u n i t a r i a - clic il con-
\ tatto, il confronto, abitato 

in questi mesi non SÌ mter-
\ rompa dopo le elezioni. Do-
I vremo indire assemblee per 

',) verificare l'operato dei const-
*' gli di interclasse e circolo. 

D'altronde le battaalte per 
rinnovare la scuola lianno In-
sogno del sostegno e della 

ti partecipazione di tittt> i arni-
tori, non soto deciti elettiti 

E' un p r o g r a m m a un t a r i o 
e d i lo t ta , q u . n d l . quel lo di 
S a n Lorenzo, che e st t t o pre­
s e n t a t o non solo a l .a «Sa l i i» , 
m a a n c h * nel le d u e a l t r e .-.cuo 
le de l q u a r t i e r e la intcl ia 
«Bor.sni, e il liceo (Gaio 
Lucil io». P r e p a r a t o ' i l l ' inlz.o 
d a u n g r u p p o di gen i to r i ade -

. r e n t ! al Cogldas . e s t a t o d i 
b a t t u t o e a r i i c c h l t o , in de­
c ine di a s semb lee negli Isti­
t u t i nel le r iun ion i c o m u n i t e 
mi t e nel la s ede deU 'ANPI , 'n 

' un i n c o n t r o p o p o l a l e evol to 
' a l la I I I c i rcoscr iz ione. Aa r v 

_. so h a n n o a d e r i t o ì p . u t ' t l 
^ d e m o c r a t i c i (PCI . P S I . P S D I 

^ D C J presen t i ne l la zona 
s i n Lorenzo si p r e p a i a , <u 

si, a l le elezioni del le p,-o.s>i-
me d o m e n i c h e , q u i n d i , siili ori-

•\ <U di u n a g r a n d e .-.p n t a un -
,- t a r l a , che a g g r e g a le l o : / e 

;, i n t e res sa t • a un p i o i o n d o 
ì r l n n o v a n v n t o . in ,en-.o d e m o 
\ c r a t i c > e ìn t ' l a sc i s t . i , d i l l a 
ì «cuoia i t a l i a n i 

tu te la e 
g.ov.in1. 

In qLit'stn 
dc ' i iunc. l ' e 
po i . t . che d • 
t a r d i ne ' l a 

s.-.isu ,-,0'ÌO s t a i " 
le l 'espon.sabn ' ta 
a « . u n t a per . •:.-
a t t u a z i o n e del la 

dv'libt 'ia - a ] :provat i da l con­
sigl io .. Ti o t t o b i o del "!'.i e h ? 
a s s e - m a a ' , v n . t o i . i su.--.sidl e 
i con t r ibu ì ' . .i.-.s..-,tenz:ali II 
p r o v v e d . m e n t o — che e leva 
gli i m p o r t i a 45 000 l ire mens i ­
li p.-r un lig'.io in a s s i s t e n z a 
d a 0 a H a n . r . a 25 000 l ire d a 
li a 10. a 15000 'li • d a 10 a 
15 a n n i - iv. •>bb1 p o t u t o no­
t e v o l m e n t e agevo la re i geni­
tor i bisovno^i nel la c u r a dei 
l igi . D. l a t t o , la d e l i b e r a e 
r i m a s t a f.nor.i pr iva di effet­
ti per -n t i a l e bu roc ra t i c i c h e 
a n c o r a iv1 ' m p e d l s c o n o l 'at­
t uaz ione N.-l m a g g i o scorso 
la m a g g i o r a n z a h a f a t t o pas­
s a r e un success ivo provvedi­
m e n t o nel qua l e ha au to r l zz i-
to la e o n v s p o n s l o n e degl i as­
segn i per gli a f f i d a m e n t i l a 
mi l . a r i a p e r s o n e c h e n o n sia­
no p a r e n t i e n t r o 11 te rzo gra­
do , l a sc i ando qu ind i 11 reg.-
me a s s i s t enz i a l e p r e c e d e n t e 
per q u a n t o r i g u a r d a le m a d r i 
n u b l u Ciò s . g i v f : ; a :n p r a t i c a 
c h e se u n a m a d i e b i sognosa 
n t . e n e p .ù g ius to p rovvede re 
d a se alla c u r a del figlio — 
a n z i c h é Inviar lo negl i I s t i tu t i 
appos i t i — n o n p o t r à g o d e r e 
c o m e sussidio c h n la m i s e r a 
.somma eli 4 500 lire, se il mi­
no re h a u n ' e t à in fe r iore al 6 
a n n i , di 2 500 se la h a st ipe 
r a t a ' 

Una a s s u r d i t à E c o m e tale 
a n c h e In h a d e n u n c i a t a 1! 
prof. Alfredo Car lo Moro , pre­
s i d e n t e de l T r i b u n a l e del mi­
n o r e n n i che in u n a l e t t e r a a l 
p r e s l d " n t e La Morgla h a rile­
v a t o c o m e q u e s t a s i t u a z i o n e 
d e g r a d a II suss id io ass i s t en­
ziale al r a n g o di .e obolo ». 
pr iva d. fa t to li m i n o r e de l 
d i r i t t o « ad ave re u n a fami­
glia » Il d o t t . Moro h a qu in­
ci, so l l ec i t a to 11 consigl io p rò . 
v.nclale a p rovvede re imme-
d i a t a m - n t e p e r c h è la d e l i b - r a 
de l 22 o t t o b r e venga r e s a Im­
m e d i a t a m e n t e o p e r a n t e . Sul 
t emi so levat i e d e n u n c i a l i 
da l p r e s i d e n t e de ! t r i b u n a l e 
de l m i n o r e n n i . 1 cons ig l ie r i co­
m u n i s t i R o d a n o e Agost inel l i 
s o n o I n t e r v e n u t i ieri ne l la se­
d u t a cons i l i a r e r i b a d e n d o la 
neces s i t à d i d a r e I m m e d i a t a 
a t t u a z i o n e al provv?d , !mento 
pe r la a s s i s t enza al m i n o r i , 
c o m e i v i m o i n t e r v e n t o per 
d a r e r i spos te posi t ive ad un 
p rob l ema di co.sl r i l e v a n t e va­
lore u m a n o " socia le . 

Dopo avere r i b a d i t o le re-
spon.-ab.'. ' .ta cl-ila g i u n t a prò-
vinci i le In q u e s t a \ Scenda. 1 
consigl ier i c o m u n i s t i han­
no a l l e r m a t o c h e la DC h a 
d i m o s t r a t o a n c h e in q u e s t a 
occas ione c o m e s o l t a n t o a pa­
role abb ia « c u o r - i p rob lemi 
de l la famigl ia R i t a r d a n o In­
fa t t i il p a g a m e n t o d"l suss id i 
ai g e n i t o r . n o n si favor isce 
1! r e m s e r ì m e n t o del m i n o r e 
ne l la pvopr ' a famigl ia , m a si 
con t r i bu i s ce a t e n e r e in piedi 
u n a s i t uaz ione In cui u n i c a 
so luz ione s e m b r a essere l 'Isti­
t u t o i s , s f n / l a l e 

I con.s'gl'.ei" c o m u n i s t i h a n ­
n o inf ine r i co rda to c o m e il 
P C I sì s.a s e m p r e b a t t u t o In 
ques t i a n n i per l ' ass l s tenzo n! 
m noi" ed a! loro gen i to r i , e 
come , in qu-s t . i p i ' c o - t t l v a . 
s ia s t i l o uno dei p romoto r i 
del la de l ibe ra a r r o s s a t a d e l l a 
g u n t i p rov inc ia le 

II c o n s / z ' ' o s! e poi occuo-i-
to de', T -ob l e rm d n l locali d"'-
r . s ' i t u t o C'ne-tv (d! p r o p r . e t à 
d.-11'ENEL, s u b a r r . t t a t l d a l l a 
De L . iu ren t l l s alla P r o v l n e i n l 
buon i P'irt • de ! oua'. ' è st-i ta 
d l c h ' . u - u a m i g i b . l e II PCI h a 
d e n u n c a to il modo p r e c a r i o 
!n cu! sono c o s t r e t t i a s tud ia ­
re d a a n n i gli allievi d i que­
s t a scuola ì ciu.sO clel ' i ninn-
c i n z a d loc i l . 

t r . i jazz1 possono r i m p ' e r e 
•e o s o m t v z " ' i ' prat ichi- , 'ncll-
s n - n s i b '.' P-v la loro prepa-
r i / l c r - P •cress 'on- i>. so 'o 
n - i g .o in ' d. sole. P e r la ca-
r-nz . i rt loci ! ! , infa t t i , sono 
st.it ~ie: t!« nt ' '. ibj i 'Ttor 1 e 
. t " a f i d' p e s i , c o s t r i n g e n d o 
co , ! z'i s ! t i d»n" a 1 i r e lezio­
ne p - r l i s t r ac ' i 

La g u ' i t ' i p - o v ' n c ' V e — h a 
r l c o u t a t o la c o m p a g n a R ie t i ­
no — < he conosce q u e ^ i si­
t uaz ione d.i t re m n 1 . a v r e b b e 
•ivuto ! t e m p i o - r r "0 - r i "n nl-
tr1 ' o ca ' , o n C'nee t l . \ o pres­
so l 'Isl t i n o L u i " A causa , 'n-
v - e . d e l " n""z 'n d e ' l ' a m m l n • 
s f ' a z o n n . 1 i scuo'a ' i seh 'a ad-
d - ' t t u r . i d eh mi»l '­

In conc lu - ion • d" ! ' i s"d ' i ta 
e p i l ' i - t ' - i 'v- ' iu to sulla r - ' a -
/ o n n p - o g - , m i m a t i c i svol ta 
clil p ie i i c len te La Morg.a . il 
d e m o r . h i n o 7.: m t n n l e h -
ha p""n e ' i ' so p"il> ' in ' poli­
t a ' d i ! o " ' ' i 'il i l ' ^ -u -s 'in ' 

| Nuovo comandante 
| all'Accademia delle 

guardie di finanza 
I, Accademia di 'Lc «ua rd io 

I d. t i n a i v i h a un nuovo m 
I rii.tnclanLf' <• i! tolnnntMWj Mv 

! c o m a n d o f< ne ra e de l la / u a i • 
d, i 

Il p i - , s , i ' ' i o d e l x ' t'OtM1 n i e 
dot ( o r n a n d o e a v v e n u t o ieri 
ne! cor->o di una c e r i m o n i a 
•Iti ' a l " Il Ljenri ile di div,-

sajno Pi t ' t io S p a c c a m o n t . , 
c h r l i nosa aveva d i r e t t o I 'AL 
c a d e m . a , e -,tato p romosso al 
co -nando i^^nei t 'e d o \ e e de 
.st tnato ad mca r .Lh i .speciali 

La vittima stava cercando di « incastrare » l'uomo che gli aveva truffato diversi milioni 

LA POLIZIA RICERCA UN MAFIOSO 
PER L'ATROCE DELITTO DI NETTUNO 

Il presunto mandante dell'orribile delitto sarebbe fuggito in Sicilia o in Francia - Già in carcere due donne accusate di aver agito da esca, 
prima per il raggiro, e quindi per la trappola mortale - L'assistente edile avrebbe trovato le prove di furti e rapine commessi dal «socio» 

i : d . b a u . t o di ie : i a Pa lazzo 
V a t ^ n t n i .s. o e o n c j n t r a t o 
p r i n c i p a l m e n t e h u un t e m a . 
quello d o l a a.-.-.i-.ten/a ai mi­
nori I roi i- . . ; /^ ' ! ' : t omuni r t t i 
~ c h e h i.ino . - .o l -ca to la q u • 
stiano- — h a n n o in-.u->tito .n 
modo par t .eola i t - a i l .a nvLj.-, 
j» t a d. 0 3 Marc r i p . d a m 'nt- ' 
\>-K .supi-'iMU' I m . t : e c a r e i v 
n. ' l .a i e a . : / / a / ' o n e d . un n u o 
vo r e m m j ai-. i U w ale, p - r la 

l \Ul i : ì an i"n to dei 

Anna Marchionne, coMn da malore mentre viene accompagnala 
! stata. In alto la v i t t ima 

In carcere. A destra Erasma Albano, l 'al tra donna arre-

Lucio 
al l 'Un 

Brunel l i , uno dei due giovani 
iversità dai fascisti 

aggredit i l 'al tra notte 

T due sUutenti vittime l 'altra 
nolle di una s e l v a ^ i a aKtfres' 
.sion<- fascista nei pressi del 
l 'università ^ono tu l ' e ra rico­
verati presso l'osped t'e Po-h 
clinico Seriarnento pvwuvujjjii-
ti j'imaniiono le coiHi/.io-n di 
una dei dtie. Lucio Brunelli, 2.! 
anni, iscnl to al quarto anno di 
scienze politiche: il movane ha 
riportato — in setfu.to ai cclpi 

1 di bastone e d. m.i.'teilo ir.ì,,„i 
ìS\i chiurli sciuadsisii aderenti al 
Kl'AN. l'ordiim/.zazione un ver 
sitarla — la j fat tura del 
la sest.i settima e ottava 
costola del 1> ' \K- .O siivistru e 
di un dito delia ni.ini) MM.VIM. 
1 s»m;ton haiinu pun r is .unlr i 
lo lievi le-am, .i1 t e l a to , Voi. i 
natamente nui pn o vvip-.inti. K' 
stato coimiJK|ue i n g e s s i n o siy-
toporro il kriov i.ie a un inler 
vento chnmiVi.o |K*r b'occaiv la 
eventualità di un i enuu'raH a 
inlerna. Di d ' u i mo.-m e imo-
ee la prt)Lfno-.i |jer 1* litro pie 
ehi ato, t! umili Ciiannaicio. iscrit­
to al primo anno d. aivhit- t tu 
i\ì. c-lie è si tt<> ricoverato con 
U(M prolotida lorita a un ni 
nocchio e a un braccio 

iVatfjiressione f a -c^ ta è se.d 
Ut a verso l*ut>a di iUi.iien..« 
nol.te. Ilrunelli e Giannitiolo - -
che aderisccnu al MIOV mietilo 
cattolico -t Comunione e liber t 
zione * — orano i m p a n a l i con 
iat gruppo di amie, ad aUi&U' 
re iw/lla zona circostir. te l 'ate­
neo manifesti di propaganda per 
le prossimo eie/ioni università-

All 'Appio Tuscolano e all'EUR in difesa dell 'occupazione 

Fermi gli edili dalle 9 alle 12 
Sciopero alla Fiat di Cassino 

Manifesta/ione a Tor Sapienza per TAutovox e la Voxson 
1 lavori del direttivo Cgil-Cisl-Uil sui problemi dell'unità 

Lt 

D a l ' e 9 al lo 12 di OUKI .si 
.svolge lo sc iopero dvr'\i ed ' l i 

I ne l la zona Appio T t u c o l m o 
• e al l 'KUR a sosl >^no de l la 
| lotta p o r t a t a a v a n t i da i 420 
i 1 i v o r a t o n l i t e n / a t i da i c m 

tl«Ti Te?necli!e, che ro^ tu i l -
sce per con to de l l ' Immobi l i a ­
r e Hent Nel ( o r s o ck'!l 'a-.t"n 
.vone da l lavoro si sval'_"irà 
u n a m a n i l e s t a z i o n e d a v a n t i 
ai can t i . ' r i uVll'Appia Arch ' , o 
logica al lo s t a t u i r ò , dove d a 
a l c u n e s e t t i m a n e i l i cenz ia t i 
el [ a t t u a n o il p t e n e t t a t o i o 
Con la g i o r n a t a di l o t t i di 
C-JLO yh odili s b a d i s c o n o 11 
p rop r io . (npcni- ) m d i t " s a 

d'-ll occuiJiizione e pe r il n l a n 
ciò del l 'edi l iz ia vi onom ca v 
popola re 

F I A T Comiiv \ t n o u-^^i 
allo s l aL . l i i nen ' o di C u s v n o 
izion. di l o t t i a r t i c o l i t e , d^-
< se sciuadi t p c - .quadia, 
p" r r isponder.* a l l ' a t t e d i a 
m i l i t o de l la di i 'ezione c h e 
pun ì i ,i vati JK ire i^li at -or 
di sul la niobi 1 ta de l pe rsona­
le N'el corso de-rl' u l t imi in-
i o : i ( r . In l .d! i le oruanlzza-
z iom s indaca l i a v e v a n o ac­

c e t t a l o che c e n t o pe r sone ve-
n i s se io t i a s ! " n t e ad a l t r i re­
p a r t i p a r c h e venisse In t ro 
d o t t o il p r inc ip io de l la rota­
zione Qne-.t'ult'.'Tin meccan i 
s m o p e r m e t t e , da un i p a r t e 
la r lcomposi- ' ione dell * man-
s lon ' , d a l l ' l i t r i una r i t u n l J i 
C'aziono p i o t e s s i o n a l e l i ri 
spos t a de-'la d l rez one e si i-
t a e omple ta t i i en l e n , , , , a t i v i, 
n i t "ndcnca) ciiic.^t'ultima la 
re u-o dei trasleritiHMiti S-MI 
z.a a l c u n ( o n l r o n t u con . s .n 
d a c a t i Di qui l i dec i s ione 
di r i sponde re con la l o t t i 
C O I N C I S I , UH, S s o n o 
ape r t i ieri , con la re laz ione 
di B - m t o C H K C I a n o m e del­
la s eg re t e r i a , i lavori d«'l di­
re t t ivo del la i ede raz ione uni 
l a i 1 i l o m a n a d e d i c a t o a. prò 
b ' emi de l l ' imi ta s l n d i c i l ' ' 1*1' 
s tu to dee --o d. d u r e 'I v i i 
da l in febbra io al 10 m a r z o 
nl!e a s semb lee in tu t t i ! pò-t i 
di !avoro « non per orir.inIz• 
za re un i v t o r o n d u m ma per 
a p u r o un a m p i o d i b a t t i t o d i 
venlicii e d! <onf ron to ehf». 
p i r t e n d o da l la la borica, da.:!' 
uffici e da l camp i , t r o v e r à ul 

| t e n o r e m o m e n t o di d iscuss io­
ne nel le a s semblee u n i t a r i e 

I p rov inc ia l i e reg ional i di tu t -
I t i i q u a d r i d i r i gen t i » L a re-
1 la/dono si e ra a p e r t a co] r iba­

d i r e l ' impegno a n t i f a s c i s t a 
de l l a 1 edemzdone u n i t a r i a , e 
con f ' n v ì t o a o s s e r v a r e un 
m i n u t o d i s i lenz io per le v a ­
l l ine del le s t r a d i l l tscistc An­
c h e l 'un i ta s m d a c a l e , h a pro­
segu i to Ciucci, e u n o .stru­
m e n t o u t i le a s b a r r a r e il pas­
so a l l a s c i s m o ; ,-ono qu isl -100 
mila , ha a l l u m o , jdl i scr . t t i 

1 a l l a CGIL. CISL, U I L ro-
I m a n a 

• VOXSON-AUTOVOX Con 
] t r o <*h a t t a c c h i a l l 'occupazio­

ne nelle d u e l a b b r t c h e me ta l 
m e c c a n i c h e dove sono s t a t i 
messi a eass-i InteH-ra/ione 
migl ia ia di l avora tor i i2U00 
a l l a Vovson, 1 400 A u t o v o \ ) 
si svo lge rà o^jfl a l le 17 una. 
m a n i f e s t a z i o n e a Tor Sap ien ­
za, in ploz.za De Cupis , a t to r ­
no a l l a t e n d a e r e t t a ne l la 
paiz.za, s o n o .'-tate i n v i t a t o lo 
l'orzx- po l i t i che d e m o c r a t i c h e 
e ì consigl i di f abb r i ca de] 
q u a i l l c r e . 

Si è cominciato a parlare di mafia sin da due mesi fa , quando la v i t t ima non torno 
più a casa sparendo nel nul la. Ora che hanno trovato il cadavere gl i inquirenti sono eer i l -
Mario Morgantc, 64 anni, assistente edile di Lat ina, e stato ucciso, bruciato e fat to a 
pezzi perché aveva nun.icc ato di r u l l a l e - \uuakosa di f^rossu >• Il nome del suo presun'o 
assassino - o pm prob.ibiImenit di chi .iv u h b " armalo i] k i l k r — i i reol .na nei corridoi 

La selvaggia aggressione l'altra notte nei pressi dell'Università 

Picchiati due studenti cattolici 
da un gruppo di teppisti missini 

Prognosi riservata per Lucio Brunelli, che ha riportato fratture in tutto il corpo e contusioni alla testa - Stavano 
affiggendo manifesti per le elezioni - Una presa di posizione della Federazione unitaria CGIL - CISL • UIL 

invì i" 
(iel'a 

'e n 
dei' i 
danh 

orano 
iv i 

ne T! mm munto s, presenta 
infatti alili se uknza .< i una li 
sui propria, in cui sono preseli 
ti anche alivi p n v p i ci t tcl i 
1 ,*,c\ ani si trovavano MI V • t e 
de'l't-'iivei'Mta qu. ^ lo s( - j m 
p i \ v iSiimir e so; r i votili i' .il 
cullo macchine - al ' i ieiu do.' 
o tre — da cui sono sce^i una 
decina di picchiatori armati di 
catene, bislotu martelli Miti 
no e r c c - r l a ' o IÌIMOOIII. Gianni 
noto e altri due r.itfa/z, e s, su 
no accaniti a lungo centro di 
loro Sono andati vi i solo quan 
do hatKio visto ormai *>.']* ter 
IM. p m i di sensi, i due t o n i . 

Brunelli e (J.anni'i'i'.o s u u 
siati allora sot cor-.) da un al 
l-o urLippa d, aiiiK'] e d il me 
dico di serv -zio presso ' i c'i 
n ca neurologici del I V i -IKIIIO. 
che ha assistUo a' p.-st Miff\n 
s toza poter i n t e n e r i r e Tra 
spt rt iti aU'0-.ix'dale p, r il Bru­
ne] a s'è reso necessario come 
s e clet'o un uiterve»ilu 
dialo L'ufficio po'iti o 
a,iie-aiii ,t av v lav a intan'o 
datfmi bisandosi sulle 
Kliate iirc<»stutnz/' i ile-ite 
aj;iii'ed ti I piccnui' o i 
tra l 'altro stati \ .s'i ,JU • 
ma da un altro gruppi» di a 'e-
rtnt i a * Comunione <• libera 
zio*a' ^ iner i re al'iitf^ev ino m i 
infesti m-r \r liste d i ' Kl* \ \ 
all ' tle".<o. 

L'aHHi'essione Casus, i — c'ie 
costiti! sce \\n naovo gravis i 
mo ep'sodio della s'.iMteu.a <ì 
la tensione che i nvss-i e r 
c.mo di almient'ar*' ^i.j-a' 'i:\> 
nelle scuole e all 'università in 
v .-ta dello prossim • s i U* i/ • 
ek'ttorali - è st it i ler n uni n e 
condannata, r i UÌI i di . 'u i iz o 
ne apparsa sul] O^s • « it e 
romano s, d.il cardili i e \ K r . u 

| di Rema. Uno Fole", « \ i * i si 
paò tacere a! k nn i d \ •• 
iwrato — si deve resici v • a. 

I l'onda della \ io!* :i/a s, deve 
! <on:lannarl.i pabbl n i . 
i Non suro p n coni;] r*)V ^ • L-
| persone o le ornan //A/' u s •• 

ci.ili. è vei'amente in pericolo 
la libertà, o^ni liberta di e - ) - , 
mere correli a me:i'e e ti in. i 
monte il proprio n Mo •> -ist • j 
e di o j e r a r e soc ilnu l'e u n 
reciproco rispetto 

\nche la Ke IVIMZ o re i o n i 
ila CGlLClSL-t 'JL In p e-..» pò 
si/ one sul gl'ave episod.o 1.1 
^ 'de raz ione u n i t u i a d v a a.\ 
condannato l'ajiu'ri 
sta levila fili stud« 
della lotìittmi.t.'i di 11 dr 
opinami sul probleai i d le i ' e 
/ioni, a svolgere il ti b i 'o ci ì 
moloc! demociML 11 e r s i . *i 
citile hlx'i'tà ciist tu/ionaii. con 
d a n i indo ogni n/'< ie d, ì ) • 
ranz i da CJLI.II--I.IM p r t • i, o 
venga 

Il g r u p p o « t ' o m u n n n • e 1 
ber.iz c n e ». d a ! c a n t o suo. ha 
r .vol to un appe . lo « peri h • 
a b U m d o n a n d o p iu re c i nd'-
cicloni, c o n d a n n i n o con i o r / i 
e d o p p o n g a n o f e r m i r - s : - . ! " ! 
YA\ a coloro c h e vo^l j m l"1-' 
c a m e n t e i m p e d i r " a ei".-.t,an 
di essere predent i nel v.vo d d 
la .società e d *i suoi problem.» 

l 'n a ' t io i pis* I a t*i , i 1 i / i 
si e a\ Ll'.o \'it.l*lo t i i i 
(|U l'-i't re R e ( 1' <|U i ' io u i 
grupi; j di - iLiadr -ti li i te.il ito 
di ie'V n e ' i poi t i del' i se/io 
ne so. .al v i iti \ i i Span1 lai 
La r^ì/ one il ' nili a* i (!•• 
PSI ila impedito n la- . i s t i di 
ptrietrar*1 nei locali i oiitio i 

i (ina1! sono s' iti tal1 i\ i ] ei 
[ ciati sussi, bo'tig e, 1 <ju d, 
combii.slibUj 

del la q u e s t u r a puntina e del 
c a d a v e r e , a v v e n u t t la mat-
t na ti domen ica .sjor.si nel 
bo-,.o Po-rl.no, a .sei ch i lome­
tr i da N e t t u n o E ' o r m a tar­
di, pe io , per .spiccare l 'ordi­
ne di < a U u r a il « m \ U o - , o » 

- come v . - n e d" l in i t a d a ^ h 
i n qu ( ren ti .1 pre va n t o m a n -
dant*"' de l l ' cm e,dio e sj.a 
s c a p p a t o C e < h, d.co- , 'h ' ' 
s.a .n S. .M1M, SUO luogo d 'ar i -
j . n e . m e n t r e s e c o n d o a lcuni 
.si .sarebbe n l u g i a t o in P r a n 
eia A ca r i co d. G.u-.» 3p" G j i r -
l e n , que.sto !I nome del per­
sona ;gio c h e la polizia c r ­
ea , ò h ta to c o m u n q u e firma­
to un avviso di r e a t o per con­
corso in omic id io . Altri d u e 
avvisi d i r e a t o ugual i sono 
s ta t i emess i nel con f ron t i d i 
d u e d o n n e c h e d a l l ' a l t r a not­
te hi t r o v a n o in c a r c e r e In 
s t a t o di fe rmo g iud iz ia r io : 
E r a s m a Albano . 25 a n n i , in­
fe rmiera a l la c l ln ica di For­
mai « S o l r i s o de l m i r e » , e 
A n n a M a r c h ì o n n e , 35 a n n i . 
Impiega ta ilio po-.t'j d i La­
t ina E n t r v n b e a v r e b b - r o 
a v u t o u n a re laz ione con Giù-
-pope G u i r r e r o , e 'a Mar-
c h i o n n e In s?»u . to ar iane con 
la v i t t i m i . Si a t t e n d e d a u n 
m o m e n t o a l l ' a l t r o c h e il so­
s t i t u t o p r o c u r a t o r e d e l l i Re­
pubbl ica d i Veli e t r i . Poh , fir­
mi u n o o p iù o r d ' n i di ca t ­
t u r a 

A scopr i re M corpo b r u c a ­
to e m u t i l a t o di M i n o Mor­
den t e d o m e n i c a m a t t a n a è 
s t a t o u n cacc ia to re , l 'avvo­
c a t o D'Amico, c h e M ag-giM-
va t r a la Titta vege taz ione del 
bosco Fog l ino Misi^me al suo 
c i n e . Ad un t r a t t o il brac­
co .si '• smesso a s c a v a r e a t ­
t i r a n d o l ' a t t enz ione del pa­
d r o n e S e m i c o p " r t a d a t e r r ' c -
clo e foglie e1- a p p a r s a la te­
s ta de] c a d a v e r e , in avanza­
to s t a t o d i decom.oos 'z ìone e 
quas i •cnrbonizrata I ' caccia­
tore si è a w « ìna to inor r id i ­
to o™r ess" re c e r t o ^*h? . suol 
occhi a v e v a n o visto b e n e : 
con u n o s t e c c h e t t o h a r imos­
so un po ' d i t ° r r a . s cop rendo 
così il r es to de l corpo , s tac ­
c a t o d a l l a t es ta 

Ha e h . a m a t o M suo -omoa-
yno dì caccia M m l ' ^ s c a l ì o 
DI M i r z l o . il q u i i " dopo i v 
re dwto u n a o ^ h ' i t a a quei 
miser i res t i ^ -.alito n m r 
c h i n a ed è cor>o a d i r " l'al­
l a r m e Q u a n d o gli i n v e - t l g i -
•-or " ' i n t ' su ' oos to h i m o 
( i n i ' i d̂  d ^ o t ^ r r i r e il coron­
ai ^T ' r io Mor-'nnt*» - -.OMO 
accor t i dp'.le a l t r e m a t t a z i o ­
ni «lì a s s a s s . n i a v e v a n o se­
g a t o a n c h e le mani e le cram-
be Desì i •nbiti de l la v i t t i m a 
non e ra r i m a s t o che q u a l c h e 
r e s to b ruc i a : . -h l a to I/i poli-
vìa ha p o t u t o ld«nt i f ì?nre 
l 'uomo q u a n d o h a t r o v a t o al-

j tri o'jcretti: u n i bol le t ta di 
I c o n d o m i n o una < a m b t ir . 
1 u n a s c h e d i n a d""1 T o t o c i l ' " 0 

e le chi iv. de l . a m a c c h . n a 
della v i t t i m a 

I L ' au tomobi l e . u n a « F ' a t 
P50». e r a °-tata t r o v i t i daul l 

| a t tent i del la « Mobil" » il 4 
d cembro s i o i s o nei press i 

I di l e r r a c i n a , ne! cor-.o d e l l " 
I r i ce rche o r , r a n i z ' i l e dopo la 
| scorno i r s i del la v i t t ima Ma-
I rio M o r ' / i n t e e r a usc i to da l l a 
I Mia -ab taz .one d, via M . b . a -

.ini 4. la m u r i n a di d o m ° n . 
' ca 2 d ' ^ e m b r e - ^h aveva te 

l e t o n a t o u n a d o n n a d i n d o 
jfll un a p p u n t i m e n t o La s tes 
sa d o n n i d u e giorni p r i m a 
e ra andat '» a ce rva r lo p r e s s o 
'1 c a n t i e r e « P a p a » , dove euli 
lavorava M o r ^ a n t e da a l lo ra 
non e s t a t o p ' ù vi.sto Con 
o^ni p robab i l i t à irli h a n n o 
teso un a n ^ a a t o . e dopo aver­
lo uccido h i n n o l a t t o scem­
pio de l c a d a v e r e per t raspor­
ta r lo e s o t t e r r a r l o megl io 

Qua l'e . ' « s e c r e t o » c h e 
M o r b i n i e av rebbe m nacc a to 
a Giuseppe G u i r r e r o di r ivela 
re ai c u a b i . n e i , ° Con c e r l v 
za n o n s. sa S e m b r a c l u la 
v ì t t . m a fes-e v e n u t i a cono-
- u ' n / 1 di d'ver->. l o - : h traf-
l v . del « m il o.-.o » Liross, 
U n t i , forse a i u h ? r a p ne E ' 
noto, c o m u n q u e , c o che a-
v r e b b 1 s p i n t o la v . t t . m a .i m.-
n a c c . a r e di par i i re Mor^ iu­
te, a q u a n t o -a e ippre.so. ive 
va sub . lo eh Gu r r^ ro una 
t ruf fa d. mo t> iml .on , s: p i r 
la d, U'".iia In un p r ' m o mo­
m e n t o aveva : f i n i t o re. pon 
sab . le del r a^^ i ro la a w u n r 
ca A n n i M. iv .h .onne , eh* a-
viebb • fa t to d i ' n t e - m e d i a r a 
con G a . i r e r o I d u e l i anno 'ì-
t i f a t o Lu h i .-porto Lina de­
n u n c a a. t a r ab .me i -

I n se_u to. pero, M j i i M n t e 
si e eo . iv .n to t h t l i d o n n a 
ne n a v e v i n r - s i m a r -,j)on-.i 
b i l i a nella t r u l l a ed avrebb . ' 
c i p to eh • i. <t b don- » y . era 
s t a t o m e - a l o da. « i n il e.-.o >r 
ha r . t . r a t o \ i d" i iunci i con 
t t o 1' un ca - I.ii.a qua l • n •'. 
f r a t t e m p o si niìj. i a v ^ s e sa 
p a l o m o l i " e J . V ( < m p r j m -t 
tent pei G i i ' r i e io — • -• e 
p i ^ p a i a t o a ; o . a i " a^nl L.H 
ta p ; i av 'r • suo .sj.d 
P a r t i , ppo li i 4 < i i*o i p (; 
i ore pr-ma d sp">.j;e'e m u 
ve d e n u n c e a v ' b b ' I ' I ^ ' J 
co iu ^...i i un a v v j at i i J ,1. 
q i i a ' e n< n e s1 il j ])j -, b l" 
l o n o v i " ] n c i T i i g n o r a n d o 
< h ' .s. t : a t t i v a p^cp o d ' I le 
1,Ì e di I due a d"! G a . r ' v : J 

C 'en tempoian • mi 'il ' * — 

lo"s > t : a m te ',ei i a 1"'. <m i 
! oso •> Pi is-iia A l b i i u , r, : -b 
b" ! r i o >ap >r il iti ) : ' va ' e 
i ile - • non S 1 -s • s* r ) ti i to 
1 d iMio clic .! sp 't'.av i i 

v r e b b " d e t t o ai e i r a b . m ^ r ,in 
c h e t u t t o e o e h " su:" ' , i su ' e 
suo los'.h'1 a t ! v ta Q U ^ ' J i 
q u a n t o p i r e , s a rebb * b i s t a to 
a lai* s c i t t a r - la r^az on*' d"l 
r ivale , .. qua l e — s *c o n d o 
q u a n t o i u c o n t i n o i L i ' n*< 

s a r e b b " im 'o . min un . i" 
m o di p o d i , sciupo'.1 

palazzo di miistizia p r ima ancora d i l l a m a c a b r a scoper ta del 

S'è o n d o e . r . e v . i ^ a t o i . 
E r a s m a A d u n o avi ebbe l a t t o 
<ÌA esca i. a v , ' t ma . teVfo-
n«indoy 1 • e dandoc r l i un i p 
p u n t a m e n t o L i donna n r tl 
corso d e l i n f r r o n a t o r . o d. do-
men ca n o t t e ha a m m e s s o da-
van t . al m a g i s t r a t o d i e.s.^ers. 
i^^atH 'ti c an t * j:e d. Mortran-
v . ma h,\ netrato re»Cj.->anv*nte 
dì a v e t e d a t o a l l ' uomo un Ap­
p u n t a m e n t o d o m e n i c a 2 di 
ce inb re . c o r n o del la scom 
parsa L 'amica del la v . t t ima 
— Anna M a r c h . o n n e —, mve-

e • t ^*a;,i H-,. i itila 'n c i r ­
ce . • p •: u.ii 'e c . nque or*, du-
: i n ' e .e qual , h a J . p e t a l o d 
a v i e n o l e n t e ) c^n r a p p o - ' o 
con M e r c a n t e da, p r ' m , del 
n o v e m b r e s c o i l o , q u a n d o e 
- - • a i d me-sa d a " a c i n e * 
-.' So) r. o .-*J m ire >•>( de>ve or i 
r . covera i . ! per .m (.-.aur.mon-
' o nervoso» <iDi que. ,a d a t a 
— ha d e h . a r a l o a d o n n n — 
sono 'o rn i i t a a v vere con m i 
m i r *o > 

Sergio Crisaioli 

Drammatico epilogo di un litigio 

Accoltellata dal marito 
è ridotta in fin di vita 
L'episodio ieri pomer igg io in un appartamento del 
quart iere Centocelle - L'uomo si è lasciato arrestare 

pochi m inu t i dopo il fe r imento 

Un uomo di 4* a n n i , Ferdi­
n a n d o Z a m p a n a . h a n d o t t o 
la moKhe m ini d i v i ta , col-
p^ndoi . ì p m \ o l t e con un col­
te l lo d a c r x i n a . L a d o n n a , 
M i c h e l i n a De- Fini.-., c h e prò-

Domani assemblea 
generale dei 

segretari di sezione 
Domoni n Federazione alle 

ore 13 usse ubica generale dei 
setjreloi i di ses/one della citta 
con il seguente o d g "La cam­
pagna congressuale o i compit i 
di lavoro e d> lofta dell ottuole 
momento pol i t ico » Relatore il 
compeyno Luigi Pei rosei l i , &e-
grotar o dolili Federiinone 

Anoloyl ie osse-mblei*, dei • • -
yretoi i di sezione della provin­
cia, si leu jinno m ogni zona 
nello itesso d orno rispettiva­
mente ad Albano alle ore 18 
per Iti Sona Cos'olii io t i i com­
pagno Imbeilone a Tivol i alle 
ore 10 pei la Zona Tivol i con 
il compagno M cucci, in Fede-
i azione alle oic 13 pei lo Zona 
C vaavecch a, a Valmonlon« al­
le ore 19 per Io Zona Collo-
lerro con il -ompoyno 5l rufa ld i 

Por ,'occasione i SCHICIDI I 
delle sezioni dello caia sono 
tenuti a regolar zzare il paga 
mento delle tessere al l ' n zio 
dell'assembleo Analogo invito e 
n voi lo ai segretari dello sezio­
ni della provincia ad etieUuar-
lo nel corso de«l) att ivi di zona 

Stasera si conclude 
il seminario sulla 

riforma dello stato 
Con un j documentalo ed ìn-

c uva lelazione de. compagno 
Paolo C o l . segretano regio­
nale del PCI, si sono aperti 
icn 5V"-J nel Icat io dello Fe­
derazione, m v a dei Frenla-
ni A. i lavon del SPITI unno sul 
tema « Ri lo ima dello 5tato • 
Regioni . 

I l d b a t t i o durante I quole-
sono y u mi e r venuti numerosi 
compagni, proseguirà nel pome-
tiqgio d oyy , con imzio alle 
ore 16, pei concludersi in se-
rota I lavori sono presieduti 
dal compagno Dino Fionel lo, 
responsabile della commissione 
pubblica amministrazione 

pr ia k»:\ ha c o m p i u t o ">0 i n 
ni . i' .st . tu r icovor . i ta al Snn 
G i o v a n n i dove v Mala so t to -
paMa. d ' u r g e n z a a! un de l . 
c a l o i n l r r \ c n t o eh r a r ^ ' c o 

3. d r a m m U u o l a t t o di .sun* 
fiiu* <• r m o n u l o nel p r ' m o 
pomeriL rmo di .eri in un ,ip 
p a r t a mi* n to .11 7 ' p i ano di 
v ia Voi oh 1"J. al quarta-rt* 
O n t o c r K i ' . dovt* i duo ( o m u 
/ ] . -.pu.^ati dal 1%U, a b . t a n o 
i n f e r n o a! \ J : O u n i c o fidilo, 
Marce l lo , d l'> a n n i 

La M e di 'ori . avven Vxi l i 
p r e s e n t i i d^l !i i rl,o e Mal i 
1 u l t i m a di una lunua ser .e 
c h e ha vis to i due* eon.us". 
più vclk* s e p a r a r s 1 p^ r poi 
t o r n a r e n u o v a m e n t e a vivere 
in s i eme L«a KIA dif l ic le ; ,1 a i-
/.ione conit i^^le si ( r a ri™ni 
v a i a m ques t i u l t imi a m i . 
]>er ]e p r o o t e u p a / . o m e le an 
uus t ie c h e p r o c u r a l a ai d u e 

! con iug i Io st t to di s i Iute d* ' 
1 l i^ho aff l i t to da un J T : Ì - ^ 

h a n d i c a p b e t o n d o le u*Vu 
I m o n . a n / e de! v i tn i i di c « i i 
[ la s i tuaz ione fi a . d u e e r a d 
I %0-nt.iti cosi m.'.ost0'n.b.,e t h " 
I . i . t un i mesi la ,n p reda aJ1 t 
I e s i s p i r a z i o n e , M u h e l . n a T>' 
! Fmi.s t* a r r va ta al p u n t o ài 

eh i udore 1 m a r ; to : n imo 
I s t a n z i n o t e n t a n d o poi d. ftp 
j pie< a re il Inoro a l l ' a p p a r i i-
j m o n t o P iù \ o l t e , no . t r e 'a 
1 d o n n i a\«*va denun . - . a to 'u 
j Z a m p i n a per m a l t r a t t IITTM" 
I Ier i '.'orso le V> : Mt.inì d, 
] c(isa h a n n o sen i to c h e da la i 
I a p p a r t a m e n t o provenivamo 

u r l a , r u m o r i di s tovigl ie l an 
j e i a t e c o n t r o le pare t i , d. mo­

bili rovesc ia t i Q u a l c u n o di 
1 loro lia t e l o l o n a t o al « I H -
I Q u a n d o -ili «ineriti sono a r i : 
I \ a t ì n e l l ' a p p a r t a m e n t o di \ a 

Vero]] h a n n o t r o v a t o 10 cor­
po del la De F in i s r iverso .-ul 
p a v i m e n t o , i vest i t i copc r t . 
d, l a r g h e m a c c h i e di s.vi£Ue 

M e n t r e la d o n n i w n i v a 
.soccorsa e t r a s p o r t a t a con 
an 'autoambulanz. f . a ì l 'ospeda 
le di S a n Giovann i , sono ro 
mi ne iato lo r i c e r c h e de l lo 
C a m p a n a L 'uomo e s t a t o 
t r o v a l o poco dopo c a m m i 
nin'a- in s t a t o eonfus o n a i e 
pe r le \ io del q u a r t i e r e K' 
s t a i o a r r o s t i t o e t r a d o t t o a1 

c a r c e r e di R e g i n a Coel, s o t t o 
l 'accusa di t o n t a t o UNorìcìd o 

(vita di partito ) 
VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONCRCSSI DI SEZIONC — STEFCR: ore 16 a via U Spc? a 
(Pcrraro) ; A N C U I L L A R A : ore 20 (Rana l l i ) . 

CONCRCSSI DI CELLULA — ATACPRCNCSTINO- ore 17 • Porta 
Maggiore ( N . Lombard i ) ; AC I . ore 16,30 a Macao Statoli (Costant ino); 
IV CCLLU. .A- ITALIA: ore 21 alla sezione Malia; COLLE DI MEZZO-
EUR. ore 17,30 alla sezione EUR; MAGISTERO, ore 17 in Federazione 
( M a i n a ) . 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — SINCROTRONE: ore 13 a 
Frascati (F. Pr isco); SAN LORENZO- ore 17 femmini le IT. T , t o ) j ITA­
L I A : ore 20 ,30 ( N a r d i ) ; PORTO FLUVIALE- ore 18 (Trombador i ) , 
FATME ore 17,30 e Cinecittà ( Imbe i lone) ; M A R I N O : ore 19 [GensinO • 

A T T I V O F E M M I N I L E — C A M P I T E L L I . ore 19,30 (Lami-LubboclO • 
C O M I T A T I D IRETT IV I — CAMPO MARZIO- ore 20 ,30 . CELIO 

M O N T I oro 20 .30 (Cianci ) ; PORTONACClO: ore 2 0 (A le t t a ) . NOMCN-
I V NO: oro 20 (Fe r r i ) ; CASALBCRTONC- ore 20 (CrotaN); CORVIALX: 
oro 10 ( R o l l i ) , NUOVA TUSCOLANA: ore 10,30; L A T I N O MCTRONIO: 
ore 21 (Cerv i ) , LA RUSTICA: ore 20 (Nato l im) : CASALOTTI : ore 10,30 
(Do ino l t o ) , TOR SAN LORENZO- ore 19 (B i lono) ; ROCCA PRIORA. 
ore 18 (D . M a r m i ) , T I V O L I : ore 18 (Micucc i ) , MONTCROTONDO 
SCALO: oie 19,30. 

SEMINARI PRECONGRESSUALI — LUDOVISt (Corso To* jhot t l ) . 
ore 19 conclusioni ( M . I l a rd i ) , BORGATA R O M A N I N A (Corso Togliat­
t i ) : ore 18,30 V lenone ( I . Evangel ist i ) , 

COMMISSIONE URBANISTICA 
— Campo Marzio: Ore 10 riunione 
|jcr esaminare la situazione urba­
nistica di Tor di Nona. Sono in­
vi ta l i o partecipare i coinpaym Ni-
cosc, Ntcol im, Bul la, Salzano (Ma-
dcrc ln) . 

ASSEMBLLA — Celio Mon i . : 
ore 1S riunione posti di lavoro 
sulla saniU (Rita Fo inaro ) . 

UN IVLRSITARIA — Giurispru­
denza' otc 10 Aula I I I assemblea 
dr cellula o.d y : « Provvednneii l i 
unjcnl i ed elezioni nel l 'Universi tà», 
rViayistcro, ori. 10 ai lacolin au 
la I I I assemblea sulle elezioni slu-
denlcsclie (Paro la) , Medicina: ore 
0,30 Aula I I clinica Medica sul 
<> pi o'jranima elettorale e di lo l la 
della lacolla di M e d i c i n a " Pailc-
cipano- l*LM - FLO - CGIL - Scuo­
la - ConsiijliO si udenh. 

ZONE — u LST .. a Nomcn l v 
no ore IS riunione responsabili vi­
gilanza dulie sezioni della zona 
(Sacto • t r i sp i - Uccio) , «OVEST., 
m « propai azione del Convegno sul 
rinnovamL'iilo delle ist i tuzioni cultu­
rali J Roma e per un nuovo yo 
verno della citta ». si terranno o-j 
•JI le seyucnli r iunioni , a Garbo Iel­
la ore 18,30 sezioni. Circoscrizio­
ni X I e X I I (Fredda) , Ostia Cen­
tro- ore 1S.30 sezioni cu coscrizio­
ni X I I I e X t V ( M a r m i ) , Montevcr-
de Vecchio- ore 13,30 sezioni cir­
coscrizioni XV e XV I ( M . Trom­
bet ta) , - S U D - ore 18 in Tcdc-

:ione te nle (T 
Costa, Coscia Colombin i ) , Sin Gio­

vanni- ore 19 seyietenc doJI* te­
non i San Ciovanm e Tuscolano 
(Galvano); « CASTELLI ..: or» 17 
ad Albano riunione secretoria di 
zona (Ot tav iano) . 

TESSERAMENTO — Al t re 3 f»e-
- ioni Scyni, Col lel ior i to e Vi l lalba 
lianno raggiunto i l 100 r< dvffl ' 
i scn l t i . Tessere sono pervenni e al­
l'ani ni misi razione della roder azio­
ne dalle sezioni di Art cu a 105, 
Ciampino Centro SO, Ludovisi 50 , 
RIDI IO 30 , r o imc l l o 34 , Maccare-
se 24 , Snn l'Oreste 28, Nomen ta­
ne 2 3, Zayarolo 2 1 , O i n a An l i -
ta 20 , Gieyna 20, Dorghcsiana 20 , 
Labaio 10, Steler 13, Pisomano 
13 Cocciano 10, Sambuci 10, Ca-
stelchiodalo 10, Vnlmelaina 13, 
Mol i tor io S. Col lchouto 7. Sant'Al i 
"jclo Romano 4 

f.C.C I — I compagni dei e r-
coli " delle cellule sono i>"eyat. 
di r i t irare ni Tcdeiazione uiycnl 
m i t c n a k di piopayanda per la in 
i i i let t azione ti ci 0 lebbra io d . 
concili le y iovaml i . 

• E.' convocalo per giovedì, "i . 
17 I -ìl l ivo provinciale della r e t i 
r u l Iona » d ibat t i lo su Roma G.o 
v in i - La relazione inlrodult iv a 
.">iti svo tn cHl tonipoyno Nando 

Adornalo della sey rei cria della 
TGCR N. l cor^o del l 'at t ivo vae­
ranno consegnale (con pagamento 
an t ic ip i lo ) le copie del secondo 
numero dc lH rivista. 

• S. Lorenzo ore l ' i 
precongressuale (C 
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FIUMICINO: il ragazzo edile è precipitalo da una scala su cui sta\a lavorando 

cenn 
Nessuna norma di sicure/za nella costru/ione abtisi\a - Soccorso dai due compagni di lavoro è de­
ceduto al S. Camillo - Aperta un'inchiesta - Gravissime responsabilità del padrone del fabbricato 

p u b b l i c o 

Settecentocinquanta lettori e curiosi hanno affollato l'edificio di Castro Pretorio 

Prima giornata (di rodaggio) 
per la biblioteca nazionale 

Parcheggi inagibili e pioggia di multe — Le cinque sale di lettura in funzione - Si spera di arrivare in breve a 
servire mille lettori al giorno - Molto interesse per l'archivio elettronico che tuttavia non è ancora bene «istruito» 

L'XI circoscrizione 

per la demolizione 

degli edifici 

di via Mantegna 
li cons gì o di ..i XI C co 

sermoni rlunl'o . . era a 
Mdu'ft stMordlna. a s e pro 
nunc'ato contro \ r nv o d i e 
dcmoUz'onl delle ca.c di v i 

; Manterrà c^e sono a* centio 
'dolio scandalo edil / lo di cui 
è protagonista l cost-uttore 
Armell'nl I. Gon.-.'ff'io h v 
chiesto alia Ptetu-a il dlsb' 

; questro del e int ( n po' poU r 
procederi alla demolizione del 
le opere flbus've rei caso che 

. no~i v p 'ov.edaro entro 1\ 
flae del mese te due società, 
succedute a co ' ru.'orc A-
me n 

De. compiesoo ed . / o di % 1 
[Mdntesna Unno pi-t< r nqu" 
mi.s todort i ed t.ci tutt co 

l e ' r u t att :a\erso un i itm-ta 
' ser e di abui COTIC •. r co" 
dera . iSie;>aore « avo.l pub 

; b ' e 1 CYizora .twna ol'ec'ta i 
to 11 sequestro iruicll/'.ino del j 
cant 'er dopo che i r t -uunto ! 

de. •> ndaco con una, o d nan- i 
za dell assessore al u-banl^tl 
ca, aveva blocc ito 1 mvorl 

I 11 ice! ' dcil i nuova bl 
blioteia na lon ile di Castio 
P'-ito'^o inuuurutA vencr 
<U scorio dal pie»ldente de 

i Ripi bb le i ono stat ' n 
IKrtl <il i nove di .eri rrntt1 

r i ni p .bb ico \1 e Ole 1130, 
secoido 1 «tic: land tessera» 

| dis' ibult il n„'".s.so e pei 
soie entriti* a con ulta'e i1 

b l o uchl o c l i t fon 'co o 
poi semol n curtos'fi fé non 
sono siati pochi) risultava 
no es.sere c'rci Mjttecentocln 
quanta La p'ofes.sorei.sa Lu 
e ami Mancus. d t reurkv dc'-
la Na-ilonale e ipparsa as­
sai soddlsl itta de'l InUlo an 
che se essendo per ora d 
sponlbill pe- la lettura so'o 
f e c c i t o < t t a r t a pohtl id un 
certo inomepto ò st i ta co 
,"v t ta H d i n un «alt» prov 
v sono i i d ' s f tb i/lone del 
Votini Poi tutto e ìlpreso 
con ut a c< "t i "e^ol ir 11 

l «ni t ro pochi ntorm ~ ci 
i ha d i t to i ptotcsòores. i Min 

cu 

co istilli io 'e em'clopcdlca e 
mfne la w i di t . t e m u s e i 
e teatro Atvora ch'use e sn 
le di f lo ol l e stoi a diritto 
lmi'Ulst c i e lette 'attiri 

Mi ved'imo — trros.somodo 
— quello ch< e accaduto le 1 
mit t i IH Intanto ali Ingresso 
uni 6 'i idita so-presn per chi 
s n e n d o che la blb lofeca e 
m u n t a di un a m p o patene? 
B o e ' i Kiunto i Castro Pre 
t o r o In macchina I parchee 
3t non sono ancora atz'blli 
Lo saranno fra pochi Rtornl 
Mo'ti presi alla sprovvista 
hanno pa'-chPRpiato sul mar 
c' ip edl dell InCTes-sO ed ! vi-
sili urbani hanno distribuito 
un bei pò di multe All'entra 
t i si rit'-n un tiellando tes 
sera Chi voleva consultare 
un libro st e recato nella (rran 
de sala del ca fa'n^hi (uno 
per nitore ed uno pei nriro 
mento) ha Identificato l i col 
l<x i/ ore h i riemp to un mo 
dulo e o ha consentiamo icl 

posta 
periamo di mungere I iinpioa iti adda t i ^lla 

I ad un attlmio di ml'le perso - . ' - - r« 
ne al niorno con l'apertura a' 
meno di una nuora lala di lei 

i tura, r/ue'la di groara/ia» 
i T'Inori ' t rat t i sulle nove sa 

le piev t ne soro en t r i te 
In fun/'one tolo cinque 1 e-
meioteca a sala muioscrlt-
11 - u que l i di b btlotfrifla 
generale, quella, dedicata aHa 

f sarà oper ita una lndas'ne 
htatlst ca — si eia infatti od 
un certo punto concentrata su 

' un plano o d te dove si sono 
1 verificati detti' 'ntasamentl e 
! dei ritardi II tutto chiama In 

causa le note carenze di or 
I sran'co Gii addetti sono due 

centocinquanta Ne occorre-
lebbeio molti di p'u Alme 
n o o t t o c e n t o 

Molta sento intorno aliai-
chiv'o elettronico Alcuni per 
necessita alt!-1 pc- semplice 
curlos.tn Anche questo archi 
vlo funziona parzialmente ma 
si è (ria cap'to che esso può 
offrire ampie potenzlallth. se 
m t u n l m e n t e s i r i ut"Z7ito 
e sviluppato Attualmente nel 
computer sono s t i le memo 
lizzate quisl centomila orx-
te e su questa base in tem 
pò molto b-eve V dovrei) 
bcro ottenere risposte bibl'o 
Z iflche comolete Uno sta 
dente h i chiesto a i a-chi 
vlo «not 7'e» sul pitto-l ma" 
chlsianl l i r" ,po-ti è stoti 

U n r a g a z z o o d i l o d i 16 t i n n ì ò m o r t o , i e r i m a t l i n a , p r e c i ­

p i t a n d o d11 s e c o n d o p i a n o d i u n p i c c o l o c a n t i e r e ne i p r e s s i 

d i F i u m i c i n o L a v l t t m a d i q u e s t o e n n e s ' m o o m i c i d i o b i a n c o , 

D o m e n i c o G a l v a n o c h e a b i t a v a a F i u m i c i n o in v n d e l l e B a l e ­

n i e r e , s l a v i l a v o r a n d o in c i m a a d u n a i m p r o v v i s a t a s c a l a 

d i l< j n n ( u n ) s i i v o l n ] x t ì m i t i m i su l q u i l i c i i n» st i t i 

( i s s i t i . i l l u n e a s s i i n u n a « v i l i I t i a b u s i v i s i i l i 1 ' p i u c i i 

t i I t r e n i 11 i d i e n ' i i s e c o n d o l i m e no q u m i n e st i t o p o s s i l i \ 

i i c o s i i u n e s t a v i p u i t m c l o s u l k s p a l l e u n ì t t i p i c n t e p i e n o 

d i i m i t a q u a n d o h a p e l so l e q u i h h n o p i c a p i t a n d o d a c i n q u e j 

m e t i i c o n l ' o u n a n n c c l u n > 

j m p i s t a l l i c i 1 i n l u n / o n e I 

I suo i d u e c o m p a g n i d i l i v o i o 

j i n c h e s s i R i o v a n i s s m i d i 18 e 

20 a n n i lo h a n n o s o c c o i s o n i 

n i i d i i t a m e n t e e t i a s p o i t a t o i l 

I S C m u l i i dov e D o m e n i c o G i l 
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leu h i compiti che vanno ol 
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ULTIMA DI MANON ' 
LESCAUT ALL'OPERA 
A l l e 2 1 iuor* o b b o i u m c n t o l i t i 

m a r c p l C J d i « M o n o n L o ^ c a u t » 
d G P u c c i n i ( r : p p r n 2 ^ ) c o n 
e c r t a t a Q C! r e t t a d a l m a e t r o G i 
• • p p c M o r c l l o t c r i i r c t p r ne p a 
S y l v a S c b o s t n n U m b e r t o B o i s o , 
C u d o M ] ' n e R o s i r o A m o r e 
D o m c n co 9 a l k 1G f u o r i a b b o n r i ­
m o n t e r e p ca d w C O P P O ! a d i 
D o b e j W i n o v M j r t n e ' L a u r c o n -
c t r r a t a e d r t t f a d i l n a e s t i o M a u « 
n o R n a l d 

CONCERTI 
A U D I T O R I O Ot*. G O N F A L O N E 

G ( V i o d o t C o n i a t o n e , 3 2 ) 
, 5 t n r a e y o / c d i o l e 2 1 H o t u 
i. H c p p d a r n c f t o Do<j ì t o p J I I O -
, t o r t o M u s c h e d S c h u i o n n 

* Q r a h m s W e b n r 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

F l a m i n i a 1 1 8 T a l 3 0 0 1 7 5 2 ) 
p D o m a n a l l o 2 1 ol T 0 1 n p co 
* ( P * . a C e h F o b r ano) d e b u t t o 

la N u o v a C o m p a y n a d i Cu i o 
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t A l l e 2 1 1 5 a l A u d t o r o 5 L o o -
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1 PROSA - RIVISTA 
A L C E D R O ( V . l o d a i C e d r o 3 2 < 

9 . M a r i o I n T r o a t e v a r o ) 
A l o 2 1 3 0 « C o m p l e a n n o d a l l ' I n * 
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DELLE ARTI (Via Sicilia 59 * 
Tel 47B393) 
G o / c d i o l t 2 1 1 5 « i r n i • la 
C o m p d e l T e a t r o M o b •- d r ^ t t n 

t d u G u o B o - . ^ t t p i t t o a I t 
!• b u g i a r d o » d C C a l c o 0 n o 

a c o i t u m C n a n t i o p L *: ! N*u 

s eh». G a i e r i o Ci o ro l o 

D C L L L M U h L ( V a F o r l ì 4 3 
T e l H 0 2 ( J 4 t ì ) 
A l 2 1 3 0 13 i r o r i o r o 
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C T L A J A N O CVIo S i n l o S t e f a n o 
d e l C o c c o , 1 C • T o l C S S L G 9 ) 
A lo 2 1 I o n i 1 P a o l o P o i p r c a 
« L o n e m i c a » d u e t e m p i eli D a r o 
N ccoc lon 

P A R I O L I ( V i a G S o r t i , 2 0 • T e ­
l e f o n o 8 7 4 9 5 1 ) 
A l l e 2 1 p r n n b n ; o C o r u s c o n 
« S c i u n b r a v u o m o C h a r h o 
S r o w n » c o m m e d i a m u s ca lo t r o t 
t i d a C o n i e s t r i p « P o a n j t s * d i 
M S c h u l z c o n lo p o r t o c l p n z o n e 
d S o l v o g D A s t r i l o 

Q U I R I N O ( V i o M o r c o M i n g h e l t l 
n 1 • T e l 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A lu 2 1 f i r n I la « 3 C t-E » p r o s 

V t t o r o G o s s m o n In « O C e a o r e 
o n e s s u n o » ci V t t o r o G i s s m t m 

R I D O T T O E L I S E O f V t a N o n o n n l o 
n . 1 8 - T e l 4 0 5 0 9 5 ) 
D o m a n i o l U 2 1 1 5 lo C o m p d 
S Iv o S p a c c o * p r t s a n t o " L o l ci 
e r o t t e o l d i a v o l o In m u t a n d o ? » 

e j o L P r o c a c c i 

R O S S I N I ( V i a S C h i a r a 1 4 -
T o l 0 5 4 2 7 7 0 ) 
D o m a n i o l i o 2 1 1 5 X X V I S ta 
<l o n e d e l o S t a b le d p r o j o d 
R o n a ci C h t - t c o o A i t a D i n n t r 
0 L e a D u c e c o n S a n n i o r t n 
P e * i n<ja P o ^ k Ra m o n c l M o r 
1 n o M p r c e l l T o m o s % n i n\ I U C 
c o s s o c o n c o « L o i m o m o r o t o » 
d C ^ j l o i l Ret j i C D u r a n t e 

S A N C C N C S t O ( V i a P e d g o r o . 1 -
T o t 3 1 5 3 7 3 ) 
A l o 2 1 « A m l e t o x d R c t - a r d o 
B i t c l i e l Re | o C u r i o A y h e r o 
r o n C C o t i V C ccoc o i o V 
R i h o Z V e l c o v a A M a i l L 
R o s a t o M L o m b a r d n i R A c c o l 
lo C o n a u l o n l o m u s c a l e M a n u e l 
D o S ca S c o n o A V o l a n t e 

S I S T I N A ( V i a S l a t i n a ) 
A l l o Z\ G n r i n c e G o v a n t i i l 
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I L C I R C O D C L L C M I L L E C U N A 
N O T T C d i L I A N A N A N D O o 
K i r i A L D O O l i r c i ( V i o l e C r u l o 
l o r o C o l o m b o F o r a d i R o m a ) 
L L ì c d i e ri t t d u c o - i P c l t o 
(. i i o r , 1G 3 0 V , j o n clua 

J c t t j c o . 0 ' ù 0 o 2 I 3 0 
\. l o i l o z o o e! I 10 L 1 rj 
r l o U ^ 1 j / Ci 1)0 

SPERIMENTALI 
A O A C O ( V i a L u n < ) o t e « o r e M o l i n i 

r i Zi A T o l 3 t ) 0 4 7 0 5 ) 
A Co i j n A f e ! 

i / o S i l o m o /< o 
4ee ». C i l o M o i 

B E A T 7 2 ( V i o G . B o t t i 7 2 • T e ­
l e f o n o 3 1 7 7 1 5 ) 
A la 2 1 3 0 « L o s p e s e l i o d e 
m a r m o n t o n » d i e t t o d M a J 
m o A l t o n a p r e s e n t a <* P u l c i n e l l a 
o l ' a n i m a n e r a » U H m g o r n i 

C O N T R A S T O ( V l o E . L c v l o 2 3 ) 
A l l o 1 9 scena p u b b l c o I T e a t r o 
o I q u i r t o r o I n c o n l r o c o n 11 
p o p ò o d r e t t o d a T r o n c o M e r ­
l o t t i 

L A C O M U N I T À ' ( V i o Z o n o z i o , 1 -
T o l 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l o 2 1 ^ 5 u l t m i s e t t m a n o la 

C o m p I t a l i a n a p r e s e n t a « M a s c h e * 
r o u o l ì » d G S c p c c o n S A m o n ­
d o oa A P u d a P T u b i a n o 
T C o f f I M u s che o i i n o l i S t r a d o 
A p o r t a R c g a G S c p o 

L A B O R A T O R I O A N I M A Z C U L ­
T U R A L E ( V e S t e f a n i n i 3 5 5 * 
P l e t r o t o l o ) 
D Ù l f 1 5 on m ' o n o r i g i z ? " c o n 
I c e n t r o m o d c o P J c o i e d a y o g c o 

M E T A T E A T R O ( V i a S o r o 2 8 -
T e l 5 8 9 4 2 6 3 ) 
D a o g g i a vene re i o l o 2 0 r p c t 
l o c o o p r o v a n p i o i re s » I p o t e s i 
s u 1 o u l r e a m o n t o M o l d o r o r » d 
P D M i r c o 

T R O M O T I O N ( V i a S F r a n c e s c o 
0 R i p o , 5 7 ) 
A l l o 2 1 1 5 « V o n o s o l l o g ò T I -
d o l » ( m u s ca e m m a j n d e l l a 
n v o l J * o n o c u b a n a ) R e g o G D 
U b o l d 

S P A Z I O U N O ( V i c o l o d o l P a n i e r i 
n 3 T e l 5 8 5 1 0 7 ) 
A l l o 2 1 3 0 I I c o l l o ! v o t e i t r o e 
M a j o l ( o w s k j p i o s « L ' o m b r o d o l 
p o l o r e >• d i E n r i c o G u s b o r t i 

T E A T R O - C I R C O S P A Z I O Z E R O { V . 
G a l v a n i • T o l t o c e l o M o l l a t o l o ) 
G o v e d i l i l l e 2 0 s p e t t a c o l o c o l e t 
t v o t o a t r a l e S p a i o z e r ò «« 1 2 d 
c o m b r e i O u v e r t u r e , p e r a t t o r i , 
m o s c h o r o p u p a r i ! s t r u m o n t l m u * 
a l c o l i e p u p i s i c i l i a n i » . C r e o r 
s c a l d a t o 

CABARET 
C I R C O L O D E L L A B I R R A ( V i a d e l 

F l e n a r o l l 3 0 / b ) 
A l l o 2 1 4 5 11 G r u p p o T e a t r o p ò 
t c o p r e s e n t a « I l D a g a s p e r o n c 
o v v e r o 2 0 a n n i d o p o » d i Coc I o 
C o l v 

C I T T A ' D I R O M A M E D I A N I C A 
( V i o d o l C o r d o l l o 1 3 • T o l g o ­
n o 0 2 8 7 7 7 ) 
D o m a n o l l e 2 1 3 0 d \jo A n l o n o 
M a s n i 

F O L K S T U D I O ( V i a G S a c c h i 1 3 
T e l 3 3 9 2 3 7 4 ) 
A l l o 2 2 la V I R O 5 Ì O < , i i d m u s co 
1 o p o l o r c I t o l i n o p re e i t i h B s 
_,a P u d u i « d o l d u o d P o d o n o 

I L C A R L I N O ( V l o X X S o t t e m b r e 
9 0 9 2 T e l 4 7 5 5 0 7 7 ) 
A l l e 2 2 3 0 « C e t r a C a b » c o n 1 
q u a r t e t t o C e t r a 

I L P U F F ( V i a Z a n a z z o 4 T e l a ­
r o n o 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l o 2 2 3 0 i p o t t a c j l o d A n - n 
d o i o C o r b i c c « N o n t o c c i o o n 
d e » c o n L R o r i n R L u t o P 
De C i r i o P F P o y g O D i N i r 
d o A l o r g o i o E n n i o C h t i 

I N C O N T R O ( V i a d u l i a 5 c e t a 6 7 • 
T o l 3 8 9 5 1 7 2 ) 
A -• 2 ? 1 5 A c i to N o i o I n r j o la 
M o u r i o R o t n « C i n q u e t e m p i 
d a n i o r o » ci M j r o f i i t I 

L A C A M P A N E L L A ( V i o d e l l o 
C o n i p a n e t l o 4 T e l G 5 4 4 7 8 J ) 
D i 1 2 1 3 0 Jose M o r e l l o e 

L A C L C F ( V l o M a r c h e 1 3 T o -
I n t o n o 4 7 5 6 0 4 9 ) 
D i l e 2 1 1 0 a l p i n o l o r t e Jo ò 
M a i c h c j i t j u c ree l o l ci M 
e l i M a r i i o 

M U S I C I N N ( L a r g o d o l F o r e n t l n i ) 1 
D i P 2 1 3 0 i l io t o l t o d e l eh 1 

•,td C o P e j ' 

P I P C R ( V a T n ' j t l o m e n t o 2 T o 
l o l o n o 8 5 4 4 5 9 ) | 
A l e 2 1 3 0 Pc ) p i o ti C i p r e 
la i o c i e 11 

ATTIVITÀ' RICREATIVE | 
PER BAMBINI E RAGAZZI I 

i 
B U R A T T I N I S A N G E N T S I O ( V a | 

P o d g o r a 1 1 T o l 3 1 5 3 7 3 ) 
D o i j ì l h 1C J O « P o s s o roe 
c o u t i r t i l i m i o s t o r i esi-
I j r l j I C o ci U i J t t 1 e 
f K l d S i c ' e o i ! U e n o d e t o I Ì J 
l , i j G i d t - n ^ o M J I k i u 

L U N L U R ( V i o d e l t a T r « F o n t a n o , 
C U I t T» l 5 D I 0 0 O t ì ) 
M r t D I O I t J 0 ^ I ^ J J 
\ f v i u t u l i g o r n i 

Schernii e ribalte u 
T C A T R I N O O C L C L O W N C C N T R O 

A R T I S T I C O ( V i i d o l P r a t i p l ­
a c a l i 2 3 S • T e l . S 1 2 4 0 3 7 ) 

A l l o 1 0 3 0 I I e o w n T o t a <l 0 \ a 
d a p r o i c - n l o u C h i c c h i r i c i ! n i d 
C a n n i T a l l o n o c o n la p n r t c c p ò 
i o n o elei b n m b n i 

CINE-CLUB 
C I N E C L U B T E V E R E ( V i a P o m p e o 

M a - j n o , 2 7 • T o l . 3 1 2 2 8 3 ) 
« S a i i f j u o d i C o n d o r » d i J Sa 
n j nos 

F I L M S T U D I O 7 0 
A l e 1 7 - 1 9 2 1 2 3 « P o r l o v i a d i 
P a r l i l i » ci R C iò r 

L ' O C C H I O L ' O R E C C H I O . L A B O C ­
C A ( V i a d o l M a t t o n a t o , 2 9 • 
T e l 5 8 9 4 0 6 9 ) 
$t\\ù A L o g r o n d a p i o g g i a 

P I C C O L O C L U B D ' E S S A I ( V i l l a 
B o r g h e a o • P o r t o P i ne l a n o ) 
A l o 1 6 o 2 0 3 0 R a s s e g n a d o ! 
I m d a n i n o z o n e « W e s t a n d a o -
d o « d B B o z z e t t o 

P O L I T E C N I C O 
C o n e r a i I d i A m l n D a d a e L ' o d i o 
e s p l o d o o D a l l a s 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A I O V I N C L L I 

T l a v t a la m o n a c a m u s s u l m a n a c o n 
I Do l o n ( V M 1 8 ) D R * o t i 
v ila eli s u o ( d a r e I l o 

P A L L A D I U M 
F r a t e l l o s o l a s o r e l l a b o n a c o n 
5 L o o n o i c l ( V M 1 3 ) C * o 
v- i r e t à 

T R I A N O N 

S p e l l i c o 0 t e o t i le 
V O L T U R N O 

S t o r i a d i u n o m o n a c a d i c l a u s u r a 
t o n C G O l i ( V M I h ) D R A e 
i \ s i a d s p o u l a i e o 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T e l 3 2 5 1 5 3 ) 
M a c c h i o s o l o i c o n M P i r n i c r 

( V M l b ) G *• 

A I R O N E 
L a m a z u r l c o d e l b a r o n e d o l i o s a n 
t o o d a l l i e o ( ì o r o n o c o n U T o 
j n z j l ( V M 1 1 ) S A * 

A L T I E R I ( T o l 2 9 0 2 5 1 ) 
A l l e n t o 0 0 7 I u o m o d o l i o p i l l o l a 
d o r o c o n R M o o r c A •*, 

A M B A S S A D C 
C a l i t o r m o P o k e r , c o n C G o u l d 

D R A A * 

A M E R I C A ( T e l 5 8 1 0 1 0 8 ) 
M a c c h i » s o l a r i , c o ì M 1 i r m o r 

( V M I t i ) G + 

A N T A R E S ( T o l 8 9 0 9 4 7 ) 
C o r r u z l o n o e l p a l a z z o d i G i u s t i z i a 
t o i T N c i o D R «v 

A P P I O ( T e l 7 7 9 6 3 0 ) 
L o p r o v a d o m o r t . c o n C G o l k ù i i 

( V M I H ) S •* 

A R C H I M E D E D E S S A I ( 8 7 5 5 0 7 ) 
A s s u n t o S p i n a ( i n o i 

A R i a T O N ( T o l 3 3 J 2 3 0 ) 
T r o v o l t i d a u n i n s o l i t o d e s t i n o 
n e t l o z z u r r o m n r o d o« jo» to co ì 
M M e l o t o C V M 1 4 ) S A * 

A R L E C C H I N O ( T o l 3 G 0 3 5 4 0 , 
L a n o t t a t a , c o n 5 ->uc o l 

( V M 1 8 ) S A te 

A 5 T O R 
C o r r u z i o n e a l p a l a z z o d i G u i t l z l a 
c o n I N e r o D R * 

A S T O R I A 
U n a h l r a n o c o p p i a d i sL) r r l e i 
A A 1 ì S A * * i 

A S T R A ( V l n i o i o n i o 2 2 5 T o l o 
t o n o 8QG 2 0 9 ) 
U n o s t r a n a c o p p i a d i s b i r r i c o n 
A A d e n S f t * # 

A T L A N T I C ( V n T u s c o t a n o ) 
A s s a a s l n o s i i l i O r n . n l C x p i c s ' 
t o n A f n i w e. * » 

A U S O N I A 
I I f a n t a s m a d e l l o l b e r t a d L 
U u n u o D K * -f, AK 

A V E N T I N O ( T o l 5 7 1 3 2 7 ) 
P r o v a d a m o r e u ì L G a l ' 

D A R B C R 1 N I ( T o l . 4 7 . 5 1 7 0 7 ) 
r i t i e l io c ' ò Q U O ero c ' è s p e r o n i » , 
c o n A S o r d i S A * # 

C E L S I T O 
M o n o R o s a l o a u n r d o n a , c o n N 
D a v o l ( V M 1 8 ) C * 

B O L O G N A ( T o l 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Z a n n a B i a n c o a l l o r i s c o s s o 

d a ) 
B R A N C A C C I O ( V i e M o r u l o n a ) 

S i l v e s t r o c o n t r o G o n z o l e s D A • * * 
C A P 1 T O L 

L a m a z u r l t a d e l b o r o n o d e l l a t a n ­
t o e d o t I l e o l i o r o n a , c o n U T o 
cj l a z z i ( V M 1 4 ) S A # 

C A P R A N 1 C A ( T o l 0 7 O J 4 0 3 ) 
B o l l o c o r n o u n a r c a n g e l o , c o n L 
I3u z a n c a { V M 1 4 ) S A • * 

C A P K A N I C H E T T A ( T G7 9 2 4 6 5 ) 
I I l a n t a s m o d a l l a U b a r l a , d i I . 
E u n u c i D R * » • * # 

C O L A D I R I E N Z O ( T a l 3 0 0 5 8 4 ) 
Z a n n o B i a n c o o l l a r i s c o s s a 
( p r i m o ) 

D E L V A S C E L L O 
E s e c u t o r e o l t r e lo le<j<je, c o n A 
D e l o n D R * 

D I A N A 
E s e c u t o r e o l t r e Io leS 'Jc , c o n A 
D c l o n D R $ 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 2 0 7 ) 
E s e c u t o r e o l t r e l a l e g y e , c o n A 
D e l o n D R « 

E D E N ( T o l 3 8 0 1 8 8 } 
A u e n t o 0 0 7 l ' u o m o d a l l o p i s t o l a 
d o r o , c o n R M o o r o A * 

E M B A S S V ( T o l 8 7 0 2 4 5 ) 
U n a « t r o n o c o p p l o d i s b i r r i , c o n 
A A r k l n S A * * 

E M P I R E ( T e l 8 5 7 7 1 9 ) 
L o m a z u r k o d a l b o r o n o d e l l o t a n t o 
t a e d e l l i e o f i o r o n o , c o n U T o 
ì j n o z z l ( V M 1 4 ) S A * 
L o p o l i z i a c h i o d o a l u t o , c o n G 

C T O I L C ( T o t . 6 8 7 3 5 0 ) 
C e r a u n a v o l t a H o l l y w o o d 

M * *> 
E U R C I N C ( P i a z z o H a l l o , 6 To 

l o l o n o 5 9 1 0 9 8 6 ) 
I I b i a n c o i l g i a l l o i l n e r o , c o n G 
C " m m a A •# 

E U R O P A ( T o l . 6 6 5 7 3 G ) 
l i l u m a c o n o , c o n T f o n o S A * 

D A M M A ( T o t 4 7 5 1 1 0 0 0 ) 
G r u p p o d i l o m l t j l l a I n u n i n t o r n o 
c o n B L a n c a s l e i 

( V M 1 4 ) D R * • * 

F I A M M E T T A ( T o l 4 7 0 4 6 4 ) 
S e n z a u n ( i l o d i c l a s i o c o n G 
b t lo l S A k-k 

G A L L E R I A ( T o l 0 7 8 2Ù7) 
C o r r u z i o n e e p a l a z z o d i G i u s t i z i a , 
c o n T N e i o D R f 

G A R D E N ( T e l 5 8 2 8 4 3 ) 
S i l v e s t r o c o n t r o G o n z a l o s 

D A * * 

G I A R D I N O ( T e l 8 9 4 9 4 0 ) 
E s e c u t o r e o l i r ò l o l e g n o c o n A 
D c l o n D R *» 

G I O I E L L O 0 E S S A I ( T 8 6 4 1 4 9 ) 
N o n b a s t o p i ù p r e g e r ò c o n M 
R o m o D R * * * 

G O L D E N ( T o l 7 5 5 0 0 2 ) 
C o l p o i n c a n n a , c o n U A n d r e j * 

( V M 1 0 ) A * 

G R E G O R Y ( V i a C r e y o n o V I I 1 3 5 
T o l 0 3 8 0 6 0 0 ) 
I I l u m a c o n o c o i T T e r r ò S A A 

H O L 1 D A Y ( L a r g o B o n o d o t t o M o r 
c e l l o T e l 6 5 8 3 2 6 ) 
Z o z z a M a i / p o z z o C o r y c o i P 
I -> d i A * 

K I N G ( V i a r - o t j l l a n o , 3 • T u t e l o 
n o 8 3 1 9 5 5 1 ) 
G r u p p o d i t a m i ' j l l o I n u n i n t e r n o , 
c o n tì L o i c a i t c r 

( V M 1 4 ) D R * • & 

I N D U N O 
A s s a s s i n i o b u l l O r i o n i E x p r e s s 
c o n A T n n e y 

L E G I N E S T R E 
5 a ! v o t c la 1 <jro 

L U X O R 
M o i I Ì O J ! 

G *A* 

METROPOLITAN (Te l . 6 8 9 400 ) 
C'oravamo tanto «moti con N 
Manfredi SA A * » 

M I G N O N D'ESSAI (T . 869 .493) 
II commissario, con A Sordi 

c 4e k 
MODERNCTTA (To l . 460 285) 

Profumo di donna, con V Gass­
inoli DR *> 

MODERNO (Ta l . 4 6 0 285 ) 
Lo not to la, con 5 Sperali 

( V M 1B) SA * 
NEW YORK (To l . 780 2 7 1 ) 

Mocchle solari , con M Tormor 
( V M 1S) G * 

NUOVO STAR (Vlo Michele Amo 
r i , 18 • Tal. 789 242 ) 
California Poker, con E Gould 

DR * * * 
OL IMPICO (Te l . 395 635 ) 

Lo p rov i d 'amore, con C GalloanI 
( V M 18) S *> 

PALAZZO (Tol 40 36 031 ) 
Chlnatown, con J N cholton 

{ V M 14) DR A * * * 
PARIS {Tel 7S4 308) 

Emmonuollo, con S Krlbtol 
( V M 1 8 ) S A * 

P A S Q U I N O ( T o l S 0 3 0 2 2 ) 

A m e r i c a n G r o f t ' l i ( n n y ose ) 

P R E N C S T E 

L a p r o v o d ' a m o r e , c o n C G a l e o n i 
( V M 1 3 ) S * 

Q U A T T R O F O N T A N E 
T r a v o l t i d a u n I n s o l i t o d e s t i n o 
n o l i o z z u r r o m o r o d ' a g o s t o c o n 
M M o l a t o ( V M 1 4 ) 5 A « 

Q U I R I N A L E ( T o l 4 6 2 6 5 3 ) 
I I c o l p o d e l l a m e t r o p o l l l o n o c o n 
W M o l l h u u G •* * *• 

Q U I R I N L T T A ( T o l 0 7 9 0 0 1 2 ) 
L ' I n v i t o c o n F b m o n D R A3#A> 

R A D I O C I T Y ( T e l 4 6 4 2 3 4 ) 
A s s a s s i n i o t u l i O r i o n i E x p r e s s c o n 
A tT inney G <A*# 

R E A L E ( T o l . 5 8 1 0 2 3 4 ) 
C o l p o I n c o n n o , c o n U A n d r e » 

( V M 1 8 ) A * 
R C X ( T e l 8 8 4 1 G 5 > 

M o r i a R o s a la « t u a r d o n a c o n N 
D vo i ( V M 1G) C * 

R I T Z ( T e l 8 3 7 4 8 1 ) 
D o s s i e r O d e s s a c o n J V o f j r i t 

D R A" 
R I V O L I ( T o l 4 6 0 8 8 3 ) 

Ci s o n d e n t r o l i n o a l c o l l o 
< r n i i i ) 

R O U G C CT N O I R ( T o t 8 6 4 3 0 5 ) 
C a l i f o r n i a P o l i o r c o n C G o u l d 

D K * * * 
R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 

D i m m i d o v e l i f i m a l e ? c o i P 
So l c i j 5 A •* 

R O Y A L ( T e l 7 5 7 4 5 4 9 ) 
D o s s i e r O d e s s a co i J V o j h t 

D R A3 
S A V O I A ( T o l 8 6 1 1 5 9 ) 

C ' e r o v o m o t a n t o o r n a l i c o n N 
M o n t r o d i S A # A # 

S M T R A L D O ( T e l 3 5 1 S U I ) 
U n o c a l i b r o 10 p e r l o s p e c l a l l s l o 
c o n J Di d i e ( V M 1 1) A * A 

S U P C R C I N E M A ( T o l 4 8 5 4 9 S ) 

l l b i a n c o i l g i a l l o i l n e r o , c o n G 
G o m m a A A) 

T i r r A N Y ( V l f t A D c p r o l l s T o 
l o l o n o 4 6 2 3 > 0 ) 
I I l u m o c o n c KO\ r l o i r o 5 A A* 

T R E V I ( T e l 6 8 9 0 1 9 ) 
I I s a p r ò l i l a t o A l Ci ' .o r 

( V vi l i . ) S A A * 

T R I O M P I I C ( T e l 8 3 8 0 0 0 3 ) 
C h i n a l o w n c o n J N e o l s o n 

( V M 1 4 ) D R A A A A 
U N I V C R S A L 

T r a v o l t i d a u n I n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l ' a z z u r r o m o r e d a g o s t o c o n 
M M t l o l o ( V M 1 4 } S A AJ 

V I C N A C L A R A ( T o l 3 2 0 3 5 9 ) 
Z o n n i B i a n c o o l l a r i s c o s s a 

I 

B A L D U I N A ( T e l 

( V M I t i ) 

3 4 7 5 9 2 ) 
R n n i o m s l n l o d i e m c r u c i u o p o i u n 
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Anastasi si ribella: 
«Basta con Altafini» 

" w 

AUMENTI 

Moser candidato alla maglia gialla 

La Filotex punta 
tutto sul «Tour» 

Il d.t. Bartolozzi ritiene che Francesco, specialista <fi 
Ma i bianconeri, pur incappati nel mezzo passo falso col Bologna, conservano tre punti di vantaggio | corse in I nea, possa affermarsi anche nella prova tran-
sui biancazzurri che hanno preso una boccata di ossigeno a Cesena - Il Milan ha «tuonato» a Genova 
e domenica riceve la capolista - La jella della Roma - La riscossa della Fiorentina - Il Napoli «tiene» 

Sette squadre nel giro di cinque punti: Juve, Lazio, Milan, Torino, Napoli, Inter e Roma 

Avanti, c'è posto... 
cese alla quale la sua squadra sia subordinando la pre­
parazione con un intensissimo programma primave'ito 
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Serie B: mentre Perugia e Verona fanno registrare qualche pausa 
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l 'Unità martedì 4 febbraio 1975 PAG, 13/fatti o©I m o n d o 
Chiusi a Saigon cinque giornali Si inasprisce !a lotta fra « moderati » e « estremisti » del regime 

Fat t i a r res t a re 
da Van Thieu 
13 giornalisti COOffO 

Volevano pubbl icare l'« A t to di accusa n. 2 >> con­
t ro la corruzione del regime - Intervista di Xuan 
Thuy ad Hanoi : il governo della RDV intende r i ­

spettare la l ibertà religiosa 

tra-reazionari spagnoli 
E primo ministro Arias 

Lo accusano di essere «troppo liberaleggiante» e vogliono provocarne le dimissioni - Anche la re­
visione del processo contro Camacho e gli altri nove sindacalisti al centro dello scontro politico 

! La protesta a l consolato d i Char le ro i 

Belgio: nelle scuole 
italiane 150 maestri 
per 14.000 ragazzi 
Gli stipendi dogli insegnanti l'ermi ai livelli del 1971 
Riscosso ora un modesto aumento accordate» un anno fa 

SAIGON, 3 
Il rollini; di Thiuu h\ sci-

tonato ur,.i nuova ond.Ui iv-
predivi; contro 1 «torneili ed 
'. ;'iori:a!:.,ti. Tredici giornali­
sti, fra cui due direttori e ca­
po redattori, .sono .stati arre­
stati, e cinque giornali sono 
.stati prima sequestrati e poi 
addirittura sospesi, col divie­
to d: pubblicazione, perche 

' e.-si progettavano di pubblica­
re l\(Atto di accusa numero 
2i contro 11 presidente-ditta­
tore NKLiyen Van Thleu. 

L'atto di acculi numero 1, 
pubblicato l'estate scorsa, con­
teneva una .serie di accuse di 
corruzione nei quali ora­
no iiersonalmente coinvolti 
Thiou, la mobile, parenti ed 
amici. Come l'atto di accusa 

[ numero 2, e.sso era stato mes-
. 50 a punto dal comitato per 

la lotta alla corruzione, Ispi­
rato dai cattolici di destra. 

L'atto di accusa numero 2 
accusa Thi-'ii di prolungare 
la guerra ne! proprio inte-

i resse, d: aver manipolato le e-
i lezioni per mantenersi ni pò-
. tere assieme ai suol amici, 
• e infine di essersi Impadro-
. nito di un milione di dol­

lari. 
La siustiflcazìone data dal 

redime jwr la chiusura dei 
cinque (fiorimi! Un comples­
so ieri ne erano stati seque­
strati nove), e grottesca: «Il 
governo — dice un comunica­
to ufficiale — ha appena ar­
restato un certo numero di in-
libratori comunisti che per­
seguivano l'intento di condur­
re attività di sabotaselo. Co­
storo si trovavano Infiltrati 
neitli uffici editoriali di un 
certo numero di giornali. Il 
so verno ha adottato la deci­
sione di sospendere te pub­
blicazioni dei seguenti gior­
nali; Dien Tln (telegramma). 
DotiK Fuori™ (oriente). Suor.? 
Than (alta marea). But Thep 
i penna d'acciaio) e Tla Sane; 
(raggio leggero)». Dopo di 
che il comunicato afterma 
che 11 governo «rispetta sem­
pre Il diritto alla libertà di 
parola di tutti».... 

Un portavoce ha poi detto 
che 11 governo è intenziona­
to a porre flnp «alla campa­
gna di intossicazione del pub­
blico». Ma non ha detto se 
la repressione si estenderà 
anche contro 1 cattolici au­
tori dcll'iiAtto di accusa», che 
11 capo del movimento con­
tro la corruzione, padre Tran 

: Htm Thanh, ha già provve-
; duto d'altra parte a distribuì-
: re a! fedeli nelle chiese. 
; La repressione non rlguar-
i da tuttavia soltanto 1 glorna-
£ li. Nel delta del Mokong è 
[ In atto una vera e propria of-

' - forisi va militare e poliziesca 
contro la setta polltico-rellglo-

' sa degli Hoa Hao, dopo che 
J nel giorni scorsi 11 governo 

di Saigon aveva ordinato il di-
| sarmo della sua milizia. Se-

• condo fonti degli Hoa Hao, 
• sette membri della setta so-
" no stati uccisi, 10 sono sta-
f ti feriti, e 600 sono stati ar-
'. restati. 
;' Da Hanoi si apprende in-
: tanto che 11 Ministro di Sta-
; to Xuan Thuy, che è anche 
'• uno del segretari del cornila-
' to centrale del Partilo del La-
> voratori, ha concesso una In­

tervista al giornale Chtnh 
/ Hshln, or/ano del cattolici 
(patrioti, nella quale egli ha 
; affermato che il governo in-
; tende rispettare la libertà di 

fede e che il «partito perse-
[ t u e una politica conseguente. 

tendente ad unire tutti 1 pa-
i trlotl e progressisti delle di-
; verse religioni». 
r 
t ' Dot» aver sottolineato che 
? numerose chiese cattoliche e 

templi buddisti, distrutti o 
j danneggiati durante la guer-
; ra. sono stati ricostruiti, Xuan 
ì Thuy h.i ricordato che «nu-
i morosi cattolici sono stati e-
' letti lavoratori di elite o com­

battenti dì emulazione», ed 
• alcuni sono stati definiti eroi. 
' Xuan Thuy ha aggiunto: «pur 
• rispettando la libertà di fede, 

«lamo tuttavia contro la su­
perstizione e combattiamo 

. tutti coloro che abusano del-
' la religione per arrecare dati-
' no agli interessi della popo­

lazione e della patria o per 
. ostacolare l'edificazione del 
• socialismo». 
;" Va ricordato che pochi gior­

ni fa una delegazione parla-
, mentore della RDV, guidata 
[ da un alto membro della se 
- greteria del partito del lavo­

ratori. Nguyen Van Tran, ."! 
era incontrata con monsignor 
Casaro!:, «ministro degli e..to-

, ri» del Vaticano. 
' Ln Cambogia si sono svol­
ti nuovi violenti combattimen­
ti, lungo 11 Mckong 1 patrioti 
hanno cannoneggiato un con-

> voglio che cercava di ri.sallre 
'i 11 fiume per raggiungere 

Phncm Penh. eri hanno af-
', fondato almeno una ivtrollera. 

Kissinger 

per il prezzo 
de! petrolio 

WASHINGTON'. 3. 
In un d.scorso pronunciato 

davanti a'. National Prc.->a 
Club. '.! .-.egretar.o ci: Stato. 
K.->. ,(r,'0!', ha nuovamente sol 
le-: tato un'a/.fiiu' comune dei 
pae-. .ndustrudizzati, con al­
la ti .-.Li gli Stati Uniti, per 
ridurr" il prezzo del petrolio 
di ieipor'az.ono e p^r fissare 
un pr>vo !)i..' tale da favo 
rir>- i :• * crea d; «tonti a'. 
ternat ve ... 

K'.,-. n•;•"•;• ha d"tto fho g, 
Sfa': l'n : L h oderanno a. 
p i ' - . membri dell'Elite int*• r-

; raziona a' p »r IVuiont.a <IEA> 
di ranni'. : ita rcoledi a Par • 
gì pei" concordavo 'ale a/..ora1. 

1 MENOMINEE HANNO VINTO 
Dopo oltre un mese di occupazione gli Indiani della tribù 
dei Menominee hanno lasciato il monastero dì Grcsham 
(Wisconsin) dell'ordine dei Salesiani di Aquisgrnna. E' stato 
raggiunto un accordo in base al quale il monastero passerà 
in proprietà degli indiani perché possano usarlo per scopi 
educativi e sociali. Nella foto: un momento dei festeggiamenti 
per celebrare la vittoria 

La gente 

dell'aria 

solidale 

con Camacho 
La Federa/tono della gente 

dell'aria (P'ULAT) ha dlfluso, 
a proposito dol prossimo pro­
cesso contro 1 dieci sindacali* 
.-.ti .spagnoli, un comunicato 
in cui fra l'altro sì legge: 
«•Nel l'affermare l'esigenza e ho 
il processo si celebri senza 
ipoteche poli/k'ische e di re­
pressione che ne caratterizza­
rono la prima fase e che com­
portarono una condanna sen­
za prove, la FULAT esprime 
la sua piena solidarietà ai 
prigionieri od a tutti i lavo­
ratori spagnoli e sollecita la 
attuazione di Iniziative che 
partano dalle esperienze sia 
realizzate di coordlnR-mento 
della lotta tra lavoratori spa­
gnoli e italiani delle Imprese 
multinazionali. Tutti gli ap­
pelli delle commissioni ope­
rale e delle organizzazioni sin­
dacai: democratiche dei lavo­
ratori spagnoli annettono 
/rande importanza alla soli­
darietà internazionale ed a 
quella dei lavoratori Italiani > 
che hanno già sol'l'erto 11 re­
dime fascista e che hanno lot 
taro per abbatterlo. La F'ULAT 
afferma che i lavoratori del 
trasporto aereo, nel quadro 
delle iniziative clic il movi­
mento Mn.daca.Io prenderà in 

l questo senso, daranno tutto il 
I lo'*o contributo porcile sia v:t-
! torìosa la lotto della classe 
( operaia e del popolo spugno-
i lo. per l'amnistia general*» a*. 
I detenuti politici e sindacali, 
! per la conquista delle libertà 
! democratiche fonda incintali, 
• per l'abbattimento del regime 
• iascista ». 

L'unità delie sinistre rischia di segnare il passo 

Duro commento dell'Humanité 
all'esito del congresso socialista 

Mitterrand accusato di aver opposto un rifiuto alle proposte di azione 
unitaria col PCF - Poniatowski presidente dei repubblicani indipendenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 3 

Il congresso socialista, con­
clusosi ieri pomeriggio a Pau 
con una grande atlermazlonc 
personale di Mitterrand e con 
l'esclusione dalla segreteria 
dei rappresi"!tanti delki cor­
rente di sinistra (che tuttavia 
l'anno parte del comitato di­
rettivo e dell'esecutivo e rum-

' . n o penino aumentato il nu-
I mero degli eletti in questi duo 
| organismi dirigenti rispetto al 
> precedente congresso d: Gre­

noble) e oggi al centro dei 
commenti deda stampa fran­
cese. Il parallelo con.jres.so 
del part.to del repubhliean, 
Indipendenti, il partito di Gi-
scard d'Estalng. e invece re-

I legato ad una posizione info- ; 
fiore, pur avendo anch'esso j 
il suo interesse. I 

Centrato sulla polemica con ' 
1 comunisti e in gran parte . 
sviluppatosi attorno ad o.-oa. 
l'ino a trascurare, in una cer­
ta misura, l'esame dei pro­
blemi urgenti clic stanno da­
vanti al pacN_\ il congresso 
socialista e aspramente enti- • 
cato &j.\\'ltumarutét che vede | 
nell'eie.u-.ione della corrente 
d: sinistra dalla segreteria c\vl • 
partito la ufficializzii/ionc 
-(dello slittamento a destra 
del partito socialista». 

L'editonal.sta dell'organo 
centrale del PCF rileva che ! 
il congresso «non ha dato i.- I 
spost*1 M>ddis!acent: ai prò | 
blomi da noi sollevati)) e che 

gli impegni unitari e di rot­
tura col capitalismo presi d'i 
Mitterrand «non sono che di­
chiarazioni dì intenzioni» le 
quali sfociano «sul rifiuto di 
qualsiasi azione comune im­
portante e nazionale col PCF 
e di qualsiasi incontro a! ver­
tice» tra le due massime lor-
maz.onl della sinistra. 

In sostanza, afferma VHa­
itiani tt}, \\ congresso dì Pau 
«giustifica tutte le nostre :.i-
quictUdini» e la teoria della 
tolleranza sviluppata da Mit­
terrand, «ap;xire riservata a 
coloro che sono pronti a rom­
pere gli impegni presi da­
vanti all'opinione pubblica, 
sicché il partito socialista, di 
tolleranza in tolleranza, sem­
bra destinato a ridurre il 
programma comune a qual­
cosa di analogo « al pro­
gramma del governo >\ Se 
dunque la critica, già lancia­
ta contro Mitterrand, di ".la­
re il gioco del potere» lon 
viene ripetuta, essa tuttavia 
traspare sotto nuovo form il­
lazioni in questo pesinte fit­
to d'accusa che non lascia 
adito ti dubbi circa l'.ntonzio-
ne del PCP d: continuare .n 
quello elle si considera «un 
dibattito democratico tra due 
partiti alleati ma differenti". 

L'interrogai.vo che la sini­
stra nel suo insieme si pone­
va prima del ''on presso eli 
Pan I?Ì\\ il . eguente: riusci­
rà- Mitterrand, riuscirà il di­
battito congressuale ad atttv 
mia re le inquietudini de: co-

Intervento del governo 
nella tv portoghese 

Sanguinosa provocazione in Angola 

L I M ÌO N A. U L'agenzia << ANI - riterisce 
Allo scopo d: garantire un ' che uicident: di una ceyia cra-

u.o co r re te della Uccisione , vita sono avvenuti s imam a 
ne: d.l.Lcllc periodo della cani- Ivaanaa. capo.uo.'u del. An-io.e 
pagua elettorale e I uiu a '-.e- j 
.'ioni avvenute, il '.'OVOIMO liti ' 
dcc.so di uiterveu.re nell'elite ' 
p c curare che i'or.cn'.nmento | 
de.lc traotiLsMon 

provocando 

ga nell'ambito del progruuma 
del Movimento delle iorze ar 
male, , cu: principi sono <.oiv 
div.nl dada coalizione di par­
titi atìt.tast ;:,t. che s: e a -• 
sunta la ivsponsab.lita d: i-'U'-
daie il paese dopo il ei'<..l ) 
d.'lla d.ttaiura .-,alazar, ma. 

L'aiinura a> e stato dato sta­
notte dal coni.uidante Conce, 
can e s Iva. Secret-ini) di Sti­
lo all'ailo: :ua/..< n-1 > Non Ma 
sfnrmeven.o la TV nel 've-;-', 
nieirn ded i tele'. .> on,'" > , eull 
I\A iWl'n M.i n,i ,ej -iinH'i ( ne 
verranno ore.,,- >< tu'je 1" :n. 

i ' ) - j i : 

t«) d i l ' o b l i 

morte eh cui 
quo persone 'due uflìc.ali 
jxji'toghe.-i, due saldali del 
PNLA e un (ìvilci l soldati 
portJghe.>: e del 1-NLA era­
no nisictiK'. :n Ki'vi/.iu d'or-
<ime pubblico. 

Non sono a-uora eli.ave le 
L-ircostair/ • della sp.iraUiri.i. 
Secondo l'a^en/.ia cAMI*> tilt 
to sareblx1 accaduto do;x) che 
un n*»i;ro che indorava I'UTU-
lurnie di uno dei tre m^v.-
nienti di liberarono dell'An­
gola ha .-parato alle sp.ille 
,id un uftjejale portoghese. 
Pont: delta poli/,a hanno pie-
i ,,-itii the l'uomo non appar 
•i-ne/a a ne-.^uno de, t re mo 
v menti :i,i/i<'ii.i>,' ;• a r:t:"ii'-
pertanto che e'di abb.a indcs-
s . i ' d I 'UH lo i ' i n i - . i l i 11' - le la 
le..o->n jlid'.t t !<i.,v .iti: d>irta 
a: tre movimenti 

munisti Iranccsi? Questa se­
ra, dopo aver seguito atten­
tamente 11 congresso, dopo 
aver cercato di cogliere an­
che nella fermezza con ai 
quale Mitterrand ha respinto 
le critiche del PCF un solilo 
unitario, e avendo raccolto 1" 
reazioni negative del maggio­
re alleato del socialisti, la ri­
sposta che dobbiamo dare è 
no. E dunque, come aveva­
mo previsto ieri, la polemica 
e le Inzloni continueranno :n 
seno a questa sinistra che. in 
alcuni de: suo: settori, sembra 
dare già alcuni segni di diso­
rientamento. 

Quanto al partilo socialista 
di Mitterrand, i.piu che mai d: 
Mitterrand dopo il colpo che 
il segretario generale socia­
lista ha portato alla corrente 
di sinistra) se c.>so appare a 
livello direttivo più omogeneo, 
o addirittura monocolore, dal 
momento che la segreteria o 
ormai tutta mitterrandiana. 
deve dimostrare ora nell'azio­
ne pratica, quotidiana, che la 
rottura della coalizione del 
11*71 non significa rinuncia a.-
le posizion. che la corrente di 
sinistra era riuscita a intro­
durre nel partito con la viva­
cità e anche spesso l'irreqiuc-
tczza intollerante eh giovani 
come Cnevenement, Sarre, 
Motchane. 

Il problema sta qui: secon­
do i comunisti, M'tierrand 
«ha spazzato via con un sve­
sto le proposte del PCK^ e 
il partito socialista * slitta a 
destviu), Secondo : socialisti 
il congresso e M.tterra.id 
hanno i.altermalo la loro vo­
lontà imiiar.a e di rottura col 
capitalismo; a sostegno d; 
queste altermu/loni i sociali­
sti ricordano di avere pre­
sentato una .sene di proposte 
per azioni comuni alla base. 
E' un problema d: credibili-
tn. ma evidentemente non e 
soltanto questo. Tuttavia .,e.i-
za la credibilità, generatrice 
di llducia. la sinistra riseh.a 
di segnavo il passo, 

Al congrosso dei repub­
blicani indipendenti, come e-w 
prevedibile, il ministro dei 
l'interno e .-.carotano di Sta­
to, Poniatowski, e stato elet­
to presidente. Come cumulo 
di cariche, alle qua!, bisogna 
a_'guuurere anche quella d, 
consigliere e uomo d: liduc.a 
del pres.dente della Repub­
blica, non c'è male. Ma Po-
matow.^k; ha le spalle larghe, 
spalle da lottatore. In e l l e " . 
la sua nuova carica lo impe­
gna a lottare contro '1 'l'e-
scente peso del primo min.-
titro e segretario generale del 
partito gollista, Chirac. <*/." 
Monde» d: cine.-,*, a sera par'a 
d «doppia eompet :?:one» \ va 
goll.sti e giscavdiam da una 
parto, tra soculiv.: e eoni i-
n.stl dall'altra. Comiv'i/iom 
ben d.verse, s'1 s, vuole, ma 
che denotano comunque I pi' -
tondi vivnl-'i'iie: t. politici ; : 
cor-o in Francia 

Augusto Panraldi 

MADRID, lì. 
La destra ultra-reazionaria 

spagnola ha ri])reso l'ot'lensì-
va contro il governo del pri­
mo ministro Carlos Arias Na­
varro, che essa considera 
«troppo liberaleggiante». Co-
me si sa. «Il ultra-reazionari 
hanno ottenuto di recento elio 
Franco silurasse il ministro 
delle Informazioni Pio Caba-
nlllas, che aveva concesso al 
la stampa una libertà senza 
precedenti, ma non sono riu­
sciti a « far JuorI » anche 
Arias Navarro, che aveva ap­
poggiato tda da'tro le quin­
te) la l.nea « aperturista :> di 
Cabanillas. 

Secondo fonti «attendibili» 
interrogate dall'agenzia « AP», 
la des'ra estrema « ha esterna­
to direttamente al Caudillo 
perplessità e timori», esigen­
do che anche il primo mini­
stro sia costretto a dimetter­
si, e sostituito con l'attuale 
presidente delle Cortes. Ale-
Jandro Rodrlguez de Valcar-
cel. 

Do scontro fra l'estrema de­
stra e Arias Navarro potreb­
be slocìare m una prova di 
lorai decisiva a metà feb­
braio, quando l'attuale amba­
sciatore spagnolo a Londra 
Manuel Fraga Iribarne, ex 
ministro delle Informazioni e 
noto negli anni '*>U per certi 
atteggiamenti « aperturisti », 
tornerà in Spagna per dare 
vita ad una associazione politi­
ca di centro-destra, con l'am­
bizione d: prepararsi a rac­
cogliere e a gestire in forme 
para-democratiche l'eredità dì 
Franco dopo la morto di que­
st'ultimo, e anche prima. 

Arias Navarro ha incorag­
giato Fraga Iribarne e si è 
incontrato con lui quando que­
st'ultimo ha soggiornato in 
Spagna, la settimana scorsa, 
por prendere contatto con al­
cuni uomini politici e saggia­
re l'atmosfera del Paese. I 
dirigenti della « Falange ». del 
<( Movimento » e dei sindacati 
ufficiali accusano Arias Na­
varro e Fraga Iribarne di 
voler distruggere le istituzio­
ni fasciste, facendo eleggere 
una camera dei deputati dal 
pojjolo, a suffragio universale. 
e accettando l'esistenza più o 
meno inficiale di sindacati au­
tonomi, cioè delle Commissio­
ni Operale già attivissime e 
ricche di esperienza e di pre­
stigio. 

All'associo/ione che Fraga 
Ir.barne si propone di creare 
aderirebbero personalità « mo-
doiate » o « liberali » del regi­
me franchista, come Pio Ca-
banillas, ben visto dal giorna­
listi democratici, che sono or­
mai numerosi, José Maria A-
reilza, ex ambasciatore a Was­
hington, Buenos Aires e Pa­
rigi, e Joiuiuin Garrlges Wul-
ker. noto industriale. 

Molti ritengono, m Spagna, 
che il plano Arias-Fraga & C. 
miri m realtà a «cambiare 
tutto perche non cambi nul­
la », e non sia altro, in so. 
stanza, che una mascheratura 
del « continuismo ». 

Il momento più acuto dello 
scontro fra il primo ministro 
e l'estrema destra potrebbe 
coincidere con la discussione 
davanti alla Corte Suprema 
del processo « 1001 » a carico 
dei dieci membri delle Com­
missioni Operaie, il più noto 
dol quali e Marcolino Cama­
cho. La mostruosa sentenza, 
che ha condannato a 1612 anni 
complessivi il gruppo dei sin­
dacalisti per attiv.ta lecite 
ln qualsiasi altro paese euro­
peo, dovrebbe essere infatti 
ì i ' -aminata Ira 11 10 e il 20 
febbraio, secondo !e ultime 
no t i ' e raccolte a Madr.d. E" 
ehiaiu che anche la revisione 
coi processo « KJ01 » sarà un:» 
occasione di scontro politico. 
Ira esponenti K moderati » ±A 
regime, non del tutto sfavore. 
voli ad un'assoluzione che get­
terebbe acqua sul fuoco della 
collera popolare, e gì. ultra­
reazionari, che cercano con 
tutti ì mezzi di suscitare un 
clima di violenza 

Negli appelli rivolti all'opi­
nione pubblica spagnola e in­
ternazionale, le Commissioni 
Operaie sottolineano eh-» .1 
clima, nonostante gli sforzi 
dell'estrema destra, è favore­
vole, oggi, ad un annullamen­
to delle condanne e tlla Luc­
i-azione degli imputati. Uno 
dei manifestini diffuso aivlie 
all'estero dice: «Forze politi­
che e sociali chiedono un 
cambiamento di regime, L'i 
petizione per l'amnistia, pa­
trocinata dalla Chiesa cattoli­

ca , o diventata un plebi.se 1 to 
nazionale, la lotta dei lavora­
tori e di altri settori sociali 
dimostra che il governo e in­
capace di contenere la sete 
di libertà e di giustìzia del 
popolo spagnolo; centinaia di 
detenuti sono stali liberati In 
seguito alla pressione delle 
masse. In tale situazione sia­
mo certi che una mobilitazio­
ne internazionale dei sindaca­
ti e delle organizzazioni de­
mocratiche contribuirà ln m e 
do decisivo a ottenere l'annul­
lamento della sentenza e la 
scarcerazione dei dieci sinda­
calisti, attentici rappresentan­
ti dei lavoratori spagnoli >>. 

Misure repressive sono sta­
te oggi adottate contro duo 
Klornalisti. Il corrispondente 
da Madrid del quotidiano Le 
Soir, Ernesto Garda H?rrero, 
è stato lncrìimnato per esser­
si rifiutato di rivelare i nomi 
di esponenti della sinistra che 
avevano tenuto il 21 scorso 
una conferenza stampa a Ma­
drid; per il suo rilascio è sta­
ta imposta una cauzione di 50 
mila pesetas f 600.000 lire). 
Juan Trujillo Bordon, Invece, 
residente a La-. Palmas, è sta­
to multato di 10 mila pesetas 
per i! solo fatto di avere dato 
notìzia della riunione tenuta 
dagli esponenti della sinistra 
madrileno. Con questi, sono 
già dodici : giornalisti che 
nelle ultime dU" settimane so­
no stati oggetto di misure re­
pressive da parto delle auto­
rità franchiste. 

Nelle Asturie, oltre 5.000 mi­
natori delle miniere di carbo­
ne sono scesi in sciopero chie­
dendo aumenti di paga e mi­
glioramenti delle condiizonì 
di. Invero. 

Occupato 

il consolato 

di Liegi 
BRUXELLES. 3 

Anche .1 consolato di Liegi 
è stato ojcupato oggi da un 
gruppo d: maestri italiani che 
insegnano nei corsi per i 1 : 
gii degli emigrati. Anche qui, 
come nei giorni scorsi a Char­
leroi, la decisione dell'occupa­
zione è stata presa al termi­
ne di una assemblea sindacale 
alla quale hanno partecipato 
tutti i cinquanta maestri del­
la zona, e nella qua.e sono 
sta te discusso le i n cred 'bili 
condizioni di lavoro e di vita 
del maestri dei corsi di italia­
no, e la situazione anormale 
deirli stessi corsi. 

L'azione del maestri, che s; 
sta estendendo a macchia 
d'olio in tutto il Belgio, in­
tende porre clamorosamente 
davanti al governo italiano 
una situazione scandalosa che 
si trascina da anni I maestri 
italiani in Belgio, Infatti, non 
hanno alcuno stato giuridico, 
sono assunti arbitrariamente 
e possono essere licenziati da 
un giorno all'altro senza .in­
donnita, 1 loro stipendi sono 
assolutamente insudicienti e 
non subiscono scatti di an­
zianità. Gli insegnanti, ap­
poggiati da tutta l'emigrazio­
ne italiana, chiedono inoltre 
una gestione democratica del­
la scuola. 

Dal nostro inviato 
CHARLEROT. lì. 

Sulla Palazzina ri ire piani, 
gvig.rt e pretenziosa, spacca lo 
stemma della Itepubbl.ca ita-
..ana Dentro, una cmquri:ii i-
ila di maestri .tal,ani, delie-
zone di Cbarlcio:. La Louvie-
re, Mons, p"r lo più giovani 
e ragazze eh" da tre giorni 
noe UDII no a turni i locai; del 
consolato, pasteggiano a pizze, 
birri e coca cola il pranzo 
domenicale, offerto dalla so-
Ld'irietà popolare. 

A questi g.ovan , e in.cor 
più ;t: meno giovani che da 
vent'anni lavorano per ten- r 
viva noi fu'li deL:l: emigrati 
ì\ l.ngua del loro pao^' d: 
origine, per dare a queM: ra­
gazzi un'arma eh" permetta 
loio d. difendersi dall'emar­
ginazione, la Repubblica do 
vrebbe espr.mcre in qualche 
modo la sua gratitudine, In-
\oro eccoli qui, ijdotti alla 
esasperazione, a raccontar*' 
una vicenda che e Ira le pm 
scandalosomante note Ira il 
mondo dell'emigra z.one, che 
in Italia non ha mai sfonda­
to il muro del silenzio. 

In Bnlur o — conv del r"-
slo in Germania, in Svizzera 
e in America <• dovunque '_•] 
emigrati italiani lavorano e vi­
vono con le loro l'amigl.e - -
non e.-iste alcuna struttura 
^eoaVtioa ufficiale che accol­
ga i bambini dei nostri la­
voratori e idi d.n la possibi­
lità di continuare ,n italiano 
il loro normale ciclo di studi. 
Per mantenere in qualche mo­
do vna la conoscenza delio 
.taliano sono .-orti in qua! 
che modo, qua e la, dei coivi 

Un operaio denunciato perchè sovversivo 

ARRESTATO L O T E T T A N O 
NEL FIUME DI SANTIAGO 
Accolto a Mosca il figlio del compagno Luis Corvalan 

BUENOS AIRES, 3 
Familiari di detenuti po­

litici racchiusi nel campo di 
conccntramento di Ritoque, 
nel dintorni d! Santlaso, han­
no raccontato che le guar­
die utilizzano cani da cac­
cia contro 1 prigionieri. In 

Schmidt a Parigi 

per il «vertice» 

semestrale 
PARIGI, 3 

Il primo vertice semestrale 
franco-tedesco si e aperto 
questo pomeriggio subito do­
lio l'arrivo del cancelliere 
Helmut Schmidt alla testa di 
una delegazione governativa 
comprendente In particolare. 
1 ministri Hans-Dietrich Gen-
schcr (esteri>, Hans Appel 
(finanze), Hans Frlderlchs 
(economia) e George Le ber 
(diletta». All'aeroporto di Orly 
si è recato per ricevere gli 
ospiti il orlino ministro fran­
cese Jacques Chirac. 

L'ordine del giorno del col­
loqui verte sui grandi temi 
dell'attualità internazionale: 
crisi dell'energia, preparazio­
ne della conferenza produtto­
ri-consumatori di petrolio prò-
posta dalla Francia, situazio­
ne economica mondiale, pro­
blemi monetari, costruzione 
europea (con speciale riferi­
mento al « rinegoziato » delia 
adesione britannica alla CEE 
e alla politica agricola comu­
nitaria», relazioni est-ovest 
(conferenza sulla sicurezza e 
sulla coopera/ione ln Europa). 
Inoltre esso ha per oggetto la 
coopera/ione bilaterale fra 1 
due paesi. 

' questo campo sono detenuti 
j Carlos Matus e Daniel Ver-
I gnra, rispettivamente mìni-
[ stro dell'Economia e sottose-
i gretano agli Interni nel go-
| verno Allende, e Almiro Guz-

man dirìgente della CUT, 1' 
' organizzazione unitaria del 
I sindacati cileni. I tre prigio­

nieri si trovano in cattive 
condizioni di salute in conse-

] guenza dei maltrattamenti e 
i della mancanza di assistei!-
I za medica. 

Gravi notizie di atti repres­
sivi giungono inoltre dalla 
capitale cilena. La direzio­
ne, imposta dalla giunta, del­
la fabbrica PENSA ha chie­
sto alla polizia l'agresto d! nu 
morosi operai definiti «sov­
versivi ». Uno di questi, Fio-
ridor Flores, e stato ritrova­
to morto nel fiume Mapocho 
(che attraversa la città) do­
po essere stato arrostato sul 
Invoro da agenti del diparti­
mento investigazioni. Si ri­
petono i casi di cittadini sot­
toposti a procedimento giu­
diziario dai tribunali, pro­
sciolti e quindi nuovamente 
arrestati dagli agenti del ser­
vizio segreto delle forze ar­
mate. 

• '» * 
MOSCA, 3 

Alberto Luis Corvalan fi­
glio del segretario generale 
del PC cileno e giunto ogni 
a Mosca accolto con calore 
da una fitta folla di mosco­
viti, Egli ha trascorso quasi 
un anno nel campo di con­
centramento di Chacabuco e 
ha subito torture. I giornali­
sti gli hanno chiesto notizie 
di suo padre. «Egli tiene 
duro con tenacia e coraggio. 

! ha risposto, e ha iiducia che 
I nel Cile verranno ancora lem 
, pi migliori ». 

Dal nostro corrispondente 
AfyGERI, 3 

Con .a conclusione dei la­
vori della seconda .sessione 
della comm.ssione mista italo-
algerina per .a coopcrazione 
t conica, un p. isso a va n ti, a 1-
meno nella dichiarazione di 
intenzioni, è stato fatto pe; 
ridare vita alla coopcrazione 
tra l'Italia e l'Algeria. Al ter­
mine della seduta conclusiva, 
l'ambascaiove Guglielmo Fol­
cii., capo dei servi'/io coope­
ra/ione della Farnesina, ha ie­
ri dichiarato che nel corso 
dì tre giorni di trattative con 
una delegazione alger.na, di­
retta dal capodivisione per 
gli aliar; cullar ili d<»! m.ni-
,,'rio cU'j'.ì esteri algerino Ali­
de Inaili Kesv.. si e discusso 
un programma -(molto ambi-
/oso», che comprende l'in-
\ io in Alger.a d: un numero 
.o,M.,...,e,ite di esperti. vo<>-
]>Mant: e \n.o:i!a:\ per il .ser­
vizio c.\de italiano. Folchl 

non ha avanzato cifre, ma si 
tratterebbe di oltre un centi­
naio d. quadri tecnici. Poco. 
m conlronto alle cifre impo­
nenti del'a cooperazione Iran-
co-algerina (oltre a 000 tra tec­
nici ed esperti), ma molto ri­
spetto alla situazione attuale. 

In effetti, dopo la conclu­
sione dell'accordo p T la coo­
perarono tecnica, firmato ad 
Algeri il 18 febbraio 1971 dal-
l'allora ministro degli esteri 
Aldo Moro, alcune decine d: 
Uvnici e vo'ontarl orano stati 
inviati dall'Italia. 

Succes.lvamente, 11 loro nu­
mero si è via v.*i ridotto, ed 
e%sl sono attualmente so'tan­
to una decina, prevalentemen­
te archi tot ti. impegnati nel 
comitato permanente rx1:- la 
pianificazione dello sviluppo 
della citta di Algeri (COMF1-
DOHi e alla ;cuola politecni­
ca di architettura e di urba­
nistica iKPO). Il nuovo pro­
gramma d, uio]>eraz!one pre­
vede, (. : ha rllch.arato l'amba-
sciatore Fo.ih., oltre all'mv.o 

d; cooperanti in diversi .setto­
ri, il potenziamento delle bor­
se d: studio per IV-irazione 
prò lesionalo e una serie di 
progetti special; da rea! "za-
re con IH partecipazione finali 
zi,ina dell'Algeria. Essi riguar­
dano la formazione di tecn.ci 
e opera: qualificali Un que­
sto quadro il progetto p.ù 
mtorc-.-ante (> opera di uni 
azienda di ..tato del grup;x) 
IRI e prevede la co.'-lrtiz one 
di una serie di istituti prò 
fes.-dor.al! por oltre un mi 
glia io di otudent. ) e .n.zia'. 
\v anche nel campo della 
istruzione universitar a. Si e 
pirluto. ,n quest'ultimo sci-
toro, di un evcntu.i'e conti', 
buto per la creazione d: un 
istituto di irchitettura n una 
de'le quattro umversi'a nii'e 
ri no 

Iniiiie. nel campo de!"aL'"i-
coltura, csis'e una pree..i -• • 
chicca al.'er iu pe; i .nvio d. 
agroi.fim: italiani n-'l quad - > 
del cv nule p:nL'e! *n ci' da 
^barr.era \erde, , » cui la'.o-

vi ..o:in g a ir, z.ati e pveye-
dono . t crea/ione .<\ novo 
<h una la -. '.a !x>. ch.\ a lun J.I 
L.iO'i * |; . .o'Te;ri . m u una d"-
Cina d, i hi urne! ri di p:o i " : i -
d i ta , che va dal confine ma­
rocchino a t ] j ' - l 'o tu!1.-.>..u i. 
;>< r iermaie l'ava ìz.da del de-
.•ev'.o e mod i l u . i i e le conti ,' " -
n: c l imat iche delle - rand i 
.^'•ppe del p ie;,e. 

Come s vede . pi'o-*:' m u r i 
e le pò sibil.ta non uiancan > 
e c'è solo <\A auspicare che 
l'Ita!.a ]XJ va .cr-ver ire ì! ".tar­
do (. he ha :VJ. . . :V ito ai quo •!; 
an.n r spel lo a l a.' -, pae. : 
europei ne; ( l l ' ipo de];a <-oo-
po:\T/;on ' tecnic i con l 'A.'e-
rei II pm .. mo appunt ' tmeigo 
e . ta 'o 11 ..-..ito ;>c: mar. o , r r ' i -

a u.ie 
cvìina I,I della conan:.-,s.e. 

N' ! I v . ' t ' e -Uo la 

Un numero 

j di « El Siglo » 

i in italiano 
ì 
I In occasione del ,".> anni-
! versarlo della tondazione de! 
- Partito comunista del Cile 
' ì comunisti cileni in Ita!.a 
! hanno pubblicalo, :n Udì a 
j veste editoriale, un numero 
i di « El Siglo a in lingua ila-
i liana. 
I I! lià dicembre l'CO :! I l i 
1 con ir rosso del part.to operaio 
t socialista, laudato da Luis 
| Emil.o Re-cabarren. decideva 
I di traslormarsì :n part.to io-

munisla II 1! ninnalo \lC2 
nasceva il Partito comunista 
del Cile. 11 numero d: « El 
Siglo» apparso m Itaha ri­
corda nelle sue pagine i'av-

i venimento *• dedica quindi 
, ampio spazio alla s,funzione 
i attuale :n Cile, 
I La prima pagina reca una 
! grande foto.tral.a del compa-
, gno Luis Corvalan, segre ta r i 
, '.'onerale del PCCH e il Lio-
! lo: «Liberta per Conalan — 
i 11 popolo organizzato lotta e 
I resiste contro .1 lascismo». 
J Oltre a commenti e articoli 
I di d imenì i antifascisti ita­

liani e cileni il nu mero 
straordinario di « El Siglo» 

I pubblica e.-tratti della stani-
I pa clandestina the .-̂ i distri-
' buisce m Cile. 
; La l'Vdev'iz.one unitaria la-
\ \'ova lori aereo', rasporli ' Kl'-
i LATi ra.ccgl e l'.n\' to della 
J Jedera/ione CGIL. C1SL. UIL 
| a raccogliere migliaia di !.r 
! me per la Llx-razictiK- delle 
I donne cilene sp r ig iona te dal-
I M giunta lasr,sta. La I-TLAT 
1 «Nolli'i^i'-i tutte le iiropr.e 

:-' rat ture a .mpe^nare i con-
s.g.i d'azienda ai uue. to s--n-

, so per la r.u.H'it i dell'iniziai, 
\a che .-,; )5vopone d1 ra-';.un-

, Lrere un m..:cne di ,'irme \ 

Accordo italo-algerino per l'incremento della cooperazione 

Cento tecnici italiani in Algeria 

Po. t-^col-i. ' i.. ,"!•• Lin-o < .ip<\ 
non .-. ..a u r^hò. ai M.n -

1 stero dcL'u 3-„ ter., *ono direi-
| U <ìa dire'-on d,datti\-' d:p<»r; 
! d-'iiti <.ìtii ,i Puoblaa L'ruz'o-

"e e ''-'lei: da ir.ae. ' - : -ta-
• La.-il « - * ' c : u t a l i - r,ul p s s ' r , 

S J X ' S . - O c a u a . n i ' " i ' e t q u e . l ' » 
eh" dei .de, «_ dicono ! ro^az 
/i di Cnarlero:, e IV.SM-V s.m-
patki d: primo aeeh.io a! d -
retlo-e d.dif icoi . pacati co-i 
un obolo. .,en -a ale un .nqua 
dram 'u*'» pmhv.-ion.de 

<<Negano .-,1 dl"e v]-\ o che 
en.-.a -,imo m r-'alta dal jiun-
to di ,• ^ta prò! e;.,,miai le, , e. 
dice D'Ora/.io. un gajv-ane nia---
sivo del ., ndacalo scuola de.-
'.i CGIL Luniwi à-gg, -t PM. 
.'i fa : .lorimeni". ;x-r definì 
:'•• . i nost :a pò,1 ,,','o'y, port i 
la data d") 'd*40 e.̂ sn u:we-
de .vuizion e eondiz:o'T t«l 
da lav r. zzi re ; L iix'l!:, ne,. 
l'anno C. ^ra/,a ]'>1~,. ]•',' \ev> 
<he ]e (.nusoie più ab-'-ranl 
non vengono più applicate 
Lirebb-m .^ioppi.r-e un puti­
ferio. qu\ fra noi e ne? j 
stessi s ndacnt: belgi cui adr-
r a m o Ma e vero che il m«e. 
st "o de, corsi d; italiano può 
essere presti e mosso alla pon­
ili, naigav: dopo v n t ' a i n ' 
senz i :v ppure un grazie . . 

Non è l'unica a beva zio n^ 
Gli stipendi de] m-ic.-tn, fer­
ini al /vello de' 1971 M4 m.'n 
1 ranch', un;i rnl.-era per :] 
livello de; prcv: nu: > no ; 
conoscono ,-cat* i • a: pronti'' 
la s'.e.v-i .omma .1 primo me 
se e dopo dieci o u»nti anni 
d, in-segnamento. Questa som 
ma eovrisponde a 111 o"c d 
m.se mamenio la .settimana, 
ma non tutti va -cono a far­
le. »i; maivtro — ci ; piega 
una ragazza della Ijoviere — 
d*".e jx-r prima cosa procnc-
(• i:v> v.i alunni, andandoli a 
forcare ci. -i p.-r c.is'i, ronv in­
cendo i geni'ori: e non sej-p. 
prò è iaci'e L" .-.cuoio b'-lgh'' 
fln.scono allo qua'tro del ]v»-
mer.ggio: dopo setto ore d 
scuola non e iarde ch;<»d''re 
ai b.imb'no di tomar r a 11re 
duo xm- a sdiola. F.n.-.ce che 
.1 m,ie.,!ri>, .!•. i omo la mie-
gior parte di questi g.ovtn' 
che fanno cerch'o sulle ;x)11ro-
no del consolato di Charleroi. 
" oltret atto ani ma'o dal'a 
passiono ix-r l'in, e./namento e 
da un Iorio impegno civile, 
d. veni a l'organizzatore della 
scuola, l'assistente socia'e p^r 
le famiglie. Il suo compito co-
"T-iic a nel fovare ! bambi­
ni, poi le au'e. andando a 
pregare '1 corettore della scuo-
'a belga; poi si continua con 
l'assistenza alle famiglio. Co­
me si fa, quando si va ctum 
por casa. ;i rifiutare l'a.ut^ 
)>•]• una pratici di malati .a, 
por un certdic/ilo, per un pa. -
saporto. quando la fnmigl.a 
è in difficoltà, e quando ol­
tre*, ulto p.-r a v.curarci la ire. 
quenxa ci u bambini bi/og.ii 
conqui-ta:>' prima d' tutto > 
Jiducia e la stana dei geni­
tori *> 

I maog-tri daliam m Beh'in 
sono lóO e I ri\<.z,\/.?. che Ire-
quentano i cor. ì sono M mila 
r irca : qua.--: cento per o^ni 
.nscgnante. Quamlo es,-: han­
no decido II 'e.̂ ',0 < 'amoroso 
de'la cx'cu])iiz,one del con.'-i-
lato, hanno voluto rompere 
con ann. di soprusi subiti e 
promesse non nisntenu'e Pn 
primo modesto ri.sulUito: nel­
le busti* jx-r 1 mese di z*n-
na.o hinni) tvo\'alo mille fran­
chi ,n [3'u. l'aumento del 30 
p'-r conto dccl..o nel gonna o 
<U ì P'74 '• mai ricevuto l.norf*. 

Ma non è corto questo a't-s 
d: buona \olonta In •"•Ntromìn 
che .s^iddi^hi le r : vendica z io­
li d; ìondo dei maestri '.in-
lia'i: :n Helgio* e.v*e si ar-
tkolano soprattutto attorno al­
la licha's'a di un normale 
stato gì:::1 dico come insognan­
ti iqumdi un rapporto diret­
to con il Ministero della Puh-
b'iejt ...trazione, stipendi ad"-
ruat.. assunzioni normali, cor­
si di quallfìe.rziono, poiché 
il tipo di in-segnamento qui 
richiede una particolare pre 
para/ione ImguiMica che non 
e certo li scuola magistrale 
itahana n darei, e d: unfl 
gestione demc»crat:ca della 
scuola 

I corsi di ital.ano, ht.ir,o in­
fatti qui eome negli a ' in pA'"1-
si d1 emigrazione, 'asc'ati n.]u 
direzione de "le auto", fa con-
.solar; <• de; d'rettori d'da't • 
ci; ne,s.>un;i partcci]>Tzionc d«»l 

genito''! <• de.'l: m.^'imant'. n**5 
.-una Jorma d: democr izia ' : 
.v\o dee: et o deleg-.ito, che - -
"j-irda la . cuoia ita!:ara a1-
l'<'.a "ro. ixx ciato dal Pavln-
mon'o no;; <• AO\O nepjnrp 
p.u ripr,A enta'o dal Governo. 

Li-i-'me aì.e or"an"vaz..o-
m democratiche dell'emigra-
."OIT-. abbiamo messo in pie­
di i oomitat. dei genito:-1 che 
ora si battono con no' -> — 
{: (IKOIIO g'. .nsogna','. di 
Cha v'oro,. «Lunedi sera ri» 
pr.remo p"r la prima \nlt* 
dopo i e or'a 'e ;xi:*e i1-*"' 
cn.-ola'o p« r accogliere : ^ 
niloM. . :-\ vJ'oseidaii'i d--l> 
ore mi.'/a.',o') uciiocrai a-h*, 
V'Ì'.Ì i qua,: vi .-( n'eri me co-

L: 
matt n 

: ri un ,-
m 
:: l ' .ani .n Itolg'o. L'agita.' . ^ 
.-' .dl.irg.i (J j "v i i \o l ta. i l pro-
ha -i.a d'd.a .-"Ufi a d e \ " arr 
. a '<• a Roma, deve e.-, -e--' una 
delle g ' . n d i qu-'st ,oni da af 
lvoiv i r " nella prò.--ma • onfe. 
]•'•;;,-a nazionale de l e m g -u 

..Ai no f 
to .:i;,)a:.i 
I 10 11o> r e i l l ' M ) d 
b.imb m d.'iior, 
1 .\;Ì-Ì e 

r; h . m i i o . 
, i , i g u o e ; 

qui pe 
' a.r'ioiv 

Giorgio Miyl iardi Vera Vegetti 
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• irates* xiai,zio23L&i-le 
? Una « dottrina 
\ Genscher »? 

-.,:„ li, 
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' A l l n it.i IM'I 

5 m e s i . I m i ' 

I .1, I.,'Il-, h i l , ,1, ,,Mi­

nili Il'.l . I.INim 

Il.l. l l l iri l l. l l. „ I I , ! 

KDI ,' HI I , 1 , , . . oh, , ,, . | . | . 

I. l l i i , ' I,, . . i l nh l , .1,1 , „ , , „ , , , ; „ 

I -HI.MI.I. i l , . ' , ' .,,1 

I .1 

I i 

ili II, 

II|,I 

' »i ,-i.-,l.n.i ili.- I.i I 
i Tr.i l l . i lu I I.mii'in.il,. ,• ,1 . , -
^ pi|iro.-n ri,-ui i ini ' i ih, h.i i 

> lini- >l,lll l i ' . l i ' - r l l i . inn ri Li. 

ti\i» -r. i inl i i i i i l i r.i|i|ii'i-.i ni it i . 
i 71' (l iplull i. l t ir l l i ' . .IM'.-i' l i . l i t io 
'' \A << >|lli'sti.»llt' 1 *-iIr—t-.i „. .,,K,i 
\ lo *lr,l»riro ili pil i o un'Ilo .re-

' • • . Ismii . i l i p o i , ' , , , , r i p , o l i l i -

f llll ,!.'! ll'.llliro ,' -ullr , , | „ | , i , , . 
nl.lli .1 l i i ' l l ino 
no. I>"im|.i'i>\ \ i . 

i ut i l KiiM'nui ,li Itomi, pi r 
! inizi.itiv.i i l i ' l min i .ho 111• -11 
[ K i l r r i lilii-l-nli-. ( . . ' I I . , I , , T . Il.l 

lani'inlo nn.i sli.l.i i lr^n.i .l.'i 

ì pi-naiori l i ' l l ipi ili ' l l.i SI I ITI . I / l imal i . ... , . i i i l l ' i i lo (,. 

'«• ' l ' I . ! : I MllllMil I.i | | r i ,,|,.uni,,. I,. , , . , , ! , „ , ! , . , , , . 
£ tP-.l l'Ili' 111 l l l l l i i | - | rlr'l | , , , , , | . p r i l l i , . f ,|,, | o | , , , 111 l .| .li 

f. ninnili, i ri l l .nlir iì . l . l l . i I t i ) ' ! I , , . , . , , , , , , , , | , . , .111.• — t.111 poi d i 

E (Mil ioni, «'--.-li. r.ipprr.ciit.il i j ,,11.111 ,n i , in i , ,1 r . | , , i „ 

f r l . l i r . l l l l i .n t j il.'ll.i ( , rn i.i J | | | , , | „ , , | „ . | , ,,,.1,,,,/ i,,,,,. 
ioci-i i lr-nule. | , | , |ì , , .„„, , , |, ; | M K I J I , . 

•r Kvi'o l'Iir ro-.i .i.Ii-, I , ' \ u - t | ili.i-lo , on Li -ilii.i/in-
f «ll'U !• 1.1 HI)T ll.llluo lll'.'i h ,,_.•! ll.lll pili'. , . , s. 

• l 'apiTtucl il i finistiLiti i l r i qu,i. ! . r l r i imrr.i lo r,,.r i | , | 

lì l l l l .U'i-iM'ilo or.i lirin.ihr rr- j l.i -nii. i / io t i I-" i|u.--i.i 

, sol.1 rompi l i r lu i i / i im i . Qui'. I i i l l i i i i . i i l u l u lui tir I I I M i i l ' . i j . 

'«l i ult imi rnuipri ' l l i l i i l lo l l . l t l l . :; l.ll l irll lo ili IIII.I l ' i i - t i ln/ i i i . 

Mentre all'Asinara scarseggiano i viveri e manca l'acqua e la lucei 

L'aviazione etiopica bombarda 
la regione Nord dell'Eritrea 

I morti sarebbero saliti a 200, secondo alcuni a 400 • Numerosi rifugiali nel consolato francese - L'esercito accusato 
di airocità • Ammutinamenti di marinai a Massaua. • Due dirigenti del Fronte arrestati, affermano fonti governative 

DC profondamente divisa 
(Dullu prillili fm^i/iii) 

r i r . i r t l .o lo I. , 

. l ' i l i ! " I I , 

-ni I" n i n i , 

I." 
i l i : 

ADDIS AHI-HA. :l 
e . l / l e l I r ' -I.U 1 , 
tl ' .l -o 1-1 .-..'M. 
H' I l I . '.PI ([' 

e i e n . c K . i ' M lui 

ramnilf. miri l i ' l.i protr / iour .-
' l'assisti'ii/a ni l'nnti.i/ion.ili n i 

.litri imi ili n.Uni'.i jriuiiilii'.i. 
•notllfili" p ro- ì \ i , i . Kliliriii-
. Gon^i'lifi ' li.i .n. in/. i l i , IIII.I |ii'rt. 

I trM., sostr-ncllilii r l i r iu li. |s.' 

I: alln K l.piim- ftrlll l.l lunil.llt ' " 
! (coititll/.iiHH'ì i l i Bonn l.i r i l . 

^ t.<>lin.tn/.l ll'lll'MM r llli.i SD],I 

V , T i n p r r in U.isr .ill.i sinli lr i . 
I ta ru^l i t t i / iuni ' . Hull.itito l.i Ito. 
' puli i . l i ra ri'ilri'.ili' ILI il tiifitto 

fli i M p p i - i ^ p u l i i r l . i a l I ' t M i T i i . 

i l . ILI .1 l'.l'i 

, , l , i 

ho lui 

oliti. Il .ih 
l'i .IOM< . l i t r i . 

Ill.l i l l r . . ippi .n lol.i. il pn. 
polo ilo, / , „ , „ / , . , ' .Irli., | ( | ' T 
<> h.i unu.iltiii'iitr . i i i i . i .i nu'iit' 

• l.'i In i . ' . , hi ,11 1)11.11ì .'• st.ili, 

i III rifiliti» i l i . oli.limi .il'r .1 <|lli-. 

-lo I -i r i l r m . i . | , .r 

u-.ur I lll.ilo^i.i .1 Molili 

i n , | l l i ' i t r l l l p i ili o , . r ' . . i o l l r 

H' \ . l l l -< i - l . l . u h .il,II,Oli l i , ' I l . l 

" ( ' l ' t i i l . l t l i . l I o l i l i . i l o „ . r . l l l l l . l . 
Tosi in-i-.ili-tii.i pr ior i e ,h l lo 1(1)1'. r i l . Il.l „ C u urini. 

' ; i l IM-IT.III IM, .lupo l.l 1 oiir'1,1,,1.. „ li I i l. i l lr p i . , . 
f irma ilo] trattili.» fra i ihn- ^ ìri« <̂  p.i-i.it Il Manila 
Mali In i . ' . l ' I l i , i i|U.l|i -i .uno , pol.ur.i \ i iMir . i l . 
r^i ' i i iroraiiirtito i inpr^iiali mi 
adiri ' noi ri-pi ' l lu ilclla Carta 
t i f i l i ' "Vi/ inni l nitc o ail al 
tt'llPrii ai ] i r iur ipt i l r l la paril 
•iiM'ana. ilei ri^Fii'tlo i l i ' l l ' i i 
rlipciiili*n/ii t> ih'lla non i l i - n i 
rnin,i/ii»ii.. 

Xml i-'ò hi-.ii:iiti i l i r.-i'i 

r i p t r t i i l i i l i r i t l i i ih ' l l r i i i ' i i l i ' 
' p r r cnpiip i l io ojrni Stato ha ! 

Il l. l lhll l. ' l lt i. ih i|l|,'.|o tr ip 

Mino ili n i li-Ila i l o l l i i . 

ILI l la l l . l . ' in .• - In tu ì . l - \ i i . 
-Iria l'ha i. '.| i inlo. altri i ta l i 
i l io -Lituo, IH no/I.nulo o -i 
appri-.Lino a iipuii/ i . i ir l i . i l t . i l i 
toii-olai'i io l i la l i l l ' l l Kiiil.ui-

ilia. s , i / „ . , .a . l 'ranrial li 

Ili.'l I i -api-I.- I'IIP Ii ' i ' . 

".' 
K, ' - I . l I 

l ' I t i l i 

ria 

.li ip l i - la 

1 nl.i. 

i propri r i t tai l ini r l'ho la x .in- | ]{, 

llp-..ionp » i l i r i l l . i i l in i il i un . . , 

nitri i Stato può I'»«I-IT i n l i r . 

prplal.i siilo rotili, un Ir-ntali- j | | w , ih 

M I i l i «opraff.l/iiitll '. tanto - I r . | r i . ' I to,. i , , 

r i lp .pianili proMirntorii). | hh. ' ra l i ' l'ito • i r . t .n lo 

W l paio i>.irti.'<>l.u •-. stili,, | , , i l M i l l ) : , , „ , , , „ „ , , „ ; „ . , | 

sfollilo lll ' i tormoillali \ rn t i - | , , , , , , x t ,n, onllo .ilio u-inr 

pini|ll, ' .inni l'Ili' li.inno pr.-i ••- , „ . ,|,.|la i l i-t . ' i i - ioi i i ' inli 'nt 
liuto il np^o/i.itti Itonn-Mi'i-li- , / iu,,, , | | , . | |,u 
no e i l rii'oriosi'itni'tii,, i l iphi . ' ],, [.;llM(,liL p 

matiro, si mit i l i i l i un «r-io , , , |„ . s, |„,',i',|i t , | , | , , , , . ,pp„s»i.,. 

ppru'olo.o i-li.- mir i , a r ipr i - I „ , L l | , . , , „ . „ „ „ „ . ,„•] ,hl,.,t l i l„ 

«tinarp l.l famtupr.lla ,< ,lollr i- I , | , „;„,,,..h ,,l l(, in,l i- la ". ir.n 

n* Hallstri l l » e CPIV.I i l i ini- ' „ „ , | , . , „ , . . , , . „ | | , , „ , , , , / i , , , , , . | , . . 
\ peilirp rani|i l i i iuipnlo i lr l lp r i ' - I , i , . . , . „ .. ,., ..rito j i 
. Iasioni f lr l la KDT roti K l i a l . ,.,.,„,' , , . |h, iar i . 
', t r i parsi. ! 

I.a « «lotliinn H.ill-li ' in ». i i - i 9 - CO. 

a-ril.i ili i ; -I 
l'i'i ni n •• p o - i / i o i 

,i i l. '-l i.i ila p i I 

ni a.-

r u p a i li 

Imputati d'alto tradimento 

Atene: arrestati 
ex collaboratori 
di Papadopulos 
' ATKNK. :t 
J Duo alti IK':'-.UII,IJÌI;Ì r;k'!l,i ti l-
; t.ttut-a Rrcc.i sono .incisili ojiv,! 
] a rajoountferc i loro collojih: 
t nella pnKiom1 eli Kondalìus, ,i! 
* Pireo. Si trat ta eli dhci '^luo-
SZoit.ikis, Mia < roiiKi-ntr • ci. 

Grecia, e Odisseos Ariglieli'-., si<t 
- c a p o della dilVsa v \ ice pn-ii 
• dente della •* repubblica » M,'.!O 
• P.ipadopulos. 

Nel ca rcere d; Koridallov so 
!> no stati MS tenia ti nella stessa 
"a la m cui si tro\.m<> deUtiu'.i 
1 l ' e \ dittatore Papadopulos. e 
' i principali collaboratori eli que 
' flt'ultimo: Pat takos. Makare 

70s, Ladclas, Rul'oKalii e Dcnic-
• t nos Joannidcs, £u\ capo dcl'a 

poh/ia ni.hUire, LIIC nel no\em 
hre 1974 aveva rovesciato Papa 
dopulos. Gmn'i al carcere m 
borKhese. Zoitakis e Aniibr'.'-. 

'hanno dovuto consegnare do 
[ cumenti ed ofl'elti perdonali n 

Cevenclo cop^M'te. pomate i1 leti 
, r u o l a p r i m a d i e s s e r e s i s t ema* . . 
. i n c e l l e s e p a r a t e 
! L ' a c c n s . 1 e l e v a t a c o n t r o d i lo­

r o d a l « i n d i c e \ o t l i s , c h e e u n d u 
c e r i n c h i u s i s i c o n i l o i r e i p o n 

' M b i l i d e ! COI;KJ d i S t a t o l'as^.. 
n t a , e di t r , u h m < n t o v di in 
• u i r r c / i o n e c o n t r o lo S t a t o , ,v 

' c u s r e h o i » t r e b b e r o c o m p u r t a n ' 
flfichr l a p e n a di m o r t e 

I p e r s o n a l i a p p r o d a t i ti1 ' 'i 
^ a l c a r c e r i ' d e l Pi i v o s o n o a ' t i v 1 

t a n t o i t n p o r t a n l i d i q u e l i c'i-1 

* Jiia vi si t r o v a v a n o Xo,l iki-. ,\', 
n i o - n e n t o d e l c n l p o di S t a t o 'it>! 
\9fìì, c o m a n ' l a v a ,1 t e r z o u n - , i o 
di a r m a t a di s t a n z a a Salo: . :*.-
c o , F u r o m i n a l o •^lntlJ-,^lir>.', i 
n o a l l a d i f e s a p r n r . a d , a> -u 
m e r e , do[Hi la p a r t e n z a di C o 
. ^ t a n t i n o p e r l ' e s i l i o , il r u o l o cL 
« r e g g e n t e *. Ku .u c i n t e t i i to ria 

* P a p a d o p u l o s ne l 197'ì, r t . r . r i l o -
•*J d a l l a v ita ;MJ . , ' IC , I e ni l i ' a 

I i e \ n ^ h e ' i ^ l u •! pr-it l ' . 'on.st t, 
T e t e, dt \Y>iz.one pi r n e u t r a ­

l i / / i r e il f a l l i t o t« n l a t A O eli C o -
s t a n i n o ri: r i a t t i l i s t a l e il p o t e r e 
t h e la ( i n u l t a a n d a v a p r ò ; , : r i s , . 

i v a m i n l e t o ;! ent lOrth. 
| Il • . ' ludui \ (jliis ,t\ , . \ a in*i r 

i i )^ i to M a i n a n e n i n n e r ò - , a l t / , 
j tunz ioMai e u ' i K i . i a d e l p a s s a t o 
I r e t u r n m i ' t r v t o m p i e ^ o C o 
! s t .Hi t t ' io P a o i d o p n l o v . I r a t c l l e 
! r l e n f\ (li 'f.-ìiji ,• T r i :ei ; e O'i^i 
| e ^ l . \]j 'iti r : o iMlo b"!i nov e ut' 
] lit 1,1,1 n o i : ai; i i ( | i i a l . si d i l n i 
I d o " o ;o-[i n e n d o d .e - •• p n t i t . -

p a l o a l t o ' p ò d s ' a ' o p e r -.al 
I v a i e T p.K' t d d i a 'il n u1 . i.i cu 
; f u m i s t a ! ) o o o 1' n ' i " r o d a l o -ai, 
! a l c u n : d, e|u> : u'"li i il1, r c o n o 

s t a i t i i1 i!V l o i.i nel M i o ' i u n t o .n 
| c u : u-«t i\ , " H I ,'i si* ida - . n o s ' a -
, t, „ i M - j i i, o. i u n l u t i l o t* i t tn 

I p-.iv a -te i*o a. m->t":j.mi nto 

Nixon vorrebbe 

la nomina di 

ambasciatore 

a Pechino 
\-y vo i ; : - : . :t 
T T ' - .il! -::•'. l 

p< 

i .S.Ù,: 
i p~.' 
i C i ' 

1 o. 1 

. h 
a ; 

/ i i l . 

h i. 

i 

»'I ino . , -a li 
!. : ' o tl . i )->•'. 

> : . M i , , i ' . " . 
i .- l.l ', : a r 
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L. 100-120 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA LLCALt; RCDAZIO-
NALEl L. 1.400 ai inni. Necroto-Jie L. 500 per paio.a, parleci-
paxionl lutto L. 500 per parola , 300 d. t. 

qua In . i . ' r . , .io:' o 
: l i-iil' ' o ci--1 mi"'! l 'n , 
!, . 'i ' . . .M>IKI n u m i "o-. 
'. or, r_ hi ' uT'or.i \ n i 
.s'.lll p i l l i , !» ' . .a A h i 
ito m u l ' h i t : >,. [.e h . 
u n o a'.i'.i.novo ;• 'uiri.it. 
un , o".-ol l 'o i qu.ii ', 

. ,.l M'V. n o . ntVi : 
i i i im. u' M . .HI.I lo ci co 

I m o l t i . .-'' J IHI . I ilcii ' io 
toiU:. -. 'i"b'. ' . ' i 'o -sali'. ,i JIHI, 
. . •sni .de a l ' i c a -IIKJ Poi'I.u i 
i o c a n i l i ' - . ' , ' i . do! l-'ronto il, 
'.,b"'M, ioni', rial i .n i t ' i loro, 
: n t ' r ' i i a . l o i'l'. ' ir- 'n'o .soldati 
r,<i:io .sta'.: ufi:.1.:, e diK1 .unvi 
d.i l ' . ' i i i ' . i i / .oiif ab l j . ' t tu t . . 

Sompvi ' hocondo il t c s t i m o 
no Mf . in te ro ran cu. " A F P h a 
a i u t o u n a l o n v o r - . u i o n o L---
li 'tonlc.t, ii"l c o n t r o del-
l'.'Vsmar.i c i r co l ano piKhe au­
tomobi l i ' o tu t t i id; incroci 
s o n o prc.si ' ltiil: d a \e lco l l 
bl .nclati cloll 'osorcito Qua: 
t u t t i : noj-o/i .sono chiii.s'. 
o. noi cont ro , mol t i sono .sta­
ti l o n i p l e t a m e u t e .saccluv-
ul.iti. D a p p e r t u t t o .si vedo­
no I senn i do! t :r ì ci' a r t in l io-
r i a o de ; colpi d i nn'.r.iitlla-
t'.'ico. 

Nel iriarcl.no de l conso la to 
di F r a n c i a .si .sono r i lu t t i a t e 
ìOO pe r sone , I ra c t t a d ì m 
t r ancos i od er i t r e i . 

Dopo ave r r ip reso 11 con­
t rol lo de l l a c i t t à , con l 'ap-
p o ^ . o di 52 c a r r i a r m a t i , eli 
vent i a u t o b i i n d e o d . r .n lo r -
r. intinti In t u t t a f ro t t a d a 
Addis Abeba, l 'eserci to s t a 
o r a a t t a c c a t i l o I e. t i e n i si lori 
a nord de l l 'As inara . Secon­
do var io ton t i , d u e villani,'! 
a dieci km. da l l a c i t t à , W a k i 
Di-bri" e Ad: SocUo, a b i t a t i 
m t e m p i n o r m a l i d a 1200 
pe r sone , s a r e b b e r o s t a t i qua­
si ras i al suolo da l l ' av iaz io­
ne, po rchò o s p i t a v a n o 1 
c o m b a t t e n t i d"! F r o n t e . E' 
torso :n ques t a u r c o s t a n / a 
c h e l iruerrirUion h a n n o ab­
b a t t u t o un av ioge t to et iopi­
co, la no t iz ia d e l l ' a b b a t t i m e n ­
t o e d a t a da l l 'ANSA c i t a n d o 
« font i a t t e n d i b i l i »; l ' aereo è 
p r e c i p i t a t o in f i amme a c i r ca 
7 km. d a l l ' A s m a r a . 

Siscondo l 'Asso i i a t ed P res s . 
oirtfi ;;h aere i e t iopic i (di fab-
brlca/ . ione a m e r i c a n a ) h a n ­
no e f t e t t t i a t o Incurs ion i In 
zone c o m p r e s e f ra 1 30 e 1 
SO k m . cla.1 capo luogo e r i t r eo , 
s e m p r e nel la r cu lone se t t en ­
t r i o n a l e . Alcuni m i s s i o n a r i 
h a n n o r i f e r i t o c h e n u m e r o s e 
d o n n e si sono messe so t to la 
loro p ro t ez ione , n a r r a n d o 
c h e 1 loro m a r i t i sono s t a t i 
r a s t r e l l a t i e fuci lat i . M a di 
ta l i accuse — a v v e r t e l ' acen-
/.\\\ a m e r i c a n a — n o n è .-ta 
to possibi le o t t e n e r e confer­
m a « p r e s s o a l t r e font i , in­
d i p e n d e n t i ». 

M a r i n a i e r i t r e i si sareb'xt-
ro a m m u t i n a t i a M a s s i m a 
a s s u m e n d o 11 con t ro l l o di al­
c u n e navi , a n c o r a t e nel por­
to. S e m b r a ino l t r e c h e a d 
a lcun i piloti e n t r o : , In servi­
zio n e l l ' a e r o n a u t i c a e t iop ica , 
s .a s t a t o v i e t a to di deco l l a ' 
re. Io" a u t o r i t à m i l i t a l i te­
m e r e b b e r o in fa t t i il passai;-
U.o d i t a l ! a v i a t o r i d a l l a par­
te de l KiierriRileri. Si p a r l a 
a n c h e d i d i se rz ion i d i fan t i 
e r i t r e i . 

Due dli isronti del F r o n t e 
di ! !beraz H o 'v , H i r t i " T e d e , 
l a <" Il L'en Gol t en Geore-
Eitz e. ex c o m a n d a n t e de l l a 
pollzift e n ! r e a . pa.ssato ».;•"• 
lo tve i n su r r ez iona l i 11 mese 
.scorso, s a r e b b e r o s t a t i a r r r -
s t i t : presso l 'Asmara , Lo af-
l e r n i a n o font i f O V o r n a t l v e . 

Nel capo luogo e r i t r eo , anco­
r a s t a s e r a a t a r d a o ra , e r a n o 
m . - l ' s o r a s t r e l l a n v n t i e 
perqu is iz ion i Verso Li mez­
z a n o t t e i le 22 i t a l i ano I colli-
1: i t t ' .mcnt i te r res t i ' . , con uso 
A. ar tar ' . icr .o , si o r n o ì i acc?-
„i — r i le r i sce l ' A P a pò 
i h . c h i l o m e t r i da l la p - r i fo : . a 
s ' i t e n t r i o n a l e de l la c i t t a I 
conso la t i »: s t a r e b b e r o consul­
t a n d o p.v l a r p a r t i r e jj'.i .stivi 
iiicr., in v i - t i d: u n a r i p r e s a 
d ' i c o m b a t t i m e n t i a n c h e nel 
l ' a b i t i l o . Secondo l'APll « irli 
a b . t i n t i d e l l ' A s i i n i a r i ten.-o-
no i l io non s a r à to l to l ' a t tua­
le blocco i posto dai iruerri-
o . ie i i i i n t o r n o alla c i t t a , le 
s c o r t e di viveri ed .nenia co 
m . n c e r a n n o a s c a i s " o i i a r e 
:n m o d o c r . t i co ». 

S ' ,s"i'.t, mv.'1're, prcnd ,". i 
do a t t o per la p r lm i •,. It i 
do- i i . iwi ' i i i i l i i ' i t l , in F . i t r e i . 
'1 4o \ e i i i o m i l i t a l e ;u e l is i .1 
F r o n t e di l i b r a z i o n e di ave­
re » n i ' t i v u i . a t o e b i m b i r d i -
t,- ,) 1 .V' .nara t ma ^1 . o^s"r-
' . . l 'er i . - . l -anien - nror i sco la 
AP — l a m i o r i l eva l e c h e irli 
r . l a c c h : ae re i M>:II s ta" : con­

do t t i d a a l lonel ti nov l i nat l-
\ . . Il c o m u n i c a t o a l f e r m a 
a n c h e ohe eli e r i t r e i « n o n 
appoi;o.a'"lo ,a ,.,'1','is m i " > e 
i ho .i nonos t in ' ." la violenza 
ba.icli to-ca » .1 . loverno s. .m-
, ;" . ' i , i a pcr.se,'U.n 

,' e !•• p i e l l e 1 • di 

IL PESCHERECCIO ITALIANO SEQUESTRATO " TT»lteZcr „ 
unno « Iori"ini pesca» di 

1,200 tonnellate, sequestrato nella giornata di venerdì in pieno Atlantico da unità guardia-
coste della marina statunitense, ha raggiunto ta baia di New York, in attesa che II tribunale 
giudichi il capitano e l'equipaggio per aver pescato in acque che farebbero parte della 
piattaforma marina statunitense. L'unità italiana fu bloccata a 22D miglia a sud est di New 
York. Noli» futo: gli uomini della guardia marina mentre trasportano a terra le casse di 
pesco sequestrate 

L'URSS vede « una sola via sicura » per la pace 

GROMIKO: E'URGENTE 
RITORNARE A GINEVRA» 

Il ministro degli esteri sovietico al Cairo — Incontro 
con Arafat — Le conclusioni della visita in Siria 

IL CAIRO. 3 
Il min ih t ro CICKU «.'Meri -o 

violato, Gror rhko è LT.jnto our 

!/! al C..iro, per u n a « vi.sit.i ri: 
nmicl/.ia » di -18 ove. Er . ino a 
no- 'ver .o a l l ' a e ropo r to , il mi* 
n..*.tro dotili es te r i <*%mnno, 
Lsrnail K i h m l . Pambiu>cultore 
•sovietico a i Cairo , Pol iakov, 
e 'A\I aniba.sci-.Uori de l paesi 
social is t i . 

Pai- landò al g io rna l i s t i al­
l ' ae ropor to , G r o m i k o ha a i -
f e r m a t o : « L a n o s t r a posi / io 
ne sul p r o b l e m a medior .on­
ta le e c h i a r a e fermo. L'Unio­
ne. Soviet ica r i t i ene che l 'uni­
ca v ia s icura por u n a pace 
d u r a t u r a c o n s i s t a ne l la com­
piota l iberaz ione d; tu t t i 1 
te r r i t o r i a r ab i occupa t i da 
Is rae le ne! 10t>7, ne l la rea l i / -
/ a z i o n e del d i r i t t o l eg i t t imo 
dot popolo a r abo di Pa les t ina 
aH 'au tode to rmino ' / i one e a 
u n a sua s t r u t t u r a s t a t a l e o 
nel la r a p i d a r i convocaz ione 
de l la conferenA\ di pace d: 
Ginevra per :1 Medio Orio*T« 
per cliscutore 11 complesso del 
prob lemi ro la t .v i ad u n a s.-
s t e m a / i o n e nella r e g i o n e » 

G r o m i k o h a d ' e h i a r a t o ohe 
1 suoi colloqui ne l la cap . t a lo 
s i r i ana sono s t a t : « 1 rut t i lo-
s i » ed h a n n o e r ia l f e rma to , 
( incora u n a volta il dec ider lo 
c o m u n e di s i u n c e r e a l l ' ime-
sa, ali-i c o m p r e n s i o n e e al 
c o n s o l i d a m e n t o docl i amiche­
voli r a p p o r t i sov.etico-sir ia­

ni ^ A propos i to de l l a visi ta 
;ii li!-i:tlo. G r o m i k o ha d e t t o 
c h e « la c o m u n a n z a d, obbi^t-
t .v: tra 1 d u e paesi nel la lot­
ta c o n t r o l ' imper i a l i smo e 1« 
r e a / i o n e , per la p - i c e il prò-
i^i-'s-'O .icelale c rea una soli­
d a base jx'f l 'u l le r iore COÌT-O-
l . d a m e n t o d '> i ramici / , ;a e del­
lo ,sv luppo pro'rrcss.v*-) ÌWI\I\ 
c o o p e r a r o n o m u l t i l a t e r a l e so-
vletlco t".:i/lnna ». Gli incon t r i 
con i d i r i gen t i ei^'./iani. c h e 
si svolgono nel q u a d r o del 
t r a t t a t o soviet ico eLft/aano di 
amic iz ia e coo]X'ra/,!one « han 
no d i m o s t r a t o p i e n a m e n t e la 
loro v a l l d ' t à » « No! — ha 
conc luso G r o m i k o -• s i a m o 
cer t i che così s a r à a n c h e que-
s\\ vol ta >. 

G rom i k o i n co n t re rà Sa d a t 
d o m a n \ St . i sera . al t e r m i n e 
di un 'primo i n c o n t r o di d u e 
ore con F a h m i . e^ll ha di­
c h i a r a t o ' « a b b i a m o e s a m i n a ­
to a lcuni problemi de l mo­
m e n t o rH'n- re laz ion i bi late­
rali e ci s i amo c o n c e n t r a t i 
su l ! i s .Uw/ iono nel M ^ l o 
O r i e n t e . S i a m o d ' accordo su 
m o l t e cose, ma non a b b i a m o 
a n c o r a a f f r o n t a t o in prolon-
d l t a i passi conc re t i da com­
piere » 

Secondo fonti del Cai ro . 
l 'Edi t to è p ron to a stabilir'"1 

mi-filo*.'1 re lazioni con l 'Unio­
ne Soviet ica m a f1 dec iso a 
m a n t e n e r e la sua l ibe r ta d i 
aziono e di dec i s ione e cont i -

Presentato da Ford il bilancio di previsione 

Usa: nel 976 il disavanzo 
più alto del dopoguerra 
Le spese mi l i tar i aumentate del dieci per cento 

U i o ,m > ; , p 

una .-.o.u 
p i v t b l " m i 

rovin.. .v 
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NE*1\V YORK, lì 
LI si*tt. inai . , ile a m e r . t a.io 

.W'it '•u ('('A, iti un artico. 'J 
. u.. 'K' lop.a. a l l e r m a eh'"1 

l l . i . le Sela.--.ie, .' qua l e M 
\: •>'. ,t a'.; li arre--!, do mici Ila­
ri ,\d Add . Abeba. r i t i e n e 
ci: i*-,S'*i'e a n c o r a l ' impe ra to ­
re R i s o n e t h e di r e c e n t e 
M inno \ ...italo il palazzo Me-
ncl .k . clo'.e .si t rova U Ne^us 
*i - i a t o ci. a: resi'» Ivuino ri-

fer *o eh** a p p a r e n t e m e n t e \\ 
• i'<. 'Ino so*, n i n o pure non 
• nde:v.i oon to d i e -,ere s ta -
'(> d. pos to II p e r s o n a l e r . 
nasfo al siu^ sorv. /ao t o n t i -
. r i i a nvolu-'r-,! a lui con la 
l o n n u l a r i tua l i ' d. e vo.-.tra 
*n .-* , 'a . m p •: lale - e qua! ...t-
^ v i) i . s i . ' . io a ( «•] t a i e a s . l o 
. i i]U ti h o p,v 'sf . ,• ; . i . i i o r o 
\ "M" :<*.,').n'o ÌÌA II u le So-
','.,• .1 qua l^ r..-.po",de eh'1 

. i ; .rapo a t o i o d i e ì o j n a 
,.o,i h a IJI ' / , io ci. c h i e d e r e 
a. , . . ' , t i il* , \ A i , l o u. 

W A S H I N G T O N , li 
Gli St . i t : Uniti eh-udeiv 1,10 

il prosoimo o s e r e m o \ i i a n a 
rio i che coni.ne .a il 1. K M ' I O I 
con "il d i savanzo ci: c inquan­
tuno ni , . lardi e n o v e i e V o ni 
' .en di dell.ir-, .! più .'' '.e 
( 1'. -'A st ito .0.4.strato il ' i'a 
I me dc ' l a Se* onda G'iorr.i 
Mond .a i e ad o'^\. E ' un doli 
c:t che si impon. ' — :iiie ' ,-na 
il p r e n d e n t e Ford ne.la r- 1 
/ I o n e che ac 'omp. i^n .1 .1 h.-
l.ir.c.o di p r c . :sioue \r .ito 
0^:^. al C'on^res.so — « p o r ,1 
m e t t e t e ,n peci l 'economia -

Il i ) r .mo i. .orni n tu > no e 
inerme u .-.al t]Uale ^ ' i t. t r 
\ a t o r : p r evedono una lo -lo 
oppos i / .mio de . t 'en .nv-Mj, t ln 
por rebbe ac sitiz/are u l lonor -
m e n t o 1 r appor t i y.a lesi con 
la l'a.st Bianca. 0 .1 Iorio 
a u m e n t o del le spe-io nuli* in 
id : o l t r e :1 li) ])vv t e n t o 1 :-
.-petto . u h sia 11/. a m e n t i d: 
q u e s t ' a n n o ) lo quali p a c a n o *• 
t'4 mi . l a rd i d, dol la r . i.l ^7 
IM'i* c e n t o de l l ' i n t e ro b..a:i<iOi 
con la pro . spe t t .w d; supera­
re il u t e t t o » d e . eon 'o m.-
ilardi con l ' e v r c i z . o successi 
vo. In par to - - .sostengono al-
t un. osse rva to r i -- l ' a u m e n t o 
sa rebbe .-.tato d o t e r m u i a t o dal­
la sva! ataz.ione del do l l a io . E ' 
pero un la t t o t h e : mauuior i 
a u n i e n t . sono dc le i m.n. i t i da l 
prat t o r a d d o p p . o do;;h a .u t : 
al rei.'ime d. S . iuon ida "d.i 
a ''T."") i inhon . d. dol lar i 1, e 
da 1.'a i ini eli to d quel l ' d e s ' : 
rial. a I.sraelo e a l i r . naosi 
«< poi* a u m o n t a r n o l.i t a p a e ' a 
dih 'n-- . \a e s o s t e n e r n e la s 'a 
b. l . ta poli', e a >\ conio . d i e r m a 
Ford e da* Ì I I . I ^ o r , . s tanza-
nion ' i pei In s, luppo doli ar­
m a m e n t o i iuc .carc turi m.l .ar* 

' <U> e o t tocen to m l.o.i.t I ra cu . 
I un i n c r e m e n t o d e s k e.spei. 

meti l i sol t e r ra nei p r .ma clic 
] nel ni.iivo '7,ì en t r i in vigore il 

t r a t t a t o por la loro l i m i t i / i o -
: ne Note \o l . n e o m e n t i a n c h e 

r.<\.f spe.so des t i t i i te alle iorze 
s t r a t e g i c h e n iu ' . e an , 

1 Nella relaz one che ;iceom-
1 payna il b . l .me.o . F o r d ì.\ 
1 n l e i ' u n e n t o anche alla p resen­

za nord a m e r . e n n a .n 70ui-opa 
, alt o r m a n d o t he u n ' e v e n t u a l e 

e d u z i o n e dei;li e l i e t t iv i ]>o 
tra ave iV solo .̂  *-.,• 1 ],*. .,, 

1 z a t : t r a i paesi del la N \ T O 
l " ciucili del p a t t o di Vaivav.a 
, s a r a n n o co lona t i da sue cosso >> 
' Nel Irai t e m p o le (orzo USA e 

quel le dei paesi del la X \ ['O 
[ d o v r a n n o <\ r .dh j rzare le p''o 
I pr.t' c a p i c i t a di c o m b a t t i 
1 m o n t o l 'onven/ ional i >. 
1 Sul ]).ano . n t e rno , .1 I) lan 
ì ciò d: prevuvope muovo da1 a 
1 cons ta taz .ono di una crisi r i o 

noni .ca di pa r t i co la re gravita . 
d o t o r m t n a t a , a l i e r m a Ford 

I nella re lazione, per « ran pM'to 
I dal lo conso^uctizo de l l 'ombar-
j 'io del pe t ro l io , o del la q a a l o 
, non e possib. lo a t t e n d e r s i un 
1 m p i d o s u p e r a m e n t o Si p re 
1 vede un u l t e r io re a u m e n t o 
( del la <1:M>C eupaz.tone che i-tia 

alla ime d e l l ' a n n o :n corso 
, dov rebbe colpire l'H.l p<>r cen­

to del la popolaz ione a t t n a. 
l ' a u m e n t o del costo 

i ta e previs to nel 
meni : 
della 

rn.u . 
Ford ha chiesto t\n< he un 

'ai t i lo delln spesa pubbl ica ci. 
t ,1 e 1 17 mil ia rd i t he .so nov. 
\ e ni.1- so a p p i a n a t a da l Con 
„i< s-̂ o ha do l io - p i o 
\oc iieioblK* un dolicil record 

t.: Tu m: l :n rd i d: do l l a r i . 

mia ad ave r fiducia nel la po­
litica d"i « p a s s i progress ivi » 
di K ss inse r . Nella d i ch ia ra -
z .one l a t t a d o m e n . c a a i prin­
cipal i responsabi l i de^l l o r fa ­
ni d ' i n l o n n a / l o n e eg iz ian i . Sa-
dat ha .sostenuto che .soltanto 
eli S ta t i Unit i ,. 1 qual i lar-
ni.icono a Is rae le da l p a n e a. 
Hiuniom » possono d i s u m o -
.•-(•are • a t t r a v e r s o press ioni 
su Tel Aviv pe r r i t i r i su : t r e 
i r o n t : - la po lver ie ra medio­
o r i en ta le e rea l i zza re progres­
si ve i so la pace, p r i m a del 
r i t o rno a Ginev ra 

Poco dopo l 'arr ivo di Gro­
miko a.1 Cai ro e s t a t o roso no­
to il c o m u n i c a t o conclus ivo 
dei suoi colloqui di D a m a s c o 

Il c o m u n i c a t o concriunto a l ­
i e r m a che U R S S e S i r i a i v 
ten*:rono neces su ' i o convoca re 
di nuovo la c o n f e r e n z a di 
G i n e v r a , « e n t r o la f in" di 
febbraio o. al m a s s i m o , i p.*;. 
mi dì m a r z o » . Ad essa do­
vrebbero p i i r t o c i p i r e t u t t e le 
par t i i n t e r e s s a t e Inclusi i pa­
lest inesi , pe r d i s c u t e r ò t u t t . 
'.li a r g o m e n t i re la t iv i all ' in-
stfiura- ' iono d ì u n a gius ta e 
durevo le pace nel la regione . 

« L 'URSS — prosegue il co-
m u n ' c a ' o — d i c h . a r a la sua 
d e t e r m i n a z i o n e d i c o n t i n u a r e 
a t o r n i r e a s s i s t enza e appo^-
irlo globale ai popoli a r ab i 
nel la loro -^hista lo t t a p ' jr 
c o n s o l i d a r e la p r o p r i a Indi­
p e n d e n z a 0 l iqu idare le conse-
iruenzo deira^!. ' ' res1 ione jm»" -
r . a k s t a i^ra^kana ^ Sul pia­
no b i l a t e ra le , U R S S e Sir.-i 
sono doci.se a r a l l o r z a r e la 
t 'o l l abor iz ion^ In tu t t i i cam­
pi, c o m p r e s o quel lo del!,i di­
iosa No; colloqui, svoltisi ,n 
c l ima di « t o t a l e i n t e s a » , la 
Siria lia a u s p i c a t o la pa r t e 
o.paz one so\ letica a t u t t i tr,t 
slorz,, m r a n t i a t r o v a r e una 
giusta sohiz-iDiie del conf l i t to 

A! t e r m i n o de l colloqui con 
il p ros idonto As^ad, C r o n i . k o 
.si ora r e c a t o nel la .odo dolili 
r a p p r e s o n t a n z 1 d i p l o m a t k a 
sov e t ica , do^'e s era incon­
t r a t o con :1 ìrader d" l l '«Gr-
•siaulzzaz.one per la k l ^ r a / ' o 
ne della Pa l e s t i na », Yas.~,.v 
Arafat . In procedenza , ques t i 
a v e v i prò.,.ecluto una m i n i o 
no dol cnm. ta^o psocuth.o del-
l '«OLP)> d u r a n t e la qua le — 
s e c o n d o I o n i : p a l e s i n o s i — 
s o n o .stale d \scusse re \ 'o luz io . 
ne do Ha < risi med i or l e n t a ' e 
e la p r o - s i m a r h u r o n o dol 
consìgl io <l"lla dilo.sa a r a b i 
L ' m c o n t r o t r a G m m i l t o e Ar i 
fat. c h e un ìxirt ' ivoco dH-
l'« Or P n h i d e l m - t o «os i io­
n i a m e n t e i m p o r t a n t e -•>, e du 
r a ' o duo ore II por tavoce ha 
d e t t o ; ho jo>n s i a lo d'seu.-.-o 
qne>: ion ;ii * uah ncsua'-dn' i ' 
. 1 P V v ln:i i pao 1 a r a b i e 
1 y s luaz one :.ile:'iTiz,*ona'e 
Su t u t t o le q u ' s ' i o n i r i i r v , <> 
« è si ita ra ' / inuiVa un ' do*i 
' t \ eli \< d u l o > h 1 a u j l u n ' o 
,1 poi*l:i\o"e, «-ho ha ck'ì n to 
« c o r d i a ' o e po.>t 'Va» l ' a lmo 
si ora <to! col'oqsi o 

A sua \ o l k i . un i u n z i o n a r o 
.sov.ot.eo h i d e t t o elio j c]jf. 
i i i ' e r locu tor ì h a n n o d e d i c a ' o 
p i r t ì c o l a r o a ^ e n z i o n e a l ' a 
« ques t ione delln l ' a ranzla de : 
n a z . o r n i ! e le-j t f m i d i r i t t i 
(.Wi D-alo.s' mes ' , e sopra ti u l t o 
del loro d i r ' t t o a ITau t odo ter-
' l u n a z i o n e o alla e r o s i o n e di 
un loro p rop r io S t a t o ». Il 
l u n z i o n a r i o ha ac-'Jiunto c h e 
G r o n i ' k o ha c oi*ol inoato la 
posiziono sovie t ica elio eh io 
de mia ]>irtec,paz.ione del 
l 'OLP alla con le ronza di G. 
IK vra su un p>edo d ^ZA.\ 
'1 anz 1 r s i b i l o a : ' : a l t r i i n r 

' e c i p a n t i Dal c a n t o s'io. A r i 
la i ha r i n u n z i a t o G r o m i k o 
p< r <> 1 ap,?o„' * o p r e s ' a ' n d a . 
l 'URSS alla ^ais'1-! cau.-a del 
popolo pa l e s t inese "• 
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ne c*i'.e. por (ì-i nin 1 
p.'er-w. appwi' nv.n 
più Vare dei >ln]>< 
Vn.ì s\ ,,1'a ini-,* \ 1 
t ra IOI-M* \ e d a a r - i 

Ufi Ì'KC, molti affi 
d< nte rie*1 Cangiai o 
: il'or m m l o ala* ] 
su l l ' accordo per 1, 
llciì/a e h-i d t ' t o e 
\ orno cere lu 1 a d ! r o \ \ r . un 
•-<• s'o(/f/ •.facciiU' e rapina ac 
ctird) • con i s indaca i , pò-
c u n t e n i p e r a r e le e s u e i i / . . di­
ve r se clic r i a r d a n o 1 w 
t r ibù/ ioni e k* pensami V\A un 
lato 0 gii i nves t imenk dal 
l 'a l t ro . Ha pa r l a to poi de! 
lane li) di un -~ prò nr a rivi a 
struonìnuirìa • di od,!i/.\i per 
cen tomi la \ a n i , di un piano 
ene rge t i co cons is ten te nella 
sosti tuzione deli 'ol 'o combu­
stibile con m e l a n o 0 ca rbone 
e nella cos in i / .ono eh \ e i i k 
cent ra l i nac lea - ì , e dei pio-
yet t . al lo stia) a pe r l'ain'i-
ci i l iura. 

Moro è a n c h e in to rvcn ito 
pe r la p r . m a volta ne l la d.-
scu.s.sionc su : temi dell 'orci .ne 
pubbl ico e del le « t r a m e ne­
r o » u n occas one del la D.re-
zionc de nel coivo del la qua le 
F a n f a n . l anc io la p rop r . a un -
z .a t iva su l a , : ques t ion i , c^k 
si ora l i m i t a t o ad osse rva re 
che il governo a v r e b b e d o v u t o 
toner con to a n c h e del l 'op . -
" one detti! a l t r i po r t i t i del la 
c ^ a n z . o ' v J . E^li ha d e t t o , in 
. a pre-km ina -e, che .1 r .mo 
d o a' .' . u^a re d- l'a e: u n . 
i . ' l i d o \ e r' ' i iardn"( .a to* 

( <*la tu i i . i i n t e r a , e '/ ' ' . -
essere prcvc>it?uo prm:-! d,c 
icprcssivo », e q u i n d i < ; / V J -
locarne ni e ed cthcaccnt'r'r 
icprcs^To >\ utl 1,zzando « <.!' 
\trit')ie>iti eh lotta clic mi or­
dinato ycQ'int' ciciliana! i(0 
mette, senza tradire la pro­
pria natura, a disposizione 
dell'autorità ». 1*3 SUdo, pero , 
ila so u . u n t o Moro , e a n c h e 
ecolp'lo frontalmente *• d a l l a 
v.oli iiz.. ]X)l.t ca . n" . ; ami) to 
dolla qua le o « pn'mincn'e 
l'impronta fa\Ci\-ta >< « Par­
tendo da'la miriade deali epi­
sodi in cui *i manifesta — h a 
.soir^.unlo — e dato identità 
care un duolo piano d- emer­
sione fascista, indim'-aio a 
bloccate Je Ubere istituzioni 
e a distoreere il corso della 
1 'ta democratica >. Di ques to 
le nome no, so LO neh) Moro , 
« comi nei a ino a capere final-
cosa », a n c h e se s i a m o lonta­
ni da l conosce re t u t t a la ve­
n t a , e m p a r t i c o l a r e la con­
s i s t enza de l l a p r o b a b i l e 
« comoonente esterna », 

Sulla ci \s i d e m o c r i s t . n n a . 11 
p r e s i d e n t e del C o n s i ^ h o ha 
d e t t o elio il suo p a r t i t o esi­
s t e r à ne l la m . s u r a ne l la qua-
lo r:u.-.cira a p a r l a r e con 1 gio­
vani" è q u e s ' o un prob lema 
- - lia e n e r v a l o — che «••; 
portiamo mtoluto da un Con-
are.ssv all'altro, da un C.V al-
l'aUi^ Il Con'j-re^so . / \ c 
o r d . n a r . o e tr .ua.calo ^ nr-
pra'ierib,,e », l ' a ssemblea : a-
z iona .e de. hi uotra l a r e , r u 
nel t . m o r c che r i su . t . <• : : 
(atto clettora'e confuso e u,i 
po' frastorna**'e ". 

Nel p a r l a r e In t e r m i n i ciò-
ir.ativ, dol la l o r m u l a di con* 
t ro s i n . s t r a . Moro ha l a t t o 
r i f e r i m e n t o al la l u n g o n e del 
P S I . E - l : ha d e t t o che si 
t r a t t a d. u n a p re senza « n'e-
lenite e stani ficutii-n della 
<iualc, accanto a quella d< 
partiti di a'tu ispirazione de­
mocratica, non si potrebbe fa­
re a meno ». 

Q u a n t o al PCI, il p r e s iden t e 
del Con.siuko ha d e t t o che , 
< nell'attuale situazione inter­
na e internazionale >', e d a 
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FANFANI 

| : . s ji ; ( ,-)«- . , ) j i a . . .1 ' . . . T ' : 

\ a- nc\ > a, : :. a :o\ s* \ Hock.i-
1 t e Fr.v 1 .. :,a ce I to t h e .a 
1 pi opo ' a t.. a n d , i l e a , u : / . , 
I .10. a p-n..;,. * t va pokt ..a. .'i 

s t me a. P.^l, a n v h o . '• c i a . 
1 n i p.n [ •, *,:ad..' 0*1 i h r t M l e 
] governa i *. r.n.i <.» id \ do: , ,n 
1 no A : v i,t : 11 . ' e Ila 1, ; ' 
1 d/te"u > d e.-p . ' " ' :» < (va 
I '. >ia p'ctr>e1.," '1U1 i 1 '' - - a 
, _ ud / .o d- M M ' V ' . O tk — 
( ,os i,' '/ 'ti • • '! a ' fan ci ;,o 

j '(i nei', • se* o s /o , ,o pei /"C o-
| s.'-s*', o •• la '•n flancla 'iti . 
I i/iia!t/o nei ' ti . 

1 - o j * e ' a : o d< na .1 , h -
1 pò em ' ' a lo con (i.i .r , . . u- 1 
1 lo >'•'.• o CN. ,v *".'a io 1 o i 'o 
1 .-lato la .. 1 i 'Yr'; r v t a ' o-i< 

CÌe .A . KÌ ' A/ CU' ^-'l 1 c i do . 
conni ' i li 11 1 ce " o ^ . v .1 
e utilità (t'-! "e o";;i/offC"-so 
sto?:r,o" » 0 'A'O .. .i'i(i"oet •>. 
m a ha , u : mi > < ho qu def­
ilo i \ i ' \ 1 A' ' om,*-1 "i ito la 
prop : 1 .,:-:u*n • / 1 ' o io <ion 
1' n'. '. 'o a « MIV ('.menticene 
( ' '( ' r'sso non e p^r 01 a una 
p>opu-< 'a d- a ' ' ' a e M di 00 
1 ci no e >!<>', DUO c-clndcie il 
i on fw 'o 11 11 conno', ,'0 . . 
.-•concio I-Vilai i . , o K ( osi-/ 
seuntatff •". i. o t ho . i\ceji ez l . 
c iac d \n l . *• rv-p :ii»-v < 
.\ ,nropo-.'1 d e t u m a n . - k r • 
ir ' A comi- , r/rt*'o morb do » 
ACÌ ' a''r> v. \tpp' " E" l.i t-o-
.-. t n" J- a a\* \a t^pro.-s-,o n--. 
la ic ' . iz i-ine. 

Qua h o (\.\ « l i , i m o n e r e *, 
F. i r . ian . ha a c . u-a* u l.i Spa* 
*n<\ d a caj ve « con tran-

P'i (O'i .j'cirfi a » . » lizzila-
lc ^t clic 'ir "'c/io t on'.U) 
ì'Ilu'-u s Ha i ^ . o . ' o p o r c o 
u i iD,is o de . .a l* 'ames,na nei 
t o n l ' o n t . d e ' '.M,>*rno .i pa 
^'nolo 

I n h n e . .1 . o j ' e t a r o de . ha 
l a m e n t a ' o .. h.l ' .o e Ile l 'eio-
j a z oi.e de . lond pubbhc i ai 
p a r ! , ' a non \odtì si: tuff 'e 
cs : uè 'i s. e d i 11 n pu '•' ' ' 0 a ra n • 
de e eo'iip'c-'-o come 'a DC*. 
Muli chiodo m a : o- c u i ' : : -
but ii.\j... ,hcr . ' ! , m a teme 
l o r t o n K n l e — e 0 a m m e t t o — 
che c.is, non 1. d a r . n n o vo-
li'iit er. hnol ie 1 ' o s s e r a m o n -
to a l pa.M.to :e.-'-'i 'a quel lo 
silo o a t i u a l m e n ' c 

Alcuni i'o*iM"!.' ,r nazional i 
de ~ Goll i n . Ga ' . e Barbio 
ri - - avo-,,mo s 0 l ,ova to il p io 
blema dell u' w/, a ' onv d e 
londi pubbl < . V\A p a l l e del .a 
DC E: Fani ani ha promc.s. o 
il « (on ti al'a di lutti al'a oc 
st'oue dei lordi eroaaii »; 
pzr q u e l l o a i a l o r m a l o un 

con.'tato ì/^tiet'a conip'V,* 
suo anclie de'lc "inio'an .e > 

e ' . : «1 1 .1 e a " * "e* d. 
1 .1 l ' a ì 

- •<( . , 'do • h - " a ..n G.a-
. CN o* :u.H r - ' a n o 

-a >p • * ' a , ' '• - 0 d- un 
1 •(' !'•• . a - he '>v : ! i ^ 11 
*: h i " ••] ha d n.< i-' r a ' . . eh ' ' 
>< ',''" a u nu'i'ouir^n r>s \ionn 

^ : . 1 M : I I \ I p ir'« .V,~>A : one 
a h i *.' ' iz on. ìi.:a.o -.. v a . 
]'• '• ' a • u ? *o 1 'ì.i po ' ' m . t a Al-
( *j •* •^•- o ia >• - *c n: a a ,*v*-
•.'•'•'. a - - H i::-:i, e D'Aroz 
,-,, _ .1 t , . , , ! t ,.•-,, .-,' , , ' n it *tl> - 0 

( H* s m,> * (•,• d v 1 , - JV .O d*»l 
- e t i c i *. (p . y , - n o n ' o do.st .-
- . ' • • ,1 : ' n 1 v " e 1 - f i v . i ' o E ' 

* ." ' 1. 1 1 1 1 i ' * "> ( h o , i u n a 
M I * 1 i l . ] , , , ' n p o : \ìiVe c o : y 
d . o l a <> .. - -, . , \ e r f l 
i i * l . ' I l *->ir*-U ,3 1 ' a oic. d 

'-J m< " b ' . cb\ CN su 
Ji)">. :r> -• :< F a n l a 1 h 1 rar-

to ' o d e ; ' V " , " d e mas*! 
n.o o' • . o c-i, o^ a.'1 doinocr .-

* a io h i ri i«* '.i i a m p n vi 
0 a.i .so o p . - od' .Ve- quo. lo 
d P e o. e iic no ; tVì \r)i*\* 
< / : •<) .f^ve-AY 0 dol 'a DC con 
. . )!5 p< r to ryo d e \ o t 1 

I-tu' ' 1. lia do ' *o e .io IH 
: r a *.*.or in.'a d KOIIHIV. >• In 
o^n . 1,1,0 do. , KO ;>•• cento . 
E D A l e v o h i a ad ' , ' ! ' i : a mi 
n ic. a ' o :n s j*e d-sc p l m n r 
ro ; t o n k o n ' i d: G ì lon., u n o 
d** d '. 1 ' . l 'or do e famosa 
t ' i o c\r] i v o ' a ' o ' T 'pora"*ro 
d t IO-WI KP conto,,* ,y.e p r r 
CjUol.f) d i o -^ono 

Messaggio alle 

Forze Armate 

del capo di SM 

della Difesa 

Viglione gen. 

POLEMICHE Ix d a h , a . o r on : 
eli ', o to h a n n o pe: me-.:-o. pi .-
m a c\e.\\ <, hiib.i", i d e .aver ; 
del CN demor r , . Unno, un 
n uo\ o con '. : o n ' o pò .0 m \ o 
Lia -.s*, e : o r ' ano ' . ' .-t h a n n o 
r .b . id . to :. .0:0 «110 > a , ' a :e-
l . i ' ionc d. F a n i a n . . E . mo­
ro',' . — a . I lo kit lo .s.-srn.iis.a-
l a o de l ia la.-e l i na ' e d e d -
b . u t . ' o h a n n o e . .1.1*0 d. 
d a r e u n i mot . a / . o n e p t e -
t .ca del !<>:o \ n , o i per lu c'ir-
r e n t e d e . pri -..de-'*e d e Con 
.-. : u ! . o non ha ou: ' a lo 

I, r-vn, Andrea V.pi lone ha 
. I M J ' 1 ' 0 tillii al m e n t o la ca-
r ca d . capo ck S M. de l la D • 
lo..a In quo la e i\o.-.tan.;a h a 
n\ a lo un mt ' ss j i t . 'O alle ior­

ze arma*./.1 ne . q u a . e s: af ler ­
m i i ra l ' a l t ro : <i Nel la ro.spon-
s.ib .e con.--a]>o\ olezza de l l a t. 
due a c o n c e s - a m : dal gove rno 
del .a Repubb l i ca e con la 
eh a ra cosc.onza dei d o v e r . 
c h e m . a t t e n d o n o ded.orio­
l o 0-T.1 nncrLiia al p e n o as­
s o l i . m e m o del m a n d a t o con-
h - r / o m i / . 

V u l one r.'^oiite q u m d ; u.i 
«. s a lu to r e v e r e n t e a , le glorio-
LO band .o re » ed u n « c o m ­
ma . 0 pòiv ero alla m ^ m o r . a 
(U , f id i l i r. > il a l l e i m a che 
« in.t- d i . salci s i im , v .ncol i 
t h e t . d e r h . a n o da . l 'a .^olv . -
in-'ii 'ij c k l h n o b lo m-ssion*? 
a' -er:. • n d e a Pati* a e d*l-
:>' . ae .'.bore ^ ' " u / . o n , op^-
r o i v m o n. .cme 'per c le . 'a-
i\ -.ompro *3 u ;a saldezza mo-
r.1'0. la coos.nno s p . r i t u a l e f 
, 'e: I e on • [ ope ra ' va dello for-
. e a r m a l o * 

Il me . . . a -u .o d V.'-rkone si 
(ouc iudo V(J.T -in a i u u r . o al 
•-•io p r o d e r - i soie, amm,raff i .o 
I le i);o. i", un < d l e t ' u o s o ..fl 
, a ' o » a l e l o - / e a: m a l o e al 
pe:.-nn i'o { ,\ > della d.fo-.a, 
e on ; ,iq - p- o 11 ho 'a nos t r a o-
pera i o nord* m o r d i .v-mpre 
.a t chic a e . ' a l l o t t o della 
Naz one ) 

Trattative per pensioni e salari 
( Dulia prima futili IMI) 

pamzzaz. ion: s nd . i cah iun . l i -
caz iono del va lo re d t l p u n t o 
.n u n a un ica so luz ione a !M8 
k r e mens i l i 0 recu'XTQ sa la 
r ia le d i d iec imi l a lire meli-
.s .k). le c o n t r o p a r t i h a n n o 
Mnora d a t o u n a r . spoeta ne-
^rdiva . 

P r o b a b i l m e n t e ix*r venerdì , 
m i m o , e k s s a l i l ' n i con t io 
celi il m i n i s t r o Toro.-, per le 
pens ion i . Venerd ì t o m u n o a e 
e '1 s .o rno i n d . c a l o d a : .s.n 
d aca t i per la io in oc aziono 
dello p a r k , come e .si d o re 
.so n o ' o in un c o m u n i c a l o d.i 
luso d o m e n . c a . 

La . se t t imana s\.oi*-a si c ia ­
no svolti a l cun ; incon t r i ,n 
.sede di comnu.ssione toc n.ca 
0 l,i F e d o r a / l o n e C G I k , C I S k 
e UIL, dopo aver \ a l u t a l o e 

1 discusso 1 r..stillati emeis*. 
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